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Editoriale 

0 razzismo c'è 
e i razzisti 
sono tra noi 
OTTAVIO CICCHI 

n veterano delle battaglie coloniali raccontava 
di avere partecipato a un gioco molto in voga, 
ai suoi bei tempi, tra i soldati mandati a con* 
quotare terre africane. Il soldato si appostava 
e, quando riusciva a vedere il nemico, sparava. 
Il racconto veniva cosi «Quei cosi neri faceva-
no una capriola e restavano II. Poi si contava­
no, si faceva a chi ne aveva ammazzati di più*. 
Il ragazzo che ascoltava deve confessare che il 
racconto non lo impressionava, anzi, gli dava 
un certo brivido' quel veterano era un eroe In 
realtà era un poveruomo, un gaizone di botte­
ga, che da quelle guerre aveva riportato soltan­
to quel racconto Erano gli ultimi anni del fa­
scismo. Il veterano non faceva mistero della 
sua avversione al regime Diceva apertamente 
di essere antifascista perché, parole sue, •Mus­
solini ci tratta tutti come arabi e come terroni*. 
Lui non era un arabo né un tenone, non era 
uno di quei «cosi nen» ai quali aveva sparato ai 
bei tempi della sua giovane età, 

Quel racconto tornava e ritornava alla 
mente del tardivo testimone di quelle gesta il 
giorno in cui esso vide centinaia di arabi, di 
•cosi nen», curvi sotto il sole a raccogliere po­
modori. «Caporali* a bordo di vecchie Merce­
des. andavano e venivano, forse per intascare 
tangenti La gente del paese vicino a quei cam­
pi non vedeva di buon occhio quei «caporali* e 
soggiungeva che i ven sfruttatori erano loro in­
tascare tangenti era più facile che stare ore e 
ore sotto il sole a riempire casse di pomodori. 
Tuttavia, nonostante la simpatia, quegli arabi 
rimanevano separati La sera, si vedevano a 
gruppi andare lungo le strade, sempre tra loro, 
mai insieme ad altri, ai «bianchi*. L'atteggia­
mento di questi ultimi non era razzista, solo 
diffidente. Il maresciallo dell'aeronautica mor­
to ieri notte all'ospedale di Verona aveva rice­
vuto del «terrone* e gli era stato ingiunto di ta­
cere proprio per questo È stato picchiato a 
morte? E stato colto da un malore mortale? 
Non si sa bene. Sta di fatto che è morto, ed è 
certo che era stato apostrofalo con quel so­
prannome spregiativo. Era in vacanza, non di­
sturbava nessuno/ Jl DÌO iptto era i | tu» accen­
to meridionale. Ciò vuol dire che il razzismo di' 
quel veterano delle guerre africane, l'atteggia-
mento diffidente della gente che non desidera­
va commistioni con t raccoglitori di pomodori 
e l'aggressività che ha portalo alla morte di 
quel sottufficiale sulle colline veronesi hanno 
una radice comune 

a domanda che urge e la seguente c'è o non 
c'è razzismo In Italia7 La risposta, a stare ai fat­
ti. deve essere positiva. S), il razzismo c'è, i raz­
zisti sono tra noi. Ciò non significa che siamo 
tutti razzisti L'allarme, come notava Giacomo 
Marramao domenica scorsa su questo giorna­
le, deve essere dato Dopo la morte del mare­
sciallo dell'aeronautica, l'Sos razzismo deve 
essere lanciato, primo, perché i fatti non si ri­
petano, secondo, perché chi razzista non è 
non si veda accomunato ai razzisti. 

In terzo luogo, perché il razzismo non è 
soltanto una pratica, ma un'ideologia II razzi­
sta è un tale che pone la propria razionalità, il 
propno costume, la propria persona al di so­
pra di ogni altra ragione, di ogni altro costume. 
di ogni altra persona È uno schiavo del luogo 
comune, di un'idea immutabile ed etema, e 
per questo può uccidere, per annullare diversi­
tà e differenze È un tale in preda a un delirio 
d'onnipotenza che lo ~<mdanna a non ricono­
scere e a distruggere tutto ciò che non ha le 
sue stesse fattezze, il suo modo di pensare, il 
suo modo di vivere 

11 racconto del veterano delle guerre africa­
ne dimostra che l'ideologia razzista si diffonde 
e attecchisce con facilità Un povero garzone 
di bottega può diventare razzista farsi bello di 
gesta assassine II ragazzo che lo ascolta può 
credere che quel soldato non è un omicida ma 
un eroe, Eppoi è inutile fare appello alle giusti­
ficazioni della storia, 

14 LUGLIO Aperte dal gran ballo le celebrazioni del Bicentenario 
Oggi vertice dei Sette. Domani quello dei paesi poveri 

Due mondi a Parigi 
Meg&summit nel nome dell'89 

La Thatcher ha incontrato il messicano Salinas e l'in­
diano Gandhi; Mitterrand Benazir Bhutto. e, sempre 
singolarmente, altri 23 capi di Stato; Bush ha parlato 
con il presidente del Bangladesh Ershad. Altre deci­
ne di colloqui nord-sud hanno contraddistinto la vi­
gilia del 14 luglio a Parigi, È stata una giornata infor­
male ma di grande intensità politica. E tutti insieme 
hanno inaugurato il Bicentenario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARMAI 

• 1 PARIGI Giornata eccezio­
nale ali Eliseo trentaquattro 
capi di Stato, Ira cui i Sette più 
ncchi, si sono incontrati in de­
cine di colloqui bilaterali Un 
dialogo nord-sud senza prece­
denti, anche se informale e 
privo di un comune ordine del 
giorno II solo Mitterrand ha ri­
cevuto ten 24 dei suoi omolo­
ghi, in grandissima parte del 
Terzo Mondo II debito dei 
poven ha dominato le conver­
sazioni, e la richiesta di un ve­
ro summit tra nord e sud si è 
fatta più pressante I capi di 
Stato hanno partecipato in 
mattinata, tutti insieme, all'a­
pertura delle celebrazioni del 
Bicentenario una cerimonia 
sobna e toccante, quasi una 

I capi di Stalo a Pantf schianti par là cerimònia per i Otitti umani posano per la stampa 

Gli opposti esiti di due casi emblematici 

Ochoa fucilato , 
Paula Cooper si salverà 

UM»«B«tìNflr 
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CKOWN P O Ì N Ì J N K A N 

Paula Cooper Arnaldo OCHOJ Sancite; 

MÀSSIMO CAVALLINI A PAGINA 5 

Governo bàttuto. Grazie ài Pei aumentano i fondi per l'intervento in Adriatico 

Per le alghe è catastrofe economica 
Stanziamenti sbloccati: 1300 miliardi 

Il governo «scivola». Stavolta sulla viscida «gelatina» 
adriatica. Ieri alla Camera sul decreto che destina 
fóndi per salvare l'Adriatico è stato battuto con voto 
palese: 305 sì , 10 no e 17 astenuti. 11 testo è stato 
completamente cambiato, sono state accolte molte 
delle proposte comuniste ed i (ondi stanziati passa­
no da 55 miliardi ad oltre 1.300. Intanto al largo del­
le coste è stata avvistata l'alga róssa. 

GUIDO DELL'AQUILA 

La barriera antialohe davanti al LWodi Venezia 

H ROMA. La nottata di lavo­
ro in commissione ha portato 
consiglio e la maggioranza è 
stata costretta ad accettare 
molte delle proposte del Pei. Il 
testo del decreto sull'eutrofiz­
zazione è stato completamen­
te modificato e la cifra ridicola 
destinata a fronteggiare l'e­
mergenza. 55 miliardi, è stala 
aumentata a 1.300. Nonostan­
te il maxi emendamento che 
è stato consegnato all'aula 
con parere positivo quasi una­

nime, il governo - tramite i 
suoi rappresentanti presenti in 
aula Cirino Pomicino e Donai 
Cattin - ha perso l'ultima oc­
casione di salvare la faccia; ha 
detto no ed è stato sonora­
mente battuto col voto palese 
elettronico. È cambiata la filo­
sofia del provvedimento: quel­
lo originario si occupava solo 

della ripulitura delle spiagge 
dalle macroalghe. I 1.300 mi­
liardi serviranno ad adeguare 
il sistema di fogne e depurato­
ri della Pianura Padana è del­
le'località costière ed,a ridurre 
l'azoto, il fosforo di produzió­
ne, animale , .i ' pesticidi .ed] i 
concimi chimici. ;ìri particola­
re si punterà al ridirnei^S'^-
mento degli allevaménti!zoo-! 
tecnici. 

La fuga dei turisti dalla co­
sta romagnola costerà 2mila 
miliardi. E mentre l'Emilia-Ro­
magna prepara una sua, piat­
taforma sull'Adriatico, in rivie­
ra il clima è incandescente. 
Albergatori e commerciami 
preparano un black out con­
tro il governo, fi coordinamen­
to Cgil-Cisl e Uil-ha indétto per 
il 20 luglio una giornata di 
mobilitazione. 

rispósta di Mitterrand alle ac­
cuse di fasti eccessivi. Poi, la 
sera, hanno presenziato all'i­
naugurazione dell'Opera Ba­
stine. Il vertice dei Sette si 
apre formalmente oggi sotto 
la Piramide del Louvre, ma i 
lavori entreranno nel vivo do­
mani nelle sale della Grande 
Arche. All'ordine del giorno 
soprattutto l'economia: debi­
to, concertazione delle politi­
che monetarie, controllo del­
l'inflazione, E sul piano politi­
co l'atteggiamento di fronte 
all'evoluzione dei paesi del* 
l'Est, la situazione in Cina, 
l'ambiente. Domani ci sarà 
anche il controsummit dei 
paesi poveri. 

SERVII! A U I PAGINE a, 4 • a» 

Del Turco: 
«Lascio 
la Cgil dopo 
il congresso» 

Ottaviano Del Turco, (nella foto) segretario generale ag­
giunto delta Cgil, lascerà l'incarico all'indomani del con­
gresso confederale previsto per la fine del '90. Se finora ere 
solo una «voce», ieri è diventata ufficiale. «Con quetta scelta 
• ha detto a l'Unito • voglio favorire il processo di rinnova­
mento in atto nella Cgil*. Da chi sarà sostituito? E ancora 
presto per dMo. «Dipendesse da me, da una compagna», 
afferma Del Turco. A PAGINA 1 t 

A Venezia 
si farà 
il concerto 
deiPinkFloyd 

SI con riserva: è il panie de­
finitivo «presso, ieri,-«fall* 
sovrainlendenza al monti* 
menti di Venezia sul con* 
certo del gruppo rack Ingle­
se, previsto per domani sei» 
davanti a piazza San Muco, 

i La •riserva, concerne la pd-, 
tenza del suòno: non oltre 60 decibel, per non compronièt. 
tere i delicati palazzi della Laguna. A vincere, In delInltlyJL ' 
sono stati i contratti ricchissimi che la Rai ha stipulalo con 
17 tv nazionali. Intanto sembra che in Procura giaccia òri"' 
esposto per-tangenti.. A RAPINA ' 1(t 

Con anticorpi 
monoclonali 
viene guarita 
dal cancro 

Dopo una cura di un mese i ' 
medici dell'Università -di 
Cambndge hanno ottenuto 
la guarigione di una donna 
affetta da un gravissimo 
cancro: il linfogranuloma 
maligno in lase avanzata. 
Gli scienziati hanno impie­

gato un anticorpo monoclonate chimerico», ottenuto in 
parte dal topo e in parte dall'uomo. Lo riferisce l'autorevole 
rivista inglese Lanca. La donna dopo un anno è ancora in 
perfetta salute, nonostante ciò I ricercatori invitano alla pru­
denza. APAOINA H 

Il Salvagente 
domani con 
«L'emergenza 
estate» 

Domani con II giornale u r i 
in edicola un'edizione spe­
ciale del Salvagente dedica­
la a .L'emergenza estale.. Il 
fascicolo contiene informa­
zioni, consigli, avvenimenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e molti indirizzi utili per far 
^ ™ — " ^ , ^ ^ ^ — fronte a tutte le difficoltà 
nelle quali si può incorrere durante il periodo delle ferie, 
sia in citta che al mare o in montagna. Inoltre, l'elenco 
completo di lutti i tratti di mare dichiarati uffìcUamente 
•non balneabili* Oggi intanto la consueta pagina di collo­
qui coni lettóri. APAOINA 1 4 

Lo sfogo di De Mita. Indice puntato contro Forlani e Andreotti 
«La sinistra de potrebbe non entrare pel governo» 

«Q hanno pmo in giro» 
Punta l'indice contro Forlani e dice: «Si, ci hanno 
preso in giro». Ad Andreotti fa sapere; «Attendiamo di 
leggere il programma, perché potremmo davvero re­
star fuori dal governo» Da Parigi, dove si trova per il 
vertice dei Sette, De Mita rompe il suo silenzio dando 
sfogo al rancore della sinistra de. Ma intanto, all'om­
bra della Torre Eiffel, si consuma la staffetta tra il 
presidente dimissionario e quello incaricato. 

_ pAL NOSTRO INVIATO 
FEDERICO QEREMICCA 

tm PmiGI. «Noi ci siamo fida­
ti ma ci hanno prèso in giro». 
Dopo la seconda giubilazio­
ne Ciriaco De Mita attacca 
Furliini. La sinistra de potreb­
be rinunciare a entrare nel go­
verno? «Non c'è nessuna nor­
ma statutaria che imponga la 
pn.-M.nza di tutti», aveva irriso 
I altro giorno Forlani, Ora De 
Vii i replica) «SI, è vero. Nes­
sun ì norma lo impone. E in­
fatti noi,potremmo non entra­
re. È già successo una volta. 

Era il 1972: Andreotti fece il 
governo con i liberali, noi in 
direzione votammo contro e 
decidemmo di non entrare». A 
Parigi, per il vertice dei Sette, 
ci sono sia il presidente dimis­
sionano che Andreotti. E tra la 
preparazione frenetica degli 
incontri e il lavoro del perso­
nale diplomatico, va in scena 
- in occasione di questa ulti­
ma importante uscita di De 
Mita - una annunciata e im­
barazzante «staffetta». 

A PAGINA 7 

Riaperti da Craxi 
le ostilità 
conto La Malfe 

SERGIO CRISCUOLI PIETRO SPATARO 

• i ROMA. Craxt ha riaperto 
le ostilità con La Malfa proprio 
mentre il segretario repubbli­
cano si rallegrava perché rite­
neva che i socialisti avessero 
"rinfoderato una questione 
che avevano sfoderato come 
una spada». Assente Andreot­
ti, il Psi è tornato a porre il 
problema dei laici, rivendi­
cando «un chiarimento che 
non c'è stato, che pare avviato , 
e che tuttavia ancora non si 
presenta in modo convincen­

te». Parlando all'Assemblea 
nazionale riunita a Roma, il 
segretario socialista ha anche 
attribuito il risultato elettòfale, 
che «non è stato all'altezza 
delle previsioni», alla «ìruulfc 
ciente mobilitazione del parti*' 
to». Per le prossime elezioni, 
ha aggiunto, è -utile varare un 
governo su un quadro politico 
chiaro e su pochi punti pro­
grammatici essenziali». E e'* 
chi pensa a un voto polìtico 
anticipato., 

A PAGINA 7 COMMENTO DI ROGGI A 

AMADORI. CANETTI, FONTANA, GUERMANDI A PAGINA 8 

Non reagiscono alla sconfitta" 
• • Si comprendono facil­
mente le ragioni dell'acceso 
dibattito che si è aperto, fra 
incertezze e nervosismi, all'in­
terno della sinistra democri­
stiana. Infatti, nel giro di pochi 
mesi la corrente che fa o face­
va capo a De Mita non soltan­
to ha dovuto rinunciare tanto 
alla segreteria del partito 
quanto alta presidenza del 
Consiglio, ma ha perduto la 
posizione di preminenza che 
deteneva nel partito - con la 
breve eccezione della cosid­
détta «maggioranza del 
preambolo» all'inizio di que­
sto decennio - praticamente 
dalla metà degli anni Settanta. 
Ed ora rischia di dover abban­
donare, entro breve tempo. 
anche la presidenza dei due 
gruppi parlamentari. 

È stato scritto che si è tratta­
to, per tanti aspetti, di una 
-sconfitta annunciata». In ef­
fetti, sono stati i progressivi ce­
dimenti alla logica moderata 
del vecchio correntone doro-
teo, )e rinunce agli impegni 
presi e alle promesse fatte sul 

GIUSEPPE CHIARANTE 

tema della riforma del partito, 
la sostanziale chiusura entro 
la formula del «pentapartito 
strategico» già teorizzata dai 
fautori del «preambolo», è sta­
to il complesso dì queste scel­
te che ha spianato la strada 
alla vittoria dì Forlani, di An­
dreotti, di Gava. Per questo la 
sinistra de non può dichiararsi 
«sorpresa» per il calcio dato a 
De Mita da! nuovo gruppo di' 
rigente democristiano' ma de­
ve piuttosto interrogarsi, àn 
che in modo autocritico, sugli 
errori compiuti in questi anni 
nella partecipazione al gover­
no del panilo e del paese. 

Con questo richiamo non 
intendo in alcun modo - sia 
chiaro - riproporre «dialoghi» 
o «verifiche* di tipo consociati­
vo, Il Pei - lo ha detto Occhet-
to - non offre alcun «forno» al­
la De: lavora per l'affermazio­
ne di un'alternativa al penta­
partito e al potere democri­
stiano, è più che mai convinto 
che anche per le forze cattoli­
che più avanzate il vero pro­

blema sia oggi quello dì con­
tribuire, per evitare guaì peg­
giori al paese, alla costruzione 
di una democrazia che si basì 
sul! avvicendarsi al governo di 
forze che si richiamano a pro­
grammi, interessi, orientamen­
ti tra toro alternativi. Penso 
perciò che sia più che mai at­
tuale, anche su scala di mas­
sa, il superamento della vec­
chia prassi dell'unità politica 
dei cattolici. 

È certo tuttavia che solo a 
chi si augura il peggio può far 
piacere che all'interno della 
De la corrente che è erède del 
miglior cattolicesimo demo­
cratico - da Dosetti a Moro -
esaurisca il suo ruolo nel rim­
pianto di un'esperienza che 
davvero è poco da rimpiange­
re, come quella del governo 
De Mita, o pensi di salvare 
qualcosa trattando con An­
dreotti o Forlani per un mag­
gior numero di ministeri. Non 
è con l'offerta di un posto in 
più o in meno - ha osservato 
per esempio Granelli - che si 

può eludere l'esigenza di una 
•valutazione polìtica e pro­
grammatica». Ma altri suoi col-
leghi dì corrente sembrano 
più possibilisti e più disposti 
al cedimento. 

In effetti, anche per la sini­
stra democristiana, se vuol 
continuare ad esistere come 
forza politica, è davvero giun­
to il momento di uscire dalla 
logica delle formule, degli 
schieramenti, dell'astretta po­
litologìa, per misurarsi real­
mente sui problemi e sui pro­
grammi, sulle concrete pro­
spettive del paese. È proprio 
per essersi rinchiusa nella trin­
cea del pentapartito che essa 
ha smarrito, in questi anni, un 
ruolo specifico. Invece attra­
verso il confronto, anche d* 
posizioni diverse, sui veri pro­
blemi del paese, sulle grandi 
questioni del nostro tempo, 
ogni forza può contribuire » 
rimettere in moto quel proces­
so dì sviluppo democrttijjp di 
cui una crisi torbida c o i » ('at­
tuale costituisce sokMM U 
pericolosa e inquietante nega­
zione. , J t »• 
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Craxi «corigiudizio» 
INZO110001 

A l governo ma con giudizio: è tulio 
qui il senso dell'Assemblea na­
zionale socialista «Con giudizio» 
significa varie cose Anzitutto che 

M ^ H bisogna evitare, come si evita la 
peste, che abbia a consolidarsi 

l'immagine, fin troppo di/fusa, di un Pst fer­
reamente legato alla De della restaurazione 
dototeo-andreottfana. La gioia per la liquida-
itone di De Mita e temperata dal timore di 
apparire comprimari di un'operazione con-
tervatrice. E allora ecco l'indicazione di un 
programma governativo fatto di «pochi punti 
essenziali», che allude a una bassa qualità 
politica del patto di governo, ecco la ripro-
potfclpne della polemica sul polo laico che 
sembrava superata e che invece, smentendo 
gli intempestivi entusiasmi di La Malfa, è sta­
ta rilanciata con notevole forza come a voler 
dire che non è slata abbandonata la speran­
t i di una formula di governo ben più ristretta 
di quella pentapartiti, ed ecco l'insistito ri­
ferimento alla scadenza elettorale del 1990, 
fino a ipotizzare l'abbinamento delle elezio­
ni amministrative con quelle politiche, come 
a dire: governo (e legislatura) a termine. E 
w questo sfondo di cautele e di disponibilità 
condizionate, la preoccupazione di evitare 
errori preelettorali del tipo ticket, cosi da po­
ter affrontare In primavera il corpo elettorale 
senza Imbarazzanti vincoli politici e senza 
compromettenti corresponsabilità 

L'insieme di queste posizioni connòta un 
partito che, per la prima volta, deve cercare 
di minimizzare i danni della sua alleanza 
con la De anziché (come e accaduto fino al 
IS giugno) massimizzare i vantaggi della sua 
rendita di posizione. Il robusto alibi dell'as­
senza di alternative praticabili è giunto al li­

mite: se ieri un'alternativa progressista sem­
brava meccanicamente sbarrata dal vincolo 
elettorale, ora la sua praticabilità e affidata 
all'agire politico, alla scelta. Ma il Psi si è 
troppo attardato in quell'alibi, non e pronto, 
e da fattore dinamico dei rapporti politici ri­
schia di diventare un fattore frenante. Allora 
non gli resta che praticare una •governabili­
tà» di sempre più basso profilo per non invi­
schiarsi troppo, e sperare in. appuntamenti 
elettorali a breve termine in una specie di 
continua verìfica elettorale capace di partori­
re le soluzioni che esso, il Psi, non è In grado 
di costruire politicamente. Impressionante, 
in proposito, il ragionamento di De Michelis: 
l'Italia va a sinistra, ma questo non può farci 
cambiare linea (governabilità e prospettiva 
dell'unificazione riformista) perché ì comu­
nisti vogliono solo sostituire il Psi nel rappor­
to coi moderati; e bisogna perseverare nel 
patto di potere con la De perché c'è un dise­
gno trasversale per liquidare il Psi. Come ben 
si vede, questa non è un'analisi politica, ma 
un esorcismo per prendere tempo, per rin­
viare i conti coi reali processi politici; tipico 
di chi si attende una soluzione da eventi 
esterni. Non é il solito ministerialismo oppor­
tunista, 6 II dramma di un partito non ancora 
attrezzato per uscire in campo aperto.' ; 

Eppure anche nella limitata cornice politi­
ca dell'Assemblea di ieri (autorizzare la con­
clusione del patto di governo cori Andreotti) 
non sono mancati riferimenti alia necessità 
di un raccordo tra la scontata disponibilità di 
oggi e la prospettiva. Lo ha fatto lo stesso 
Craxi che ha evocato la «evoluzione possibi­
le della situazione politica italiana». Ma l'ha 
solo evocata. E cosi ha messo ancor più in ri­
salto il fatto che il problema è irrisolto. 

L'egoismo di Arrato 
GIULIA RODANO 

S e una donna decide (con sof­
ferenza ammettiamolo) di 
abortire perché il suo impegno 
primario in quel periodo è di ti-

a^^^^mm pò professionale (e magari de-1 
ve scrivere un libro e conse­

gnarlo all'editore entro sei mesi), ecco, se­
condo me, questa è una decisione irrespon­
sabile». L'on. Amato non ha perso l'occasio­
ne, offerta dalla recente sentenza della Córte 
suprema degli Usa, per tornare ad accusareL, 
le donne di egoismo ed irresponsabilità. Seb­
bene egli affermi che t Luci devono diventare 
portatori di un'etica, non lo sfiora il dubbio 
che dell'etica - in particolare laica - dovreb­
be far parte il non emettere giudizi temerari, 
A maggior ragione quando il giudi? io è pro­
nunciato da un esponente del «genere» ma­
schile, il quale dovrebbe sapere che il suo 
sesso non ha lespcnen/a esistenziale dì si­
mili scelte. In realtà non si pone a un ma­
schio il dilemma tra procreazione, impegno 
di lavoro o incarico sociale o politico. 

Che ci sia un problema di responsabilità è 
fuon di dubbio E ogni donna ciie si sia tro­
vata di fronte a questa scelta lo sa benissimo. 
Ma se responsabilità c'è, è proprio solo della 
donna? Una simile responsabilità non coin­
volge invece molti più soggetti e, in definiti­
va, la società nel suo insieme? 

Sempre per rimanere all'esempio propo­
stò dall'ori. Amato è proprio da escludere 
che non sia possibile cambiare le scadenze 
delle case editrici, cercando di «omologare» i 
loro tempi alle scelte di procreazione delle 
donne anziché obbligare queste ultime a 
condizionare scelte fondamentali della pro­
pria vita alle logiche delle attività imprendito­
riali o magari del profitto? Non è foraè vero 
che i tempi degli editori(come quelli dei 
concorsi, delle scadenze professionali, dei 
ritmi delle carriere) non tengono conto del 
fatto che l'autore (o ìl concorrente, il profes­
sionista, il manager, il lavoratore) sia donna 
e quindi possa essere madre? Ma poiché l'at­
tuale organizzazione del lavoro è determina­
ta dalle leggi di mercato, in realtà i cerchi 
concentrici della responsabilità si allargano, 
come quelli prodotti da un sasso gettato in 
uno stagno Ed è propno un sasso nello sta­
gno quello che le donne italiane hanno lan­
ciato quando hanno preteso che l'aborto 
uscisse dal rassicurante silenzio della clan­

destinità. Di fronte al dramma della decisio­
ne di interrompere una gravidanza, un pro­
cesso vitale che Una donna non Identifica 
genericamente come una Aita», ma come il 
proprio figlio, non deve più «dolere» solo, il 
cuore della sìngola donna; il dolore, lo scac­
co, devono essere di tutti, collettivi. È questo 
il significato sempre valido della legge 194. 
La legge ha riconosciuto infatti che la scelta 
non può essere compiuta da altri che dalla 
donna e perciò ha affermato il diritto all'au­
todeterminazione; ma la legge ha affermato 
altresì che vi è un obbligo di solidarietà so­
ciale a sostegno delle scelte delle ddmie. '•' 

È proprio una logica opposta a quella del­
la decisione della Corte suprema degli Stati 
Uniti: negli Usa infatti l'aborto finisce per es­
sere considerato un diritto (diritto che le 
donne per altro non hanno mai chiesto), ma 
se ne affida l'esercizio al mercato, mentre lo 
Stato e la società possono pilatescamente la­
varsene le mani. 

Proprio il fatto che la legge 194 riconosce 
l'autodeterminazione e quindi implicitamen­
te prende atto che la maternità possa passa­
re da destino a scelta, fa si che le donne non 
possano non chiamare in causa le responsa­
bilità collettive: è proprio l'autodeterminazio­
ne che sollecita la responsabilità collettiva. 
Non è un caso che l'on. Amato a dire il vero 
In buona compagnia, affermi che il vero pro­
blema non sarebbe solo quello di un mag­
gior sostegno alle madri in difficoltà è di una 
maggiore diffusione della contraccezione e 
della educazione sessuale, ma punta a elu­
dere la responsabilità sociale, limitandosi a 
proporre di ridurre l'area della autodetermi­
nazione e della responsabilità femminile. In 
realtà è vero che la legge 194 ha un oggettivo 
limite (non superabile, tuttavia, rivedendo la. 
legge stessa), nel senso che riconosce una li­
bertà di scelta limitata all'abortire o meno. 
Se non si vuole essere ipocriti è proprio inve­
ce sull'esercizio della responsabilità colletti­
va che ci si deve misurare. Uomini, istituzio­
ni, società civile, forze economiche, non 
possono più disconoscere l'esistenza di due 
sessi e quindi anche di come adeguare l'in­
sieme degli assetti alle scelte di procreazio­
ne, perché possano essere realmente libere. 
Un bel cimento, se l'on. Amato ne avesse vo­
glia, per la cultura laica. 

I fatti cubani ripropongono il tema della sovranità limitata 
, degli Stati nei quali transitano denari sporchi 

DcasoOehoa 
e i narcotrafficanti 
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• i Nessuno al mondo ha 
mai fatto un processo cosi 
clamorosa a trafficanti di stu­
pefacenti coinè quello che Fi-
dei Castro, ha organizzato 
contro il generale Arnaldo 
Ochoa. In Iran si svolgono 
quotidianamente ii^piccagio* 
ni sommàrie:: più <ji 50ti traffi­
canti di eroina sono stati pub­
blicamente giustiziati nei pri­
mi sei mesi deH'89. In alcuni 
paesi del Sud est asiatico le 
condanne .sono meno gravi, 
ma anche più frequenti. Negli 
Stati Uniti si cerca di frenare i) 
traffico e il consumo di dro­
ghe con pene sempre più pe­
santi, mai però del massimo 
livello. Il colombiano Lehder, 
un ex nazista colto sul fatto, 
sta pagando una condanna a 
vent'anni, ma facilmente 
scontabile. 

Della condanna a morte di 
Ochoa ha stupito soprattutto il 
modo come è stata raggiunta: 
un processo clamoroso, l'eco 
intemazionale chiaramente 
voluta dal regime castrista, le 
esecuzioni compiute ieri igno­
randogli appèlli alla clemen­
za, l'alto prezzo pagato per 
questo sul piano dell'immagi­
ne del sistèma politico e statàr­
ie di Cuba. Tutto ciò deve ave­
re una compensazione propa­
gandistica strumentale: Il go­
verno di Castro può legittima­
mente affermare che nessun 
altro paese ha mai fatto altret­
tanto e attribuirne il mèrito al­
l'etica rivoluzionaria della giu­
stizia cubana. Tuttavia, rimane 
il dubbio che nel clamoroso 
episodio si nasconda anche 
una chiave politica tuttora 
non scoperta. > 

Un complotto sventato, co­
me dicono, meccanicamente 
certi osservatori? Non è com­
pito del cronista formulare 

, ipotesi sulla base solo di indi­
zi. Si può osservare che Castro 
è sempre statò. abile nello 
sfruttare incidenti di percorso 

quando si verificarono tre-
queniiiC^tdiiaiTOttàniéaiLiè-, 
rlrassKSIaiì Onlll«fg>Cu-
ba, nei primi anni 70, la diplo­
mazia cubana ne approfittò 
per aprire un negoziato infor­
male eoa Washington, dopo 
dieci anni di completa rottura. 

Ai leader cubano, del resto. 
è sempre piaciuto assumere 
ruoli che .possano portarlo a 
.spaziare su questioni conti­
nentali e anche intercontinen­
tali. Nel 1965-66 organizzo a 
Cuba la -Tricontineniale*, or­
ganizzazione dei popoli di tre 
continenti in lotta cóntro l'ini-
perialisrho'arriericario. Poi fu 
la volta deil'Olas: solidarietà 
continentale per lo stesso fine. 
Castro divenne anche presi­
dente del thOviménto mondia­
le dei paesi' iiòrrallineati; nei 
primi anni 70.Tre anni fa ten­
to di mettersi alla testa di una 
catena di tutti I paesi ,'el Ter­
zo mondo per la moratoria 
nel pagamento del debito 
estero. Nel frattempo aveva 
mandato truppe cubane in 
Angola, in Etiopia, In Eritrea, a 
Grenada. E consiglieri in Nica­
ragua. 

Adesso, il suo pallino può 
diventare anche quel .gigante­
sco pallone (da sgonfiare) di 
liquidità sottratta all'investi­
mento produttivo di lungo ter­
mine, che sovrasta e com­
prende la scena finanziaria 
mondiale»,, coriie lo definisce 
Pino Arlacchi nella prefazione 
di un librò che può essere util­
mente consultato per capire 
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daffare cubano, esploso nelle 
ultime settimane (Robin T. 
Naylor. Denaro che scolta: cri­
minalità intemazionale e spe­
culazione finanziaria. Edizioni 
(^munita):'! L'America latina. 
è .un vasto, continenti .privile­
giato* dai flussi di denaro:<ca[-
dò e senzapatria.: ne soffre fi­
no alla disperazione la sua 
popolazione e ne godono fino 
a vertici paradisiaci quei grup­
pi criminali che liuMahò cò­
me* pescecani «liei mire in­
quieto dell'odierna finanza In­
temazionale., dove l'influenza 
«lei parlamenti, dei governi e 
delle stesse autorità monetarie 
nazionali e limitata*. Equésto 
Il vero mondo attuale della so­
vranità limitata, 
- Tutto e cominciato mezzo 
secolo fa: quando un famoso 
criminale. Melò di Al Capone, 
Meyer Lansky Invento nel 
1942 II modo per «fruttare II si­
stema finanziario in, modo da 
creare una finanza parallela e 
selvaggia, dove Incanalare il 
flusso del denaro sporco che 
producevanosii gioca d'azzar­
do e il mercato della droga. 
Per uni curiosa combinazione 
Il primo rifugio per questi te­
sori criminali fu Cut* e Fldel 
Castro fu colui che. arrivando 
virtori^ .ll'Avana alla testa 
delia guerriglia, mise In fuga 
Lansky e compagnia, sot­
traendogli la base di impunita 
e il brodo di cultura. 

I mercati finanziari intema­
zionali oggi comprendono 
una massa di transazioni di 
oltre 150 miliardi di do Ilari al 
giorno. DI questi, solo una 
piccola parte sono legati al 
flussi del commercio mondia­
le Tutto il resto è quel .dena­
ro che scotta, capitali caldi in 
cerca di sbocchi speculativi e 
di zone franche capaci di ga 
rantire 1 anonimato Capitali 
accumulati con traffici crimi­
nali, con lo sviluppo di una 
economia sommersa (dal io 

al 25% dell'attuale -prodotto 
lordo dei paesi sviluppati) e 
cori le masse dì valuta in* fuga 
dai paesi indebitati del Terzo 
mondo. I soldi dei traffici cri­
minali soriò uria minima parte 
di questo -pallone, df liquidità 
vagante, Ma' le proporzioni asv 
solute del -money flouw. : 
complessivo generato dal 
commercio di beni e servizi il­
legali ^ assicura Arlacchi-so- ; 
no comunque tali da poter 
•prendere in ostaggio, le eco-
nomiedi singoli paesi. 

Giamaica, Pero,. Bolivia, Pa­
raguay sono gii più o meno 
•paesi ostaggio* In questo sen­
so. il Venezuela rischia di di­
ventarlo. Non e. escluso .che 
l'Argentina di, Menem riceva 
nel suo immediato futuro 
pressioni* della stessa. portata 
e significata! difficili da soste­
nere. Come .hanno, notaio 
molti osservatori, esponenti in 
vista dei sindacalismo peroni-
sta non sono estranei al traffi­
ci del vicino Paraguay: uno di 
essi - ex. nazista - e in qual­
che modo Val corrente dei 
commerci illegali. 

Arlacchi scrive Che -esiste 
ormai uri territorio privilegiato 
dell'universo finanziarlo inter­
nazionale .entro II quale si 
«valgono tìrjs^niilV*" 
mansioni enormi, in assènza* 
di ogni regolazióne e control­
lo*. I cosiddetti paradisi fiscali 
tipo Panammo Bahamas e 16 
stesso mercato dell'eurodolla­
ro di cui essi sono parte ospl. 
tano e incoraggiano i movi­
menti del denaro che scotta. 
In particolare, Panama e le 
Bahamas svolgono un ruolo 
accertato di compensazione 
finanziaria nelle transazioni 
del mercato della cocaina tra 
I America latina e gli Stati Uni 
ti In questa luce risulta meno 
curioso che anche Cuba ci sia 
cascata 

Per molu anni, gli Stati Uniti, 
hanno.giocató^surprófirio'de-

ficit come .stimolo per l'eco­
nomia', e per finanziare que­
sto (attore nuovo di manteni­
mento di: àui'consumi, hanno 
accresciuto la loro dipenden­
za dall'afflusso di capitali erra­
tici: compresi quelli di origine 
non propriamente pulita, ma 
soprattutto quelli che fuggono 
dai paesi indebitati, del Terzo 
mondo. Cosl.il governo ameri­
cano si è trovato a poco a po­
co invischiato in una posizio­
ne assurda: .Si batteva per far 
trionfare la sua concezione 
delia stabilita politica e deh 
l'ordine economico in paesi 
che riteneva appartenenti alla 
sua sfera di influenza, mentre 
il suo meccanismo dibilancio 
e la sua bilancia dei paga­
menti' dipendevano sempre 
più dai dilagare dell'instabilità 
politicale,del disòrdine eco­
nomico, e dalla,fuga di capi­
tali da essi prodotta- aprendo 
crediti a mano libera (R.T. 
Naytòr,,op.cit). ' 

In questo quadro generale 
alla lunga insostenibile il dila­
gare del consumo di stupefa­
centi e lo stesso commercio 
legale o illegale di armi sono 
diventali a poco a poco fattori 
negativi nello sviluppo di uria 
politica èstera avviata versò il 
disarmo e l'intesa Est-Ovest. 
L'urgenza di Una svolta, sia 
nella questione del debito, sia 
In quella dei Irafllcl Illegali di 
armi e droga, ha cosi comin­
ciato a pesare sulle nuòve re­
gole della politica intemazio­
nale. 

Resta da vedere come si 
tradurrà, all'interno dei diversi 
paesi latino americani, una 
svolta che,potrebbe portare a 
un piano Marshall di nuovo 
conio. E che comunque esiste 
una glasnost a tutto campo, 
non solo per svergognare un 
gruppo di nvoluzionan corro! 
ti ma per spiegare ai popoli 
quale nuovo ruolo di parteci 
pazione alla politica essi deb­
bano avere, in mezzo a tali 
tempeste ' 

Questa foto scattata dal frjtrjgiomalista argentino Daniel Merle della Reuters ha vinto il Premio 
Pedro Jouaquim Chamorro dell Associazione Stampa Interamericana per le migliore foto dell'anno 
1988 La foto mostra una persona che si era mascherata da lotografo mentre estrae una pistola 
dopo essere stara scoperta da veri fotografi fuori da una base militare dove si erano asserragliati 
soldati ribelli il 12-4-1988 • . . 

Intervento 
Il Pei alle eu^pee 

Ndn mininiizzo 
ma insisto: prudenza 
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ull't/m'/d oVH'8 luglio scorso. Fausto ibba mi de­
dica un -Contromano. dal titolo .Quando il son­
daggio si morde,la,cQda*>:ma cheayrebbe be-
riissirrip 'b^tutó:!:èsiere titolato ".Quando Man-
hhèimèr si morde la coda*. Debbo essere grato 
ad Ibba.perché dimostra una conoscenza am­
pia e puntuale di lutti I miei scritti, sia scientifici 
che giornalistici. Ed era inevitabile che un cosi 
attento lettore mi cogliesse in fallo prima o poi. 
Come Ibba ha documentato, Infatti, dopo avete 
io sottolineato, In un libro uscito di recente, i li­
miti e tè difficoltà 4 ma anche le potenzialità -
dei sondaggi preelettorali e dopo avere invitato 
a considerare con cautela le previsioni, ho for­
nito incautamente, nel corso di un'intervista te­
lefonica pubblicata sul Sabato prima delle ele­
zioni europee, alcune percentuali di un son­
daggio previsrvo. Ibba ha ragione a criticarmi e 
il fatto che II giornalista del Sabato abbia reln-
terpretato a suo modo ciò che gli ho detto e 
non abbia riportalo tutte le mie precisazioni di 
cautela - specie sugli eventuali possibili effetti 
dell'astensione - non cambia le cose. 

Ibba tuttavia, nel medesimo pezzo, prende lo 
spunto da questo episodio per rilevare una sup­
postacontradditorietà (ri alcune considerazioni 
(questa volta scritte di mio pugnò) apparse di 
recente sul Corriere delta Sera. Qui dissento da 
Ibba: e vorrei spiegarne... motivi, non tanto per 
difendere una mia coerenza di opinioni, quan­
to perchè crèdo che la tematica in questione sia * 
di grande importanza per il Pei e che valga per­
tanto la pena di Discuterne seriamente. 

In estrèma sintesi, sul Corriere scrivevo che 
l'esito delie consultazioni europee .rappresenta­
va si un,importante momento di rilancio psico- : 

logico e di soddisfazione per il Pei, ma che al 
tempo stesso non poteva essere considerato, 
come Invece alcuni hanno scritto, .l'espressio­

n e di una avvenuta Inverlsone di tendenza nel 
trend negativo dei risultati dèi Pel* ò peggio «Uh 
momento di svolta della democrazia*. E ciò 
perché la distriblzione percentuale dei Voti è 
condizionata in larga parte dall'alto numero di 
astensioni e di schede bianche e nulle. In parti­
colare |l risultato del (tele determinato dal fatto 
che esso ha perso meno voli degli altri, grazie 
alla sua maggiore capacità di mobilitazione. 

a, obbietta Ibba, .perché minimizzare cosili si­
gnificato dei risultati'* Non aveva detto Man-
nhelmer che il voto del 18 giugno era .la prova 
generale delle politiche»7 E cosi a mio giudizio 
le elezioni europee sono slate di fatto - anche 
a causa della assenza di competizione sulle 
specifiche tematiche europee - una sorta di 
grand» tendaggio, volto a verificare gli orMià."' 
menti degli elettori ih vista di successive consci 
lattoni. Émche per duetto .motivo che il risbl- , 
tato del voto va letto con prudenza, propno co­
me si dovrebbe fare con il voto va letto con pru­
denza, propno come si dovrebbe fare con i 
sondaggi E in particolare come per ì sondaggi 
occorre considerare il numero e la qualità delle 
mancate risposte - in questo caso degli astenuti 
- e valutare le percentuali dei risultati anche in 
relazione a queste ultime. 

Non si tratta dunque di .minimizzare.: sem­
plicemente, l'esito delle europee va studiato ; 
con attenzione e considerato per quello che è, 
anziché essere liquidato con considerazioni ba­
sate sulle sole percentuali. E giusto, beninteso, 
essere soddisfatti per il risultato, ma non è cor­
retto interpretarlo al di là di ciò che significa ve­
ramente, 

Sono, còme direbbe fórse ibba, inutilmente" 
distruttivo? A me non pare. Credo che anche 
l'analisi della realtà sia uno strumento, per fare % 
politica seriamente e che anche grazie ad essa 
il Pei può percórrere davvero la strada del recu­
pero dei consensi elettorali. 

Concludevo sul Corriere che .nessuna "svol­
ta" è avvenuta, ma, per quello che riguarda il 
Pei, si sono create le condizioni per un rilancio 
del partito. Ma quest'ultimo potrà avvenire solo 
se il Pei saprà conquistare davvéro il consenso -
di riuovi elettori*. Èproprio cosi: per affrontare I 
le amministrative del '90 - i n cui anche gli 'altri $ 
partili si mobiliteranno maggiormente, anche 
alla luce dell'esito delle elezioni europee -, il 
Pei deve anzitutto recuperare i 700.000 voti per­
duti rispetto al 1987 e poi, se possibile, conqui­
starne degli altri. E per farlo occorre anche che 
il Pei analizzi con freddezza i risullali dell 8 giu­
gno, traendone da subito tutte le conseguenze 
e le indicazioni: dopotutto all'aprile del 1990 
mancano solò nòve mesi. 
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• I Più che altro, l'idea di 
una rubrica per t'Unita mi inti­
midisce; non solo non riesco 
a trovare l'esordio, ma nem­
meno (argomento. Sarà per 
via di quel «giornale del Parti­
to comunista italiano", non 
più -organo», ma è sempre un 
titolo solenne. Comunismo è 
una parola impegnativa so­
prattutto oggi che non ci sono 
le certezze di un tempo. O do­
vrei dire i dogmi? Ragione di 
più per parlare senza preoc­
cupazioni: la parola di uno 
non Impegna che lui stesso, la 
«linea- non c'è più se intesa 
come qualcosa su cui sdraiar­
si, e se ci sono opinioni diver­
se meglio, può esistere demo­
crazia senza conflitto? Impa­
riamo dalle alghe de II'Ad ri a li-
co. Il sindaco di Venezia vole­
va mangiarle in tv, per Donat 
Cattin non fanno male. Ahi­
mè! non si tratta di un proble­
ma religioso, da affrontare 
con le categorie del bene e 
del male, e con l'arma della 
fede. Caro sindaco e signor 
ministro, mangiate e pensate 
quel che volete: converrete 
che è meglio l'Adriatico senza 
alghe, che è quello che abbia­

mo nella memoria, dell'Adria­
tico come è ridotto. Non è 
una questione di opinioni, ma 
di programmi: che vanno pen­
sati e realizzati con un po' di 
anticipo, C'era chi pensava 
che questo gran parlare di 
ecologia non servisse a nien­
te, e che ci lasciassero invece 
godere in tv la guerra di spot e 
sponsorizzazioni tra Dasti, Di-
xan, Baudo, Celentano? E in­
tanto, chili di bagno schiuma, 
tanto non cambia nulla, il ma­
re è grande, uccelli del malau­
gurio. Il mare è grande, ma 
non è infinito, e le condizioni 
della vita possono cambiare. 
Questo vuol dire che si può 
recuperare, ma non si può re­
cuperare se si pensa di non 
cambiare nulla. 

La melma che galleggia sul* 
l'acqua e che ricopre le spiag­
ge con la bassa marea non ha 
niente in comune con quel 
•mare artificiale* che il nostro 
turismo si era inventato con 
capitale Rimini. Vacanze che 
hanno il mare come sfondo, 
non come ragione, e che si 
costruiscono intorno alla vita 
notturna, ed all'alternativa tra 

NOTTURNO ROSSO 
RINATO NICOLINI 

Ora mangiatevi 
quelle alghe 

la gran cena di pesce e la di­
scoteca. Il mare reta 11, non di­
sturbiamolo troppo, del resto 
con ìl buco dell'ozono il sole 
va preso con moderazione. 
Ma queste alghe puz2ano, 
marciscono, non sono lo sce­
nario di un romanzo di fanta­
scienza di Ballard, ma un in­
cubo del presente. 

Ecco, da Roma si parla di 
un decreto-legge. Nel merito 
non voglio entrarci, anche 
perché non lo conosco, non è 
stato ancora emanato; ma co­
me metodo! Bisognerebbe fa­
re una statistica del rapporto 
tra leggi per decreto e leggi, e 
soprattutto caicolame le varia­
zioni degli ultimissimi anni, 
dalla teoria del «decisionismo. 

ad oggi. Chissà ohe «decisioni­
smo. non debba finire per si­
gnificare una specie di malat­
tia della decisione, incapacita 
di decidere in anticipo, cioè di 
programmare. 

Eccoci tornati al nostro ar­
gomento principale, democra­
zia e conflitto. Se non si con­
trappongono programmi dif­
ferenti, se non ti si studia e li si 
definisce nella loro coerenza 
intema, ma li si adatta secon­
do la logica del caso per caso, 
magari alla ricerca del massi­
mo vantaggio elettorale, come 
si può programmare? Il potere 
politico rischia cosi di diventa­
re una variabile subordinata 
nemmeno del potere econo­
mico, ma dell'informazione. 

Un anchor-mon di grosso suc­
cesso come Giuliano Ferrara 
sembra avere più potere di un 
ministro in carica. Questo al­
goso galleggiare di gruppi di 
pressione e di interessi pres­
soché privati nel mare della 
politica, che le alghe dell'A­
driatico finiscono per rivelare 
con la forza del simbolo, ri­
schia di inquinarla. Se dico 
che la politica è l'arma con 
cui la parte più debole della 
società può contrastare e for­
se vincere l'arroganza dei po­
chi, vengo creduto? O non si 
penserà che la politica -vera. 
è quella dei ministeri e degli 
affari, e che quella che io 
chiamo politica è utopia, so­
gno, buono per i comunisti, 

per gli ecologisti, non per il 
mondo «moderno, in cui vi­
viamo? 

Dunque, visto che nello sta­
gno del pentapartito di conflit­
to non si deve neppure parla­
re, e sarà tutta una mediazio­
ne della mediazione tra Forla-
ni e Andreotti, con Craxi a 
strìllaresoloper chiedere cose 
grottesche come la depannel-
liBazJone dei laici, o inutili 
cóme le manovre economi­
che del ministro Amato, o 
dannose e pericolose, come; 
la criminalizzazione dei con­
sumatori di droghe senza ec­
cezione alcuna, ci tocca. For­
tuna che non siamo soli; Il 
•nuovo corso* del Pei (anche 
se l'aggettivo nuovo lo userei 
con la stessa cautela con cui 
Musil ci metteva in guardia 
dalla parola «vera.) e possibi­
le perché il Pei non è la sola 
opposizione, o soprattutto 
perchè la .moderna* società 
di cui Craxi tanto si pavoneg­
giava ha prodotto una nuova 
opposizione. Durante questi 
anni ho conosciuto ed ho la­
vorato con tante persone che 
non avevano mai messo, e 

probabilmente non metteran­
no mal piede in una sezione 
comunista. Qualche volta, in 
una di quelle lunghe'Gohver-
sazioni notturne che sembra­
no non dovere aver linei mi 
sono sorpreso ad Immaginare 
che cosa avrebbe potuto esse­
re il Pei se tutti questi, che poi 
sapevo votare Pei o verde o 
Dp o radicale o anche sociali­
sta, avessero discusso politica­
mente con i comunisti, invece 
di Immaginarli eternamente 
fermi a come erano siali. So, 
discutete con; rioi. come sis­
mo, avrei voluto cl.rgii.Ma ppi 
pensavo che questo cambia­
mento di atteggiamento non 
può essere il risultato di un In­
vito (altrimenti la penserei co­
me il sindaco o il ministro che 
mangiano le alghe) ma di 
una politica. Questa si deve 
vedere, non basta dichiararla, 
si deve vedere. Ed in conclu­
sione pensavo: che cosa è II 
partito? i suol dirigenti? o 
qualcosa di più complesso, in 
cui non tutti hanno la stessa ' 
responsabilità, ma in cui tutti 
hanno una responsabllitA? Ed 
allora, chi è responsabile se il 
nuora non si vede?.. 

2 l'Unità 
Venerdì 
14 luglio 1989 
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NEL MONDO 

Presenti trentaquattro capi di Stato 
e con il volo di 500 colombe 
Parigi apre le celebrazioni 
per il Bicentenario della rivoluzione 

La suggestiva lettura dei 17 articoli 
della Dichiarazione dei diritti dell'uomo 
La «foto di famiglia» sul piazzale 
del Trócadero e i problemi del Terzo mondo 

Il Nord e il Sud insieme all'Eliseo 
Controsummit 
Si tesse 
la tela del 
piano Brady 
WM PARICI Tra l'nuovi sancu­
lotti», invitati a Parigi all'apo­
teosi dei diritti dell'uomo e 
dall'abolizione della schiavitù, 
spiccavano len quelli che del 
peso del debito intemazionale 
soflrono di più, ossia t rapprei 
sentante dei paesi africani' La 
sorpresa delfa giornata terzo­
mondista (summit dei "Pove­
ri» e 24 incontri bilaterali Fran-
aa-Terzo mondo) promossa 
da Mitterrand è stata l'arrivo a 
Parigi, su invito ufficiale fran­
cese, di Oliver Tambo, presi­
dente deirAnc, il movimento 
di liberazione dei neri sudata-
Cani oppressi dall'apartheid. 
Tambo si 6 trovato ten sera 
seduto alla cena per ì sette 
grandi invitati al museo di Or-
say da Mitterrand, fianco a 
fianco con Bush e la Thatcher, 
che l'hanno sempre conside­
rato capo di un'organizzazio­
ne «terrorista» Tambo non è il 
solo leader nero presente a 
Pangi pqr discutere anche del 
debito intemazionale, è il te­
ma principale degli incontri. 
Un problema cui la Francia è 
particolarmente sensibile, es­
sendo anche il paese credito­
re che ha preso iniziative di 
più ampio respiro per allevia­
re Il peso del divano che sta 
rendendo ì paesi poveri sem­
pre più poveri. Mentre nei 
confronti dei «sinistrati del de­
bito» si attiva la solidarietà in­
temazionale, esiste in Africa 
una. manciata di paesi - Con­
go, Gabon, Costa d'Avorio, 
tamerun, Nigcna - giudicati 
troppo ncchi per essere cata­
logati tra i poven e proppo 
poveri per le banche private 
che poi invece finanziano l'A­
merica latina Portavoce di 
{luesti «dimenticati del debi-
o», il presidente del* Gabon', 

Pongo, ha sollecitato un «ge­
sto ' a l buona vofdrrta»,' %a 
Francia proporrà ai «sette» la 
creazione di un fondo di ga­
ranzia alimentato da nuove ri­
sorse e di analizzare i singoli 
casi dei -dimenticiiti* A fianco 
dei capi di Slato afncani si so­
no trovati inoltre quelli suda­
mericani f presidenti di Brasi­
le. Messico. Uruguay, Vene­
zuela hanno discusso di debi­
to, ina anche del problema 
delle esportazioni messicane 
e della crisi delle quotazioni 
del caffé I sudamericani si so­
no dichiarati favorevoli <il pia­
no Brady, ideato dal ministero 
del tesoro americano per ri­
durre il debito intemazionale 
incentivando nello stesso tem­
po gli investimeli I rappre­
sentanti dei paesi del Terzo 
mondo sono stati impegnati 
Inoltre in numerosi incontri bi­
laterali con i premier dei «set­
te-

CPRo 

Una cerimonia sobria e toccante ha aperto te ce­
lebrazioni del Bicentenario della Rivoluzione fran­
cese, alla presenza di trentaquattro capi di Stato. 
Poi, nell'arco dì tutta la giornata, si sono moltipli­
cati gli incontri bilaterali incrociati 11 solo Mitter­
rand' ha ricevuto ventiquattro dei suoi omologhi, 
mentre l'informale dialogo Nord-Sud prendeva 
corpo all'Eliseo e nelle sue dependances 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSUU 

• i PARIGI I trentaquailro so­
no tutti 11, sul piazzale del Tró­
cadero, per la prima «foto di 
famiglia» Mitterrand al centro, 
al suo fiancò Bush che scam­
bia qualche paiola con il pre­
sidente del Bangladesh gene­
rale Ershad, le tre sole donne 
del gruppo, Marghareth That 
cher (accolta da qualche fi 
schio per aver rivendicato al­
l'Inghilterra la paternità dei di 
ritti dell'uomo), Behazir Bhut 
lo e Cory Aquino, e poi Kohl, 
Mulroney. Mobutu in mantella 
di leopardo e via dicendo So­
no le 12 del 13 luglio, e si 
inaugurano le celebrazioni 
del Bicentenario con un 
omaggio alla Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo Sembra 
quasi che Mitterrand abbia vo­
luto replicare alle mille acuì 
se di eccessiva fastosità la ce­
rimonia non dura neanche 
mezz'ora, è priva di discorsi 
ufficiali, è semplice, bella, 
geometrica Si è trattato in so­
stanza della lettura dei 17 arti­

coli della dichiarazione 
L hanno fatta diversi attori, 
mentre sullo sfondo si levava 
la musica di Joseph Gossec, il 
compositore della Rivoluzio­
ne I autore del Canto del 14 
luglio e della sinfonia che ac­
compagnò le cenen di Mira-
beau al Pantheon, il 20 set­
tembre dell 790 

La lettura degli articoli veni* 
va interrotta ogni tanto per in­
serire citazioni dei discorsi e 
degli sentii di Condorcet Mi* 
rabeau Sieyes Rabaut Saint 
Etienne dell Abbe Gregoire di 
Lepeletier de Saint Fargeau e 
alla fine le parole di Danton 
•Proclamiamo la libertà uni­
versale» poiché è da egoisti 
curarsi solo della propria Un 
volo di 500 colombe, una co­
rona di fiori posata da un 
gruppo di bimbi attorno alle 
parole scolpita nella pietra del 
Trócadero: «Tutti gli uomini 
nascono e restano liberi e 
uguali»: è tutto, la cerimonia è 
finita. Tra i grandi citati nelle 

recite non e è Robespierre Ma 
si sa che il personaggio e an­
cora scomodo Del resto Mit 
terrand, in un'intervista con­
cessa all'Express, fornisce il 
suo responso una volta per 
tutte Lei pensa che Robe­
spierre sarà un giorno al Pan­
theon9 «No Robespierre è un-
uomo chiave della nostra sto­
na e ha una sua grandezza, 
ma ha ispirato troppi fatti san­
guinosi Per altre ragioni, non 
avrei messo nel mio Pantheon 
personale nemmeno Napo­
leone* 

Nella sola giornata di ten 
Mitterrand si è sottoposto al 
tour de force che gli sia mai 
toccato ha ricevuto ben 24 
capi di Stato nel suo ufficio al 
I Eliseo mentre il palazzo e le 
dependance si animavano per 
altre decine di incontn bild'c 
rali Cosi Cory Aquino che 
sembra godere di un tratta 
mento di particolare simpatia 
ha ricevuto i suoi interlocutori 
a Palazzo Mangny, la residen 
za che fu dei Rothschild e che 
dieci giorni fa accolse Raiss<i P 
Mikhail Gorbaciov Non ha vi 
sto soltanto esponenU politici 
toma a Manila con 350 milio­
ni di franchi di investimenti 
francesi frutto di riunioni con 
industriali e grandi gruppi E 
nel contempo Mubarak, rx r i 
suoi ospiti, aveva a dispps /io 
né la bibliotecài'dell-Eli^eo 
Nella nòtte, prima di lasc "v 
II Cairo, aveva incontrato Ar i 
fai. In un'altra sala Beni'ir 

Bhutto vedeva il primo mini­
stro giapponese per discutere 
dei 216 miliardi di franchi che 
sono il debito estero del Paki­
stan 

Il pranzo ufficiale si è svolto 
sempre ali Eliseo con Mitter­
rand che stava Ira George Bu­
sh e Houphoyet Boigny, presi-
dente della Costa dAvono 
Nel pomeriggio altra tornata 
di incontri tra Margareth 
Thatcher e il messicano Sali-
nas nel satolle Pompadour, 
tra Gandhi e Mitterrand, tra 
Rocard e la Bhutto nel salone 
dei Ritratti Cosi ha preso cor 
pò quel dialogo Nord Sud au­
spicato dall Eliseo Che stano 
conciliaboli informali non to­

glie nulla ali eccezionalità di 
un inedito e fitto contatto tra 
Nord e Sud tra ricchi e poven 
del mondo Mitterrand aveva 
già offerto una cena a diciotto 
dei suoi ospiti mercoledì sera 
Tra di essi sedeva anche il se 
gretano dellOnu Perez de 
Cuellar, mentre il capo dello 
Stato aveva alla sua destra il 
presidente del Mali Moussa 
Traoré e a sinistra il brasiliano 
Osé Samey Poi nel cortile del 
I Eliseo 1789 bambini hanno 
cantato «filane et notr» ac­
compagnati da un Mitterrand 
che per una volta ha rinuncia­
lo alla sua regale rigidità e ha 
accompagnato il coro batten­
do te mani Su Pangi nel frat­

tempo fioccano le richieste 
come quella di Nyerere, il vec­
chio presidente della Tanza­
nia perché si svolga un verti­
ce tra i Sette dei paesi debilo-
n o quella del Wwf in favore 
delle foreste tropicali; o anco­
ra (appello degli episcopati 
amencanp e messicano a Bu­
sh perché si affronti una volta 
per tutte il problema del debi­
to I trentaquattro stasera si se­
pareranno per la pnma valla i 
Sette a cena da Mitterrand al 
ministero della Manna, gli altri 
ali hotel Cnllon con Danielle 
Mitterrand e Michel .Rocard 
Poi sabato, il vertice entrerà 
nel vivo e ventisette: aerei fa­
ranno rotta verso il Sud; 

Francia e Canada premono per «salvare» 30 paesi 

Ore 16: i «7» tettano 
sul debito estero tìàfc.\54ÙL.UÌtwCi 

L Arco delia Difesa costruito per il Bicentenario 

Debito, del ,Xerzo mondo, squilibri Tra i Sette, am­
biente, rappòrti con l'Est, narcotraffico sul tavolo del 
vertice,' dei paesi industrializzati che-si apre oggi a 
Parigi. Intanto, lanciando fhéssàggf ai «Grandi», i! 
Fondo monetario annuncia come probabile un ac­
cordo tra le banche per sgravi a favore del Messico. 
Alla vigilia come sempre fitta rete di incontri bilate­
rali e primi confronti plenari a pranzo e a cena. 

RAUL WITTCNBERO 

H ROMA Si apre ufficial­
mente oggi alle 16 a Parigi, in 
quel monumento detterà mit-
terrandiana che è la grande 
piramide di vetro davanti al 
Louvre, l'annuale vertice dei 
Setle paesi più industrializzati 
dell'Occidente Stati Uniti, 
Giappone, Germania federale, 
Francia, Italia, Gran Bretagna 
e Canada II quindicesimo se 
si conta da quello voluto nel 
novembre 1975 dall allora 
presidente francese Valéry Gì-

scard d'Estaing per >' coordi­
namento delle politiche eco­
nomiche. 

L'incontro di oggi, ancor 
più: solenne in quanto avviene 
net pieno di un i4 luglio ecce­
zionale, quello del Bicentena­
rio, è stato preceduto fin ? da 
ieri da una serie fittissima di 
incontri bilaterli sulle princi­
pali questioni in discussione. 
Come di consueto, culminate 
in informali riunioni plenàrie 
in occasione del pranzo e del­

la cer^vE Df0prro a cena ierj 
sera c'è stato il primo giro d'o­
rizzonte (in particolare, pare, 
| ]y |a,9u|s j toe^debto^ei ; ; 
paesi in via di sviluppo) Ira il -
padrone di casa; Mitterrand, e 
i numero uno degli altri sei 
paesi Bush. Sosuke Uno, Mul­
roney, Kohl, Thatcher e De 
Mita Intanto, confronti Ira i ri­
spettivi ministn economici e 
degli Esten Secondo giro, og­
gi a pranzo 

Com è nolo tra le questioni 
in discussione visto che nei 
paesi industrializzati la situa­
zione è abbastanza soddisfa­
cente, spicca quella epocale 
del debito del Terzo mondo 
un drammatico fattore desta­
bilizzante perchè paralizza i 
tentativi di sviluppo dei paesi 
più poven Non a caso accan­
to al Summit, approfittando 
del Bicentenario Mitterrand ha 
voluto una specie di vertice 
parallelo dei •dimenticati» 

Francia e Canada hanno 
già cancellato i credi di una 

lesi più poveri; è, 
fteDDte che altri* 

t#nUh£df 
Mitterrand 
partner tra i «Grandi» seguisse-

;ip^̂ ^7sJe^5jKsgada; E Unoslro^ 
ministro" del Tesoro, Giuliano 
Amalo, ha detto che l'Italia: 
•sta studiando attentamente la 
proposta». Altre voci davano 
per probabile un capitolo po­
sitivo del vertice dedicato al 
Messico (uno dei più indebi­
tati). 

A sostegno di tali voci, sem­
pre ieri Pahntìncio a Ginevra 
del dìrettoré^ael1 Fondo mone­
tarlo intemazionale, Michel 
Camdessus: le maggiori ban­
che del mondo, ha detto, so­
no «vicine a un accordo sullo 
sgravio del debito del Messi­
co» con misure in tre direzio­
ni: l'aiuto, per fronteggiare la 
ristrutturazione dell'econo­
mia. uHò ŝchema perlajridu-
zione del debito e uno per ri­
durre il peso degli interessi. 
Tuttavia 'Camdessus ha voluto 
mandare qualche segnale a 
Parigi. Si è espresso contro 

Ognj itentatiyp d i l i t ò r c te 
banche commerciali a cancel­
lare i, débiti dei paesi del Ter-

giqri "paesi industrializs-ail do­
vrebbero invece ̂ are, sostiene 
Camdessus, è registrare cre­
scite non inflazionistiche, es­
sendo l'inflazione nei paesi 
ricchi «la cosa peggiore che 
possa accadere» a quelli po­
veri. E puntare sulla'crescita 
•di qualità» per il migliora­
mento dei livelli di vita. 

Spazio avrà anche la pro­
posta del presidente Usa Bu­
sh, giunto ieri nella capitale 
francese proprio da Budapest, 
di una sorta di piano Marshall 
a favore della Polonia e del­
l'Ungheria. Proposta che in­
contra differenziazioni. In par­
ticolare; ]1. presidente della 
Commissione JCee- Jacques 
Delors, una specie di costante 
ottavo convitato di pietra ad 
ogni Summit, ha fatto sapere 
attraverso il suo portavoce Pa­
scal Lamy che tra le posizioni 

della Comunità c'è l'accordo 
per uno «forzo comune a fa­
vore della Polonia, ma con 
grande Bnjden^titajfinphé non 
venga interpretata come un 
tentativo di «comprare» l'usci­
ta della Polonia dal Patto di 
Varsavia! Inoltre la Cee è con­
traria a dichiarazioni generi­
che contro la Cina, essendo 
più incisive le restrizioni adot­
tate dal Consiglio di Madrid a 
giugno. 

Sulle politiche ambientati, 
altro tema centrale di questo 
vertice, la Cee proporrà un'a­
genzia europea che coordini 
l'azione dei .vari organismi. 
Ma tutti avranno da dire la lo­
ro. visti i consensi che i vari 
Verdi .. stanno' raccogliendo, 
Comunque non passa in se-
condo.piano il tema economi­
co traiJiziònale'di questi Sum­
mit: le politiche di aggiusta­
mento strutturale dèi Sette al 
fine di correggere gli squilibri, 
dai deficit Usa e italiano al 
surplus tedesco. 

Oqgi a Budapest 
i funerali 
di Radar 

Decine di migliaia di ungheresi hanno stilato ieri davanti al 
catafalco con la bara di Janos Kadar (nella foto) allestito 
nell atrio del palazzo del Comitato centrale del Posu Al ter­
mine della cerimonia protocollare ci sarà un breve inter­
vento del segretario generale del partito Grosz 11 corteo fu­
nebre partirà alle sedici dirigendosi verso il Pantheon del 
Movimento operaio dove sono previsti discorsi del presi­
dente del Posu Nyers, del presidente della Repubblica 
Straub e di un opera.o di una grande industria Molte le de­
legazioni di paesi stranieri, len pomenggio è arrivala la de­
legazione del Pei composta da Gian Carlo Paletta, presi­
dente della Commissione centrale di controllo e da Massi­
mo Mtcucci detta sezione esteri del Comitato centrale. 

Ancora un morto 
per oli scontri 
nel Nagorno-
Karabakh 

Si fa sempre più grave la si­
tuazione nella regione cau­
casia, dove ieri sulla strada 
che porta al capoluogo Ste-
panakert è stato ritrovato il 
corpo di un automobilista 
armeno vittima di un aggua-

— — — — ^ — ^ ^ - ^ — — | 0 |] cadavere di Artur Toni-
yan, questo il nome dell'uomo, è stato abbandonato nei 
pressi di due villaggi popolali da azen Continuano intanto , 
gli scioperi che da due mesi paralizzano le principali attivi- ' 
tà produttive e il coprifuoco decretato dalle autontà militari. 
Ancora ignote le circostanze della morte, avvenuta martedì, 
di tre azeri del villaggio di Kirkidzhan 

Milioni 
di persone 
sulla tomba 
di Khomeini 

A conclusione del periodò * 
ufficiale di lutto che è dura­
to quaranta giorni, milioni 
di iraniani si sono minili in­
torno alla tomba dell'Iman 
Khomeini Fonti ufficiati nfe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nscono che oitre 20mila 
« • • • • M I • • ^ • • • ^ • ^ • ^ • ^ • M Ì persone sono state colle da 
malore, la temperatura al cimitero Gaheshte Zahra aveva 
raggiunto 140 gradi, e che alcune di esse versano in gravis­
sime condizioni La cerimonia religiosa era prevista per le 
18 30, ma la folla ha cominciato ad accalcarsi fin dalle cin­
que del mattino, e non sono mancate scene di fanatismo, 
con persone che si battevano il petto e la testa in segno dì 
dolore Lungo la strada che porta al cimitero, i vigili del fuo* 
co hanno bagnale i fedeli con getti di acqua per evitare che 
la temperatura elevata e la calca facessero precipitare la si­
tuazione li governo di Teheran, forte della drammatica 
esperienza fatta durante i funerali dell Iman, nel corso dei 
quali monrono olto persone ed 1 Imita furono ferite, ha ad* 
dirittura istituito un assicurazione per i familiari di eventuali 
vittime un milione di «nyali, 19 milioni di lire 

Inviato 
di Gorbaciov 
incontra 
Solidarnosc 

Un consigliere di Mickail 
Gorbaciov è atteso nei pros­
simi giorni a Varsavia per 
una serie di colloqui: con 
esponenti di Solidarnosc. 
Mólti osservatori coHegano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la visita alla organizzazione 
• ^ " ^ ^ ^ " • " " • ^ ^ T del prossimo viaggio che 
Lech Walesa si appresta a fare in Urss. Il consigliere dèi se­
gretario generale del Pois si incontrerà soprattutto con il 
principale collaboratore del leader di Solidarnosc, Broni-
slaw Geremek. La visita, che farà seguito a quella a Mósca 
di Adam Michnik, che ha incontrato Boris Jeltsin e il diretto»^ 
redi «Notìzie da Mosca», Jegor Jakovlev, viene interpretata 
negli ambienti dellopposizione polacca come un segnale, 
del «grande interesse» mostrato da Mosca perla tituaiionot 
polacca; " t ! ' 's*J 

•*;&.-,, -,':tb,.:> Ll-' '•'• ' " ••--•<<'•' •- •• <.-*>-itu.' Kì JlOSEflOq 
-. v -.- v ri .. i- i j K r ^ h -_y|̂  

Si dovrà sottoporre * degtj 
esami medici-Re F*hd, il 
monarca dell'Arabia-Saudi­
ta, che si è prenotato insie­
me con un seguito di 200 
persone, mogli compre*:, 

. mandando in tilt l'organiz-
m—~—^mm^"^~—*^ zazione detta «Cleveland' 
Clinic», nell'omonima città dell'Ohio, uno dej più lussuosi 
ospedali americani. Un comunicato della casa di cura fai 
sapere che si stanno predisponendo venti stanze adottando, 
tutta una serie dì misure di sicurezza e adeguandole ai gusti 
del 6?enne monarca. Mogli„collaboratori e ;segMìto^allog-
geranno invece a) Clinic Center Hotel,TalbergoTiélla clini­
ca. La Cleveland Clinic è siala scelta dòpo un accurato esa­
me fatto da una delegazione di «esperti» saudiu^che barino 
datol'pk definitivo, dopo aver visionato ben jquàttro Ospe­
dali. 

VIRGINIA LORI 

II re saudita 
ricoverato 
negli Usa: 
200 al seguito 

Inaugurato ieri sera il teatro più grande del mondo, nella notte la città si è data alle danze 

E i potenti affollano la nuova Bastiglia 
La nuova Bastiglia è stata inaugurata ieri sera, da­
manti a una platea eccellente, che comprende i 
potenti della terra. D'ora in poi sarà il teatro lirico 
d i Parigi. Nella notte, la città si è lasciata andare 
alle danze, da Place d'Italie a Saint Lazare, a Pori 
d'Anleuil, f ino al gran ballo della Libertà d i piazza 
della Repubblica. Stasera l'atteso défilé della Marr 
sigliese. 

DALL» NOSTRA INVIATA 
ANNA MARIA GUADAGNI 

Élysées e forco di Trionfo 
i < jli Champs 

' • • PARIGI. Seduto a fianco di 
George Bush, e visibilmente 
compiaciuto^ Francoise Mitter­
rand ha inaugurato ieri sera il 
teatro lirico più grande del 
mondo. Alla presenza di uo­
mini tra i più polenti del mon­
do. In questa Parigi che si sen­
te capitale del mondo e che 
ha danzato per le strade il bal­
lo più grande del mondò, in 
attesa di una megaparata in 
coslume che non si è mai vi­
sta al mondo... Ah, la gran-
deui*. 

Parigi abbandonata da un 
gran numero di parigini e ri­
popolata dai'turisti (gli incassi 
però non sono favolosi e il nu­
mero delle presènze non è ec­
cezionale: 15-20% in più ri­
spello al luglio dello scorso 
anno, se valgono gli indici de­
gli autotrasporti e del com­
mercio), si autocompiace dei 

suoi primati. Novantasei mu­
sei. 20mila ristoranti, 93 teatri, 
350 sale cinematografiche, 
400 gallerie d'arte... Per carità, 
tutto rigorosamente vero. E 
nella lista delle meraviglie 
mette, insieme con la Giocon­
da e l'Isola di San Luigi al Tra­
monto, le speziériè arabe e le 
tolette delle signóre al Calè 
Beaubourg. 

Intanto, tulio è pronto per il 
grand défilé di stasera.. Ieri, 
l'architetto Patrick Bouchain 
guardava soddisfatto la sua 
opera, È lui, infatti, che ho al­
lestito piazza della Concordia, 
costruendoci praticamente un 
anfiteatro in legno di pino, do­
ve siederanno 16mila ospiti 
eccellenti (ma non i potenti 
che dovranno rimanere sotto i 
vetri blindati dell'Hotel de la 
Marine). Seicento metri cubi 
di legno sono stati messi su in 

sei settimane di duro lavoro, 
per una spesa.che ammonta 
u(fici_almen!e.;a .£.milioni dj 
franchi (l'opposizione grida 
che sono 10). Piazza della 
Concordia è il punto d'arrivo 
del megashow della Marsiglie­
se, che ormai lutti chiamano 
Bianco Rosso è Goude. Jean 
Paul Goude, ex ballerino, ex 
vetrinista, ex marito di Gràce 
Jones nonché genio della 
pubblicità, è un signore che 
gira tutto il giorno con un cap­
pello da allenatore di baseball 
calcato in testa. Il défilé è la 
sua creatura. 

Dopo le prove estenuanti 
fatte a Villa Coublay, l'altra 
notte, la Marsigliese si aggira­
va per gli Champs Elysées, 
lungo il percorso che farà que­
sta sera dall'Etoile alla Con­
cordia. La prova generale del­
la parata in costume è finita 
alle 5 de) mattino, portandosi 
dietro una locomotiva, elefan­
ti, migliaia di comparse, folate 
di neve artificiale, cavalli,di­
pinti da zebre... insomma pa­
reva Broadway. Non a caso lo 
spettacolo è prodotto anche 
per una cosa come 500-700 
milioni di telespettatori, sparsi 
in più di 100 paesi, che po­
tranno seguire questo gigante­
sco musical da casa loro. Do­
po le infinite polemiche sul 

costo e i rischi dell'operazio­
ne,.ieri si èsaputqche il défilé 
è, stato, assicurato;per 130 mi? 
libni di franchi, dal gruppo bri: 
tannico Rovai,-attraverso Sal­
de). La superpolizza copre 
qualunque rischio, compresi 
L'attentato, la sommossâ  e la 
morte accidentale del regista. 

Circa il capitolo delle follie 
finanziarie, i) portavoce dèi 
governo, seccato dalle illazio­
ni dell'opposizione sui sòldi 
buttati dalla finestra, fa sapere 
che la spesa a carico dello 
Stato per i festeggiamenti pari­
gini è di 423 milioni di franchi. 
Cosi ripartiti: 325 per la Mis-
sion del Bicentenario, 89 per 
la Tour Eiffel. 16-18 milioni di 
franchi per le misure di sicu­
rezza. 

Sul versante della polemica 
culturale, ieri lo storico con­
servatore Jean. Marie Benoist 
ha attaccato frontalmente la 
Mission del Bicentenario col­
pevole di voler celebrare la ri­
voluzione in blocco. Ha spara­
to contro Noel Jeanneney, uo­
mo di Mitterrand, che del Ter­
rore ha dato una lettura in 
chiave di rapporto tra società 
dell'epoca e problema della 
violenza. A Jeanneney si rim­
provera tra l'altro d'aver ricor­
dato che la ghigliottina lu un 
modo umanitario di affrontare 

la pena di morte, se si consi­
derano le crudeltà del tempo. 
No, conclude Benoist, mi rifiu­
to di celebrare con la rivolu­
zione ia ditlalura di Rober-
spierre, i massacri di settem­
bre, i processi sommari e la 
legge del sospetto, gli affoga­
menti di Nantes, le esecuzioni 
di Lione, il genocidio della 

Vandea... A questo proposito, 
nella lunga intervista pubbli­
cata ieri dall'Express (con tan­
to di traduzione in quattro lin­
gue) Mitterrand è tornato sul 
concetto che gli è caro, artico­
landolo maggiormente, però. 
La Rivoluzione non è un bloc­
co, ha detto, ma un «movi­
mento unico», segnato da du­

re lotte inteme ed estèrne. II 
presidente, che si appresta ad 
accompagnare al Pantheor) 
dei francesi Monge, Gregoite è 
Cundurcet, fa sapere che nel 
suo personale tempio d$ 
grandi non metterebbe ne Na­
poleone né Robespierre. Tut* 
tavia riconosce all'Incorruttibi­
le «una sua grandezza». 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Il presidente Usa porta al vertice dei «7» 
i risultati ottenuti a Varsavia e Budapest 
«Vitale» cambiamento non solo in Polonia 
e Ungheria, ma anche in Urss e Jugoslavia 

««iÉlifl 

Bush: «L'Est ora cerca 
un socialismo europeo» 
Bush dice che i campioni del rinnegamento «vita­
le, vibrante» all'Est sono quattro: non solo Polonia 
e Ungheria, che ha appena visitato, ma anche Ju­
goslavia e Urss. Sottolineando che proprio il suc­
cesso della perestrojka di Gorbaciov è la leva, la 
condizione dell'intero processo. Ne ha parlato ieri 
con Mitterrand, è intenzionato a fame il tema po­
litico centrale del summit di Parigi 

OAL NOSTRO INVIATO 
SIIO.MUHO O I N H I R O 

• I PARICI Signor presidente, 
dira agli altri leader del vertice 
che II comunismo è morto? 

•No. Oli dirr> che e in corso 
un cambiamento dinamico in 
Europa dell'Est, E mi attendo 
che ciascuno di loro mi dica 
delle tue esperienze In propo­
silo. Ma voglio anche essere 
sicuro che sappiano una cosa: 
del nostro impegno a favorire 
questo cambiamento, in mo­
do prudente». 

Ma sono sempre comunisti, 
no? 
,1 «Mi chiedete se,,, ebbene, 
uno del, leader che ho incon­
trato mi ha detto che in luturo 
il loro modello potrebbe esse­

re benissimo quello del socia­
lismo-europeo, contrapposto 
al socialismo che noi siamo 
abituati a chiamare al comu­
nismo». 

Parole dì Bush, in risposta 
alle domande dei giornalisti in 
una conversazione improvvi­
sata a bordo dell'Air Force 
One in volo da Budapest a Pa­
rigi. Con il presidente Usa in­
tenzionato - stando a quanto 
ci ha detto il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
Brent Scoworofi - a lare del­
l'Europa dell'Est «il tema poli­
tico dominante» del summit 
del Sette grandi dell'Occiden-

E in quel che Bush dice ora 
c'è una novità rispetto a quel 
che diceva fino a non molti 
giorni fa. Non è più solo que­
stione di chiarire che il viàggio 
a Varsavia e Budapest non era 
teso ad infastidire Gorbaciov, 
ora il presidente Usa dice In 
sostanza che quei che ha visto 
a Varsavia e a Budapest è frut­
to di quel che avviene a Mo­
sca, è strettamente legato al 
successo della perestrojka, ri­
schia di fallire se fallisce Gor­
baciov. Tra punto di partenza 
e punto dì arrivo c'è stato di 
mezzo lo choc di Piazza Tian 
An Men. Bush insiste a più ri­
prese a far notare che consi­
dera che I paesi alla guida del 
rinnovamento all'Est sjano 
quattro e non solo i due che 
ha visitato. C'è la Polonia, c'è 
l'Ungheria, vi aggiunge la Ju­
goslavia. E poi l'Unione Sovie­
tica. Anzi l'accento è sul fatto 
che proprio l'Urss dì Gorba­
ciov è il paese che fa da leva e 
insieme da perno Al cambia­
mento, che «ha aperto la via 
per il cambiamento, per un 

cambiamento vitale, vibrante, 
nel resto dell'Europa Orienta­
le». 

La visita, il nuovo approc­
cio, può incoraggiare o no la 
riforma anche in Romania, o 
in Cecoslovacchia, o in Ger­
mania dell'Est? O invece c'è 
da temere colpi di coda? «Be­
ne, bisogna fare attenzione a 
non comportarsi in modo da 
incoraggiare colpi di coda. 
Credo comunque che il mio 
viaggio è stato seguito con at­
tenzione nel vicinato, dove so­
no rimasti più indietro che la 
Polonia e l'Ungheria. E non 
mi riferisco dicendo più indie­
tro ali'Urss e alla Jugoslavia 
che indietro non sono rima­
sti». 

GII viene chiesto se intende 
direche è stato l'approccio ri­
voluzionario di Gorbaciov alle 
relazioni Est-Ovest a consenti­
re all'Est di muoversi, se ritie­
ne che Gorbaciov sia conten­
to del fatto che II sì stanno 
muovendo. 

•Credo proprio che le cose 
stiano cosi», risponde Bush. E 
Insiste, nel caso che la grossa 
novità non fosse stata colta: 

Contatti Israele-Olp 
Il tramite sono gli Usa 
Shamir smentisce 
ma senza convincere 
Israele tratta con l'Olp per il tramite degli Usa. La ri­
velazione non è nuova, ma viene questa volta da tre 
fonti: da Washington, dall'Olp a Tunisi e da un col­
laboratore del leader laburista israeliano Peres. La 
smentita è d'obbligo ed infatti è venuta subito, ad 
opera dello stesso Peres e di Shamir. Ma è una 
smentita che non convince. E Bush ripete che il pro­
getto per le elezioni nei tenitori deve andare avanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
(MANCARLO LANNUTTI 

Bush durante la conferenza stampa sull'Air forca otti 

«Ho appena menzionato quat­
tro paesi. Tra questi c'è l'U­
nione Sovietica Siamo molto 
soddisfatti della perestrojka e 
vorrei dire per l'ennesima vol­
ta che vogliamo abbia succes­
so». 

Del suo viaggio all'Est, di 
Polonia e Ungheria e di Cor-
baciov Bush ha parlato anche 
nel suo incontro a due con il 
presidente francese Mitter­
rand. Al suo consigliere per la 
sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft è staio chiesto che 
cosa esaltamente Bush chie­
derà ai partner economica­
mente foni dell'Occidente di 

fare per l'Est europeo (e non 
solo per Varsavia e Budapest, 
ma anche per Mosca se qui è 
la chiave perché l'intero pro­
cesso di riforma nell'Est euro­
peo non conosca una battuta 
d'arresto). 

•Ebbene, ha spiegato Scow­
croft, credo che Bush per pri­
ma cosa spiegherà come lui 
vede la situazione e suggerirà 
che gli sviluppi in corso all'Est 
sono qualcosa che coincide 
profondamente con gli inte­
ressi dell'Occidente. Dirà che I 
cambiamenti devono essere 
incoraggiati in modo respon­
sabile e che i Sette dovrebbe-

Armi convenzionali, la Nato stringe i tempi 
Le delegazioni occidentali 
hanno presentato a Vienna 
un documento che ufficializza 
le ipotesi di riduzioni 
annunciate da George Bush 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

m BRUXELLES. La Nato strin­
ge i tempi per il negoziato sul-
le armi convenzionali (Cfe). I 
diplomatici occidentali hanno 
presentato ieri a Vienna un 
documento che «incorpora» le 
proposte avanzate a fine mag­
gio, dal presidente Bush. Pur 
se II documento non copre 
tutta la materia che dovrà es-
sere oggetto di un accordo 
con II Patto di Varsavia (man­

ca, in particolare il capitolo 
delle verìfiche), esso rappre­
senta comunque un passo 
avanti. 

La presentazione delle prò* 
poste Nato è stata accompa­
gnata anche da un piccolo 
«giallo». Fonti dell'alleanza, in­
fatti, avevano smentito nei 
giorni scorsi te informazioni 
secondo cui te delegazioni 
occidentali a Vienna si appre­

stavano a formalizzare in un 
testo scritto - e quindi ufficial­
mente negoziabile - il «pac­
chetto» dì riduzioni illustralo a 
fine maggio, al vertice alleato 
di Bruxelles, dal presidente 
americano. Il testo messo a 
punto dal «gruppo ad alto li­
vello» (Htll) sostenevano le 
fonti, si sarebbe limitato a una 
messa a punto di alcuni punti 
equivoci o controversi nello 
stesso schieramento occiden­
tale, allo scopo di spianare la 
strada a un inizio rapido dèi 
confronto vero e pròprio sulla 
sostanza quando il negoziato 
riprenderà, il 7 settembre, alla 
fine della pausa estiva che co­
mincia oggi. 

In realtà, il documento, la 
cui presentazione era stata 
annunciata dal segretario di 
Stato Usa Baker mercoledì a 
Budapest e che ieri è stato dif­
fuso da diplomatici americani 

alla Nato, va oltre il carattere 
di «messa a punto». Esso, in­
fatti, ufficializza le proposte di 
riduzioni di armi e soldati an­
nunciate da Bush. E cioè, in 
sostanza, per ciascuno del 
due schieramenti tetti a 20mi-
ta carri armati, a 28mila blin­
dati e a 16.500 - o 24 mila se 
conteggiati con diversi criteri 
pezzi di artigliena; la riduzio­
ne a 275miia dei soldati ame­
ricani e sovietici schierati tra 
l'Atlantico e gli frali e una ri­
duzione del 15% rispetto al­
l'attuale potenziale della Nato 
degli aerei da combattimento 
e degli .elicotteri, riduzione 
che il documento quantifica 
in un tetto di 11.400 aerei 
(5.700 per parte) e 3.800 eli­
cotteri (1.900). La Nato, inol­
tre, ribadisce altri aspetti della 
posizione illustrata a suo tem­
po da Bush, come la richiesta 
che nessun paese schier fuori 

dai propri confini più del 30% 
del proprio potenziale, preci­
sa che te armi oggetto delle ri­
duzioni dovranno èssere 
smantellate e I soldati smobili­
tati, mentre rimanda a «ulte­
riori proposte» il problema 
delle verifiche, la cui soluzio­
ne è essenziale perché si arrivi 
a un accordo, degli scambi di 
informazione e delle garanzie 
di «non aggiramento». 

Il documento, insomma, sta 
un po' a metà strada tra la for­
malizzazione del «pacchetto 
Bush» che gli occidentali ave­
vano promesso per il 7 set­
tembre, e la «messa a punto» 
di cui si era parlato nei giorni 
scorsi e che avrebbe dovuto 
riguardare soprattutto questio­
ni ancora controverse nello 
stesso schieramento occiden­
tali. Queste, non a caso, nel 
testo presentato ieri, restano 
in gran parte ancora da chiari­

re. Per esempio: tra gli aerei 
che -si specifica- saranno og­
getto di nduzioni negoziate, fi­
gurano diversi tipi a «doppia 
capacità» (nucleare e conven­
zionate), ma illustrando la 
nota ai giornalisti, te fonti Usa 
hanno aggiunto che è ancora 
valida l'obiezione britannica e 
francese a considerare nego­
ziabili i propri aerei a «doppia 
capacità». Né è indicata la so­
luzione dei contrasti in sede 
Nato sulla definizione delle 
zone, all'interno delle quali 
andrebbero negoziati «sotto­
tetti» specifici pet ogni tipo di 
arma. Né, soprattutto; Il docu­
mento affronta il problema 
della •distribuzione- dei tagli 
previsti tra i Vari paesi Nato. 

Si tratta di questioni che oc­
cuperanno la diplomazia 
atlantica in un difficile «nego­
ziato intemo» durante l'estate 
e la cui complessità e delica­

to concertare le proprie azioni 
in modo che non si vada 
ognuno per conto proprio ma 
ci si unisca e si coordinino le 
iniziative verso quei paesi. Ad 
esempio, si incoraggi il Club 
di Parigi a prorogare il ripaga­
mento dei loro debiti e il Fon­
do Monetario intemazionale a 
negoziare nuovi prestiti. Que­
ste sono in sostanza le cose 
che verranno discusse». 

Scowcroft ha anche rivelato 
che una delle cose in discus­
sione è la possibilità che il 
vertice dei Sette approvi un 
documento sulla Cina. Ma 
non ha voluto entrare in detta­
gli su questo. 

tezza spiega, probabilmente, i 
tempi relativamente lunghi 
che la Nato si era data in un 
primo momento per la stesura 
definitiva del proprio pacchet­
to negoziale. La mossa a sor­
presa di presentare il docu­
mento a Vienna potrebbe es­
sere interpretata, perciò, an­
che come una fuga in avanti, 
un tentativo di riconquistare 
l'immagine della velocità di 
iniziativa piuttosto appannata 
negli ultimi tempi di fronte al 
din 
amismo di Gorbaciov, O, addi­
rittura, come un segnale del­
l'intenzione di una parie del­
l'alleanza di forzare l'intesa 
con i partner più recalcitranti. 
Comunque sia, però, ta pre­
sentazione del documento 
pare destinata ad esercitare 
un positivo effetto di dinamiz­
zatone del confronto quan­
do, a settembre, a Vienna si 
comincerà *a fare sul serio». 

•Bl GERUSALEMME. Non e la 
prima volta che sì parla di 
contatti segreti fra Israele e 
Olp, contatti che sarebbero ol­
tretutto nella logica delle co­
se, dato che perfino Shamir 
(e' se non l'avevano capito 
prima ci ha pensato la «intifa-
da») e Sharon devono avere 
capito da un pezzo che senza 
coinvolgere in qualche modo 
l'Olp qualsiasi ipotesi di nego­
ziato, anche parziale, è illuso­
ria. Ma questa volta le indica­
zioni sono precise e autorevo­
li. Per primo ne ha parlatoti vi­
cesegretario di Stato america­
no John Kelly (che fra l'altro 
dovrebbe far parte della dele­
gazione Usa attesa a Gerusa­
lemme la prossima settima­
na), ilquale dinanzi ad una 
commissione detta Camera 
dei rappresentanti mercoledì 
sera aveva parlato appunto di 
contatti fra Israele e Olp: è 
«una esagerazione» - aveva 
precisato - parlare di vere e 
proprie trattative, ma «esistono 
rapporti classificati riguardanti 
contatti»; e aveva aggiunto 
che ne avrebbe potutodire di 
più solo in una seduta a porte 
chiuse. 

Ieri, mattina, mentre il por­
tavoce del Likud definiva le 
dichiarazioni di Kelly «una bu­
gìa», la cosa veniva ripresa da 
uno stretto collaboratore di 
Peres, il vicemfnistró delle Fi­
nanze Yossi Beilin, secondo il 
quale la politica del governo 
israeliano verso l'Olp è sostan­
zialmente cambiata «da alme­
no due mesi e mezzo*. «Chi si 
rifiuta di riconoscere una veri­
tà semplice come questa - ha 
detto Beilin - adotta la tecnica 
dello struzzo, perché le cose 
avvengono cosi: noi parliamo 
agli americani, lo vanno dal­
l'Olp a Tunisi e quindi torna­
no da noi. Se dicono che han­
no avuto contatti con l'Olp noi 
sbattiamo la porta, se invece 
dicono Che hanno parlato con 
i palestinesi noi stiamo a sen­
tire». 

Immediata ta smentita «uffi­
ciale»: di Peres, perché non sì 
pensi che Beitìn abbia parlato 
a suo nome, e di Shamir, il 
quale però sembra avere indi­

rettamente confermato pro­
prio quello che ha detto il vi­
ceministro laburista. Smenten­
do, infatti, qualsiasi contatto 
•diretto o indiretto» con l'Olp, 
l'ufficio del primo ministro ha 
dichiarato che «è vera che gli 
Stati Uniti hanno avviato un 
dialogo con l'Olp, al quale 
Israele si oppone, ma sarebbe 
ridicolo pretendere per questo 
di no avere più contatti con gli 
stessi americani e altrettanto 
ridicolo trarre (a conclusione 
che Israele ha contatti indiretti 
con l'Olp», Se si considera che 
una smentita era d'obbligo, 
basta paragonare la nota del­
l'ufficio di Shamir con le paro­
le di Beilin per trame le dovu­
te conclusioni. Una terza con­
ferma del resto è venuta da 
Tunisi, dove un funzionario 
dell'Olp che ha chiesto l'ano­
nimato ha detto che gli israe­
liani c i hanno fatto pervenire 
Ide'e e proposte* perii tramite 
degli Usa. 

La vicenda é tutt'altro che 
fantapolitica. Si sa che da me­
si il presidente Bush sta cer­
cando di ottenere l'assenso 
dell'Olp al piano di Shamir 
per te elezioni, sia pure con 
opportuni correttivi, e che 
proprio per questo ha reagito 
con malumore al voto del Li­
kud della scorsa settimana. Ie­
ri volando verso Parigi Bush 
ha dichiarato che gli Usa «vo­
gliono vedere le cose proce­
dere in direzione della pace e 
le elezioni andare avariti» e 
che le decisioni del Likud 
•non sono d'aiuto», e Bush a 
Parigi incontrerà Mubarakche 
t'altroieri al Cairo ha visto Ara-
fat. Ancora ieri i ministri labu­
risti hanno rinviato dì un mese 
la riunione del comitato cen­
trale sulla crisi del governo 
per consentire a Shamir dida­
re una «prova di buona volon­
tà». magari,,avviando «veri» 
contatti con i patestìnesi. E in­
fine sempre ieri sì è avuto ti 
primo contatto ufficiale ad al­
to livello fra Gran Bretagna e 
Olp, con un incontro fra il mi­
nistro degli Esteri Howe e Bas-
sam Abu Sliarif, consigliere di 
Arafat. Anche in politica tal­
volta due più due fanno quat­
tro 

Crociera nel Mediterraneo 
B Ponte Bridge 
C Ponte Sole 

• Caratteristiche tecniche 
La Motonave Shota Rustaveii varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989. Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu­
sione. Dispone di salone delle feste, bar, biblio­
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou­
venir, ecc. 
Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

D A bordo 
L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveii significa po­
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

D L'Itinerario. 
Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior­
ni, per una vacanza «tutto mare». 

Ponte Lance 
Ponte Saloni 
Ponte Passeggiata 

. Ponte Principale 

. Ponte Secondo 
• Ponte Terzo 

D Le escursioni a terra 
VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 

Torremolìnos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMAJ 

Href 
lire. 

BARCELLONA. Visita della città lire 30 .000 

l i t e , visita ueiia uiui tire ou.uuu 
*-B! MAIORCA. Visita della città (mattino) 
| 2Q.00Q, Grotte dei Drago (intero giorno) 

Deal IO al 17 settembre 1989 
con la m/n Shota Rustaveii 
D Quote Individuali di partecipazione 
Cat. Ponte Tipo cabina Lire 

N Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 590.000 
M Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro , 690.000 
L Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890.000 
I Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990.000 
H Secondo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750.000 
G Secondo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.050.000 
F Principale con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800.000 
E Principale con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.100.000 
D Passeggiata con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 
C Lance con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 1.100.000 
B Lance con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro­
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi­
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di perso­
nale specializzato, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno es­
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75. Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 

4 l'Unità 
Venerdì 
14 luglio 1989 



Uiss 
In Siberia 
scioperano 
i minatori 

P M . CORRISPONDENTE 

OIUURTOCHinA~ 

••MOSCA. E ora alla que­
stione nazionale si aggiunge, 
giorno dopo giorno, la que­
stione sociale. Ieri i giornali 
centrali riferivano del pia-
grande sciopero - conclusosi 
peraltro ieri sera - mai verifi­
catosi finora, in epoca gorba-
cioviana. 12.000 minatori del 
Kuzbass si sono rifiutati di la­
vorare per protesta, a partire 
da lunedi scorso. A comincia­
re lo sciopero sono stati 77 
minatori del turno di notte 
della miniera «Sheviakov». 180 
lavoratori del primo turno 
mattutino li hanno imitati e, in 
poche ore, l'agitazione si e 
estesa a tutte le miniere della' 
città di Mezhdurecensk, in Si­
beria occidentale, a est di No-
vosibirsk. Il giorno successivo 
lo sciopero aveva invaso an­
che le città vicine di Osiniki e 
di Prokoplevsk. 

Il primo segretario regiona­
le del partito, Aleksandr Mel-
nìkov, si è precipitato sul po­
sto insieme al ministro del 
carbone, Mikhail Shchadov. 
Ma le trattative si sono subito 
rilevate difficili. L'occasione 
della protesta - scrive la frau­
da - sono state i «negozi vuo­
ti», le •insostenibili condizioni 
di lavoro" e «la bassa qualità 
del pasti della mensa». Ma la 
qualità politica delle rivendi­
cazioni (e questo la Frauda 
non lo scrive) ha subito rag­
giùnto vette più alte. Sotto ac­
cusa sia il partito che il ipinì-
stero del carbone, entrambi 
tacciati di «burocratismo», 

I 20.000 scesi in" piazza a 
Mé2hdurecensk, con l'appog­
gio di gran parte della popola­
zione, hanno chiesto a gran 
voce (secondo quanto riferi­
sce un funzionano della mi­
niera) di «ridurre il ruoto del 
parlilo e il controllo sover­
chiente degli organi centrali di 
gestione», sollecitando il con­
gresso del deputati del popolo 
a «prendere nelle sue mani 
tutto il potere e a convocare 
una sessione straordinaria per 
affrontare la situazione nelle 
minière». Le autorità hanno 
adottato, a quanto pare, un at­
teggiamento disponibile, rico­
r r e n d o la legittimità di gran 
parte delle rivendicazioni «bi­
ute..40"- che gli scioperanti 
hàìiHo messo per IscHtto'dopo 
la manifestazione popolare. 
La polizia non e intervenuta e 
non si segnalano incidenti (i 
minatori hanno addirittura 
picchettato i negozi di aicooli-
cl per evitare di perdere il con­
trollo della situazione). Lo 
sciopero a tarda sera, comun­
que, è cessato, dopo che il go­
verno ha accettato le principa­
li richieste dei minatori. 

Secondo il «Truci», organo 
dei sindacati, è l'undicesimo 
sciopero nelle miniere sovieti­
che dall'inizio dell'anno. E or­
amai le agitazioni spontanee -, 
Alméno quelle segnalate'daU 
stampa - sono numerose. A 
marzo avevano scioperato gli 
autisti del trasporto pubblico 
di Klaipeda, in Lituania, e i mi­
natori di carbone di Vorkuta. 
A febbraio i controllori di volo 
eli Mosca. E si tratta solo della 
punta di un iceberg, poiché 
anche gli scontri di Noviiuzen, 
in Kazakistan, avevano un 

^chiaro contenuto di rlvendica--
ìfione sociale, seppure sovrap­
posto agli odi nazionali dei 
itazaki contro i caucasiani. Il 
fatto è che ìe precarie condi­
zioni di vita di gran parte della 
popolazione, rimaste senza ri­
sposta e addirittura represse 
per decenni, stanno ora esplo­
dendo da tutte le parti. La 
paura 6 cessata il 26 marzo, 
con te prime elezioni demo­
cratiche (anche se con molti 
limiti) della stona sovietica. E 
la politicizzazione di massa 

'sta ora producendo spinte 
sempre più forti e incontrolla­
bili con i vecchi sistemi repres­
sivi. 

Chiusa tragicamente la vicenda 
di Ochoa e dei suoi tre coftiplici 
Fìdel Castro ha ignoratojutti 
gli appelli alla clemenza 

All'alba il plotone d'esecuzione 
ha «fatto giustizia» 
Gli interrogativi a Cuba 
dopo il clamoroso processo 

Il generale Ochoa ed altri tre ufficiali cubani accusa­
ti di narcotraffico sono stati fucilati ieri. Nei giorni 
scorsi, ignorando gli appelli alla clemenza, il Consi­
glio di Stato aveva confermato la condanna sancita 
dal tribunale militare. Sì conclude cosi, sul piano 
giudiziario, una vicenda tragica. Ma molte restano le 
domande aperte. E ad esse non sarà possibile ri­
spondere con i plotoni di esecuzione. 

' OAt NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m NEW YORK. È' sempre un 
suono sinistro quello dei plo­
toni di esecuzione. Sinistro e 
feroce. Inutile. Quale che sia il 
luogo da cui giunge l'eco de­
gli spari,' quali che siano le 
mani che premono i grilletti e 
le ragioni che ispirano il ge­
sto, la notìzia dell'esecuzione 
di un uomo - o di più uomini 
- resta immancabilmente ciò 
che in effetti è: un rintocco 
cupo che sale dalla preistoria 
della giustizia, un grido di 
vendetta barbarica che non 

può più avere diritto di cittadi­
nanza nel mondo civilizzato. 
E Cuba non fa, evidentemen­
te, eccezione. 

Ma, nel caso della fucilazio­
ne di Ochoa e dei suoi com­
plici, altri motivi di sgomento 
e di perplesilà si aggiungono 
a queste considerazioni gene­
rali. II primo e più immediato 
riguarda la rapidità fulminea 
con cui la stona si è consuma­
ta. I traffici del generale erano 
venuti alla luce agli inizi di lu­
glio. Ed in poco più di un me­

se la giustizia T se cosi è lecito 
chiamarla - ha percorso uno 
dopo l'altro, come in una gara 
ad inseguimento, tutti 1 suoi 
gradini: da) giurì d'onore dì 
fronte allo Stato maggiore - di 
fatto una sorta di «auto da fé» 
- al processo vero è proprio al 
cospetto del Tribunale milita-
<pe, alla condanna, all'ultimo 
appello di fronte al Consiglio 
di Stato. Fino all'approdo tra-

?ìco ed irrimediabile, appena 
2 ore dòpo la conferma della 

sentenza, Contro il «paredon» 
del carcere della Cabana (il 

Penitenziario dell'Avana). 
erché tanta fretta? 
Fide! Castro, nella sua lun­

ga arringa davanti al Consiglio 
di Stato, ha spiegato come tut­
to ciò rispondesse all'esigenza 
di una risposta esemplare ed 
implacabile di fronte ad un at­
to di tradimento. Una risposta 
dovuta a quegli internazionali­
sti che, in Angola, rischiavano 
la vita mentre Ochoa si arric­
chiva con i suoi traffici. Ed ha 
spttolineato come tutto sia ri­

gorosamente avvenuto «se­
condo la legge cubana». 

Se è cosi - cosa di cui non 
è lecito dubitare - ci sì potreb­
be chiedere, allora, che razza 
di legge sia mai quella che 
non concede all'ultima e fata­
le istanza di giudizio neppure 
il beneficio di qualche setti­
mana di meditazione. Ma non 
solo questo. Al di là degli 
aspetti umanitari o giuridici, 
infatti, questa premura di «fare 
giustizia» può avere (e di fatto 
avrà) chiavi di lettura ben di­
verse da quelle suggerite dal 
leader cubano. Non di un atto 
certo feroce, ma implacabile e 
a suo modo «giusto», si è trat­
tato. Ma, al contrario, di un 
modo per chiudere in fretta 
delle bocche, per spegnere 
celermente luci che potevano 
meglio illuminare i molti Iati 
oscuri di questa storia. Una 
conseguenza, insomma, più 
della paura della verità, che 
del desiderio di giustizia. 

Certo, è questa una storia 

controversa e difficile, nella 
quale ogni verità sembra de­
stinata a convivere, in un intri­
co ancora irrisolto, con il pro­
prio contrario. Poiché se è si­
curamente vero che, colpen­
do Ochoa, Cuba ha dimostra­
to di essere - contrariamente 
a molti altri governi della re­
gione - inflessibile nella lotta 
al narcotraffico, è vero anche 
che il male ha rivelato profon­
dità ancora non sondate, anzi, 
eluse proprio dalla accelerata 
e spietata «esemplarità» delia 
sentenza. Davvero tutta la sto­
ria è solo il prodotto della re­
pentina ed inattesa metamor­
fosi che ha trasformato in fel­
lone un venerato «eroe della 
rivoluzione*?, O non si muove 
piuttosto, tra le quinte di que­
sta tragedia inconclusa, una 
vicenda di «corpi separati» 
sfuggiti ad ogni controllo, o 

.meglio^ istituzionalmente libe­
rati da] peso di ogni controllo? 
Non è vero che Ochoa ed i 
suoi non sono in fondo che le 
variabili, forse neppure troppo 

•impazzite», di una logica di 
guerra - la stessa che oggi ha 
portato alle fucilazioni - in vir­
tù della quale uno Stato «mo-
loch» nega a se stesso ogni di­
ritto di controllo su pezzi fon­
damentali del proprio appara­
to, ed ai cittadini ogni reale 
potere di verifica sul comples­
so della cosa pubblica? Non 
c'è forse in questa vicenda -
nella quale, con spettacolare 
ma pilotatissima «glasnost». 
sono emerse miriadi di detta­
gli, ma in cui ancora non si 
riesce a capire dove davvero 
sia finito il denaro dei traffici -
il segno di una concezione 
del potere ormai vetusta, 
esposta «in quanto tale» agli 
attacchi della corruzione? 

Ieri, sparando contro i quat­
tro grandi peccatori, Cuba sì è 
illusa di poter abbattere an­
che il peccato. Non è cosi. 
Molte domande restano so­
spese nel vuoto, Esse si davve­
ro esemplari, fuori dalla porta­
ta delle macabre vendette dei 
plotoni di esecuzione. 

La Corte dell'Indiana le ha dato 60 anni 

Paula Cooper ce l'ha fetta 
Non andrà sulla sedia elettrica 
Paula Cooper, la giovane nera condannata a morte 
per un omicidio commesso quando aveva 15 anni, 
non finirà sulla sedia elettrica. Lo ha deciso !a Cor­
te suprema dell'Indiana in base ad una legge che 
ha elevato da 10 a 16 anni l'età minima per la pe­
na di morte e a una sentenza che stabilì che non 
può essere giustiziato chi aveva meno di 16 anni 
all'epoca del delitto. Per Paula 60 anni dì carcere. 

• i INDIANAPOLIS «Abbiamo 
vinto» ha urlato l'avvocato di 
Paula, William Touchette, 34 
anni, barba rossicci^, un'aria 
da liudènlè^ivéii^ftàno, non 
appena l-giudìchhanno Iettò 
la^ sentenza. E poi il̂  legale, t 
ictife 'noti pitt tardi di dìie armi 
fa tu definito da una tv dell'In­
diana come «uno schifoso, un 
putridume» non si è più fer­
mato; «Sono commosso, solle­
vato, sono felice per Paula e 
sono cosi contento che final­
mente siamo arrivati al capoli­
nea. Non è stato certo un caso 
facile». 

La Corte Suprema si è pro­
nunciata all'unanimità: ha 
confermato la colpevolezza 
della giovane nell'assassinio 

dei 1985, di un'anziana don­
na, ma ha stabilito che la pe­
na sia fissata in 60 anni di re­
clusione. Che è lil massimo: 
nello Stato, dell'indiana, infat­
ti, non esiste l'ergastolo, fn ba­
se alla legge, Paula Cooper 
potrà ottenere la libertà vigila­
ta dopo aver scontato metà 
delta pena. Forse potrà uscire 
dal carcere quando avrà 48 
anni, cioè nel 2018. 

La Corte, nella sua decisio­
ne, afferma che pur acco­
gliendo l'appello in rispetto al 
dettato della legge, lo fa a ma­
lincuore: «Si tratta di una con­
clusione difficile da raggiun­
gere a motivo dell'aspetto rac­
capricciante delle azioni della 
Cooper'. I giudici della Corte 

Suprema hanno stabilito, dun­
que, che mandarla sulla sedia 
elettrica sarebbe ingiusto per­
chè sarebbe l'unica persona 
mai giustiziata nell'Indiana 
per un delitto commesso in 
età inferiore ai 16 anni ma, 
hanno concluso, che il modo 
in cui è avvenuto il delitto 
«chiaramente giustifica la se­
conda massima pena prevista 
dalla legge, cioè la massima 
pena detentiva». 

Paula, che oggi ha 18 anni 
ed è detenuta nel reclusorio 
femminile di Indianapolis, ha 
confessato di'avere Ucciso nel 
maggio del Ì935f'nellaxijtà di 
tìary, Ruth Peli», una donna 
d) 78'anni sua insegnante di 
religione, infierendo sul suo 
corpo con 33 pugnalate nel 
tentativo di rapinarle denaro e 
gioielli dopo essersi introdotta 
nella sua abitazione insieme 
con tre complici. Quest'ulti­
me, anch'esse ragazzine, so­
no slate condannate a pene 
detentive varianti dai 25 ai 60 
anni. 

Per salvare Paula Cooper si 

era mobilitata l'opinione pub­
blica intemazionale e in parti­
colare italiana. Gruppi di cat­
tolici e di sinistra organizzaro­
no una raccolta di firme e a 
marzo ne furono presentate 
un milione alle Nazioni Unite 
chiedendo clemenza per la 
giovanwe donna. Anche Papa 
Giovanni Paolo II, Amnesty In­
ternational e l'Unione ameri­
cana per le libertà civiche ave­
vano presentato appelli al go­
vernatore dell'Indiana che 
aveva rinviato ogni decisione 
in attesa. dell'esito della di­
scussióne davanti alla Corte 
suprema dello Stato. 

<E lei?Per il momento Paula 
non ha rilasciato dichiarazio­
ni. Ma nella sua piccola cella, 
di due metri e mezzo per tre, 
deve aver pianto di felicità. 
Due anni, quando sembrava 
davvero che dovesse morire 
sulla sedia elettrica, disse: «Ci 
penso tutti i giorni a quel che 
ho fatto. Se solo potessi torna­
re indietro rimetterei tutte le 
cose al loro posto, cancellerei 
tutto il male che ho fatto. Sto 
diventando pazza. Mi sono 

messa a pregare. Il nipote del­
la signora Pelkemi, Ha manda-
t$ alcune.pagine ^llatBibbja, 
adesso'la sto leggendo tutta. 
Prego per la mia famiglia. E 
pregoper non impazzire»: La 
gioia per questa sentenza non 
ci deve far dimenticare co­
munque che negli Stati Uniti 
sedici anni sono sufficienti per 
monre ammazzati a norma di 
legge. Lo aveva stabilito, non 
più tardi di venti giorni or so­
no, il 26 giugno, la Corte su­
prema degli Stati Uniti conse­
gnando ai singoli Stati dell'U­
nione il diritto costituzionale 
di condannare a morte sedi­
cenni e diciassettenni. Nessu­

na clemenza neppure per gli 
imputati riconosciuti infermi 
di menteJtAncJje loro, dice la 
Corte, potranno costituzional­
mente salire sul patibolo. Non 
va* dimenticato neppure che 
185% degli americani, secon­
do i sondaggi effettuati, ap­
prova la pena di morte, ossia 

. 37 Stati su 50. E reintrodotta 
nel 1976, quando la Corte su­
prema disse che la Costituzio­
ne ne dava facoltà ai singoli 
Stati, la pena capitale è stata 
comminata quasi cinquemila 
volte. E ora nei penitenziari 
americani vi sono duemila 
persone in attesa di esecuzio-

Gorbadov cambia 
feccfealPcus 
di Leningrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 
• MOSCA. L'onda j lunga 
delle elezioni di marzo é arri­
vata con ritardo sul baltico, 
ma è arrivata con la forza di 
un maremoto che ha investito 
in pieno le strutture del partito 
e del governo locale. L'ha 
portata Gorbaciov la cui pre­
senza a leningrado ha segna­
to non solo il pensionamento 
di Jurij Soloviov da primo se­
gretario della potente organiz­
zazione di partito ma anche 
l'avvio di un rinnovamento 
che sta toccando i vertici del 
governo locale. Dopo il ple­
num del comitato regionale, 
svoltosi nella sede dell'istituto 
Smotnij, e che ha eletto il «tec­
nico» Boris Ghidaspov alla 
guida di un partito sfiancato 
dal voto e tallonato dall'attivi­
smo dei «gruppi informali», ie­
ri è stata la volta dei soviet re­
gionale. Per tutta la giornata i 
deputati sono rimasti a discu­
tere quei cambiamenti che 
Ghidaspov aveva annunciato 
davanti alla tv, stando alla de­
stra di Gorbaciov. Sino a tarda 
sera non si è saputo nulla sul 
contenuto della riunione e sui 
provvedimenti presi ma è or­
mai chiaro che il rinnovamen­
to, probabilmente deciso in 
una riunione del Politburo ai 
primi di giugno che aveva al­
l'ordine del giorno «questioni 
organizzative», sta interessan­
do quegli uomini che gli elet­
tori hanno punito con la sche­
da. Dunque via Soloviov. Ma 
te valigie sarebbero pronte an­
che per Nikolaj Popov, presi­
dente delta giunta regionale, 
Anatolij Gherasimov, primo 
segretario cittadino e per Vla­
dimir Khodyrev, il sindaco. In­
somma, una rivoluzione volu­
ta da Gorbaciov che ha tenuto 
a sorreggerla con la sua pre­
senza. «La vita ribolle ovun­
que - ha detto il segretario del 
Pcus - ma a Leningrado sem­
bra che ci sia una quiete mor­
tale nel partito e nelle orga­
nizzazioni». 

Le preoccupazioni del 
gruppo dirigente gorbaciovia-
no per la situazione di Lenin­
grado sono cresciute in segui­
to alla forza ormai raggiunta 
dalle^nurrierosé organizzazio­
ni non ufficiali. Feri sera, per 
esempio, la città è stata al 
centro di una manifestazione 
indetta dal «Fronte popolare» 
che si oppone alle tesi dì rifor­
ma della legge elettorale 
avanzate dal «Fronte unito dei 
lavoratori», associazione fian-
cheggiatrice del partito che 
può vantare di annoverare tra 
i suoi membri quella Nina An-
dreeva che fu protagonista di 
un clamoroso attacco pilotato 
contro Gorbaciov con la fa­
mosa lettera pubblicata da So-
vetskaja Rossija. 

«Non voglio certo assolver­
mi e riversare tutta la respon­
sabilità sulla dirigenza centra­
le, Conosco molto bene le 
mie colpe e quelle della mia 
organizzazione. Certo, non-è 
facile prendere oggi la parola 
quando nessuno dei sei diri­
genti in lista è stato eletto de­
putato...». Davanti al plenum 
del Comitato centrale del parr 
tito, il 25 aprile scorso, la stes­
sa riunione in cui vennero de­
finitivamente allontanati i «110 
pensionati* (da Gromìko a 
Ponomariov), Jurij Filippovich 
Soloviov aveva già avvertito 
l'aria pesante e la tempesta 
che prima o poi si sarebbe; 
abbattuta al quarto anno di 
segreteria della seconda orga­
nizzazione del Pcus, dopo 
quella di Mosca, Era trascorso 
appena un mese dal clamoro­
so risultato elettorale che evi­
denziò, particolarmente a Le­
ningrado (ma non solo), la 
sconfitta di numerosi dirigenti 
di primo piano. Lo scrutinio 
diffuse nel paese l'immagine 
di un partito in affanno, snes­
so incapace di cogliere la no­
vità, il più delle volte in ritardo 
sulla stessa strada della pere-
stroika. Commentando il voto, 
la Frauda scrìsse anche che la 
«maggior parte dei comitati di 
partito appariva disorientata, 
confusa, non in grado' di Rin­
novarsi». 

A Soloviov, formalmente di­
missionario e pensionalo vo­
lontario, è slato fatto carico di 
quello che il presidente del 
Consiglio Rizhkov ha definito 
il «groviglio dei problemi che 
si sono accumulati» e che 
Gorbaciov, nell'intervista tele­
visiva di mercoledì sera, aven­
do accanto l'uscente Soloviov 
ed il successore Boris Ghida­
spov, 56 anni, più tecnico che 
politico, ex direttore di uno 
stabilimento che fornisce la 
tecnologia per l'industria chi­
mica, iscritto tuttavia al Pcus 
da quasi trenta anni. Ghida­
spov ricopriva la carica di 
membro del burò del partito, 
mentre è stalo eletto deputato 
per le sue indubbie qualità 
p^es*wnajle,|3bsua compe­
tenza scientifica (fece parte 
della commissione di inchie­
sta, dopo il disastro nucleare 
dì Cemobil), come ha sottoli­
neato la «Tass» nel fornirei 
suoi dati biografici. Un «cam­
pione della perestrojka» che 
riusci a battere, nella campa­
gna elettorale, altri diciannove 
concorrenti e nella corsa a se­
gretario del partito altri due 
candidati che, fatto del tutto 
inedito, erano stati indicati dal 
plenum di Leningrado, come 
possibili successori dello 
sconfitto Soloviov. 

Fiori d'arancio per Andreas e Dimitra 
Il «settantenne leader 
del P.asok si è sposato 
Ma lunedì il Parlamento greco 
decide il suo deferimento 
per lo scandalo Koskotas 

SERGIO COCCIOLA 

Andreas Papandreu e la consorte Dimitra Liani 

• i ATENE. Lui sorrideva co­
me un bambino felice. Lei in­
vece era tesa. Andreas Papan­
dreu, settantanni, e Dimitra, 
35 anni, da len sera sono ma­
nto e moglie. Nella piccola 
chiesetta della Madonna Libe­
ratrice a Politia, i due innamo­
rati si sono scambiati l'anello 
nuziale, hanno bevuto tre sor­
si di vino, hanno girato tre vol­
te attorno al piccolo tavolo su 

cui era appoggiato il Vangelo 
E hanno scritto la parola fine 
ad una relazione che aveva 
scandalizzato il paese. 

La sposa portava un abito 
di seta bianco, con sopra un 
bolertno di pizzo ricamato e 
la velina sul capo. Lo sposo 
invece un abito nero con una 
cravatta bianca a pois Sono 
arrivati in chiesa con un quar­

to d'ora di ritardo verso le 
8.30, acclamati da un migliaio 
di persone che si-erano assie­
pate lungo il percorso che 
portava alla chiesa. 

Nella piccola chiesetta era­
no presenti i parenti della 
sposa, otto ex ministn dei pas­
sato governo socialista, men­
tre nessuno dei quattro figli di 
Papandreu, avuti dalla moglie 
americana Marghareth, si è 
fatto vedere. Tra i vestiti di 
pessimo gusto delle signore 
dell'Atene-bene spiccava l'e­
leganza di Melina Mercuri: un 
tailleur rosso fuxia, che nono­
stante la grave malattia che da 
parecchio tempo l'accompa­
gna era pimpante come sem­
pre. 

Andreas Papandreu duran­
te tutta la cerimonia, durata 
circa 35 minuti in tutto, ha 

sempre sorriso, sembrava in 
forma. Ogni tanto si rivolgeva 
alla sposa, la quale con gesti 
materni prima gli ha asciugato 
il sudore, poi lo ha retto con 
discrezione durante i tre giri 
rituali, infine gli ha tolto dai 
capelli alcuni chicchi di riso. 
Di mitra ha sorriso solo due 
volte: quando non è riuscita 
ad infilare l'anello nell'anula­
re della mano destra di Pa­
pandreu e poi quando il Pope 
li ha dichiarati marito e mo­
glie. 

Un altro capitolo della vita 
greca dunque sì chiude. Da 
oggi in poi nessuno potrà dire 
nulla sulla coppia le cui av­
venture hanno riempito te pa­
gine dei giornali. Finita la ceri­
monia, Andreas e Dimitra as­
sieme ad una decina di amici 
intimi, si sono recati nella villa 

di Ekali. Lì trascorreranno la 
luna di miele. Il progettato 
viaggio a Cefatoma per ora è 
rimandato. Papandreu ha de* 
riso di restare ad Atene per 
seguire gli sviluppi del dibatti­
to politico, che da lunedi 
prossimo avrà come tema la 
mozione per il suo deferimen­
to alla commissione d'inchie­
sta che indaga sullo scandalo 
Koskotas. 

Alcune voci sostengono che 
diversi stretti collaboratori l'a­
vrebbero consigliato di riman­
dare il matrimonio per motivi 
politici. Ma Andreas non si è 
lasciato convincere. «Quella 
donna io la voglio sposare -
ha dichiarato - . Ho già riman­
dato due volte il matrimonio: 
la prima per la campagna 
elettorale, la seconda per il re­
cente ricovero». Tutto somma­

to per la giovane Dimilra, che 
non sì è ancora abituata alle 
luci violente delle telecamere 
è il primo giorno dì una nuova 
vita, iniziata durante il viaggio 
che fece con Papandreu, 
quando allora era primo mini­
stro, nel 1986 alla volta di Pe­
chino. In quell'occasione nac­
que la loro relazione che fece 
gridare allo scandalo tutta l'o­
pinione pubblica greca. 

Ma nonostante lo scandalo, 
nonostante la stampa che non 
ha risparmiato critiche violen­
te aì comportamento di Pa­
pandreu, l'adorazione per il 
capo sembra immutata. Ieri 
sera, una vecchietta sul piaz­
zale della chiesa mi ha chie­
sto di tenere tra le sue mani 
per un attimo i confetti del 
matnmonio: anche questa è 
la Grecia. 

Un nuovo caso Popieluszko? 

Sacerdote trovato morto 
nei pressi di Danzica 
• I VARSAVIA. Padre Sylwe-
ster Zych, 39 anni, vicino al­
l'opposizione, è stato trovato 
morto nei giorni scorsi in cir­
costanze sospette nella locali­
tà marina di Krinyca Morska. 
E quanto indicano fonti dì 
«Solidarnosc» e dell'episcopa­
to le quali non escludono che 
il sacerdote sìa stato ucciso, Il 
corpo di padre Zych è slato 
rinvenuto nelle prime ore del­
la mattina del 12 luglio da al­
cune persone ad una stazione 
dell'autobus. Chiamata un'au­

toambulanza il corpo, ancora 
non identificato, è stato tra­
sportato all'ospedale dove i 
medici non sono stati in grado 
di accertare la causa del de­
cesso rilevando soltanto alcu­
ne ecchimosi sulla testa che 
non avrebbero da soie potuto 
causare la morte. Padre Zych, 
era stato liberato di prigione 
per «motivi umanitari», a cau­
sa delle sue precarie condizio­
ni di salute, dopo aver sconta­
to quattro dei sei anni cut era 
stato condannato insieme al­

l'ex studente dell'Università 
cattolica di Lublino. Stanislaw 
Matejczuk, per l'assassinio, 
nel febbraio 1982. di un agen­
te dì polizia su un tram a Var­
savia. 1 due responsabili diretti 
dell'assassinio, Robert Che-
clacz e Tomasz Lupanow, 
avevano avuto attenuate da 
25 a 15 anni e da 15 a 8 le lo­
ro pene contemporaneamen­
te a Zych ed a tre dei quattro 
assassini di padre Jerzy Popie­
luszko (Pietruszka, Pékala e 
Chmielewski) 

Un miliardo e mezzo di lire frodato alla Cee 

«Scandalo del mais» in Grecia 
Dirìgente Pasok sotto inchiesta 
• i ATENE II Parlamento gre­
co ha deciso di aprire un'in­
chiesta ufficiale sull'operato di 
un ex sottosegretario sociali­
sta, coinvolto nel cosiddetto 
«scandalo del mais», che se­
condo la Corte di giustizia eu­
ropea, ha frodato la Comunità 
dell'equivalente di un miliar­
do e mezzo di lire. 

Nikos Athanasopoulos, sot­
tosegretario alle finanze nel 
governo di Andreas Papan-
dreou, caduto dopo la sconfit­
ta elettorale del 18 giugno, è 

accusato di avere emesso falsi 
certificati d'origine per un ca­
rico di novemila tonnellate di 
granoturco provenienti dalla 
Jugoslavia ma spacciato co­
me greco e quindi venduto da 
un'azienda di stalo ad un al­
tro paese della Comunità in 
esenzione dai dazi Cee. [I ca­
so risale al 1986 La Corte eu 
ropea con una sentenza 
emessa a maggio condanna il 
governo greco giudicandolo 
colpevole di aver fatto perdere 
182 milioni di dracme di en­

trate alla Comunità II governo 
Papandreu non si presentò al­
l'udienza e fu condannato in 
contumacia. 

In quanto membro di go­
verno, Athanasopoulos, che 
non è nuscito a farsi rielegge­
re depulato alle ultime elezio­
ni, sarà sottoposto a inchiesta 
da una apposita commissione 
composta da dodici membri 
del Parlamento, ai quali spetta 
decidere se metterlo in stato 
d'accusa e mandarlo sotto 

processo davanti ad un tribu­
nale speciale La mozione per 
la commissione d'inchiesta è 
stata volata da 178 dei 300 de­
putati. si sono dichiarati a fa­
vore i conservatori di nuova 
democrazia e la coalizione 
della sinistra, i due partiti part­
ner nell'attuale governo con il 
programma di attuare la «ca­
tarsi» o «purificazione» nella 
sene di scandali che vedono 
coinvolti figure del precedente 
monocolore socialista. Il parti­
to socialista si è astenuto. 

Cóntro lo mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 
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POLITICA INTERNA 

M/ Protagonisti 
del nuovo corso 

TWAMA ARISTA 

In questi anni si è occupata delle «quote» femminili 
negli organismi dirìgenti. Ha 38 anni, laureata in filosofìa, 
ora toma nel suo Abruzzo come segretario regionale 
«Il nostro imperativo: conquistare energie fresche» 

«Se vince la democrazia delle donne» 
fta donna delle quote»: chiamiamola cosi Tiziana 
Arista, 38 anni, dell'Aquila. Dall'86 lavora al 5° pia­
no di Botteghe Oscure, nelle stanze della Commis­
sione femminile nazionale del Pei. Stanze strettine. 
ma capaci dì governare un terremoto, come s'è vi­
sto in questi tre anni. Lei ha «governato» quello 
delle quote, appunto. Da marzo in Direzione ora 
toma in Abruzzo, come segretario regionale. 

Ut ti*$$$£$$ f## 

m» ROMA. L'incarico è arriva* 
lo t'8 luglio; cpn 52 voti su 59 
Si è deciso che Tiziana Arista 
dovrà far quadrare i conti fra 
Abruzzo e «nuovo Pei». Quan­
do racconta come, 17 anni fa, 
decise di diventare comunista, 
assaporiamo una coinciden­
te: «Il partito a cui mi sono 
Iscritta la prima volta, net 72, 
era quello che usciva dal trau­
ma dell'incendio della Fede­
razione dell'Aquila. Deciso a 
rifondarsi: la parola d'ordine 
dell'epoca era riconquistare 
soprattutto giovani e operai. 
Erano state bruciate le sedi di 
tutte le forze politiche e il Pei 
decise che bisognava fare i 
Conti con quella lebbre antistì-
tuzionale, si doveva capire do­
v'era stato lo sbaglio. Ecco, io 
ho chiesto la prima tessera a 
un partito eccentrico, rispetto 
« quel Pei che, in quegli anni, 
non andava in effetti per la 
maggiore fra gli studenti». 

Ciò avvenne con un discre­
to terremotò familiare: perché 
l'avvocato Arista, suo padre, 
quell'anno era candidato so­
cialista alle elezioni parla­
mentari e fu la figlia a leggere 
pubblicamente la lettera con 
cui trenta ragazzi entravano 
dalla sòglia - ancora fumante 
- del partito aquilano. Ben­
ché, di questi genitori sociali­
sti e di ceto medio, apprezzi 
tuttora il «convinto antistalini­
smo». Influenzata dal quale 

aveva fatto, all'inizio, un pas­
saggio per la Fgsi. La Tiziana 
Arista che incontriamo oggi 6 
logica, decisa, qualche volta 
spinta dalla frena nel parlate. 
Ha un bel viso incisivo e una 
caratteristica evidente: le pia­
ce vestire, Ma si, pure sul sexy: 
gonna corta, decolleté, dicia­
mo, non burocratico. Dopo la 
laurea in filosofia il suo cursus 
é stato dinamico, perù nelle 
regole: responsabile femmini­
le a Teramo nel 75-76, poi 
del dipartimento economico 
del partito pescarese, dal 78 
(giovanissima) net Comitato 
centrale, nell'83 segretario di 
Federazione a Chìeti (prima, 
di sesso femminile, nel Mez­
zogiorno). la «rivoluzione 
delle donne- Iniziata tre anni 
fa per lei, concretamente, ha 
anzitutto significato comincia­
re a fare la pendolare fra Ro­
ma, il lavoro, e Francatila a 
Mare, ovvero il marito e Fran­
cesca, la figlia adolescente. 

E che cosa altro ha signifi­
calo In pensieri, cultura, gè* 
•ti nuovi? 

Il femminismo degli anni Set­
tanta, da quello che ti ho rac­
contato, capisci che non l'ho 
vissuto. La «Carta* delle comu­
niste, molto più tardi, mi ha fi­
nalmente dato parole per 
esprimere disagi e bisogni. 
Quando sono arrivata alla pro­
va del fuoco della mia •carne-

Tiziana Arista 

ra», a Chieti come segretario 
provinciale, ero annata di 
emancipazionismo: sono bra­
va, capace, ce la faccio. Non 
solo, perché venivo fresca dal 
lavoro nel settore economico 
pescarese e quindi ero lonta­
na dal ragionare sui temi, oggi 
can alle comuniste, delta qua­
lità della vita: sono stata filo-
nucleansta fino a tardi, per 
esempio. Il femminismo come 
bisogno l'ho sentito nascere a 
Chieti dall'83. Una provincia 
enorme, da visitare sezione 
per sezione. Capitava che i 
compagni, quando arrivavo, si 
chiedevano come chiamarmi: 
parecchi decidevano per «si­
gnora*. Si, proprio «signora». 
Voleva dire: donna e dirigen­
te, giovane, perciò estranea. 

Non era prevedibile? 

Si, me l'aspettavo. Non mi 
aspettavo, invece, di ricono­
scere nel partito un linguaggio 
e un codice assolutamente 
maschili. Vuoi un esempio? È 
in corso la riunione del Comi­
tato federale, due compagni 
discutono, la loro emotività 
cresce, urlano, battono i pugni 
sul tavolo. È «normale». Io, 
quando la mia emotività cre­
sce invece mi metto a piange­
re. Se lo fai sei fuori gioco. Co­
dice maschile è, anche, stem­
perare una situazione parlan­
do di calcio o di ragazze e far 
passare da II, alla fine, una 
mediazione politica. Come 
donna, ero out. Piano piano 
mi sono convinta: la presenzi 
di donne negli organismi diri­
genti conduce a un livello 
maggiore di democrazia, per­
ché riconduce la discussione 

nelle sedi, proprie, della co­
municazione polìtica. E biso­
gna essere In tante: se sei sola 
non ce la fai. Darsi forza, darsi 
valore fra noi è risposta neces­
saria a quella solitudine. 

Qui a Roma tu bai lavorato 
appunto svi pio «spettacola­
re. degU obiettivi della 
•Carta»: U rieqtdUbrio della 
rappresentanza. Una scala­
ta oppure una passeggiata? 

Premetto: arrivarci è stato pos­
sibile per il livello, alto, di ela­
borazione politica della Com­
missione femminile nazionale. 
La «Carta* ha permesso a noi 
comuniste, dopo un perìodo 
di c.nsi, di essere di nuovo visi­
bìli. Altra premessa: la fiducia 
che dirigenti maschi hanno 
avuto nell'operazione. 11 pri­
mo esperimento e stato nelle 
elezioni politiche dell'87, 
quando si era già deciso, sen­
za scrivere di quote, che 
avremmo avuto il 30% delle 
candidature. È stata la partita 
più cruenta: più che quest'an­
no per le elezioni europee. Per 
Camera e Senato si decide in 
ogni federazione d'Italia e, in­
somma, fai un check-up del 
partito. Quanto sono disponi­
bili i compagni maschi, quan­
to sono solidali le compagne 
fra loro. E quanto pesano, se 
sono tante o poche. La linea 
era: le elette devono essere 
frutto di una scelta delle don­
ne stesse. Significava contrap­
porsi alle consuete logiche di 
maggioranza: qualche volta è 
riuscito, dove fra le compagne 
non c'era divisione. Abbiamo 
usato un'astuzia, invece, in 
parecchi casi in cui i compa­
gni guardavano in cagnesco 
l'operazione: un fronte femmi­
nile unito é riuscito a imporre 
una candidatura perché era 
meno «dolorosa* che scegliere 
fra i candidati maschi di città, 

o di correnti d'opinione, con' 
frapposte. 

Alla fine ti mecca» c'è sta* 
to dappertutto? 

Solo la Calabria non ha una 
deputata, in questa legislatura. 

Insomma, le cooranlste del-
la Carta Inarguani) qualcosa 
oppure no al nuovo Pel, In 
termini di <lea»cnzU? 

Ancora regole nostre non le 
abbiamo raggiunte. Quindi 
non le possiamo esportare. 
Siamo arrivate a Commissioni 
femminili riconoscibili: Il rap­
porto fra noi non si svolge solo 
in luoghi amicali, non è infor­
male. Però: come prendiamo 
le decisioni? Come mediamo? 
Alle donne piace votare? Ec­
co, mi piacerebbe che riuscis­
simo a trasformare la demo­
crazia intema da diritto al dis­
senso, caratteristica del nostro 
partito, a diritto di proposta e 
partecipazione. Regole che 
diano autorevolezza alle no­
stre decisioni sono essenziali 
per noi. E sarebbe qualcosa 
da «regalare* al partito nel suo 
complesso. 

Formalizzare il 33% non ba 
evitato «contentezza, al 
Congresso di nano. E giu­
sto din; comodate vittorio­
se, ma non del tatto? 

Stavolta la discussione più te­
sa é stata fra noi, finché si so­
no eletti comitati federali e re­
gionali. Perché c'è un'identità 
forte, rivendicata ormai da 
quante hanno aderito alla Car­
ta, ed è stato necessario capi­
re che il 33% invece riguarda­
va pure le altre. Comunque, è 
andata in modo soddisfacen­
te. Quanto al Comitato centra­
le, passare da 40 a 100, men­
tre l'organismo s'è dilatato da 
220 membri a 300, significa 
una crescita non aggiuntiva, 
come quella ottenuta da so­
cialiste e democristiane, ma di 

sostanza. Però c'è voluto un 
fòrte intervento del centro del 
partito, lo credo che adesso II 
siedano persone che rappre­
sentano davvero con ricchez­
za identità femminili differenti. 
L'insoddisfazione è stata pro­
vocata in alcune, invece, dalla 
•conquista a metà* della Dire­
zione. Siamo 11 su 50: ha pe­
sato la storia del Pei che è fat­
ta essenzialmente di uomini e 
che li è rappresentata. Espelle­
re tutto ìl vecchio? Personal­
mente credo in un rinnova­
mento graduale. Però: la ric­
chezza femminile c'è tutta? In 
Direzione per la prima volta, 
con Luigi Berlinguer e De Gio­
vanni, arriva l'intellettualità 
maschile. Invece quella fem­
minile è assente: ha un «cur­
sus* che il partito evidente­
mente ancora guarda con so­
spetto. Uno scacco, siamo 
d'accordo. 

Ambizioni di Tiziana Arista, 
segretario del nuovo Pd In 
Abruzzo? 

Ho grande voglia di sperimen­
tare in un'organizzazione mi­
sta cose in queste stanze ci di­
ciamo da 3 anni: il partito non 
deve autoalimentarsi, ma fare 
un bagno nella società, nel 
movimenti; la direzione è un 
lavoro di staff che valorizza 
molte e molti; la democrazia 
dev'essere sostanziale. E la 
formazione politica: rimetterla 
in piedi, soprattutto al Sud do­
ve c'è stato un ricambio sus­
sultano del gruppi dirigenti. 
Come identità, non come fe­
de. Perché, alta fine, il nostro 
rebus è questo: il XVIII con­
gresso ci ha dato obiettivi stra­
tegici sufficienti. Ma il «Pei 
nuovo* ha bisogno di un nuo­
vo partito: non saranno le for­
ze vecchie a metterlo su, ci vo­
gliono pure forze fresche, que­
ste mancano, bisogna conqui­
starle... 

Alla festa della Fgci a Modena discussi i risultati di una ricerca Abacus. Oggi a «Etnopolis» parla Ingrao 

I giovani sono razzisti? Un sondaggio dice no 
Chi sono i ragazzi italiani fra ì 18 e i 29 anni? Più 
di una risposta è venuta da «Etnopolis*, la Festa 

. della Fgci che si è aperta ieri a Modena, nel par­
co Novi Sad. No al razzismo, questa è la prima ri­
sposta data dall'80 per cento degli intervistati in 
un sondaggio Abacus. Oggi la giornata-simbolo 
della Rivoluzione francese è dedicata ai giovani 
cinesi. Parla Pietro Ingrao. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA R. CALDIRONI 

• 1 MODENA Buongiorno Et­
nopolis. Ieri la Festa nazionale 
della Fgci ha aperto i suoi co­
lorati battenti. Una colonna 
bianca e nera segnala il cen­
tro dell'ingresso, intorno zaini 
rossi e blu stesi sul! erba, le 
cupole bianche di una preca­
ria cittadella luccicano sotto 
lo spietato, chiarissimo sole 
della «bassa-, 

A noi che la visitiamo, a po­
che ore dalla inaugurazione 
sembra una nave bella e in­

compiuta. che non ha ancora 
lasciato il cantiere. Dal verde 
del p-ato, sulla parete nera, si 
elevu a grandi lettere candide 
la pnma domanda-accusa del 
mondo giovane: -Due milioni 
di giovani disoccupati. L'Italia 
è una repubblica fondata sul 
lavoro?". 

L'animazione é quella con­
citata delle ultime battute. Ma­
gliette col Che - nonostante 
tutto -, stelle e cuori rossi su 
fondi neri, caduche costruzio­

ni spezzano la luce abba­
gliante del parco nudo: lo 
stand bianco e celeste del bar 
ecologico, «testimoni di purez­
za le lucciole; il nstorante 
dalle fragili pareti fucsia e blu; 
lo slogan rosa shocking ama­
ro e beffardo, «il mafioso nu­
do Per ogni drogato in galera 
ci sono 100 mafiosi liberi. Pu­
nire è meglio che prevenire?». 
È anche questa una «doman­
da* della Festa, ben ferma e 
accusatnee su sfondo blu in­
daco. 

Su sfondo giallo è invece 
un'altra scntta-emblema di Et­
nopolis: «Amico di colore, 
amico per la pelle-, e vicino 
anche un monito, buono per 
tutti, filistei compresi. «Una 
canzone non basta per avere 
la coscienza pulita* 

All'una. 200 ragazzi sono 
ancora all'opera, sotto l'im­
placabile sole. Vengono da 
tutt'ftalia, Napoli, Barletta, Ci­

vitavecchia, 30 da Roma. Da­
vanti alla grande cucina, è al 
lavoro uno dei duecento, Pie­
tro Insolera, 23 anni, universi­
tario di Civitavecchia. «Che co­
sa mi piace di questa espe­
rienza? Lo dico con una sola 
parola: aggregazione». 

Coppie abbracciate sul pra­
to ancora umido di pioggia, 
sul palco provano il loro as­
sordante «jazz rock italiano» i 
ragazzi del complesso Noxil-
lunis - Notti senza luna -, la 
loro canzone «fango» è dedi­
cata a una donna vk .a - forse 
sognata - una donna dai «seni 
di velluto», e che è come un 
tango.. 

Arcobaleno e suoni, la Fe­
sta rispetta il suo programma, 
verso sera è pronta. E alle 21, 
nello spazio «città dei popoli» 
è presentato - sotto il titolo «Il 
coraggio della solidarietà» - il 
sondaggio che la Fgci ha rea­
lizzato tramite 1 "Abacus su 

«razzismo, droga e disagio psi­
chico». Un sondaggio molto 
significativo, cui la Festa dedi­
ca un approfondito dibattito. 

Realizzata con 1000 intervi­
ste a ragazzi fra i 18 e i 29 an­
ni su un arco di tempo ravvici-
natissimo, - dal 28 giugno al 6 
luglio scorsi - la rilevazione si 
è svolta su un plafond di 18 
domande, 18 domande molto 
esplicite, La prima chiede se il 
livello di criminalità in Italia 
crescerà con l'aumento delle 
persone di colore. Oltre il 70 
per cento nsponde di essere 
•totalmente in disaccordo e 
abbastanza in disaccordo»; e 
lo sono*più al nord che al sud, 
più tra le donne che tra i ma­
schi (il 77 contro il 64). 

«In generale la gente di co­
lore è più adatta ai lavori ma­
nuali rispetto ad altn di mag­
giore responsabilità e qualifi­
cazione?» A questa domanda 
risponde no 1*80 per cento (e 

sempre più le donne degli uo­
mini). «1 lavoratori stranieri 
rappresentano una minaccia 
all'occupazione dei giovani in 
Italia?» Anche a questa do­
manda-chiave quasi il 50 per 
cento risponde no, con una 
percentuale pressoché identi­
ca sia al nord che al sud, e tra 
ragazzi e ragazze. 

Sul versante droga, t'80 per 
cento considera «un grave pe­
ncolo per ta comuntià l'assun­
zione di droghe pesanti» e, al 
quesito «se i malati di mente 
possono essere socialmente 
pericolosi e per questo occor­
rono luoghi specifici dove 
possano essere custoditi e cu­
rati», risponde si ben il 75 per 
cento. 

Risposte che sollevano mol­
ti veli e aprono scenari inediti. 
Non proprio estremisti (quasi 
il 20 per cento dichiara di vo­
tare De, il 16,3 Pei, 1*8 Psi, oltre 

il 12 le liste verdi e quasi il 4 
Msi) solo il 6,5 percento defi­
nisce se stesso «politicamente 
impegnato». Il 47 si considera 
invece «al corrente ma senza 
impegno», il 24 , indifferente 
perché «la politica va lasciata 
a chi ne ha la competenza»: e 
il 20 si dice disimpegnato 
•perché la polìtica mi disgu­
sta». 

Studenti (31 per cento), 
impiegati e operai (questi ulti­
mi sono il 15 per cento), qua­
si il 30 per cento degli intervi­
stati dichiara di partecipare a 
funzioni religiose «tutte te set­
timane o quasi». E solo il 35 
per cento nsponde di non 
partecipare «mai in 3 mesi». 

Oggi, il 14 luglio, il giorno 
della Bastiglia, è dedicato ai 
giovani cinesi, proprio in no­
me degli ideali della Rivolu­
zione francese: libertà, ugua­
glianza. fraternità. 

A Cagliari crisi al Comune 
La De chiede voti al Msi 
e i socialisti protestano 
Si dimette la giunta a 5 
A pochi mesi dalle elezioni e dall'operazione Mon­
diali» l'amministrazione pentapartito di Cagliari è di 
nuovo in crisi. Il «indaco democristiano Paolo De 
Magistris e gli assessori si sono dimessi in seguito al­
la «presa di distanze» del Psi sulla vicenda dei mutui: 
il capogruppo de aveva chiesto ufficialmente i voti 
del Msi per sopperire alle assenze nella maggioran­
za. Il Pei; «Ora giunta di sinistra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO MANCA 

• CAGLIARI, la giunta De 
Magistris se ne va dopo aver 
toccato il fondo: una richiesta 
esplicita di aiuto al Msi. È ac­
caduto l'altra notte nell'aula 
municipale, fra lo sconcerto e 
l'incredulità di gran parte dei 
presenti. L'assemblea si ap­
prestava a votare (a maggio­
ranza qualificata) sulla deli­
berazione di alcuni mutui. 
Constatate le numerose as­
senze nella maggioranza pen­
tapartito, il capogruppo de 
Gianfranco Monta ha rivolto il 
rituale appello all'opposizio­
ne, .nell'interesse della cittì.. 
Ma di fronte al netto rifiuto di 
comunisti e sardisti, questa 
volta non ha esitato a coinvol­
gere 1 missini. I quali hanno ri­
sposto immediatamente di si, 
ben lieti di trovarsi di fronte, 
ha detto il capogruppo Gian­
franco Salis al momento della 
dichiarazione di voto, .ad un 
nuovo fatto politico molto im­
portante.. La crisi si è aperta 
virtualmente con la dichiara­
zione successiva, quella del 
capogruppo socialista Umber­
to Lecca: -Signor sindaco, se 
lei e la giunta aveste un mini­
mo di dignità politica rasse­
gnereste le dimissioni; non è 
dignitoso chiedere l'appoggio 

dei missini Detto fatto, il 
sindaco Paolo De Magistris si 
è alzato dalla poltrona della 
presidenza, annunciando le 
dimissioni. Ieri sono seguite 
quelle dell'intero esecutivo. 

Sari la volta buona? Visti i 
precedenti, 1 dubbi su un pos­
sibile cambio di guardia al pa­
lazzo civico sono più che le­
gittimi. Ufficialmente è la se­
conda crisi della amministra­
zione De Magistris nel corso 
della legislatura (la prima, tre 

anni fa, fu provocata dalle di­
chiarazioni dello steno sinda­
co a proposito di presunte 
pressioni delle logge massoni­
che sull'attività amministrati­
va), ma di fatto l'esecutivo 
pentapartito ha potuto conta­
re solo rarissimamente su una 
vera maggioranza, dilaniato 
com'era da rivalità personali e 
laide interne ai partiti (soprat­
tutto la De). Al punto che si è 
fatto di tutto per evitare le vo­
tazioni più impegnative e le 
stesse discussioni in Consiglio: 
anche di recente l'opposizio­
ne di sinistra aveva denuncia­
to i tentativi di .scavalcamen­
to. dell'assemblea, nonché il 
ricorso sempre pio frequente 
da parte dell'esecutivo a deli­
berare «con I poteri del Consi­
glio*. «In fondo non è un caso 
-commenta il aegretario della 
federazione comunista, Carlo 
Salis - che adesso la giunta 
cada sui mutui, vale a dire su 
una vicenda che dimostra una 
volta di più l'incapacità ad 
operare investimenti qualifica­
ti per la cittì.. 

•Non era mal avvenuto in 
questi quarant'annl di storia 
della citta - prosegue Salis -
che una amministrazione co­
munale chiedesse esplicita­
mente Un aiuto al Msi. Il tatto 
che la De l'abbia fatto in mo­
do cosi ufficiale, attraverso il 
suo capogruppo, e senza nes­
suna remora, deve far riflette­
re seriamente, Anche (ma ov­
viamente non solo) per que­
sto motivo, il Pei rivolge un 
appello agli alht partiti di sini­
stra e laici per dare vita ad un 
governo radicalmente nuovo 
in questi ultimi mesi di legisla­
tura.. 

Eurodeputati del Pei 
con Occnetto: il 20 luglio 
nascerà il nuovo gruppo 

MROMA. Si è svolta ieri 
mattina a Botteghe Oscure la 
prima riunione dei parlamen-
tan europei eletti nelle liste 
de) Pei - alla presenza del se-

Setario «Achille Occhietto e di 
iorgio Napolitano - per di­

scutere sulle prospettive, già 
da tempo maturate, della 
creazione di un nuovo gruppo 
a Strasburgo, che vuol stabili­
re rapporti di collaborazione 
sistematica con quello sociali­
sta. Aprendo la rlunionre - ri­
ferisce l'agenzia Dire - Oc-
chelto ha rivòlto un augurio di 
buon lavoro ai nuovi parla­
mentari e un ringraziamento a 
quelli uscenti che, ha detto, 
hanno contribuito con il loro 
lavoro a «uno sbocco che non 
si presenta come una scelta 
estemporanea e improvvisa». 

Napolitano ha poi riferito 
sui contatti avuti con le altre 
forze politiche che facevano 
parte del vecchio gruppo co­
munisti e apparentali*. Questi 
contatti hanno dato una •ulte­

riore conferma» alla validità 
delle nostre scelte, «in coeren­
za con le nostre posizioni 
congressuali e con gli stessi 
impegni presi di fronte agli 
elettori». I parlamentari eletti 
nelle liste del Pei sì riuniranno 
nuovamente a Bruxelles, il 20 
luglio, per costituire il nuovo 
gruppo ed eleggere le sue ca­
riche inteme. Napolitano ha 
ribadito l'impegno del Pei a 
favorire ogni possibile evolu­
zione nei partiti con cui per­
mangono le divergenze più 
profonde, e a ricercare con lo­
ro tutte le convergenze possi­
bili, sia pure parziali, «anche 
nel momento in cui ci sepa­
riamo*. E ha infine sottolinea­
to positivamente le dichiara­
zioni fatte a Bruxelles dal pre­
sidente del gruppo socialista 
europeo, il francese Jean-Piet­
re Cot, che si e pronunciato in 
modo netto sulla collabora­
zione con il nuovo gruppo del 
Pei come «partner privilegia­
to*. 

SU CON LA V I T A ! 
— — — — FLN0 AL31LUGLI0 LA TUA VECCHIA AUTO VALEFINOA — — — Le vacanze sono all'oriz­

zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se sceglie­
te 126 o Panda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si 
sale a 2.000.000! Insomma: qua­
lunque sia il tipo o la marca del MILIONI 

E SE VALE DI PIÙ' LA SUPERVALUTIAMO 

vostro usato, in qualsiasi condi­
zione si trovi, purché regolar­
mente immatricolato, fino al 31 
luglio è denaro contante per af­
frontare la strada delle vacanze 
con tutta la sicurezza e il piacere 
di guidare una Fiat nuova, da 
scegliere tra tutte quelle disponi­
bili per pronta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Conces- ^ 
sionarie e le Succursali F i a t ^ g g ^ g P 

Buone vacanze! N M " ^ 

6 l'Unità 
Venerdì 
14 luglio 1989 



POLITICA INTERNA 

Prandini 

«Troppi posti 
all'area Zac 
Ora si cambia» 
• I ROMA "Ma quale divisio­
ne tra noi e è solo discussa 
1)6 e confronto* Guido Bodra-
to vicesegretario della De di 
chiara ali Adn Kronos che la 
sinistra de «non è una monar 
chia è una Repubblica» Oggi 
scalzala dal vertice del partito 
perché «è naturale nella De 
che quando ti vento soffia nel 
le vele i moderati pretendano 
il timone della barca E sem* 
pre stato cosi quando però ci 
sono le bufere cercano un 
personaggio un pò più fanta 
sioso e coraggioso capace di 
portare lo scafo lontano dagli 
scogli» Per Bodrato il suo par 
(ito «va bene quando e è equi 
librfo tra le posizioni più illu 
minate dell area moderata e 
quelle della sinistra In questo 
momento questo rapporto è 
in discussione» E aggiunge 
«Stono due mesi che leggiamo 
su tutti i giornali e sentiamo in 
Direzione dichiarazioni di tuo 
co contro la nostra arroganza 
e la nostra prepotenza sulla 
gestione de) partito che noi 
avremmo tenuto Non possia 
mo far finta che tutti questi at 
tacchi non ci siano stati» 

Molto cruda la replici a di 
stanza del ministro Gianni 
Prandini fedelissimo di Forla 
ni «Gli amici della sinistra In 
questi anni si sono abituati 
male Hanno occupato spazi 
SU spazi Se e è da nequili 
brare qualcosa a chiederlo 
dovrebbero essere le compo 
nenti che hanno sempre aper 
tamente appoggiato la candì 
datura di Forlani» 

Lo sfogo di De Mita a Parigi «Sì, ci hanno preso in giro» 
«Vogliamo leggere il programma II presidente dimissionario 
per decidere se entreremo accusa Forlani e nega 
nel nuovo governo Andreotti » che la sua corrente sia divisa 

«La sinistra de può restar fuori» 
«Sì, ci hanno preso in giro» Da Parigi, dovè per il 
vertice dei Sette, De Mita rompe il suo silenzio, ri­
sponde a Forlani e, parlando a nome delta sini­
stra de, avvisa Andreotti «Attendiamo di leggere il 
suo programma, perché stavolta potremmo dav­
vero restar fuori È già accaduto, del resto Ricor­
do che erâ  il 1972, si fece il governo con i liberali 
Ed a guidalo et andò proprio lui » 

DAL NOSTRO INVIATO 

" FEDIRICO QIMMICCA 

Wm PARIGI Gli elicotteri voi 
teggtàno silenziosi sui giardini 
delle TUillerìes mentre più in 
là in piazza della Concordia 
Cinque camionétte scaricano 
gendarmi venuti a dare il 
cambio agli esausti colleghi È 
buio Dal grande albergo che 
affaccia su Rue de Rivoli Ci 
rìaco De Mita guarda pensie 
roso i movimenti di truppa e 
lo sfrecciar delle sirene Dal 
I Arco di Trionfo ali Avenue 
de I Opera ventiquattromila 
militari vigilano sui protagom 
sti di questo vertice dei Sette 
Per De Mita è 1 ultima uscita 
la prossima volta tra i «potenti 
del mondo» lui non ci sarà 
Ed è un addio condito da 
qualche rancore e da tanto 
incomprensibile stupore «Noi 

ci siamo fidati Ma ci hanno 
preso in giro» 

Ce I ha con Giulio Andreot, 
ti che pensava di avere scon 
dito e che ora magnanima 
mente si presenta per offrirgli 
un posto da ministro Ce I ha 
con Arnaldo Forlani dal qua 
le si sente due volte tradito E 
ce l ha col nemico di sempre 
Bettino Craxi per il quale la 
confusione si è diradata appe 
na lui De Mita è spanto ali o 
nzzonte E ora presidente7 

•Ora lo sapete Ora per quel 
che ci riguarda aspettiamo di 
leggere il programma del go 
verno Loro sanno quello che 
chiediamo Noi della sinistra 
de ne abbiamo discusso l altra 
sera È stata una riunione se­
rena con una grandissima 

concordia Se togliamo gli in 
terventi di Granelli e di Rogno­
ni - che non doveva neppure 
esserci perché 1 incontro era 
riservato ai membri della Dire 
zione - e è stato pieno accor 
do Se abbiamo voluto che 
fosse solo Bodrato a riferire il 
senso di quella riunione è 
stato proprio per evitare che 
ognuno dicesse la sua con to 
ni diversi visto che sulla so 
stanza eravamo tutti d accor 
do 

L ambasciatore d Italia in 
Francia Attolico si avvicina e 
saluta affettuosamente il presi 
dente per questa sua ultima 
missione parigina De Mita n 
cambia e pare sereno Lo 
erano stati meno di fronte al 
la sua seconda giubilazione 
due degli uomini a lui più vici 
ni Angelo Sansa e Clemente 
Mastella Sì Guido Bodrato 
aveva tracciato con cautela le 
conclusioni di quella riunione 
romana della sinistra de. Ma 
loro due i «colonnelli» aveva 
no sparato e come Non è 
vero presidente7 «E che han 
no detto7 Di fronte a quello 
che è successo era il minimo 
che si potesse rispondere» 
Hanno parlato addirittura di 
inganni Hanno accusato «Ci 

hanno preso in giro» De Mita 
gelido 11 difende -SI è cosi 
Ci hanno preso in giro» 

Lui il presidente dimissio­
nano sistemato al pnmo pia 
no due camere comunicanti 
dove il rumore del condizio 
natore rende difficile dormire 
L altro il prendente incarica 
to giusto un piano più su e 
sembra che una attenta regia 
abbia studiato tutto per non 
farli incrociare mai Ieri matti 
na Andreotti è arrivato qual 
che minuto pnma delle dieci 
mentre De Mita era ancora su 
in stanza Tre quatti d ora più 
tardi è nuscito e solo allora il 
presidente dimissionano si è 
fatto vedere nella hall A Giù 
Ito Andreotti non riesce dawe 
ro ad augurare buona fortuna 
ma non è proprio ancora una 
guerra quella che De Mita si 
appresta a dichiarare «Noi 
della sinistra - spiega - distin 
guiamo tra partito e governo 
A Forlani abbiamo chiesto un 
chiarimento ma delle que 
stioni di partito discuteremo 
più in là a settembre nel 
Consiglio nazionale Ora e è il 
problema del governo E san 
no quel che noi chiediamo» 
Si Andreotti è atteso al varco 

————— p§i dispqnibile ma stuzzica di nuovo La Malfa 

«Puntiamo su poche cose» 
Craxi concorda con Andreotti 
Craxi ha riaperto le ostilità GOntro La Malfa proprio 
mentre quest ultimo si rallegrava pubblicamente ere 
dendo che i socialisti avessero «rinfoderato una que­
stione che avevano sfoderato come una spada» As­
sente Andreotti, rispunta la polemica sui laici Intan­
to il segretario socialista annuncia che mancando 
pochi mesi alle-pr^ssime elezioni, seryê un governo 
dotato di «pochi punl^rogrammdtìci essenziali» 

/ i ° -i M * 

"~" SERGIO CRISCUOLI 

I B ROMA C diventato un 
dialogo tra sordi A puntate 
Riassunto di quella preceden 
te U Malfa ha chiesto un 
«chiarimento» a Craxi per sa 
pére se il Psi ci sta a governa 
ré insieme al Pri e Craxi ha 
replicato masticando Un «si» 
un pò sofferto Passa una not 
tata Andreotti si allontana 
dall Italia e gli orologi cammi 
nano ali indietro anzi impaz 
ziscono Craxi apre lAssem 
blea nazionale socialista tor 
nando a sparare sul Pn il fa 
moso «chianmento» sul ruòlo 
dei laici dice «non e è stato 
pare avviato e tuttavia ancora 
non si presenta in modo cùn 
vincente» Nelle stesse ore si 
riunisce il vertice repubblica 
no e La Malia ne esce dichia 
rando soddisfatto Prendiamo 
atto che i socialisti hanno rm 
foderato una questione che 
avevano sfoderato come una 
Spada» Ancora qualche Ora e 
I Assemblea nazionale del ga 
rafano \ota ali unanimità un 
documento che afferma che 
per rìsoKere la crisi è «innan 

Magistrati 

«Modifiche 
del Csm? 
Meglio di no» 
• • ROMA La giunta esecuti 
\a centrale dell Associazione 
nazionale mag strati prende 
spunto dalie \oci sulla indù 
sione ne! programma di go 
\erno di una legge costituzio 
naie che altererebbe l attuale 
composizione dej &>m e nba 
disce - con una sua nota - !a 
ferma opposizione a tale prò 
getto Perché la proposta con 
sentirebbe la costituzione al 
1 interno del Csm d schiera 
menti precosl tuiti appiattiti su 
posizioni politiche predeter 
minate Verrebbe cosj alterato 
- conclude la nota un eie 
mento essenziale degli attuali 
equilibri isi tuzionali come 
delineati dalla Costituzione in 
quanto il venir meno della au 
tonomia dell organo di go\er 
no della magistratura prive 
rebbe ì cittadini della garanzia 
imparziale del rispetto della 
legge costituita da una magi 
strafora non sottomessa ali e 
secutivo 

zitutto indispensabile la defi 
nizione di un quadro politico 
chiaro e coerente privo degli 
elementi di contraddizione e 
di confusione che I onestà pò 
litica impone sempre di nleva 
re» In casa socialista gira una 
voce Craxi punta a far fuori 
La Malfa dal governo Ma in 
quella repubblicana si replica 
vadano pure da Andreotti a 
porre una condizione del gè 
nere se sono in grado di mo 
Uva ria 

Il giocp urto strano gioco 
enigmistico m realtà lo sta 
conducendo tutto il Psi La 
questione dei laici ritenuti 
colpevoli dj «anusocialismo 
fino a quando era in pista De 
M -y veniva presentata come 
una montagna invalicabile 
Subentrato Andreotti la mon 
lagna si e trasformata in un 
mucchietto di sassi Poi è stato 
sufficiente che La Malfa chie 
desse conferma che la preglu 
diziale socialista fosse davvero 
caduta perche il Psi dopo la 
prima esitante risposta positi 

Pininfarina 

«Le nostre 
richieste 
ad Andreotti» 
H i ROM\ Segnali -tempesti 
vi ed efficaci per il controllo 
del costo del lavoro ed il ne 
quilibno della finanza pubbli 
ca E quanto chiede la Conlin 
dustna al prossimo governo 
perché al contrario 1 incapa 
ella di affrontare questi due 
elementi indifferibili porterà 
I Italia ad avere un inflazione 
più alta ed un pm drastico ar 
resto dello sviluppo II presi 
dente Sergio Pininlanna vista 
1 incertezza su! a convocazio 
ne delle parli sociali dal presi 
dente del Consiglio incaricato 
Andreotti ha chiesto che il 
nuovo esecutivo riporti come 
promesso a fiscal izza izone 
degli oneri sociali a livello 
del! 88 adotti coi iportamenti 
idonei a dare per il costo del 
lavoro criteri compatibili con 
quelli dei paesi concorrenti 
determini un inversione di 
tendenza ali irrigidimento de! 
la disciplina del mercato del 
lavoro 

va riprendesse a far suonare 
Io stesso vecchio disco del 
«chiarimento" «Noi voghamo 
sapere - ha tuonato Craxi len 
mattina davanti ali Assemblea 
nazionale - se di qui a qual 
che mese avremo di fronte 
1 alleanza tra liberali repub 
biicani e pannellisti E una 
contraddizione politica troppo 
grande per essere sottovaluta 
ta quella di rhi coltiva allean 
ze con chi porta avanti una 
campagna di aggressione 
contro di noi e punta alla no 
stra esclusione dal governo 
Non possiamo impegnarci in 
un quadro confuso quindi i 
chianmenti devono essere fai 
ti tutti Quello della Federa 
zione laica non è stato un pre 
testo gettato sotto le gambe di 
De Mita è un nodo che de 
v essere risolto» Altre voci 
hanno dato man forte al se 
gretano De Michelis 41 polo 
laico si sta rivelando in questi 
giorni come uno strumento 
della politica trasversale e di 
aggressione contro i sociali 
sii» Manca «E indispensabile 
un chiarimento più convin 
cente nell area laica» Signori 
le «Mancano elementi di 
chiarezza politica » Che co 
sa ha risvegliato nel giro di 
poche ore la polemica sociali 
sta9 Sono bastate !e notizie di 
un timido tentativo di resusci 
tare il progetto (perché e solo 
un progetto) di Federazione 
laica1 Ma è credibile che Pn e 
Pli con I aiuto ormai molto 
eventuale di Pannella pos 

sano dav\ero tentare di ej>c]u 

dere il Psi dal t[ovemo7 In atte­
sa delle prossime puntate re 
sta 1 impressione di una pura 
e semplice guerra di logora 
mento condotta dai socialisti 
in funzione della prossima 
campagna per le elezioni di 
primavera 
ì Alla prospettiva elettorale, 
del resto i socialisti len hahno 
fatto nfenmento propno men 
tre indicavano ì connotati più 
conveniènti del prossimo go 
verno «Voteremo da qui a po­
chi mesi - ha detto Craxi - e 
gli eletton giudicheranno an 
cora una volti la coalizione 
quindi è perfettamente inutile 
varare un governo in un qua 
dro politico contraddicono 
che non verrebbe rafforzato 
da un megaprogramma Sa 
rebbe più utile varare un go­
verno su un quadro politico 
chiaro e su pochi punti prò 
grammatici essenziali su cut 
concentrare lo sforzo di realiz 
zazione Rispetto a questo -
ha aggiunto - vedremo quale 
puO essere, 1 impegno dei so 
cialisti che ali inizio manten 
gono Com è logico una posi 
ztone di riserva e attèndono la 
fine dei negoziato per decide 
re il grado e la n ura del loro 
impegno* La posizione di 
Craxi coincide dunque con 
I onentamento già espresso 
da Andreotti il programma di 
governo conterrà -poche co 
se e le altre si vedranno stra 
da facendo II segretario so 
eia lista ha indicato gli argo 
menti che interessano al Psi 
le -nforme dei poteri locali» 

•lo sviluppo delle politiche 
meridionali» «la lotta alla 
grande cnminahtà e la cam 
pagna contro la droga» «la 
questione ecologica* «il (abbi 
sogno casa» e -la regolamen 
(azione radiotelevisiva* Sulle 
nforme istituzionali e è già un 
velo «Probabilmente dovremo 
aspettare non resta che ar 
marsi di pazienza 

Sotto la regia andreottiana 
dunque il Psi si sta accon 
ciando a partecipare a un go 
verno dichiaratamente privo 
di grandi ambizioni mentre 
già sale una nuova febbre 
elettorale E se alle ammini 
stratrve di pnmavera venissero 
agganciate consultazioni poli 
tiche anticipate'' L idea è stata 
affacciata esplicitamente (da 
Manca e da Fabbri) senza in 
contrare obiezioni E ad ogni 
buon conto il Psi viene chia 
malo a raccolta contro la 
«campagna di odio» portata 
avanti -a più riprese e scienti 
ficamente- dal partito trasver 
sale dei cosiddetti antisociali 

«Civiltà cattolica» sulle europee 

I gesuiti: De sconfitta 
per colpa di Forlani 

ALCESTE SANTINI 

M CITT* DEL \ ATICANO Ci 
alta cattolica ritiene che la 
sconfitta della De il 18 qiugno 
sia stata determinata per un 
verso dall assenteismo ma 
soprattutto dalla non buona 
immagne che questo partito 
ha dato di sé sia nel congres 
so di febbraio sia nei mesi se 
guenti a motivo delle lotte fra 
le correnti Tali lotte da una 
parte «hanno indebolito il go 
verno De Mita e dall altra 
hanno diffuso 1 mmagme di 
un partto rissoso e talvolta 
non disi, mile da Crono il dio 
della mitoiog a greco romana 
che divora\a i suoi fgli Ln 
giudizio molto duro che ime 
ste direttamente la segreteria 
Forlani 

Lna seconda riflessione ri 
guarda il Pei che ha non solo 
fermato la caduta veri cale 
ma ha iniziato una lenta ri 
presa ( no a ristabilire ! antica 
distanza dal Psi Questo fatto 
a sorpresa ha allontanato 

più del previsto 1 alternativa di 
sinistra almeno nel senso del 
1 onorevole Cra\i per il quale 
tale prospettiva sarebbe possi 
bile solo a condizione che il 
Pei dimagrisca eiettoralmen 
te Le elezioni del 18 giugno 
hanno dimostrato pure che il 
vantaggio che il Psi potrebbe 
attendersi da nuove elezioni 
non sarebbe grande perché 

1 avanzata del Psi non è anda 
ta oltre lo 0 D DI qui la de 
lusione socialista per i risulta 
ti del 18 giugno Ma di qui an 
che l impossjbil tà di fare eie 
zioni politiche anticipate 

Nel chiedersi quali fattori 
hanno concorso al successo 
del Pei la rivista dei gesuiti ri 
tiene che essi siano stati diver 
si fra cui un soprassalto di or 
goglio del vecchio comuni 
smo la nuova leadership di 
Occheito ma vi hacontnbu io 
pure t! voto dei giovan cartoli 
ci delusi per la sconf t a della 
sinistra nella De Tenendo 

quindi conto della sconfit a 
della De dei modesto sue 
cesso del Psi che sembra do 
vuto al fatto che questo partito 
oltre un certo limite non sa 
le dell insuccesso del polo 
ta co e dovendo constatare 
che non é pratcable oggi 
una soluzione alternativa al 
pentapartito non resta che ri 
costituire quest ultimo anche 
perché gli oltre oO giorni pas 
sali dopo le dimissioni di De 
Mita non hanno bene impres 
sionato I opinione pubblica 
per il modo in cui le cose so 
no state condotte dai parliti 
della vecchia maggioranza 
Per i gesuiti I un ca maggio 
ranza alternativa consistente 
sarebbe quella formata dalla 
De e da! Pei t,b09 1 ma é 
impossibile perché i due par 
t ti si dichiarano alternai i 
Perciò in attesa di un camb a 
mento del quadro politio 

sul mercato poi t co e è solo 
la formula pentapart ta ma la 
sua debolezza è sotto eli oc 
chi di tutti 

del programma la sinistra de 
vuol vedere quanto e che co­
sa di più sarà concesso at Psi 
di Craxi «Vi pare poco? Dtcìa 
mo nforme Rai tv droga 
Comunque aspettiamo di ve 
dere quel che Andreotti seri 
vera» 

Dentro I antico albergo 
quartier generale delle SS al 
tempo del) occupazione nazi 
sta personale diplomatico e 
segretarie controllano orari e 
percorsi della missione Italia 
na in questa Pangi che festeg 
già la nvoluzione mettendo in 
tomo a un tavolo i sette paesi 
più potenti del mondo Lavo­
rano a metà per De Mita ed a 
metà per Andreotti perché è 
a lui - ormai - che spetta 
prendere impegni per I oggi e 
per 1 incerto domani È dawe 
ro una «staffetta» quella che 
va in scena ali ombra della 
Torre Eiffel 

Già un governo guidato da 
Andreotti nel quale i leader 
della sinistra de potrebbero 
non entrare Forlani sfidando 
De Mita ed i suoi ha ringhia 
to «Non c e nessuna norma 
statutana che imponga la pre 
senza di tutti» De Mita npen 
sandoci perde la pazienza e 
sibila «SI è vero Nessuna 

norma lo impone E infatti noi 
potremmo non entrare È già 
successo una volta Era il 
1972 Andreotti fece il gover­
no con i liberali Noi in Dire 
zione votammo contro e deci 
demmo di non entrare Mi n-
cordo invece che Donat Cat 
tiri votò contro ma poi al go 
verno ci voleva andare » Ri 
de De Mita «Fu costretto a 
nnunciare perché nnunciam 
mo noi» 

Per il presidente ormai è 
ora di andare L appuntamen 
to è al Trocadero per il di 
scorso di Mitterrand sui dintti 
dell uomo e sulla rivoluzione 
Poi lo attende I Eliseo per un 
pranzo con i capi di Stato e di 
governo Qualcuno del ceri 
montale gli si avvicina «Presi 
dente e è un piccolo proble 
ma Ali Eliseo lei dovrebbe 
scendere dall auto dallo spor 
tello di sinistra Se invece vuol 
sedere al suo solito posto a 
fianco ali autista allora una 
volta sceso da destra dovrà gì 
rare dietro la vettura Come 
preferisce7» Ciriaco De Mita 
quasi non ci crede lo guarda 
perplesso «Se ìsi ma che prò 
biema è? Mi siedo a sinistra » 
Poi somdendo aggiunge «lo 
sto sempre a sinistra Sono 

Cmaco De Mita a Pangi per il vertice dei sette 

un democnstiano non un filo­
comunista ma il mio disegno 
è sempre stato e sarà lo stes­
so quello di una democrazia 
compiuta nella quale anche il 
Pei potesse dispiegare le sue 
energie È per questo per 
esempio che ho difeso To 
gliatti quando c e stata pole 
mica intorno a lui Era un uo 
mo del suo tempo ma che n 
spetto a una sinistra anarchica 
e liberatona di allora mostrò 
senso dello Stato Ricordo che 

diceva sempre «Si può lottare 
per cambiarla ma finché e è, 
una legge bisogna rispettar 
la» Ho avuto lunghi incontri 
su questo con Nilde lotti Lei 
un giorno rm disse questi col 
loqui li potremmo pubblica­
re 

Fuori lo attende una picco­
la folla di italiani De Mita de­
ve andare Esce qualcuno ap­
plaude Tra ricordi amari e 
mille incertezze la sua auto 
ora può partire 

Per il vicepresidente del Consiglio «la linea non si tocca» 

«Al governo, al governo!» 
De Michelis non convince tutti 
L ombra di Andreotti si allunga sul Psi Dopo aver 
fatto fuoco e fiamme per due mesi ora i socialisti 
sentono di essersi cacciati in un «vicolo cieco» E 
cosi ali assemblea nazionale nemerge il confronto 
tra due anime quella «mimstenaiista» (De Miche­
lis) che chiede di «garantire la governabilità» e 
quella «altemativista» (Ruffolo) che vuole voltar 
pagina Craxi "aspetta Martelli tace 

PIETRO SPATARO 

§ • ROMA «Ecco 1 anomalia 
italiana due forze una mode 
rata 1 altra nformatnce che 
pur essendo conflittuali go­
vernano insieme * Giorgio 
Ruffolo sale alla tnbuna a fine 
mattinata E disegna un parti 
to che è lontano dai trucchi 
dalle manovrette e dagli ac 
cordi piccoli piccoli Lui chie 
de di superare quella strana 
anomalia italiana di colmare 
il «divano tra le esigenze della 
società e il quadro politico at 
tuale» Pensa a un -confronto 
diretto con il Pei" non solo at 
teso ma sollecitato per «ve 
der sorgere una grande forza 
riformista e socialista- -Luni 
tà della sinistra - dice - deve 
uscire dai seminari e diventa 
re azione politica» Insomma 
vuole che si cambi pagina La 
sinistra de) Psi si sente a disa 
gto nelle vesti del «grande al 
leato» di Giulio Andreotti E 
così cerca in tutti i modi di da 
re a! governo che si va co 
slruendo il significato più bas 
so possibile 

E cosi nel cinquantacin 
quesimo giorno di crisi il par 

lamentino socialista fa i conti 
con le propne scelte Conti at 
tenuati dalla contingenza poli 
tica e da una trattativa di go 
verno in corso Ma pur sem 
pre indicati con nomi e co 
gnomi Dentro la sala delta 
tecnica nei Palazzo della Con 
findustna ali Eur torna a ripro­
porsi lo schema in cui si av 
volge il confronto dentro il Psi 
almeno dal congresso di Mila 
no Gianni De Michelis consi 
derato nel toto ministri in 
uscita per far posto a un nlut 
tante Martelli è uno dei pnmt 
a nspondere con la chiarezza 
chiesta da Craxi agli interro 
gativi di questa lunghissima 
cnsi Dice «Abbiamo fatto un 
congresso ora non dobbiamo 
ncominciare daccapo» E il 
voto europeo7 «Attenti - dice 
- per noi è stato un risultato 
positivo si è consolidata la 
nostra presenza» E allora0 -Al 
lora non e è ragione di non 
confermare la linea fissata a 
Milano risponde Ricorda -II 
problema - spiega - è fare in 
modo che la governabilità 
non entri in contrasto con la 

ricerca dell unità socialista» 
Lui intanto sembra preocu 
parsi di più del pnmo aspetto 
e respinge con forza ogni «n 
chiesta di pentimento» Ag 
giunge «Se il voto europeo 
rende possibile uno schiera 
mento progressista ci fa piace 
re Ma non è una buona tagio-
ne p « mityawta quel cjife 
dbbiamo tatto finora- E tanto 
meno lo è dopo i risultati del 
Pei che «sono serviti/solo a le 
gittimare il gruppo dirigente* 
Per De Michelis da maggio a 
ogg non è successo nulla E 
sulla stessa lunghezza d onda 
,i mette il capogruppo al Se 
nato Fabio Fabbn il quale so 
stiene che l evoluzione del Pei 
è un processo in itinere» e che 
il confronto va aperto «ma 
senza affanno » 

Ma davvero in questi due 
mesi nulla è mutato sotto il 
cielo della politica italiana7 

Claudio Martelli si (iene in di 
sparte e non npete come ave 
va fatto nell ultima riunione di 
segretena che dopo il voto bi 
sogna cambiare rotta Resta la 
sinistra a contrastare i «fitogo-
vemativi» Ruffolo parla di una 
«fase di transizione* che il Psi 
deve «pilotare» verso una «pro­
spettiva strategica che tocca a 
noi proporre Insieme con un 
Pei che lui vede nnnovato 
Claudio Signorile non chiude 
gli occhi davanti alla «esigen 
za della governabilità» Anzi 
da una mano a Craxi nel dare 
addosso ai "laici impannelia 
ti- che restano un elemento 
di confusione nel quadro poli 
lieo -Ma io - aggiunge - sen 
to anche I esigenza di capire 

cosa succede a sinistra Quan 
do la metà dell elettorato vota 
a sinistra noi per primi dob 
biamo essere interessati Do 
pò il congresso di Milano è 
più ampia la convinzione che 

Suesto è I argomento principe 
ella politica italiana» Dun 

que anche per lui si facci a 

cominci subito a guardare ol 
tre a costruire 1 alternativa 
con un Pei «che ha preso voti 
per la sua mutazione geneti­
ca per aver affermato dì esse 
re un partito socialista di op 
posizione» 

Fabnzio Cicchino sostiene 
che la «crescita socialista e 
stata meno marcata rispetto 
alle inusitate aspettative» «Su 

Suesto - dice - dobbiamo n 
edere» Riflettere per capire 

che «anchf se Andreotti non 
è De Mita e non ha quelle po­
sizioni antisocialiste e antisip 
dacali punterà in modo sotti 
le e felpato a Raffermare I e 
gempma della De tradiziona 
le» E questo quel che voleva II 
Psi7 Certamente no E per 
questo Cicchitto invita ad un 
•confronto col Pel sul futuro 
della sinistra italiana» E il pn 
mo terreno di confronto pud 
essere quello degli enti locati 
«11 Pei abbandoni le giunte 
anomale il Psi lasci quelle di 
pentapartito» Anche per Mi 
chele Achilli è «centrate II rap­
porto con il Pei» Lui addint'u 
ra nota un «certo imbarazzo 
nella relazione di Craxi- «Un 
rapporto con la De che non fa 
emergere nulla di nuovo - so­
stiene - ci fa sentire alt ango­
lo» 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE 
Nuo>i progetti finalizzati «imito a proposte di ricerca» 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche finanziera a partire dall 1/1/1990 i seguenti quat­
tro nuovi Progetti Finalizzati della durata di cinque anni 1. INVECCHIAMENTO (58,945 
miliardi) 2 INGEGNERIA GENETICA (46,600 miliardi) 3 PREVENZIONE E CONTROLLO 
DEI FATTORI DI MALATTIA (97,730 miliardi) 4 RICERCHE AVANZATE PER INNOVAZIO­
NI NEL SISTEMA AGRICOLO (226,000 miliardi) » » « • • « 

I finanziamenti sono accessibili sia ai ricercatori afferenti al settore pubblico (Universi­
tà Enti pubblici di ricerca etc ) che a quello privato 
Si invitano i ricercatori interessati a partecipare ai Progetti ad inoltrare le loro propo­
ste redatte secondo i formulari predisposti dal C N R L articolazione dei progetti in te­
matiche di ricerca e allegata ai formulari che sono disponibili presso gli Uffici dei Ret­
torati delle Università italiane presso I Ufficio Progetti Finalizzati del C N R (Sede Cen­
trale) - piazzale Aldo Moro 7 ROMA nonché presso le seguenti AREE di ricerca MILA­
NO - Via Ampère 56 • TORINO - Strada delle Cacce 73 • PADOVA - Corso Stati Uniti 4 
• GENOVA - Via dell Opera Pia 11 • BOLOGNA - Via de Castagnoli 1 • NAPOLI - vìa 
Pietro Castellino 111 • o presso i seguenti Istituti del C N R PALERMO - Via Trabuc­
co 180 Ist di Fisiologia respiratoria • BARI - Via Amendola, 165/A C S Mitocondri e 
metabolismo energetico • SASSARI - Via Enrico de Nicola - Ist per studio problemi 
bioagronomici colture arboree 

Le proposte complete dovranno pervenire al CNR, Ufficio Progetti Finalizzati 
P le Aldo Moro n 7 - 00185 ROMA entro le ore 17 del 20 settembre 1989. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

L'Adriatico 
come una palude 

Il governo 
Il governo fa un altro scivolone. Stavolta sulle vi­
scide alghe dell'Adriatico. L'assemblea di Monte­
citorio ha infatti approvato ieri il decreto sull'eu­
trofizzazione in un testo completamente diverso 
da quello originario e che raccoglie molte delle 
indicazioni avanzate dal Pel. I miliardi stanziati 
passano da 55 a oltre 1300. La logica dell'emer­
genza cede il posto agli interventi strutturali. 

Modificato il decreto adl'eutrofizzazione 
A ma^ioranza passano le proposte del Pei 
e i miliardi aumentarlo dà55 ad óltre 1300 
Approvato anche il testò suiratrazina 

sull'alga 

GUIDO DELL'AQUILA 

• D ROMA. La nottata di lavo­
ro In commissione aveva por­
tato consiglio. I gruppi della 
maggioranza sì erano visti co* 
stretti ad accettare molte delle 

Eroposte avanzate dal Pei e a 
utlare nel cestino il vecchio 

testo del decreto del governo. 
Quasi ndtcoli - se la situazio­
ne dell'Adriatico non suggeris­
se invece toni tragici - di fron­
te all'anticipato manifestarsi 
del fenomeno sulla costa 
adriatica, 1 SS miliardi e mez­
zo con i quali l'esecutivo ave­
va pensato di fronteggiare il 
dramma dell'alga ipemutnta 
di fosforo. Si era arrivati cosi 
alla scrittura di un majtiemen-
damenlo che raccoglieva gran 
parte delle richièste comuni­

ste e che veniva consegnato al 
voto dell'aula con parere posi­
tivo quaii unanime. Il governo 
(tramite i suoi rappresentanti 
presenti nell'emiciclo, Cirino 
Pomicino e Donat Cattin) per­
deva l'ultima occasione per 
salvare in qualche modo la 
faccia, si espnmeva per il «no» 
e veniva sonoramente battuto 
col voto palese elettronico: 
305 si, dieci no e 17 astenuti. 
Persino il repubblicano De 
Carolis aveva parlato di «intol­
lerabile palleggiamento di re­
sponsabilità*. mentre il socia­
lista Ferrarmi aveva ammesso 
che «di fronte alla nuova situa* 
zione adriatica non si poteva 
far finta di niente». 

Ma cosa prevede di tanto ri­
levante il testo approvato (e 
che dovrà essere convertito in 
legge dal Senato entro il 13 
agosto prossimo) ? Intanto vie­
ne pollato a livelli accettabili 
lo stanziamento. Oltre ai 55,5 
miliardi è previsto l'impiego 
degli oltre 1300 miliardi.del 
piano triennale per l'ambiente 
che era in fase di elaborazio­
ne sempre a Montecitorio. È, * 
quel che più conta, la logica 
dell'intervento dello Stato pas-. 
sa dall'emergenza (il decreto 
originario si limitava a finan­
ziare la pulitura delle acque* 
cioè il ripescaggio delle al­
ghe) al riequilibrio, strutturale* 
In che modo? Sostanzialmen­
te attraverso tre obiettivi: l'a­
deguamento del sistema de­
purativo (fogne e depuratori) 
della Pianura Padana e delle 
località costiere adriatiche; la 
riduzione dell'azoto e del fo­
sforo di produzione animale e 
la riduzione dell'uso di pesti­
cidi e di concimi chimici. Due, 
parole in più merita il secon­
do punto. Il riequilibrio del, 
rapporto •animali, territorio, 
presenza umana», verrà realìzv 
zato attraverso la definizione 

di parametri ispirati a criteri 
ambientali e non a calcoli di 
convenienza; produttiva. Tra­
dotto in soldonj ciò significa 
la riduzione degli allevamenti 
zootecnici e degli animali al­
levati. 

Ma il voto sull'emendamen­
to non è stata l'unica sorpresa 
della giornata parlamentare. 
L'assemblea ha anche appro­
vato a larghissima maggioran­
za, per alzata di mano - e an­
che qui con il parere contrario 
de! governo che dunque ieri è 
«andito sotto» due volte - un 
ordine dèi giorno del Pei che 
allarga ulteriórmentejl campo 
dell'intervento, chiede rileva­
zioni sistematiche della situa­
zione ecologica delle acque e 
dei territori interessati, solleci­
ta interventi econòmici a so­
stegno delle categorie colpite 
dal fenomeno dell'eutrofizza­
zione (operatori turistici e pe­
scatori), 

Si tratta di un primo passo -
hanno affermato i comunisti 
Massimo Serafini, Milvia Bo-
selli e Luana Angeloni nel 
motivare il voto positivo del 
gruppo sul provvedimento -
al quale debbono seguire 

adesso altri segnali, soprattut­
to da parte del governo che 
succederà al gabinétto De Mi­
ta, còme ha chiesto lo stesso 
segretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, nel corso 
del colloquio col presidente 
incaricato Giulio Andrebtti 
martedì séra a Montecitorio. 

Ha destato sorpresa l'atteg­
giamento assunto in aula ieri 
dal gruppo verde che, insieme 
con (radicati e il demoprole­
tario (oggi verde arcobaleno) 
Franco Russo, hanno votato 
contro, hanno, parlato di 
•compromesso storico sul­
l'ambiente» e hanno denun­
ciato la perdurante mancanza 
di «scelte chiave, strategiche, 
di fondo». «Evidentemente -
ha commentato Serafini - i 
verdi si sono sentiti estranei ; 
alla. battaglia che noi siamo 
invece riusciti a condurre in 
porto in modo vincente, e 
hanno preferito piantare delle 
bandierine, rinunciando a da-. 
re un contributo aita soluzio­
ne del problema dell'eutrofiz­
zazione. 

Ieri mattina, subito dopo il 
voto sulle alghe dell'Adriatico, 
la Camera ha esaminato un 

Cento cMornetri di rabbia 
Tutta la riviera in sciopero? 
La riviera, ora, è 110 chilometri di rabbia. Dalle 
bocche del Po a Cattolica e anche all'interno l'E­
milia Romagna sì fermerà in segno di protesta se 
la sua «piattaforma» operativa non verrà recepita 
dal governo. La catastrofe ecologica (e finanzia­
ria) farà scioperare tutti gli esercizi della costa. 
Gli albergatori dì Cooptar vogliono denunciare 
per danni l ministri Ruffolo e Carraro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDMAQUSHMANDI 

SBOLOGNA. Il Comitato per 
riatico. convocato in tutta 

fretta ieri mattina ih Regione, 
ha decino unitariamente una 
fermata simbolica di tutta l'E­
milia Romagna per lunedi o 
martedì prossimi. Dalla este­
nuante riunione alla quale 
hanno < partecipato sindaci, 
categorie economiche, sinda­
cati e vertici della Regione, è 
uscita una sorta di piattaforma 
politica operativa che verrà 
presentata al governo ed 
adottata da tutti 1 livelli istitu­
zionali da lunedi. 

I sindaci di Bollarla e Cese­
natico, entrambi comunisti, 
sono ancora dell'idea che 
un'iniziativa di disobbedienza, 
civile come le dimissioni dei 
consigli comunali sia una pro­
lesta giustificata, ma si sono 
adeguati. 

Su un altro fronte, quello 
degli albergatori e dei com-
merclantiì su cui si stanno ab­
battendo disdette e tughe, il 
discorso è ancor più radicale. 

Sanno infatti che se non ri 
risolverà il problema alghe, 
l'estate prossima il 30% degli 
esercizi chiuderà per fallimen­
to. Anche in queste ore, pur 

aderendo1 alla piattaforma del 
Comitato, gli albergatori stan­
no decidendo di attuare la 
•serrata* generale domani. 
Stamattina avranno l'ultimo 
incontro. Intanto stanno valu­
tando se denunciare per dan­
ni i ministri dell'Ambiente e 
del Turismo. 

La «piattaforma* chiede fi­
nanziamenti per almeno dieci 
anni (20.000 miliardi di lire), 
pronti interventi utilizzando 
da subito 1 miliardi del decre­
to votato ieri alla Camera e al­
tri finanziamenti per rinnovare 
l'industria turistica. 

•Dobbiamo arrivare all'esta­
te del 1990 - ha detto l'asses­
sore regionale al turismo Giu­
seppe Chicchi - con qualche 
elemento di novità già opera­
tivo. Uno degli elementi po­
trebbe essere la piscina, ma 
ncrt sulla battigia*. Viene poi 
indacato un altro elemento 
per sostenere le imprese: si 
tratta di sgravi fiscali o di slit­
tamenti di determinate aliquo­
te (la Valtellina insegna, 
ndr.). Da qualche giorno si 
stannoa pprontando progetti 
per l'emergenza. 

Alcuni comuni stanno sten­

dendo barriere per frenare le 
mucillagini, altri sperimentan­
do, ma con scarsi risultati, 
una sorta di pompa aspirante 
La Regione ha incaricalo due 
aziende una del gruppo Fer-
ruzzl - la Fertec - e I altra de) 
gruppo Monteco - la Biot - di 
presentare progetti Tecnici 
della Fertec sono a Londra 
per esaminare un battello con 
pompe utilizzato con ottimi ri­
sultati nei laghi irigteal e sve­
desi. Mentre la U*ot potrebbe 
utilizzare le mucillaguu, a pat­
to che contengano un alto 
tasso di carbonio, per il bio-
gas e lo smaltimento dei nfiu-
ti. 

L'area della poltiglia adesso 
è vasta come il mare 4500 
chilometri quadrati di Adnati-
co sono coperti di un profon­
do e sgradevole tappeto di co­
lore marrone che in superficie 
si decompone. Il biologo della 
Daphne, Attilio Rinaldi, è 
preoccupatissimo: «Le condi­
zioni del mare non migliorano 
- dice -, il caldo rimane e ab­
biamo già avvistato, al largo, 
anche te micidiali microalghe, 
quelle rosse che uccidono il 
persce perché gli sottraggono 
ossigeno*. 

Le morie di pesci sono an­
nunciate. In allarme anche la 
sacca di Goro, abitualmente 
«frequentata* da macroàlghe, 
le insalatone verdi. 

La Regione ha anche istitui­
to una sorta di «task force* di 
assistenza e coordinamento 
per tutti i progetti da presenta­
re al ministero della Protezio­
ne civile. 

Sul fronte delle analisi, l'Isti­
tuto di biologia marina di Ce­

senatico e i tecnici dèlia Re­
gione ribadiscono che non 
esistono pencoli per la bal­
neazione anche se conferma 
no l'esistenza in acqua di bat­
teri «opportunisti* che posso­
no causare infezioni a chi ha 
fente anche superficiali Oggi 
pomenggio. comunque, listi* 
luto Supenore di Saniti darà 
la risposta definitiva. La Regio-
ri* sta irtotot «fluontande 
progetti anche suf fronti zoo­
tecnico e agricolo, attraverso . 
una nconvennne^xologtcat; * 
Secondo gli studi dei tecnici 
l'uso della chimica in-agrical 
tura si deve ridurre dt circa il 
50% E anche gli allevamenti 
suinicoli debono subire la 
stessa sorte 

La conferenza Slato-Rregìo 
ni, nnvnata a martedì prossi­
mo, dovrà dare risposte con* 
crete ai punti della- piattafor­
ma - dicono gli assessori re-
gionali Gavioli, Ceredi e Chic. 
ci - e il governo dovrà mettere 
come primo capitolo della 
sua iniziativa il risanamento 
dell'Adriatico. Senza mare 
non si vive. 

Oggi Fabio Mussi, Massime 
Serafini, Chicco Testa e Davi­
de Visanl si incontreranno, a 
Rimini, con tutti i sindacati 
della costa, nella sede del Cir­
condario. 

Méntre il ministro Ruffolo 
continua a dare cifre inesi­
stenti «quegli 11.000 miliardi 
di cui ha parlato a milioni di 
italiani in tv non si sono mai 
visti*, dice l'assessore Gavioli 
- il caldo torrido alimenta la 
poltiglia che sale in superficie. 
11 mare è nascosto e deserto. 
E aspetta. 

Maltolti: «Mari artificiali? 
Una scelta aberrante» 
Abbandonare il mare e realizzare capienti piscine? 
Vacanze artificali insomma. Una prospettiva folle, 
uria Caporetto ambientale, un resa incondizionata. 
Ma a qualcuno (anche a Roma) questa follia non 
dispiace. «Una logica disastrosa» dice lo scienziato 
Cesare Maltoni. Il mare si sta intossicando, stupirsi 
per le alghe è pura retorica, ci vuole una terapia 
d'urto per evitare il disastro ecologico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• I BOLOGNA. Il professor 
Cesare Maltoni pensa che 
sia ora di parlare chiaro e 
che si debba andare al cuo­
re del problema. Nel nostro 
futuro ci sarà un mare «tossi­
co», inutile, morto se non si 
ha il coraggio di compiere 
nuove scelte di sviluppo. 

«1 fenomeni di questi gior­
ni sono il parametro più visi­
bile dell'Inquinamento del­
l'Adriatico, ma non si deve 
dimenticare che la rete flu­
viale padana convoglia ver­
so il mare, assieme ai com­
posti eutrofizzanti, tutta una 

serie di agenti potenzial­
mente tossici". 

In parole povere il mare si 
sta intossicando e si è giunti 
ad un punto drammatico: o 
salvarlo o abbandonarlo co­
me qualcuno propone. 

E «l'ideologia» dell'abban­
dono del mare al suo desti­
no, per inventare surrogati e 
città alia «Walt Dysney*. è 
cara a personaggi come il 
ministro De Michelis, fre­
quentatore delle discoteche, 
ma non delle acque dell'A­
driatico. 

Lo scienziato bolognese è 

di tutf altro avviso: occorre 
una cura lunga, che non sa­
rà né semplice, né indolore. 

«Gli ambienti naturali so­
no sistemi chiusi che com­
prendono una serie di sotto-
sistemi tra essi interdipen­
denti - dice II professor Ce­
sare Maltoni, scienziato, se­
gretario del Collegium Ra­
mazzine accademia 
internazionale che raggrup­
pa cento tra i maggiori 
scienziati esperti sui temi 
ambientali - le alterazioni ol­
tre i limili di tolleranza di 
uno o più di questi sottosi­
stemi comporta il degrado 
del sottosistema più debole. 
E oggi il sottosistema più de­
bole è l'Adriatico, un mare 
relativamente chiuso, con 
un limitato ricambio d'ac­
qua. inserito in un contesto 
climatico che prevede sta­
gioni calde. La fioritura d'al­
ghe sarebbe più difficile ad 
esempio nel mare del Nord 
o negli oceani». 

Le malattie del mare sono 
dunque l'altra faccia della 

società industriale, «l'incuba­
zione» avviene nella pianura 
Padana, nei grandi centri in­
dustriali del Nord. Maltoni 
elenca alcune grandi fonti: 
l'immissione nel Po degli 
scarichi fognari delle grandi 
e piccole città, la presenza 
nell'area padana di grandi 
insediamenti zootecnici con 
la conseguente produzione 
e immissione nel Po di 
escrementi liquidi e solidi. 

Nelle sole province di Mo­
dena; Reggio Emilia e Parma 
si allevano 3 milioni di suini, 
e gli animali emettono 
escrementi in quantità 5-6 
volte superiore all'uomo. 
Molte zone delia pianura Pa­
dana sono destinate a coltu­
re agricole intensive che ri­
chiedono un uso massiccio 
di fertilizzanti (nitrati e fo­
sfati) che vengano lavati in 
fretta dalla pioggia che li tra­
sporta nelle acque superfi­
ciali; le industrie scaricano 
nei fiumi scorie ad alto con­
tenuto di fosforo e azoto eu­
trofizzanti. D'estate nella co-

altro importante provvedi­
mento di caràttere ambienta­
le, quello cosiddetto dell'ac­
qua all'atrazina. È stato ap­
provato a maggioranza, col 
voto contrario dei comunisti. 
un testo che recepisce in par­
te alcune richieste del Pei e 
delle opposizióni, ma che 
mantiene - ha affermato la 
Boselli - -l'inaccettabile dero­
ga alle normative comunitarie 
sulle quantità tollerabile di 
atrazina delle acque potabili*. 
Tra gli elementi di novità posi­
tiva del provvedimento appro­
vato, c'è quello che considera 
pubbliche tutte le acque del 
sottosuolo (adeccezionedel-
le minerali e delle termali) e 
che può dare un serio colpo 
al vergognoso commercio che 
fiorisce in alcune regioni, co­
me la Sicilia. E c'è inoltre la 
scelta di prelevare i fondi ne­
cessari alla copertura del de- , 
creto (che finanzia alcune 
operazioni di riequilibrio, nelle 
zone che superano il coeffi­
ciente tollerato di atrazina) 
dal Fondo sanitario nazionale, 
secondo la logica ineccepìbile 
che è molto meglio spendere 
le risorse per prevenire piutto­
sto che per curare.. 

sta si verifica la più grande 
concentrazione , turistica 
d'Europa e tra le conseguen­
ze vi è l'alto consumo di de­
tergenti, l'aumento del cari­
co delle reti fognarie. 

Bastano i rimedi tecnolo­
gici per proteggere il mare, 
per scongiurare la catastrofe 
ecologica? Si può in sostan­
za agire con «correttivi»? Mal-
toni non ne è convinto: «I 
depuratori - dice - possono 
risolvere i problemi in mini­
ma parte. Non possono ad 
esempio controllare le "sor­
genti diffuse" come quelle 
rappresentale dai fertilizzan­
ti». 

Si toma dunque al «gioco 
delle scatole cinesi»: «La so­
luzione del problema Adria­
tico, che del nostro sistema 
ambientale rappresenta il 
sottosistema più debole • 
prosegue il professor Malto­
ni - va risolta con scelte di 
sviluppo che comportino la 
riduzione a monte del po­
tenziale eutrofizzante. Nella 
realtà in generale, ma in 

ecologia in particolare, "l'ir­
rimediabile non si rimedia 
con l'ignorarlo". Sorpren­
dersi ogni- anno al ritomo 
delle alghe diventa un vizio 
retorico. Presentare i pur ne­
cessari monitoraggi delle 
stazioni di controllo, fisse e 
mobili, come provvedimenti 
di controllo è mistificatorio». 

E lo scienziato trova aber­
rante t'idea di preparare un 
futuro per «replicanti», un tu­
rismo artificiale: «Sarebbe di­
sastrosa - die e Maltoni - la 
scelta di politica turistica di 
lasciare perdere it mare per 
costruire grandi piscine. La 
malattia dell'Adriatico rap­
presenta una grande calami­
tà ecologica, un grande pro­
blema ambientale che com­
promette turismo e pesca, 
ma può essere vista anche 
come un salutare campanel­
lo d'allarme che riesca a 
correggere le scelte di svi­
luppo del passato e a pro­
spettarne di nuove per la 
pianura Padana e per l'Ita­
lia». 

[TRIESTE 

L'invasione 
delle alghe 

Reti e «salsicciotti» 
per salvare le spiagge 
* DAI NOSTRO INVIATO * * • m— W DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

• MILANO MARITTIMA (Ra­
venna). La mattinata è grigia, 
senza ombra di sole. Le po­
che persone che ciondolano 
qua e là sulta spiaggia sono 
vestite. Niente tintarella, nien­
te bagni, si sente parlare solo 
di «lui». L'Adriatico, liscio co­
me l'olio, chiazzato, anche al 
largo, come una grande tazza 
di caffelatte. A riva la schiuma 
giallastra si deposita sulla sab­
bia e vi rimane appiccicata a 
imputridire. C'è un gran daffa­
re dei bagnini a caricare car­
riole e camion (quando a fare 
il lavoro non sono le ruspe) 
con la mefitica miscela. Sul 
porto ha appena attraccato 
una «batana», le barche dal 
fondo piatto che si usano da 
queste partì per la piccola pe­
sca. I due pescatori né scari­
cano casse vuote. In un cesti­
no tré-quattro seppie mac­
chiate di nero. "Siamo stati tra 
le due e le tre miglia - dice il 
più anziano - ma non si pren­
de quasi niente. Di alghe 
adesso laggiù ce n'è poche: il 
maestrale le ha spinte al tar­
go, ma torneranno... vanno e 
vengono». 11 suo socio ripuli­
sce le nasse dal putridume 
che è rimasto impigliato con 
un compressore ad acqua. 
Scuote la testa: «Si fa fatica -
commenta - persino a farle 
scendere, queste». La mucilla­
gine è tanto spessa in molti 
punti, che le reti (e cosi le 
nasse) restano sospese sul 
pelo dell'acqua, incapaci di 
penetrare a fondo la gelatina. 
una sostanza tanto densa che 
dovrebbe essere facile imbri­
gliare e recuperare. A Cervia 
ci hanno voluto provare, pro­
prio ieri mattina. «È uno del 

tre-quattro sistemi che alcune 
ditte specializzate ci hanno 
proposto - precisa il sindaco 
di Cervia-Milano Marittima, 
Massimo Medri, comunista -. 
Li vaglieremo tutti a fondo. 
Poi decìderemo». È presto per 
cantare vittoria, òvviamente. 
Anche se i tecnici dicono che 
purtroppo, non c'è altro da fa­
re. Hanno stéso nel cariale un 
lungo cordone di •salsicciotti» 
(come piccoli materassini, ov­
viamente gonfiati) li hanno 
trascinati all'imboccatura del 
porto rimorchiati ad una «pilo­
tina». Poi un gommone ha 
preso il serpentone per la co­
da e lo ha disposto a semicer­
chio. Le due imbarcazioni so­
no avanzate di qualche centi­
naio di metri, usando i salsic­
ciotti come una rete a strasci­
co, poi hanno chiuso il cer­
chio. Dentro è entrata un'altra 
imbarcazione, -Pelican» della 
Marina mercantile. Dal nome 
si può intuirne la funzione: è 
lo spazzino del mare. Ha pro­
vato a caricare la mucillagine 
imprigionata nel cerchio. 
Qualcosa è riuscito a fare, ma 
i primi commenti sentiti dai 
tecnici hanno lasciato Inten­
dere che non c'è dì che ralle­
grarsi troppo. «Continueremo 
Uà sperimentazione anche do­
mani (oggi,' ndr) ci sono del 
particolari che possono essere 
migliorati», assicura il respon­
sabile dell'operazione. Anche 
a Ravenna è stata messa in 
mare una imbarcazione spe­
ciale, munita di una imbocca­
tura con filtri che dovrebbero 
separare l'acqua dalla massa 
gelatinosa. Ma il primo giorno, 
durante le prove a terra, pare 
che i filtri si siano subito bloc­

cati, e in seguitò non si sìa riu­
sciti ancora a trovare la «grata* 
giusta. Tra sabato e domenica 
dovrebbe venir sperimentato 
in mare aperto, un altro siste­
ma, cosiddétto «a flottazione», 
che consiste nel separare 
masse di peso specìfico diver­
so le une dalle altre tramite 
vari travasi ìn vasche diverse. 
-Non vogliamo ripulire H ma­
re, intendiamoci * mette le 
mani avanti l'assessore all'am­
biente di Ravenna, Alberto Re­
bucci - ma semplicemente 
trovare il sistema più Idoneo 
per garantire la balneazione 
nelle zone sottocosta. Le spe­
rimentazioni sono tante; qual­
cosa si riuscirà a fare, anche 
mettendo assieme sistemi più 
articolati». Anche al Udo di 
Venezia hanno tentato dt argi­
nare le alghe con il sistema 
dei «salsicciotti* e già si pensa 
dì (erniarie addirittura cori 
delle reti. L'occhio, per ora, 
non può guardare più lonta­
no: al risanamento dell'Adria­
tico devono pensarci 1 piani 
nazionali. Ma gli enti locali, 
come hanno tatto in tutti que­
sti anni, non stanno con le 
mani in mano a guardare il di­
sastro crescente, Da Bellaria a 
Cesenatico, da Cattolica a Ra­
venna vengono quindi tentate 
sperimentazioni del tutto nuo­
ve, spesso mai provate prima, 
Ma c'è anche chi propone in­
terventi su più larga scala, 
molto avveniristici, ai confini 
della fantascienza, come •al­
lungare» di qualche decina di 
chilometri il delta del Po (per 
farlo scaricare in pieno Adria­
tico e quindi raffreddarne le 
acque). Ma il dramma vero è 
che a tredici anni dal primo 
grosso fenomeno dì eutrofiz­
zazione si sia ancora all'anno 
zero, o quasi. 

La «ricetta Prandini»: 
un superministero 

NEDO CANETTI 

M ROMA. Giovanni Prandini, 
ministro dimissionario della 
Marina mercantile, ascoltato 
ieri dalla commissione Am­
biente del Senato sul fenome­
no dell'invasione delle alghe 
nell'Adriatico, ha approfittato 
dell'occasione per rilanciare 
la sua vecchia proposta dì un 
-ministero del mare», perché -
ha affermato - «la situazione 
dì questi giorni è anche una 
conseguenza delle troppe 
competenze che affollano la 
salvaguardia del mare». Scari­
cate cosi su altri (su chi, ha 
detto, riferendosi evidente­
mente al suo collega Giorgio 
Ruffolo, ama stare tutti i giorni 
sulle prime pagine dei giorna­
li) le responsabilità della 
drammatica situazione, ha 
pure fornito una sua ricetta 
antieutrofìzzazione: depura­
zione dei liquami, scarico dei 
reflui diverse miglia a largo 
con condotte 3 diffusione gra­
duale, lagunaggio delle acque 
luride con scarico a mare nei 

mesi freddi, utilizzazione delle 
acque depurate per la fertirri­
gazione. 

«La linea politica e scientifi­
ca seguita dal ministro Prandi­
ni - ha sostenuto il comunista 
Giorgio Tornati - è una vera e 
propria Caporetto. È luì, infat­
ti, l'alfiere delle tesi minimali­
ste e tranquillizzanti che han­
no considerato le fioriture ai-
gali una normale manifesta­
zione della natura addirittura 
compatibile con te esigenze 
del turismo». -Il fallimento di 
questa teoria - continua Tor­
nati - coinvolge anche tutto 11 
supporto scientifico cui si è 
ispirato costantemente 11 mini­
stro e che ha guidato l'impo­
stazione della conterenzza di 
Ancona sull'Adriatico». Per il 
Pei, inoltre, è velleitario il pro­
getto del cosiddetto -ministero 
per la difesa del mare», la cui 
realizzazione confermerebbe 
la diffusa tendenza governati­
va a frammentare le compe­

tenze ambientali, separando, 
in questo caso, il complesso 
di azioni in difesa del mare da 
ciò che avviene sulla terra. 

I comunisti, intanto, stanno 
esaminando l'opportunità dì 
interventi a favore delle im­
prese alberghiere danneggiale 
dall'invasione delle alghe, da 
trasformare eventualmente in 
proposte legislative. Si dovreb­
be attivare piani regionali pre­
vedenti contributi una tantum. 
Ieri ì senatori comunisti (pri­
mi firmatari Claudio Vecchi e 
Renzo Anton iazzi) hanno 
presentato, alla commissione 
Lavoro, un emendamento al 
decreto sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, nei quale si 
chiede che per l dipendenti 
delle imprese alberghiere e 
commerciali e delle agenzìe 
di viaggio delle zone dell'A­
driatico colpite dal fenomeno 
della mucillagine sia concesso 
lo sgravio dei contributi assi­
stenziali e previdenziali per II 
periodo dal 1° giugno ai 30 
settembre. 
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INITALIA 

Lecce 
Nasce la Lega 
dei 
meridionali 
• LECCE. In contrapposizio­
ne con la "Lega lombarda- e 
con lo scopo di operaie «per 
la salvaguardia e la dignità del 
Sud», e slata costituita a Lecce 
una •Lega meridionale. che -

SRisieduta dall'Insegnante 
lelano Del Mastro - in due 

giorni ha raccolto circa 200 
adesioni e numerose richieste 
da, vane regioni Per il mo­
mento - secondo il manifesto 
programmatico - la .Lega. in­
tende agire come associazio­
ne, come movimento di opi­
nione che intende riscattare il 
Sud all'infame razzismo della 
•Lega lombarda» senza pero 
chiedere •solidarietà ai parti-
t».'Alla -Lega, sono ammessi 
quanti - singoli o associazioni 
•abbiano competenza in tema 
di meridionalismo e coroide-
nno il Meridione come (atto 
nazionale». Obiettivo pro­
grammatico del movimento è 
•recuperare dignità al cittadini 
meridionali anche attraverso 
la proposta di provvedimenti 
che potrebbero sembrare Im­
popolari, quali la verifica della 
cassa integrazione o il con­
trollo sugli enti locali in tema 
di appalli». A proposito di ap­
palti, la «Lega meridionale* 
annuncia che proporrà una 
modifica della legge •&!• sul 
Mezzogiorno, per lare in mo­
do che I lavori vengano affida­
ti alle imprese locali Al gover­
no la *Lega» chiederà di cono­
scere «con esattezza quanto è 
stato erogato in termini di in­
tervento ordinano ai Mezzo­
giorno, per vedere - è detto 
nel programma - se per caso 
ci sono state sottratte risorse 
in favore del Nord. 

Sequestri 
Così Perrini 
sopportò 
la prigionia 
MFASANO Marzio Ferrini 
durante i sei mesi di prigionia 
ha trascorso il suo tempo Re­
vocando ricordi di vita familia­
re. delta sua infanzia, dei con­
giunti ormai non più in vita, 
ma, soprattutto •pescando» nei 
suoi studi di filosofia (si lau­
reò, ̂ Firenze circa 40 anni fa) 
e .redigendo mentalmente 
saggi e commenti (per esem-
p.Q'tW Benedetto uoce>..da 
far poi pubblicale E uno dei 
particolan racconti della figlia 
Rossana, interpellata per tele­
fono, che sottolinea come «la 
più importante esigenza di 
papà, ad un giorno dalla libe­
razione, sia quella di parlare, 
raccontare e recuperare tutta 
la comunicazione che gli e 
mancata in questi mesi*. Ferri­
ni, commerciante di mangimi, 
era stato rapilo il 28 dicembre 
scorso davanti alla sua abita­
zione, a Fascino, è stato rila­
sciato nella notte tra l'I 1 ed il 
12 luglio vicino Ginosa Man­
na, nel Tarantino, dopo il pa­
gamento - secondo voci non 
confermate - di circa due mi­
liardi di lire. Il 3 luglio i rapito­
ri avevano fatto arrivare a un 
quotidiano romano un mes­
saggio con allegato un fram­
mento di orecchio del seque­
stralo. 

«£ sempre stato molto inte­
ressato ai rapimenti ^aggiun­
ge Rossana Perrìhì - e prima: 
del sequestro si informava con 
audizione su tutti quelli più 
importanti. Durame questi sei 
mesi ha preparalo anche arti­
coli per mettere a fuoco gli 
aspètti carenti della legislazio­
ne italiana", 

Carabinieri 
Deputati pei* 
trasferimenti 
da rivedere 
• I RÓMA. Il malessere diffu­
so Ira i'carabinieri a causa 
d'unapolitìca dei trasferimen­
ti spesso inspiègabile è al cen­
tro di un'interrogazione pre­
sentata dai deputati comunisti 
Forleo, Gasparotto e Mannìno. 
«Non si tratta di rinunciare ai 
trasferimenti - scrivono i par­
lamentari - ma di rendere gli 
stessi compatibili con le esi­
genze,familiari degli operatori 
dell'arma». U questione è, 
complessa, Ma "lo stesso go­
verno, nella persona del mini­
stro dell'Interno, ha affermato 
che la mobilità dell'arma è dì 
gran lunga superiore alle reali 
necessità». Perciò i deputati' 
comunisti chiedono al mini­
stro della Difesa quali orienta' 
menti intenda assumere per 
«riportare serenità fra i carabi­
nièri», «riesaminare i molti tra­
sferimenti attuati nell'ultimo 
periodo», «stabilite criteri di 
massima da comunicare al 
Parlamento previa informativa 
agli organi di rappresentanza 
dell'arma», 

Deceduto all'ospedale di Verona 
dopo tre giorni di coma 
il sottufficiale dell'Aeronautica 
aggredito domenica 

Fermate due persone coinvolte 
nel tragico litigio 
Potrebbero esseredrnputate 
di omicidio colposo 

E morta perché era un «tenone» 
È morto ieri a Verona il sottufficiale dell'Aeronautica 
Achilie Catalani, aggredito domenica scorsa a Caz­
zano di Tramigna, sulle colline del capoluogo, e in 
coma da tre giorni all'ospedale. Durante la lite, era 
stato insultato: «Tornatene a casa, terrone». Due per­
sone, Rinaldo Ciman e Alfredo Marchi, sono state 
fermate. L'imputazione è. gravissime lesioni perso­
nali. Ma potrebbe trasformarsi in omicidio colposo. 

Il maresciallo dell'aeronautica 
moglie Alda Abolirà 

Catalani In una foto con la 

fM VERONA «Stai zitto tu, ter­
rone» «Volete comandare an­
che qui • Sono fra le ultime 
frasi che ha potuto sentire 
Achille Catalani, maresciallo 
dell'Aeronautica, onginano di 

^Grottaglie (Taranto), pnma 
che un'emorragia cerebrome­
ningea lo riducesse in coma. 
Catalani è molto ieri all'alba 
nel reparto Cure intensive di 
neurochirurgia, all'ospedale 
di Verona. I due aggressori so­
no stati identificati dai Carabi­
nieri, e fermati sono Rinaldo 
Ciman, 32 anni, imbianchino, 
e Alfredo Marchi. 33 anni, fa­
legname I familian del sottuf­
ficiale si sono costituiti parte 
civile. Stamane ci sarà l'auto­
psia Poi il sostituto procurato­
re veronese Mano Giulio Scrii-
naia deciderà come procede­
re. Per il momento, sui due 

pende l'imputazione dì «gra­
vissime lesioni personali'. Ma 
si profila l'ombra dell'omici­
dio preterintenzionale. 

I carabinieri di Verona e di 
Illasi, la frazione collinare do­
ve è avvenuta la rissa; conti­
nuano gli accertamenti. Le 
persone da ascoltare sono 
tantissime, perché tantissimi 
hanno ascoltato e visto preci­
pitare l'alterco scoppiato do­
menica pomeriggio nella 
piazzetta di Cazzano di Tra­
migna, dove il maresciallo Ca­
talani, impiegato alla Ftase, si 
ritirava nei week-end Con la 
famiglia, a cercare tranquillità 
e silenzio. Le versioni su 
quanto accaduto contrastano. 
E necessario - e a questo la* 
vorano i carabinieri - distin­
guere le posizioni personali, 
capire quale ruolo ognuno 

abbia avuto nel diverbio che 
ha condotto alla morte del mi­
litare. 

È domenica pomeriggio. 
Cajtrano, frazione di Cazzano 
di tramigna, riposa nel sole. 
Catalani, davanti al suo rusti­
co, zappetta l'orto. Con lui, in 
casa, "ci,sdno altri sette fami­
liari/Nelfà piazza entra schia-
mazzando una comitiva d'una 
trentina di persone. Vengono 
da un paesello vicino, Mon-
tecchia di Crosara. Sono in gi- '. 
ta. Hanno pranzato in una 
trattoria del luogo, il •Muraret-
to». Qualcuno ha alzato il go­
mito. Scherzano, parlano ad 
alla voce. Entrano nel giardi­
no di casa Catalani, vanno a 
prendere dei secchi per gioca­
re con l'acqua della. fontana 
che è al centro della piazza. Il 
sottufficiale protesta. Per l'in­
vasione in casa sua, e per gli 
schiamazzi. Gli animi si ac­
cendono, il diverbio trascende 
in lite, Dal gruppo dei gitanti 
si alzano frasi ingiuriose, inviti 
ai •meridionali» a tornarsene 
da dove sono venuti. 

Pòi tutto diviene Convulso. I 
familiari dì Catalani dicono 
che due persone l'hanno af­
ferrato per il collo, e spinto a 

terra. Gli altri sostengono che 
il militare li ha minacciati con 
un cacciavite, o coli piccone. 
Di certo, là famiglia subisce gli 
insulti e l'aggressione. E Cata­
lani si accascia, pàllido. Men­
tre la comitiva si allontana, il 
sottufficiale .ricevei primi soc­
corsi. Sta sul tetto un paio do-
re, fpòi Cominciano emicranie 
e conati "di vòmito. Viene tra­
sportato all'ospedale di Soa­
ve, poi in elicottero a Verona. 
Resterà in coma tre giorni, pri­
ma di morire. 

Razzismo? La vittima di 
un'intolleranza crescente ? Il 
sindaco di Montecchia, Elisa 
Caltràn, giura di no. Ricorda 
che la «Liga veneta», da quelle 
parti, alte elezioni europee ha 
dimezzato i voti: da 155 del 
1984 a 72. Ma la Filt-Cgil del 
Veneto ta pensa diversamen­
te: ta morte di Catalani - dice 
un comunicato - «e la tragica 
conclusione d'una campagna 
d'odio condotta da anni con 
toni populisti e razzisti da chi 
ha il solo fine del qualunqui­
smo*. «Ma la grande moralità 
dei lavoratori veneti - ammo­
nisce la Cgil - non può essere 
offesa e gettata nel fango da 
chi predica e traffica l'odio 
antimeridionalista». -

Sette anni al tifoso del Milan ritenuto responsabile della morte di un «romanista» ; f i 
Assolti due suoi amici; duecento rossoneri hanno invaso il palazzo di giustizia 

Ultra condannato, in aula quasi rissa 
Una condanna (7 anni per omicidio preterinten­
zionale) e due assoluzioni per insufficienza di 
prove: la sentenza per la morte del giovane roma­
nista stroncato da un infarto sotto l'aggressione 
degli ultra rossoneri ha scatenato le reazioni d'un 
paio di centinaia di tifosi venuti ad assistere. C'è 
voluto l'intervento di una trentina di carabinieri 
per sedare l'assurda gazzarra; . r' ' 

PAOLA BOCCARDO 

••MILANO. Alle 15 in punto, 
dopo cinque ore scarse di ca­
mera di consiglio, il presiden­
te dèlia quarta corte d'assise 
Renato Samek Ludovigi prò-
nuda il verdetto: condanna a 
7 anni per Luca Bonalda, con­
siderato responsabile di omi­
cidio preterintenzionale; asso­
luzione per insufficienza di 
prove per Daniele Formaggia 
e Antonio Lamiranda. In aula 
si scatena il finimondo. Forse 
200 tifòsi rossoneri, stipati nei 
pochi metri quadrati dei setto­
re del pubblico e anche fuori, 
esplodono in una reazione in­
controllata alcuni piangono, 
altri si abbandonano a un ur­
lio collettivo, indistinto, dal 
quale emerge appena qual­
che: voce percettibile: «Giorna­
listi ritardi», è il solo concet­
to ili cui riesce a tradursi l'in­
sensata rabbia collettiva. For­
se l'idèa-stogo è suggerita dal­
la presenza delle telecamere 
Rai. 

Ma rabbia perché? Il pm 
Pietro Forno, a conclusione di 
una severa requisitoria, aveva 
sostenuto che tutti e tre dove­

vano essere considerati ugual­
mente responsabili della mor­
te di Antonio De'Falchi, il gio­
vane romanista che il 4 giu­
gno, venuto in trasferta al se­
guito della sua squadra, era 
stato individuato dall'accento 
come «nemico» e inseguito in 
una caccia al romanista che; 
gli provocò un vero e proprio 
infarto da stress. E per tutti 
aveva chiesto 8 anni di reclu­
sione. La sequela della corte, 
che non ha voluto avventurar­
si in una triplice condanna in 
assenza di prove certe, avrebf 
be dovuto semmai provocare 
una reazione di sollievo. Ma 
gli ultra - e chi ne dubitasse 
ha avuto ieri la controprova -
sono un mondo a parte. 

Riassumiamo il dato del 
processo: tre del gruppo degli 
inseguitori sono individuati, 
arrestati e finiscono nella gab­
bia degli imputati. Nessuno 
dei testi è in grado di afferma­
re che uno di loro abbia par­
tecipato al pestaggio di Anto­
nio De Falchi; alcuni ricono­
scono Luca Bonalda fra colo­

ro che lo inseguirono. Nessun 
riconoscimento certo invece 
per gli altri due, anzi c'è un lo­
ro amico che sostiene che essi 
erano con lui lontani dal luo­
go dell'inseguimento, II pm 
non crede alla sua sincerità, e 
chiede la trasmissione degli 
atti al proprio ufficio per pro­
cedere eventualmente per fal­
sa testimonianza (in sentenza 
la,corte accoglie la richiesta). 
11 pm ricostruisce i fatti soste­
nendo che tutti erano in quel 
corteo minaccioso che ha fat­
to morire il povero De Falchi 
di paura, prima ancora che di 
botte, e chiede tre condanne 
La corte dà per provata solo la 
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La mamma di 
Anton» De 
Falchi, in alto 
Luca Bonalda 
(di spalle) si 
aggrappa 

• J piangente a 
• Daniele 
H Formaggia 
P dopo la 
| sentenza che 
j , lo condanna a 
I sette anni di 
B reclusione 
P i 

presenza di Bonalda e assill­
ili i_ijn frirrnijla JiibìtutiVu ni, 
altri due. 

Comprensibili, e relativa­
mente moderate, le reazioni 
dei diretti-interessati: Bonalda, 
il solo condannato (ma gli 
viene comunque concessa la 
libertà provvisoria), si acca­
scia sulla panca e poj piange. 
Piange anche Lamiranda, ce­
dendo alla tensione di queste 
giornate di processo. Tra il 
pubblico, singhiozzano le so­
relle di Bonalda, accanto al 
padre che sembra stralunato. 
La madre di De falchi, nella 
sua amarezza, lància un'invet­
tiva: «Hanno ammazzato mio 
figlio, devono pagare. La giu­
stizia fa schifò». 

Ma intanto il dramma pm.i 
){• A Hni.nl.ilfj J«l!_0!J UI.J Vol­
ta, l'occasione di una insensa­
ta esaltazione collettiva. Po­
che ore prima, prima che i 
giudici sì ritirassero in camera 
di consiglio, il pm, proponen­
do per tutti la libertà provviso­
ria, aveva auspicato da parte 
dei tre imputati «una scelta di 
vita più seria, che non si con­
centri su quei 90 minuti che 
assomigliano a un buco di 
eroina». L'invito, certamente, 
non è stato raccolto dai loro 
amici, che hanno trovato mo­
do di dare un ulteriore, depri­
mente spettàcolo di quel pau­
roso «io collettivo», a campio­
nato concluso. E non erano 
tutti ragazzini. 

Legittima 
la sospensione 
di Rocco Trane 
dall'Ente Fs 

La Corte costituzionale ha ritenuto valido ÌI decretò col 
quale, il 13 novembre 1987, il presidente del Consiglio dei 
ministri ha nominato un nuovo membro effettivo del colle­
gio dei revisori dei conti dell'Ente ferrovie dello stato per so­
stituire 1 aw. Rocco Trane (nella foto), sospeso da» incari­
co di sindaco revisore dei conti perché colpito da mandalo 
di cattura. Contro il decreto Trane aveva fatto ricorso al Tar 
del Lazio, e questo-aveva girato la questione alla Corte co­
stituzionale impugnando lari. 2399 del codice civile nella 
parte in cui la sospensione cautelare dal ruolo dei revisori 
dei conti è prevista come causa di decadenza, e non sol­
tanto di sospensiohe, dall'ufficio di sindaco. Ai sindaci revi­
sori dei conti - ha stabilitola Corte - spettano compiti di vi­
gilanza continua sulla gestione di una società, ed è ragio­
nevole che il legislatore abbia privilegiato l'esigenza della 
piena e permanente funzionalità dell'organo di controllo 
considerando che, quando il sindaco è scelto tra i revisori 
ufficiali dei conti, la semplice sospensione temporanea dal* 
l'incarico rende impossibile la permanenza nell'ufficio del 
sospeso, poiché fa venir meno un requisito essenziale per 
l'esercizio : 

della sua funzione 

«L'UniOne Sarda» L'ex direttore, Massimô to-
Cv .RIVAMMI cne> e l'ex condirettore, 
tX aireiTOn Glorio Casadfo, del quoti-
ricorrono alla <•£*> # <wm„ tynhne 
•M!i.j«l.i!*uQ.tiiua. sarda, licenziati il 3 luglio 
m a y i a u o I U r a scorso, hanno presentalo ri­

corso al pretore de) lavoro 
mmmmémm—mmmÉmm* chiedendo la revoca del 

7!, provvedimento e la reinte­
grazione nei rispettivi posti di lavoro. L'udienza è stata fissa­
ta per venerdì 21 luglio. Nel ricorsosi chiede inoltre di ordi­
nare alla Unione sarda Spa e al suo editore Nicola Grauso, 
di «astenersi dal rivolgere ai ricorrenti sollecitazioni dirette a 
influire sul contenuto delle informazioni giornalistiche» e di 
pubblicare una rettifica del comunicato apparso il 4 luglio 
nella prima pagina del giornate col quale veniva annuncia* 
to il licenziamento di Loche e Casadio. Nel ricorso si sostie­
ne, tra l'altro, che «Nicola Grauso ha più di una volta dato 
segno di voler strumentalizzare il giornale per propri inte­
ressi personali, manifestando ai ricorrenti, con insistenza, 
la pretesa che non si dessero informazioni sull'attività di 
personalità e formazioni politiche a lui invise». 

Boss miliardari 
a Torre 
Annunziata 
nell'elenco 
del poveri 

Boss della malavita di Torre 
Annunziala sono stati de­
nunziati per avere usufruito 
di contributi.scolastici elar­
giti dal Comune in favore di 
ragazzi appartenenti a fami­
glie particolarmente indi­
genti. Nell'elenco dei de­
nunziati figura la moglie di 

Valentino Gionta, Gemma Donnamimma, capo dell omo­
nimo clan, nei confronti del quale è stala applicata la legge 
antimafia Rognoni-La Torte per il sequestro d! beni del Va­
lore di decine di miliardi di tire. Vi sono anche i nomi di 
congiunti di altri presunti camorristi, possessori di lussuose 
auto e di polenti natanti. Sono circa SO i nominativi fomiti 
dal locale commissarialo di Ps al pretore in un rapporto in 
cui si ipotizza ij reato di falso ideologico in atto pubblico. 

I sindaci 
della Locride 
alla Direzione 
del Pei 

I sindaci della zona di Locri, 
si sono recati ieri alla Dire­
zione del Pei per discutere 
sulla grave situazione nei to­
ro Comuni. Si sono incon­
trati con ì compagni Sassoli­
no, Angius, Vetere e Salva-

f ^ r a w M M i M M b « i gni. Sono siate sollecitate 
~ ~ ™ W ™ ' A V ~ ; ^ : ^ ^ 

lavila e il ripristinò delle garanzie democràtiche. In prece­
denza-i sindaci eranostati ricevuti dalsegretario socialista 
Craxi. 

Carabiniere 
per truffa 
processato 
per direttissima 

San) processato per direttis­
sima nei primi giorni della 
prossima settimana un di­
ciannovenne carabiniere di 
leva, arrestato dagli uomini 
della Squadra mobile geno­
vese con l'accusa dì rapina. 

^ M H M M ^ M M B M B ^ M 1) giovane con due complici 
estranei all'Arma, avrebbe 

derubato un paio di tossicodipendenti, «fermati» e •perqui­
siti. grazie all'esibizione del tesserino di rìcónosciitiento del 
carabiniere. L'arresto è stato eseguito in flagranza di reato. 
dopo una serie dì pedinamenti e appostaménti, che hanno 
latto cadere in trappola tutti e tre gli autori delle rapine. 

a i U S I P P I VITTORI 

D NEL PCI 

L'ufficio stampa comunica che martedì 18 luglio alle 
ore 9.30 è convocata la Direzione del Pei. 

La presentazione del governo ombra avrà luogo mer­
coledì 19 alle ore 10.30 presso t'Auletta dei gruppi 
parlamentari (via di Campo Marzio). 

Il giudice di Palermo è stato ascoltato dal Csm 

E Gava rassicura Falcone 
«Tu solo? Siamo almeno in due» 

FABIO INWINKL 

••ROMA. È stato il bunker dì 
piazza Adriana, in faccia a 
Castel Sant'Angelo, ad ospita­
re l'audizione di Giovanni Fal­
cone da parte del comitato 
Antimalia del Csm. Un incon­
tro svolto in condizioni di 
massima sicurezza, nella mu-
nitissima sede della Procura 
generale delia Corte d'appel­
lo, 

Le preoccupazioni per l'in­
columità del giudice palermi­
tano, a quasi un mese dai fal­
lito attentato dell'Addaura, 
hanno dominato questo ap­
puntamento romano, e non 
solo nella sua fase preparato­
ria, Sono state infatti le misure 
di sicurezza ad occupare buo­
na parte dell'audizione, pro­
trattasi per circa un'ora e mez­
za nel corso del pomeriggio. 

Falcone ha ricordato che 
dopo l'attentato è stato deciso 
il potenziamento della sua 
scorta e degli altri strumenti 

protettivi. Ha dichiarato di 
non sentirsi solo, di sentire in 
questi giorni la solidarietà del­
le istituzioni. SI è poi diffuso 
sull'allarmante presenza della 
«talpa™ che avrebbe informato 
la mafia dei suoi spostamenli 
fino a consentire la predispo­
sizione dell'attentato nelle ore 
in cui doveva uscire in mare 
con due colteghi svizzeri. 

Una preoccupazione, que­
sta, al centro delle indagini 
del procuratore Salvatore Ce­
lesti, che ha infatti interrogato 
nelle ultime ore tutti gli uomi­
ni che assicurano il servizio di 
scorta e altri collaboratori del 
giudice palermitano. 

I commissari del Csm, per 
parte loro, proseguiranno nei 
prossimi giorni in una serie di 
verifiche anche nei confronti 
di altri magistrati e di persona­
le impegnato contro la mafia. 

Subilo dopo l'audizione il 
dott. Falcone si è recato alla 

commissione parlamentare 
Antimafia, di cui è consulente. 
A palazzo San Maculo era in 
corso la replica del ministro 
dell'Interno Gava al dibattito 
svoltosi la scorsa settimana sul 
suo rapporto sulla criminalità 
organizzata. Al termine, è sta­
to chiesto a Gava se ci fosse 
stato un colloquio con il magi­
strato di Palermo. -Gli ho stret­
to fa mano - ha risposto l'uo­
mo di governo - e dato che 
avete scritto che il giudice è 
solo io gli ho detto: Siamo 
perlomeno in due». 

Nella sua replica Gava ha 
difeso l'operato dello Stato, ri­
badendo altresì le dimensioni 
straordinarie assunte dal feno­
meno della delinquenza orga­
nizzata. Ha messo peraltro in 
guardia da una criminalizza­
zione di intere aree del paese. 

A proposito dei sequestri ha 
notato che il loro numero è 
sceso dai 77 di 12 anni fa ai 
14 dell'87-88. L'80 per cento 
dei responsabili è stato assicu­

rato alla giustizia. Il fenomeno 
potrebbe in ogni caso far par­
te di una strategia tesa a disto­
gliere la vigilianza delle forze 
di polizia da settori più remu­
nerativi, come il traffico di 
droga e armi. È intenzione del 
ministero costituire dei «nuclei 
catturando per le zone parti­
colarmente calde. 

In una dichiarazione resa al 
termine dei lavori della com­
missione l'on. Luciano Violan­
te, vicepresidente dei deputati 
comunisti, sottolinea che «la 
mafia resta governante in mol­
te aree del Sud, mentre il go­
verno resta latitante. La repli­
ca del ministro rimane legata 
a leggi che egli non ha nean­
che presentato in Parlamento, 
future ed eventuali. Non si 
analizzano le cause della 
mancanza cronica di risultati. 
Si intende persistere nei ra­
strellamenti in Aspromonte 
che si succedono da settima­
ne del lutto inutilmente e con 
grande spreco di risorse uma­
ne e di mezzi". 

Una settimana dopo la manifestazione comunista 

:9-sitt La Procura apre un'ine] 
sulla «grande sete» di Palermo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • PALERMO. Perché i rubi­
netti sono asciutti? Sulla base 
di quali criteri viene organiz­
zato il lavoro all'Ente acque­
dotto? E come mai in Sicilia 
migliaia di pozzi continuano 
ad essere monopolio di un 

gruppo di proprietari privati? 
ina pioggia di esposti anoni­

mi, ma anche di esposti rego­
larmente sottoscritti da tanti 
cittadini esasperati, ha convin­
to il procuratore capo di Pa­
lermo Salvatore Curii Giardina 
a prendere finalmente qual­
che iniziativa. Titolare dell'in­
dagine, il sostituto Carmelo 
Carrara. L'iniziativa segue d'u­
na settimana la manifestazio­
ne indetta dal Pei contro la 
«grande sete» e gli «sceicchi 
dell'acqua». 

Il magistrato ha iniziato con 
alcuni interrogatori prelimina­
ri. Sono sfilati al secondo pia­
no del palazzo di Giustizia: 
Enzo Liguorì, comunista, pre­
sidente dell'Azienda munici­
palizzata acquedotti; Giusep­
pe Miceli, direttore tecnico 

dell'Amap^. Giuseppe Curio, 
incaricato di studiare le condi­
zioni di «salute» della rete idri­
ca da tutti definita un colabro­
do. Infine, Salvatore Sciangu-
la, democristiano, assessore 
regionale ai Lavori pubblici, 
•accusato» dai siciliani di non 
saper gestire le risorse esisten­
ti. Una obiezione non peregri­
na, dal momento che gli 
esperti sono concordi nel rite­
nere Palermo gravemente pe­
nalizzata proprio da una rete 
idrica fatiscente che «brucia» 
oltre il 60 percento dell'acqua 
che l'attraversa. Non solo. La 
discrezionalità dei sistemi 
adottati per la distribuzione 
ha creato disagi all'intera cit­
tadinanza. Come è nolo, Pie­
tro Folena, segretario del Pei 
siciliano, in una recente inter­
vista a l'Unità ha duramente 
criticato Sciangula per avere 
aperto e chiuso i rubinetti in 
campagna elettorale, in que­
sta o quella parte della città, 
favorendo cosi le intenzioni di 

quanti volevano «scatenare la 
piazza» contro la giunta esa-
colore guidala dal sindaco Or­
lando e dal vicesindaco Rizzo. 

Emblematica, in questo 
senso, la vicenda del Poma, 
quel lago artificiale che, insie­
me a quelli di Piana degli Al­
banesi e dello Scanzano, con­
tribuisce in massima parte al 
rifornimento idrico cittadino. 
Il Poma, però, copre» anche il 
grosso centro agricolo di Parti-
nico. Averlo chiuso, per un 
certo periodo, ha costretto l'A-
map alla via del razionamento 
a giorni aitemi. Nonostante il 
razionamento te apparizioni 
dell'acqua in casa dei paler­
mitani sono diventate sempre 
più fugaci e la città ora pullula 
di giganteschi silos d'acciaio, 
avveniristiche fontanelle del 
Duemila all'ombra delle quali 
però prospera il sottobosco 
del mercato nero perfino dei 
bidoni. Un fenomeno tanto 
diffuso da aver spinto l'ufficia­
le sanitario ad emettere una 
ordinanza allarmante: inqui­
namento, assenza dì requisiti 

di potabilità, in conclusione, 
pericolo di iniezioni. Sarà la 
Pubblica sicurezza ad essere 
investita del compito dì sorve­
glianza, bloccando e requi­
sendo le autobotti che circola­
no battendo «bandiera pana­
mense». Vita difficile anche 
per le autobotti «ufficiali., 
quelle cioè municipali. Gli au­
tisti devono esibire certificato 
dì potabilità, il certificato che 
attesta provenienza e destina­
zione del carico, i dati tecnici 
del recipiente che devono 
corrispondere a requisiti parti­
colari. 

Giova ricordare che fino 
all'84 l'Amap rappresentò una 
greppia clientelare democri­
stiana. gestita da -don. Vito 
Cìancimino attraverso un suo 
uomo di fiducia: Vincenzo 
Zanghi, cugino in secondo 
grado dell'ex sindaco di Pater-
ma. Otto esponenti del feudo 
democristiano - nell'88 - so­
no finiti sotto inchiesta, anco­
ra oggi sono imputati di asso­
ciazione mafiosa, peculato ed 
interesse privato. Sono a pie­
de libero. 

l 'Unità 
Venerdì 
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Eversione 

ridotte 
• ROMA <La scohlitta ope­
rativa <MI eversione e malura-
ta per la maggior parte altra 
verso le informazioni fornite 
dai pentiti ai sensi delle legge 
n 304/1982. è dunque ingiù-
sto non accordare anche a 
costoro tutte le nduzioni di 
pena previste dalla successiva 
legge n. 35/198? per i disso­
ciali, 1 quali contro I eversione 
«si sono limitati a rendere di­
chiarazioni di principio» lo ha 
affermato la Corte costituzio­
nale dichiarando illegittimo il 
combinato degli arti 7 e 8 
della legge n 34/ 87 (misure 
a favore dichi si dissocia dal 
terrorismo) nella parte in cui 
- In caso di persona colpita 
da pio condanne per fatti di 
terrorismo o di eversione -
escludeva che il curculo mas 
Simo di pena (22 anni e sei 
mesi di reclusione o quattro 
anni d i arrestò) previsto per i 
dissociati fosse accordato an 
chea! pentiti che avevano be­
neficiato delle riduzioni di 
penta previste dalla legge n 
304/82 In lai modo - ha af 
fermato la Corte - la legge fi 
niva per favorire ch i si e dis­
sociato in ultimo da! terrori 
smo rispetto a chi aveva già 
manifestato il propno ravvedi 
mento in modo concreto e 
per giunta esponendosi al ri 
schio di vendette» La senten­
za pubblicata ieri è la n 396/ 
89 

•Ijlo assolutamente troppo 
comodo, Come pagano i de 
tenuti comuni, cosi devono 
pagare anche loro Chiediamo 
giustizia nei rispetto di chi è 
morto» Con queste parole la 
signora Leonardi vedova del 
capo della scorta di Aldo Mo 
ro, morto nell agguato di via 
Fani risponde In un intervista 
a «La discussione» sull ipotesi 
di indulto per I terronsti 

Venezia, la sovnntendenza . ̂ * f H | 
ha dato il suo assenso al ^ 1 -
concerto rock di domani 
davanti a piazza S. Marco 

«Il suono non superi però 
i 60 decibel». Hanno vinto 
i contratti Rai. In Procura 
un esposto per tangenti? 

«Sì ai Pink Floyd, ma sottovoce» 
Hanno vinto i Pink Floyd Ieri mattina la sovrainten-
denza veneziana ha trovato una soluzione per salva­
re in extremis concerto e monumenti si al grande 
spettacolo, ma abbassando il volume del suono a 
60 decibel I giovani a piazza San Marco, sentiran­
no poco ma la Rat non dovrà rinunciare ai contratti 
stipulati con 17 televisioni I guai però non sono fini­
ti ecco una denuncia che parla di tangenti 

PALLA NOSTRA INVIATO 

CARLA C H I L O 

• I VENEZIA Le segretarie 
della sovraintendenza ai Beni 
ambientali di Venezia non 
avevano ancora finito di rico­
piare in bella copia le nuove 
disposizioni sul concerto che 
due grandi gru «marine» già 
lavoravano sulla laguna per 
piantare i pali di sostegno del 
grande palco dei Pink Floyd 
( !00metnper30 ) Il si della 
sovraintendenza è giunto ap 
pena in tempo perché l im 
ponente scenano sia pronto 
entro sabato sera dopo tante 
incertezze e polemiche quin 
di sembra proprib che il rock 

dei Pink Floyd farà da colon 
na sonora alla festa del Re 
dentare I funzionari della so 
vraintendenza (Margherita 
Asso ieri nuittina era a Ro­
ma) adesso sonp disposti a 
dare I approvazione a condi­
zione che II suono non supen 
i 60 decibel L ultima propo­
sta degli organizzatori parla 
va di 85 c e voluta qualche 
ora a convincere i Pink Floyd 
che anche un concerto a «vo 
ce bassa» avrebbe funziona 
to Poi alla fine della mattina 
ta gli uomini di Fran Tornasi 
il promotore deli iniziativa 

Galloni ha firmato il bando 

Concorso precari: 
le domande il 18 agosto 
wm ROMA cibando di con 
coraonper soli {.Itoli pejr I Irn 
missione in ruolo dei docen 
ti precari è stato firmato 
mercoledì sera dal ministro 
Galloni e ieri è stato tra 
smesso alla Corte dei Conti 
Seguendo il normale Iter bu 
rocralico e la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale è 
previsto entro il 18 21 agosto 
il termine ultimo per la con 
segna delle domande di par 
tecipazione al concorso La 
data è stata annunciata ieri 
dal ministro nel corso di una 
conferenza stampa Per par 
teciparvi basterà presentare 
la domanda il titolo di abili 
(azione e lo stalo di servizio 
che comprovi I insegnamen 
to per 360 giorni nell arco 
degli ultimi Ire anni Tutti 
questi documenti dovranno 
essere redatti in carta sem 
plice e spediti per racco 
mandata ma meglio sareb 
be - ha detto Galloni - con 
segnarli direttamente ai 
provveditorati 11 concorso 
poi che consiste in una 
semplice graduatoria verrà 
espletato nei primi dieci 
quindici giorni di settembre 
in modo che ali Inizio del 

prossimo anno scolastico t 
nuovi docenti di ruolo pò 
Iranno entrare subito in ser 
vizio e garantire un inizio 
d anno regolare «Sono circa 
60mila i posti disponibili -
ha detto Galloni - e in gran 
parte concentrati al Nord 
Ma qui vi è anche un nume 
ro elevato di supplenti non 
abilitati che ha maturato lo 
stato di servizio «Per questi 
- ha aggiunto Galloni - ban 
diremo un concorso a fine 

Il decreto ha precisato il 
min stro prevede I immissio 
ne in ruoli disponibili e 
quindi non costerà nulla 
Dato che il turn over nella 
scuola e di 20 20mila unita 
ali anno si prevede che en 
tro tre anni saranno coperti 
tutti i posti assegnabili attra 
vt rso i concorsi per esame e 
quindi ti decreto favorisce 
anche le aspettative del gio 
vani laureati 

Con questo decreto i ruoli 
non saranno più su base na 
zionale ma provinciale e in 
questo modo saranno direi 
tamente i provveditori ad or 
ganizzare il personale do 
cente e i relativi concorsi 

Guardando arjchf » ' (W(ll°, 
cioè ali Innalzamento del 
I obbligo scolastico che do 
irebbe far lievitare le pre 
senze degli studenti nelle su­
periori è stato messo a pun­
to un meccanismo di mobili­
tà verticale «Coloro che in 
segnano oggi nelle medie e 
hanno i titoli per accedere 
alle supenon potranno far 
lo ha concluso il ministro» 

Espletato questo concor 
so sarà poi la volta di quello 
per titoli ed esami che ha 
urgenze minon 

In margine alla conferen 
za stampa Galloni ha rispo 
sto alla richiesta di chiari 
mento sull affermazione del 
presidente incaricato An 
dreotti che ha posto il prò 
blema della scuola pnvata 
come uno dei principali per 
il programma del nuovo go 
verno «Non so di preciso 
cosa volesse dire Andreotti -
ha spiegato Galloni - ma 
credo che volesse riferirsi al 
1 impegno di legge sulla pa 
rita scolastica che del resto 
era presente anche nel prò 
gramma dell ultimo governo 
De Mita. 

Polemiche all'assemblea di Roma 

Sull'aborto si dividono 
le donne socialiste 
• • ROMA II confronto delle 
donne socialiste con Amalo 
sull aborto non e e slato ma 
il ministro del Tesoro è stato 
al centro di dure critiche nel 
corso dell Assemblea nazfo 
naie del Psi Nel documento 
(fnale le donne socialiste si 
sono impegnate a presentare 
immediatamente la proposta 
di legge di integrazione alla 
«194» non senza qualche 
contrasto fra le stesse donne 
L on Artiolt infatti si è detta 
in disaccordo su alcune parti 
della normativa e in panico 

lare sulla proposta di dirrunu 
zione da 18 a 16 anni del li 
mite per accedere ali interru 
zione volontaria della gravi 
danza 
La comunista Livia Turco 
mentre dichiara di apprezza 
re molto le dichiarazioni e le 
iniziative delle donne sociali 
ste per la piena e diffusa ap 
plicazione della *I94« auspi 
ca che le compagne del Psi 
riescano a far valere la loro 
forza anche per imporre al 
dicastero della Sanità un mi 

nistro che applichi corretta 
mente le leggi dello Stato an 
ziché boicottarle cosi com è 
avvenuto per la «194» Inoltre 
la Turco invita le donne del 
Psi a lavorare insieme per in 
tegrare la legge in particolare 
sulla qualificazione dei con 
sulton e ta regolamentazione 
dell obiezione di coscienza 
A difesa della legge e a con 
danna della sentenza della 
Corte suprema americana si 
esprime anche I Arcidonna 
nazionale 
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la edicola, In libreria, per abboMmenlo 

sono corsi in sovràintenden 
za per ritirare il parere favore 
vole da consegnare m Prefet 
tura 

La sovraintendenza è al 
primo plano di Palazzo Duca 
le in Piazzetta San Marco Un 
posto d eccezione per assi 
stere al tormentato concerto 
Ma sabato sera i funzionari 
che hanno dato il loro assen 
so allo spettacolo non saran 
no a Venezia «lo me ne vado 
in montagna» dice un pò 
provocatoriamente il dottor 
Franco Piano II suo si come 
quello degli altri funzionari è 
stato strappato dai colossali 
interessi che girano intorno al 
concerto, pia che motivato 
dalla convinzione I tecnici 
veneziani infatti continuano a 
temere che le vibrazioni pos 
sano mandare in rovina il la 
voro di restauro di anni, co­
me già successe in altre oc 
castoni «Però - aggiunge il 
dottor Piano - sono pencolo 
si per i monumenti anche i 
botti che faranno durante la 
festa, e quelli non possiamo 

certo vietarli» 
Restano ne' nuovo parere 

espresso anche le perplessità 
per i danni che t fans del 
gruppo inglese potrebbero 
arrecare al delicatissimi pa 
lazzi veneziani Quello co 
munque - aggiungono j fun 
zlonari - non è terreno di no 
stra competenza Resta la 
preoccupazione ma questa 
non è vincolante per lo svol 
gimento del concerto 

I fans dei Pink Floyd che 
accorreranno a Venezia per 
assistere gratuitamente allo 
stesso concerto che a Verona 
è costato 45 mila lire, dovran 
no accontentarsi di uno spet 
taralo più visivo che acusti 
co Con una emissione inizia 
le di 60 decibel il suono che 
arriverà fino in piazza sarà 
davvero un pò basso In 
compenso per evitare che 
tutti si accalchino sulla ban­
china (col nschio di cadere 
in acqua) gli organizzaton 
hanno deciso di impiantare 
per tutta la città una sene di 

maxischermi II concerto si 
vedrà dunque anche dà piaz 
zale Roma dalla Giudecca e 
da decine di altn punti ma 
più comodamente ancora 
probabilmente dalle poltro 
nedicasapropna 

Adesso il gruppo inglese 
sbarcato ieri sera a Venezia 
ha almeno la certezza che 
potrà suonare anche se le 
ombre su questo contestato e 
sfortunato spettacolo non so 
no ancora dileguate Anzi al 
le ortiche di chi non voleva il 
rock durante 1 unica festa ri 
masta «davvero veneziana» 
questa del Redentore si ag 
giungono anche guai giudi 
zian un gruppo di persone 
avrebbe presentato un espo­
sto dettagliato in Procura per 
denunciare presunte busta 
ralle passate dalle mani degli 
organizzaton a quelle di 
qualche «supporter» Venezia 
no La denuncia è bene usa 
re il condizionale perché 
conferme ufficiali non sono 
ancora state date non preci 

p fi nome dei destinatari del­
le tangenti. Nell'esposto si di­
rebbe solo che per appoggia­
re il concerto dei Pink Floyd 
in laguna, sarebbe stato pio-
messo il due e mezzo per 
cento sui proventi della vi­
deocassetta della registrazio­
ne del concerto. Tra le tante 
voci circolate e è chi ha tirato 
In ballo il Comune chi IA-
zienda del turismo chi la Rai 
finita proprio di recente sotto 
inchiesta per le sue produzio­
ni troppo spendaccione 

Meno grossi ma più certi, 
sono invece i guadagni che 
faranno i venditori ambulanti 
In attesa del giovani fans del 
gruppo inglese hanno pron 
tamente tirato fuon le ma 
gliette ncordo del concerto 
dei Pink Floyd stampate mesi 
fa e che nei giorni scorsi, 
quando I appuntamento con 
il rock sembrava ormai som­
merso dalle polemiche ave 
vano prudentemente nasco 
sto sotto pile di altn «souve 
nirs» 

———^*-— Rapporto Istat sull'amministrazione pubblica 

Sfaticato maschilista con debiti 
Identikit dello Stato italiano 
Anche se ecpnomicapiente non se ta passa tanfo 
bene* |0 Statò italiano tiene in piedi, spesso con 
grande fatica e molta lentezza, una pesante mac­
china burocratica che consuma molto e produce 
poco Questo il responso della radiografia del­
l' amministrazione pubblica compiuta dall Istat per 
gli anni '85-'87 e che è stato pubblicato in un vo 
lume presentato ieri alla stampa 

• i ROMAf Maschilista pieno 
di debiti e con pochi dipen 
denti abbastanza scansatati 
che spendaccione cultural 
mente scarso e lento di DUO 
no ha solo un vasto patnmo 
mo immobiliare 11 soggetto di 
cui sopra non è un vecchio 
aristocratico né* tanto meno 
un manager si tratta del ritrai 
to del nostro paese I Italia 
cosi come viene tratteggialo 
da uno studio del Istat sulla 
«Amministrazione pubblica 
negli anni SS 8/* la cui pub 
bltcazione è stata presentata 
ieri a Roma dal presidente 
dell istituto Guido Rey 

Perché maschilista7 Faccia 
mo parlare i numeri nel pub 
blico impiego le donne al pò 
sto di primo dirigente sono so 
lo I 11 3'V del totale E la per 
centuale scende drastica men 
te mano mano che sale la 
qualifica professionale fra i 

dirigenti supenon le donne 
sono il 6% ed appena 11 2% 
fra i dirigenti generali Donne 
o uomini che siano i dipen 
denti amvano abbastanza tar 
di ali apice della carriera ap* 
pena 11 4% ha un età inferiore 
ai 40 anni mentre il 44% si 
concentra nella fascia detà 
che va dai 50 ai 59 anni Al di 
là delle qualifiche la massa 
dei dipendenti ha raggiunto la 
quota dei 2 milioni 731 mila 
di cui quasi la metà opera net 
solo comparto della icuola 
(un milione e 87mila dipen* 
denti) In assoluto sembrano 
tanti ma come fa notare 11 
stat se il numero viene para 
gonato a quello degli altri 
paesi europei I Italia nsulla 
agli ultimi posti Percentual 
mente sul totale della popola 
zione di dipendenti pubblici 
quelli italiani si ritagliano una 
fetta dei 6% mentre sul totale 

degli occupatr incidono per il 
152% contro II » ? 3 * della 
Francia il 21 8% del Regno 
Unito e il 31% della Danlmar 
ca 

Nonostante la mote dei di 
pendenti 1 Italia dei ministeri 
è alquanto sfamata Nel 1986 
(data a cui male I ultimo nle 
vamento dell Istat) il numero 
medio di giorni di assenza dal 
posto di lavoro erano 23 1 
meno assenteisti multano i di 
pendenti del Cnel che in un 
anno lasciano la propria acri 
vama solo per 13 giorni men 
tre in testa alla poco edifican 
te graduatoria campeggiano 
gli impiegati della Sanità con 
35 giorni seguiti da quelli dei 
Beni culturali con 34 assenze 
e deli Istituto superiore della 
Sanila con 32. 

Lo Stato italiano sembra 
inoltre di tasca larga se si tra. 
ta di spendere per la salute 
dei suoi dipendenti La spesa 
media delle Usi per abitante 
sempre riferita a 1986 am 
monta a 784 mila lire con 
punte massime nel Friuli 
(906mila lire) e minime in 
Basilicata (668mila) Ma se 
da un lato è spendaccione 
dall altro il nostro paese tiene 
ben stretto in mano il portalo 
gito II settore meno beneficia 
lo è quello dei beni culturali 

Le prime a Cep di Prà e a S. Gottardo a Molassana 

Genova: contro la droga 
feste non-stop nei quartieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I I N Z I 

• 1 GENOVA A suonare il pn 
mo squillante campanello 
d allarme erano state un me 
se fa le mamme di Campopi 
sano e di piazza Sarzana zo 
na di frontiera tra la city geno 
vese e il centro storico più de 
gradato habitat ideale per i 
venditori di morte richiamo 
magnetico per la disperazione 
dei loro -clienti» Le donne 
erano scese in piazza per re 
clamare più servizi di vigilan 
za da parte delle forze dell or 
dine e qualcuna aveva grida 
to una bruciante provocazio 
ne *Se nessuno è in grado di 
difenderci di garantire la tran 
quillttà dei nostri figli lo fare 
mo da sole e tutti gli abitanti 
del quartiere chiederanno il 
porto d armi» Quanto basta 
per attizzare il fuoco di una 
protesta che da allora è dila 
gala di quartiere in quartiere e 

che ormai ha assunto sotto 
varie forme le dimensioni di 
una mobilitazione spontanei 
di massa contro la droga 

Gli ultimi bollettini amvano 
dalle opposte periferie del 
Cep di Prà sulle alture del po­
nente cittadino e del quartiere 
di San Gottardo a Molassana 
in Val Bisagno A Prà I iniziati 
va è partita dal «Gruppo spor 
tivo Cep" che prima ha orga 
nizzato un capillare servizio di 
bonifica con raccolta ed eli 
turnazione delle siringhe usa 
te delle aiuole e dei vialetti 
che circondano i locali della 
società poi - da domenica 
scorsa - ha promosso una 
manifestazione da ripetere 
ogni sera per ripopolare le 
strade e togliere spazio e ossi 
geno al fiorente mercato del 
pusher La prima serata di 

«non stop anti droga» ha regi 
strato ird I altro I «assedio 
spontaneo e del tutto non vio 
lento di un bar abituale ntro 
vo di spacciatori e tossicodi 
pendenti la titolare ha chiuso 
il locale sé unita al corteo e 
poi ha chiesto il microfono 
«Ho una famiglia da mantene 
re - ha detto - e sarei ben feti 
ce di avere una clientela sere 
na allegra e tranquilla ma voi 
avete disertato il mio bar che 
cosa devo fare7» «Torneremo 
a prendere il caffè da te» le 
ha promesso a nome di tutti il 
presidente del gruppo sporti 
vo 

Nelle stesse ore ali altro ca 
pò della città nasceva il «Co 
mitato cittadini di San Gottar 
do» Obiettivo dichiarato nap 
proprlarsi pacificamente di 
giorno e di sera delle vie e dei 
giardini del quartiere creando 
le premesse per un nuovo 

modo di ritrovarsi e stare in 
sieme Per domani è fissata la 
prima grande iniziativa una 
festa che comincerà alle nove 
del mattino con giochi per 
bambini e si concluderà alla 
sera con la tombola e una ga 
ra di bocce Nello stesso cam 
pò da bocce in cui i volontan 
del «comitato» hanno racco! 
to in due giorni 300 siringhe 
usate Ed è propno questo 
delle siringhe abbandonate a 
portata di mano dei piò picei 
ni il tasto più dolente e sensi 
bile per le donne che si sono 
schierate massicciamente in 
prima fila nell offensiva contro 
la droga «il rischio 6 quotidia 
no e reale - denunciano - e 
sta diventando un ossessione 
sia per lo spettro dell Aids sia 
per tutte le altre possibili infe 
zioni a cominciare dall epati 
te vogliamo dire basta anche 
a questa paura» 

Approvato bilancio Rai 
Llri ha cambiato idea 
Vertice in casa de 
sulla legge per la tv 

A N T O N I O ZOLLO 

• ROMA. Miracolo' Il Brian 
ciò 1988 della Rai e alato ap 
provato ieri ali unanimità dal 
comitato dijjresidenza dell In 
dopo un incontro con Manca 
e Àgnes e una divulsione du 
rata un paio d o n Ne deriva 
che I assemblea defili azionisti 
(il rappresentante dell'In e 
duello della Sia*} convocata 
per stamattina In viale Mazzini 
potrebbe durare all'incirca 3 
minuti, tanti ne baitano; p*r 
ratiffcare la decisione assunta 

3da Romano Prodi e d*gU 
4 componenti il vertice 

« , Il Kr*bM»iand « p i ­
ni, il socialdemocratico Corti 
i j jpcia j l tó Pini e il l ibrate 
Trauner Se per un attimo si 
mettesse da parte un Ihttcrtllo 
accaduto nei giorni scorsi (la 
riniiKia d i ^ » » i i : . l .ricaricò 
ad Andrèotli) M M 
strabuzzare gli occhi Oli stessi 
cinque personaggi di cui so 
pra non pK> lordi del 28 giù 
gru, rigettarono ali unanimità 
quel medesimo bilancio Non 
ne contestarono qualche det 
taglio ma scaraventarono sul 
vertice Rai (presidenza dire 
zkme generale e consiglio di 
amministrazione) I accusa di 
aver varato e votato un bilan 
ciò che occultava un pesante 
deheit Pochi giorni dopo rito 
rendosi al nuovo appunta 
mento fissato agli azionisti 
(quello di stamane) e ali Ipo­
tesi che 11 bilancio potesse es 
sere approvato nel corso di 
questo secondo esame Massi 
mo Pini dichiarò al Sabato-
«La Rai non è una Bastiglia as 
sediata come ha interesse a 
dipingerla qualche monarca ( 
Agnes ndr) ci vorrà tutto il 
tempo necessario per verifica 
rei conti un mese o più» 

Ma ta crisi di governo non 
aveva conosciuto ancora il 
passaggio del testimone da 
De Mita a Andreotti contro la 
Rai partivano ogni giorpo bor 
date ad alzo zero Lo stesso 
Sabato tutto giulivo ha aperto 
un capitolo nuovo un opera 
preventiva di diffida contro la 
sinistra de sospettata di pen 
sare a una rivalsa in Parlamen 
to quando un eventuale go 

In italia et Sono solo 47 biblio­
teche pubbliche concentrate 
in 25 province dove sono 
conservati un milione e 
•lOOmila manoscntli 25 milio 
ni di stampati e 330mita colle 
zioni speciali I lettori sono 
circa 2 milioni e mezzo e i ibn 
dati in prestito 250mila 

Lento e farraginoso il mec 
canismo della giustizia nel 
1986 la durata media dei pro­
cedimenti civili è stata di 454 
giorni in pretura 1116 nei tri 
bunati e 872 nelle corti d ap­
pello per i procedimenti pe 
nati è 714 giorni nei tnbunali 
di primo grado e 854 in quelli 
di secondo grado I detenuti si 
novanti in carcere perchè 
condannati alla reclusione so 
lo nel 34% dei casi mentre ol 
tre il 60% è semplicemente «a 
disposizione» dell autontà giù 
diziana 

Infine il volume deDIstat ri 
vela che lo Stato possiede fab­
bricati per oltre 220ml)a mi 
hard! di lire mentre II valore 
dei terreni pubblici ammonta 
a circa 431 mila miliardi Ti 
rando le somme si arriva a clr 
ca 650mita miliardi che ap 
prossimativamente comspon 
de al 60% del debito pubblico 
stimato per la fine dell anno 
superiore al milione e lOOmlla 
miliardi 

verno Andreottf si 
presentare con una pessima 
legge sulla tv Del resto, questo 
è un tema sul quale la sinistra 
de ha dichiarato apertamente 
di non voler regalare niente al 
la maggioranza lorlaniana 
Anzi a piazza del Gesù, «ina 
materia,* già il momento di 
confronti ieri e * stalo uri 
summit tra I Vicesegretari Bo-
dralo e Scotti e il Capo della 

A incorrilo*» serylloper avvia­
re - ha delio Scott B=«li» ri­
flessione sulla legge». Scotìi ha 
annunciato colloqui anche 
con gli esponenti degli atri 
parliti tregge sulla ff-eeh, 

sciogliere stilla s t r a d a * M-

per I autunno Nel Psi. dopo II 
voto della Camera che Una 
decina di giorni la ha segnato 
la sconfitta dell asse Craxl-For-
(ani a caldo non si era esclusa 
I ipotesi di non impegnarsi nel 
tentativo di far passare in Par­
lamento una legge falla su mi' 
sura per Berlusconi • senili 
nto segreto sulla scorta del 
precedente fissato mercoledì 
della settimana scorsa alla Ca­
mera una legge cosi non 
avrebbe speranze Lo stesso 
Andreotll confiderebbe in 
questi giorni propositi analo­
ghi che non e e tutto questo 
bisogno in fondo di fare la 
legge Ma Ieri Craxi ali assem 
btea nazionale del Psi ha indi 
cato nella legge uno dei puntr-
chiave del programma di go­
verno 

Per parte sua la Rai archivia 
il bilancio '88 («I palloni gon 
fiati pnma o poi si sgonfiano» 
commenta telegraficamente II 
consigliere comunista Roppo) 
e comincia a revisionare il 
preventivo per II 1989 inizian 
do da una verifica del valore 
reale del magazzino program 
mi lo stesso sul quale era in 
ciampato il bilancio 88 prima 
che il comitato di presidenza 
dell Iri fosse folgorato ien sul­
la strada di palazzo Chigi 

i - i . m li ,i 

Fatta Nazionale da «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - C* de Somenzi 
IL NUOVO PCI E LA 

RISORSA AGROVERDE 
viNimlULirauo 

Manlfestazlono 
a 200 anni dalla Rivoluziona Franeaaa 
Incontro tra esponenti del Pei, della Spd (Germania), a del 
Psf (Francia) 
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D I S C O T E C A 
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GELATERIA CAFFÈ CONCERTO 
VITTORIO BONETTI 

U MOSTRI: I CINQUE UNSI DEL VERDE percorsa 
LA CASCINA CREMONESE fotografica MESTIERI 
ARTI PROFESSIONI NEL CREMONESE fotografica 

COMUNE 
DI GASPERINA 

(Provincia di Catanzaro) 

AVVISO GARA D'APPALTO 
Costruzione rete fognante centro abitato 

Importo a base d'asta L 238 238 822 
Questa Amministrazione intende appaltare i 
lavori di cut sopra mediante Licitazione Pri­
vata con procedura di cui all'art 1 Lettera A 
della Legge 2 Febbraio 1973 n 14 e con l'os­
servanza di quanto disposto dall'art 2 Bis 

Legge 26 4 89 n 155 
Le imprese in possesso dei requisiti pre­
scritti dalle leggi vigenti, possono segnala­
re I interesse a partecipare alla gara facen­
do pervenire domanda d'invito in bollo a 
questa Amministrazione entro 10 giorni dal­

la pubblicazione del presente avviso 
La domanda di partecipazione non vincola 

I Amministrazione 

Gaspenna 28 61989 

IL SINDACO 
Gregorio Mattina 

10 l'Unità 
Venerdì 
14 luglio 1989 

*> «. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Enn Mazzoli Cinzie Zambelli 

Ufìipol in Borsa 
con le ordinarie 
Caso «Vofue» chiuso 

_ j WALTM DONDI 

• ROMA LUnlpol è pronta 
alto sbarco a piazza Affari con 
le azioni ordinarie Le coppe 
rative detta lega si sono mes 
se al riparo da ogni possìbile 
tentativo di scalata e affronta 
no il mercato aperto della 
Borsa L operazione prevede 
Inoltre che Unipol passi sotto 
U Controllo di Unipol Finanzia 
rja Ieri il consiglio di ammiro* 
«trazione della compagnia as 
sicuratrice bolognese presie 
duta da Enea Mazzoli ha rati 
fìcato t accordo con i tedeschi 
({ella Vòlksfuersorge e convo 
calo per 111 settembre I as 
semblea ordmana e straordi 
naria degli azionisti per chie 
doro »alla«Gonsab iammissio-
Cne delle azioni ordinarie alle 
morsefìdi Milano B e t o n a i ! 
'Roma che probabilmente av 
verrà entro (ine anno" Las-

Iwmblea dovrà approvare an 
che la modifica dello statuto 
sociale per consentire la col 
locazione al pubblico delle 
azioni Oggi infatti la proprie 
tà dell Unipol è preclusa ai 
soggetti che non siano enti 
cooperativi o sindacali La va 
nazione statutaria consentirà 
alla Vofue di rimanere nella 
compagine azionaria della 
compagnia bolognese nono 
stante la maggioranza della 
società (prima in mano ai sin 
dacatì della Rfg che ora han 

''no la quota di minoranza) sia 
passata alla Fondiaria (grup 
pò Ferruzzi) e ai tedeschi del 
la Aachener und Munchenen 

Il capitale ordinano dell U 
nipol è oggi in mano a coope 
rative della Lega per il 63 5* 
alla Vofue per il 29 54* men 
Ire il 6 96* appartiene a sin 
dacali e organizzazioni di ca 
tegoria L accordo con i tede 
schi prevede che la Volksfuer 
sorge scenda al I0\ Il 181 
della quota restante si legge 
in un comunicato diffuso ieri 
da Bologna al termine del 
consiglio di amministrazione 
dell Unipol -verrà ceduta ad 
un consorzio di garanzia e 
collocamento promosso e di 
retto da Mediobanca» e andrà 
a costituire parte dei flottante 
necessario per andare in Bor 
sa 1 altro 1 5-1 \ sarà venduto 
alle cooperative aderenti al 
patto di sindacato ad un 
pre?zo pan a quello di collo 
cazione al pubblico Saranno 
poi altre cooperative del patto 

di sindacato a cedere le ulte 
fiori quote necessarie a costi 
tuird il 25% di flottante Al ter­
mine dell operazione le azioni 
sindacate scenderanno dal 
93* al 7355 (63 in mano a 
coop e IO alla VofUe) Perico­
li di perdere la maggioranza 
da parte delle coop della Le 
ga* «Nessuno assicura Cinzio 
Zambelli vicepresidente e 
amministratore delegalo di 
Unipol e presidente di Unipol 
Finanziaria Le cooperative 
hanno la maggioranza assolu 
ta anche in assemblea straor 
dinana» 

Il riassetto azionano della 
compagnia sarà concluso con 

• II passaggio di Unipol sotto il 
Vomrpllo g\Uait»l finanzia,-
na che cosi diventerà la capo 
fila del gruppo Sempre per 
111 settembre sarà infatti con 
vocata anche I assemblea di 
Unipol Finanziaria che deci 
derà un aumento di capitale 
da 80 a 420 miliardi sotto 
scritto da un folto gruppo di 
cooperative della Lega II co­
municalo diffuso ieri fa infatti 
esplicito nfenmento al fatto 
che è «in corso di attuazione 
la cessione a cooperative e 
società controllate di coope 
rative già socie di Unipol Fi 
nanziana di una ulteriore quo 
(a della stessa pertanto la 
partecipazione di Unipol assi 
epurazioni in Unipol Finanzia 
ria scenderà ali 199% (èra il 
62 46* al 31 dicembre 1988). 
Dalla cessione Unipol realiz 
zerà plusvalenze per 9 6 mi 
dardi e entrate finanziane per 
58 nuli idi che verranno de 
stìnate allo sviluppo delle atti 
vita assicurative 

«Non posso che esprimere 
soddisfazione per il modo in 
cui si è risolto il rapporto con 
la Vòlksfuersorge» ha dichia 
rato a / Unità Cinzio Zambelli 
Cosa cambia per I Unipol e 
per la Lega con 1 ingresso in 
Eorsa anche del capitale ordì 
nario' -La vera rottura dice 
Zambelli ci fu con la quota 
zione delle privilegiate II pat 
to di sindacato garantisce I in 
dirizzo politico e le finalità 
proprie dell Unipol che anche 
la Vofue accetta L Unipol ere 
sce in Italia e ali estero m 
Borsa e è anche risparmio pò 
polare e noi pens amo di pò 
terne raccogliere un pò » 

Rom£dà s ta l i* congfèsB Benv&fiuto, Bertinotti 
del secondo sindacato e Bolaffi giudicano 
Leadership forte anche la strategia. Domani 
dopo le polemiche su Crea la parola a Cgil e Uil 

E il giorno di Marmi 
La Cisl sotto esame 
Un congresso scontato per i suoi effetti sull'orga­
nigramma (Marini resta in sella, il problema del 
vice è rinviato) ma che vuole parlare a tutto il 
sindacato, alle forze politiche e sociali Per questo 
alle assise della Osi, che s aprono oggi ali Eur, so­
no molti gli invitati La delegazione pei sarà com­
posta da Occhietto, Reichlin, Bassolino e Magno 
Ma cosa si aspettano gli «altri» dal congresso7 

STEFANO BOCCONrm 

• f i ROMA Marini aprirà oggi 
il congresso della Cisl Legge 
rà 60 cartelle dirette ai 1200 
delegati della sua organizza 
zione Ma anche ai tanti «ospi 
ti» presenU ali Eur Gli alin sin 
dacati le forze politiche gli 
stessi rappresentanti del go­
verno E questi «altn» soprat­
tutto te altre organizzazioni 
confederali che s aspettano 
da quella relazione7 Come ve 
dono la Cisl7 Come la vorreb­
bero7 Fausto Bertinotti è uno 
dei segretari Cgil mai banale 
nelle risposte «Come vedo 
questa Cisl7 Solida sicura­
mente ma anche prevedibi­
le» Prevedibile7 «51 Marini va 
al congresso in modo ; tran­
quillo e tranquillizzante. -Ha 
ereditato una Cisl soffertissi 

ma ha raccolto la Cisl nel 
momento in cui il sindacalo 
esprimeva il punto più basso 
del suo potere contrattuale 
Ora arriva ali Eur forte di una 
npresa sindacale - magan più 
quantitativa che qualitativa -
forte di una ricostruita unità 
d azione certo ancora debo­
le forte del fatto che si è sta­
bilito un quadro d.i rapporti 
nuovi sia col governo che 
con gli imprenditori» 

Manni in sella dunque Ma 
che significa, Manni per il sin 
dacato italiano' Qui Bertinotti 
si sbilancia. «Marini q 6 carat 
tenzzato per la politica dei 
piccoli passi La sua strategia 
§ quella deglijpbfett|VÀ limitati 
ma perseguibili E perseguiti 
Si può leggere cosi anche l'ul 

lima vicenda dei ticket» Han 
no un senso negativo queste 
parole7 SI e no «Sia chiaro -
continua Bertinotti - su Manni 
ho un giudizio positivo io -
che proprio non mi definisco 
nformista - considero Marini 
un vero sindacalista riformista 
anche se non sbandiera que 
sta qualifica* Ma in questa 
definizione e è anche il «limi 
te» di Manni «Ce stato attnto 
tra noi della Cgil e la Cisl qual­
che tempo fa Noi parlavamo 
di cnsi della rappresentatività 
loro dicevano che il sindacato 
andava ancora bene Quella 
disputa in realtà rivelava una 
diversa ricerca noi ci siamo 
posti il problema di come far 
pesare nel sociale un nuovo 
protagonismo dei lavoratori 
La Cisl é nmasta più "bassa", 
se cosi si può dire Ma non 
potrà durare Le donne la 
questione ecologica la disoc­
cupazione imporranno per 
forza di cose alla Cisl di uscire 
dalla politica dei piccoli passi 
per aggredire le grandi scelte 
strategiche La Cist dovrà mi 
surarsi sugli assetti di potere 
sulla futura società Lo dovrà 
fare, pnma o poi per me 
quello dell Eur sarà solo un 

congresso di transizione» Ver­
so dove7 

Giorgio Benvenuto leader 
della Uit si augura che la dire­
zione che prenderà il sindaca­
to di Manni sia la slessa di 
quella seguita in questi anni 
•Mi aspetto - dice - che la Cisl 
prosegua sulla volontà che 
ha espresso in tante occasio­
ni di minimizzare le diversità 
di stemperare I orgoglio d or­
ganizzazione per costruire 
un unità d azione più forte Mi 
aspetto idee proposte di solu­
zione che guardino soprattut­
to ali Europa» Ma davvero gli 
«invitati» non hanno nulla da 
dire sulla bagarre sul vicese 
gretano7 «Certo - risponde 
Benvenuto - ci sono state po­
lemiche Ma io non sono 
preoccupato in fondo la Cisl 
in questi anni ha espresso una 
sintesi Che va nella direzione 
giusta* 

Camitiam manniani Berti 
notti non la pensa come Ben 
venuto «Credo che icamitiam 
- dice - abbiamo il problema 
opposto del loro segretario 
Hanno in qualche modo una 
prqpna risposta progettuale 
Solo, che è sbagliata U\ con 
certazione che fu di Camiti 

Un armamentario vecchio 
una risposta corporativa» 
Concertazione Ne parla an 
che un sindacalista Uno che 
con la Cisl meglio con la 
Firn ha vissuto momenti 
drammatici Guido Bolaffi 
Ora consigliere di Formica 
ma capo delegazione della 
Fiom alle trattative con la Fiat 
durante 1 accordo separato 
•La Cisl -d ice - negli anni 80 
ha avuto il coràggio di mettere 
sul tappeto la questione della 
concertazione Una scelta che 
ha aperto una discussione 
aspra anche dentro la sinistra 
Ora però che siamo in una fa 
se post tnangolazione non è 
che ognuno si possa mettere 
a volare libero come un uccel 
lino Credo che occorra man 
dare avanti quell elaborazio­
ne» Come7 «Definendo un 
nuovo sistema di relazioni in-
dustnali che facciano finire la 
subalternità delle forze sociali 
rispetto al mondo della politi­
ca Non chiamiamolo patto 
tra fon» produttive, ma certo 
deve finire la debolezza della 
società civile rispetto alla poli 
tica E questo sarebbe il pnmo 
tassello riformista di una nfor 
ma dello Stato» 

Il segretario aggiunto lascerà la Cgil 

Del Turco annuncia: «Il congresso 
del '90 per me sarà l'ultimo» 

Ottaviano Oel Turco 

Non è uno «scoop», anche se fino ad ora la «voce» 
era circolata solo nelle sedi sindacali Ora, invece, 
è diventata proprio «ufficiale» Del Turco lascerà il 
suo incarico di vicesegretario della Cgil Lo farà 
tra gli anni che vanno dal 90 al 94, tra i prossimi 
due congressi ronfederali Perché questa scelta' 
Da cosa è dettata" Chi è in grado di sostituirti7 Lo 
abbiamo chiesto allo stesso Del Turco 

M ROMA Nel sindacato lo si 
sapeva da tempo Del Turco 
numero due della Cgil lascerà 
1 incarico Non sarà oggi non 
sarà domani ma qualche 
tempo dopo il congresso del 
90 se ne andrà Lo ha detto e 
ripetuto più volte lui stesso 
Ora però 1 ha messo - anzi 
meglio I ha fatto mettere -
nero su bianco in un intervista 
al settimanale della Cgil Ras 
segna E le parole di Del Tur 
co anche se un pò datate so 
no tornate ad essere una noti 
zia Grossa Sulla quale vate la 
pena chiedere conferma 

Allora, è vero che te ne vai7 

Non è da oggi che ho posto il 
problema dei tempi nei ncam 
bio dei gruppi dirigenti della 
Cgil Ho sempre detto che 
avrei fatto il prossimo congres 
so (previsto nel) autunno del 
prossimo anno ndr) ma tra il 
90 e le successive assise avrei 
lasciato il mio incarico E ora 
mi sono solo limitato a confer 
mare questa decisione 

E Indiscreto chli-derU cosa 
andrai a fare? 

Si può lasciare un organizza 
zione senza avere già la soìu 
zione per il proprio futuro Ti 
assicuro non ho proposte da 
avanzare per il mio nome 

Avevi già parlato di lisciare 
l'incarico Ma per quale ra­
gione Inai rilanciata pro­
prio ora? 

Ti rispondo cosi la battaglia 
per il rinnovamento della Cgil 
si può fare con più tranquillità 
una volta sgomberato il cani 
pò da un obiezione diffusa 
Quella di chi dice che in realta 
è una battaglia fatta solo per 
la riconferma della pmpna 
posizione Dicendo che il mio 
posto sarà presto vagante ren 
do anche più credibile il mio 
impegno per il rinnovamento 
della Cgil 

Neil intervista a «Rassegna» 

Pace in ferrovia? I Cobas già dubbiosi 
La stampa non ha dubbi è Mano Schimbemi ritratto 
con tanto di signora il trionfatore di questa stagione 
ferroviaria Ma i Cobas pur apprezzando il confronfo 
con le Fs e che riprenderà forse a giorni sin da ora 
tuonano se la nostra vertenza non verrà risolta sarà 
di nuovo guerra 11 piano Fs ancora non c e Ma i ta 
gli vanno avanti Protestano il Sud e Gaspan mozio 
ne di senatori Pei Psi De Sinistra indipendente 

PAOLA SACCHI 

mt ROMA Titoli cubitali che 
inneggiano alla pace in ferro­
via e che lo incorniciano con 
tanto di signora affianco in gè 
nere «firmata» Oscar De La 
Renta Un posto che del re 
sto lei Angela Schimberni si 
era guadagnata nei giorni 
scorsi quando protestò giù 
stamente a bordo di un Peri 

doline per il "tocco acido- dei 
cibi Colore a parte un paio di 
giornali (i soliti) non hanno 
dubbi È Mano Schimberni il 
trionfatore di questa stagione 
ferroviaria duttile prima con i 
sindacati rivoluzionano dopo 
con i Cobas che per la prima 
volta sono saliti nelle alte 
stanze di villa Patrizi Novità 

che sanciscono nuove regole 
di contrattazione che av\ie 
ranno quel decentramento fi 
nora tabu nelle Fs e che in 
modo più nebuloso fissano 
norme per l ammissione dei 
Cobas alle trattative Insom 
ma una bella confezione per 
un piano (quello su! futuro 
Fs) che è ancora fantasma 
nonostante le cifre che il loto 
Fs ogni giorno sforna sulla 
stampa Cifre che deìinereb 
bero tagli superiori a quelli 
dell ipotesi meno restrittiva Si 
parla di una decurtazione di 
opere per 43 000 miliardi con 
una forte penalizzazione del 
Sud II ministro Santuz (ma 
resterà5 Oppure se ne andrà 
Schimbemi se amera il so 
cialista Tognoli ai Trasporti7) 
in una lettera aliare vescovo 
di Lecce ha ribadito che i pia 

ni Fs devono rispondere alle 
sue direttive corri*3 quella di 
anticipare gli interventi nelle 
aree meridionali Cosa che 
non risulterebbe nei program 
mi (illustrati sulla stampa) 
che il commissario dovrebbe 
presentare entro agósto o for 
se entro luglio Ma per quelle 
date il decreto che annullali 
do le leggi di finanziamento 
sulle Fs dà mandato a Schim 
borni di presentare il piano ri 
schia di essere decaduto per 
la seconda volta E Andreotti 
dopo i ticket sarà soft anche 
con i tagli Fs7 Ir tanto forte 
opposizione ai piani Schim 
berni dalle Règion mendiona 
li e dal ministro baspan 'Le 
Fs denuncia il responsabile 
dei trasporti del Pei Lucio Li 
bertini stanno già tagliando 
illegalmente Sen a alcun ri 
spetto delle leggi (il decreto 

che le annulla non è ancora 
operativo perché il piano non 
e è ndr) sono stati sospesi 
29 000 miliardi di lavori di cui 
9 000 per opere finanziate e 
3 000 per lavori avviati per i 
quali le Fs hanno pagato una 
penale di 500 miliardi» La Tilt 
Cgil e la Fit Cisl (quest ultima 
ha smorzato la polemica con i 
Cobas) hanno incalzato le Fs 
a presentare il piano che 
Schimbemi si è impegnato a 
presentare subito ai sindacati 
Critiche dei sindacati ai tagli 
al Sud E 19 senatori (13 pei 
3 de 2 psi e Ossicini Si) han 
no presentato una mozione 
di cui primo firmatario è Li 
bertini con la quale si chiede 
al governo di mantenere il 
raddoppio della Orte Falcona 
ra 

Con i tagli dovranno fare i 
conti anche i Cobas Un loro 

pare di capire che questo 
discorso non debba valere 
solo per te? 

No sbagli Vale per me Ades­
so sto parlando -di me stesso 
Bisogna togliersi dalla testa 
che quello del sindacalista è 
un mestiere che dura tutta la 
vita Certo le motivazioni che 
mi hanno spinto a fare il sin 
dacalista resteranno sempre 
Solo che quell idea di solida-
netà mi spingerà a fare altre 
cose Sempre passami un piz 
zico di retonca porgli altn 

Tu sei, te le riconoscono hit 
li, e set stato un punto d'e­
quilibrio nel momenti dlffl 
cili della CgU. Questo tuo 
annuncio anticipato vuol di­
re un tuo progressivo disun­
pegno? 

No il mio compito to farò fino 
in fondo 

CI saranno problemi nella 
componente socialista? 

Non credo proprio Se 1711 
chiedi chi pud essere un can 
didato ti rispondo che da qui 

leader Galton precisa che 
quello raggiunto con le Fs è 
solo un armistizio «Se la ver 
tenza non sarà nsolta nspare 
remo i nostri cannoni» Il con 
franto (comunque giudicato 
positivo dai Cobas) andrà 
avanti a due condizioni la fir 
ma dei Cobas del condice di 
autoregolamentazione e la 
definizione di una rappresen 
tanza stabile dei Cobas Con 
dizioni accettate dai macchi 
msli Come staranno ai «tavoli* 
è ancora da stabilire Intanto 
la Bit ha proposto agli altri 
sindacati di affrontare il prò 
blema delle sanzioni per ì dis 
senzienti dagli accordi Un 
confronto che deve avvenire 
«senza pregiudizi e soluzioni 
aprioristiche» La Ftlt comun 
que ha sempre ribadito il suo 
no ali idea di togliere i benefi 
ci contrattuali ai «ribelli» 

al 92 si sarà consolidato un 
gruppo dirigente e non sarà 
difficile scegliere il compagno 
che avrà le caratteristiche giù 
stè per sostituirmi 

C'è q u k h e rapporto tra U 
tua decisione e II dibattito 
sull'assetto di vertice di cut 
si occuperà la segreteria di 
lunedi prossimo? 

Se propno vuoi trovare un rap­
porto è nel fatto che questa 
mia decisione può aiutare a 
rendere più trasparente la col 
locazione e la disponibilità di 
ciascuno 

Consigli utili per chi verrà 
dopo di te? 

La pole position la si conqui 
sta dimostrando ogni giorno 
che non e è nulla di più im 
portante della Cgil che non 
c e nulla di più importante 
della sua unità che non e è 
nulla di più importante del 
suo pluralismo 

Di' la verità, da chi vorresti 
essere sostituito? 

Se dipendesse da me da una 
compagna 

Una Milano 
«dei diritti» 
con Lama 
e Pizzinato 

Un «14 luglio- tutto nel nome dei diritti, quello che oggi la 
Cgil organizza a Milano per celebrare il ^centenario «fella 
Rivoluzione francese Al mattino al Circolo della stampa 
attivo regionale con Fausto Bertinotti e Luciano Urna {nel­
la foto) Nel pomenggio M4 30 • 15 30) lo stesso senatore 
Lama risponde a) centralino dei diritti» installato presso la 
Camera del lavoro (tei 02/5484119) A sera concerto rock 
a San Giuliano e intervento di Antonio Pizzinato 

Fisco 
Per Uckmar 
«stato 
di emergenza» 

La politica fiscale italiana è 
«improvvisata» ad essa ogni 
anno si chiede di tampona­
re le falle dèlia finanza pùb­
blica I intero sistema (è ma-
to nel 71-73) è ormai vec­
chio mentre in un quindi* 
cennio si sono sedimentati 
oltre mille provvedimenti 

solo per repenre gettito Per il fisco è I ora di dichiarare lo 
•stato di emergenza* Un'analisi severa e toni duri cosi Vic­
tor Uckmar davanti alle commissioni Bilancio 

1453 miliardi 
pubblici 
In 5 anni alle 
assicurazioni 

Lo Stato ha regalato tra 182 
e 187 ben 1453 miliardi alle 
compagnie di assicurazioni, 
facendo loro uno sconto sui 
versamenti che annualmen­
te devono (are per la re­
sponsabilità civile auto Le 

_ _ _ _ _ « _ i i _ _ compagnie di-assicurazione 
sono infatti obbligate dalla 

legge 526 a versare un conlnbuto proporzionale al premio 
pagato per compensare te spese «da incidente» sostenute 
dal servizio sanitario nazionale Una interrogazione pel alla 
Camera chiede conto di questa pesante •omissione* 

Fiom Cgil 
Entra 
in segreteria 
una donna 

Alessandra Mecozzi è la pri­
ma donna ad entrare nella 
segreteria nazionale della 
categoria dei metalmecca­
nici della Cgil La proposta « 
stata avanzata ieri dal segre­
tario nazionale della Fiom, 

_ _ _ _ _ _ _ M _ _ Luigi Mazzone L'entrata di 
una donna ai vertici dell or­

ganizzazione rappresenta una novità nella storia Quasi se­
colare della Fiom Alessandra Mecozzi è entrata nella se­
greteria agli inizi degli anni Settanta 

Rialzo Olivetti 
Prossimo 
l'accordo 
conAtt? 

Secondo il Wall Street Jour­
nal I andamento particolar­
mente brillante del titoli Oli­
vetti alla Borsa di Milano 
nella corrente settimana po­
trebbe essere vicina la con­
clusione dei negoziati con 

_ » • _ _ • _ _ • > _ _ _ 1 Amencan Telephone Tele-
graph per la vendita della 

sua quota del 22 35% nella società italiana leti la chiusura 
è avvenuta a 10 049 lire con un rialzo del 2 07% 

Siderurgia, 
alleanze e Borsa 
nel Arturo 
Uva 

Nel corso dell audizione di 
ieri alla commissione bica­
merale per le Partecipazioni 
statali I amministratore dele­
galo dell llva Giovanni Cam-
bardella ha presentalo il 
•pacchetto» delle novità per 

•»»»»»»>»MM»»»»»a»̂ »»*»»B il futuro della siderurgia. So­
no stati annunciati accordi e 

alleanze con gli industriali privati per costituire un •fronte» 
siderurgico italiano intese con partner stramen (probabil­
mente giapponesi) quotazione in borsa del titolo llva, defi­
nizione da parte di governo e Parlamento di una politica di 
supporto e napertura delle trattative con la Cee per la so­
pravvivenza di Bagnoli 

Volkswagen, 
balzo del 30% 

utili 
a metà anno 

Gli utili netti del gruppo 
Volkswagen sono aumentati 
del 30% nel pnmo semestre 

deal! Utili del 1989 pan a 306 milioni 
u ' a . . di marchi Le vendite, se­

condo quanto comunicato 
ieri a Francofone ali assem-

_ _ ^ _ — • • > _ - • _ • » » • blea annuale degli azionisti 
sono aumentate del 14% Le 

vendile sul mercato europeo sono salite deli 11% Il merca­
to Usa resta una pnontà per la VW che lancerà nuovi mo­
delli nella fascia alta del mercato La Volkswagen occupa 
255 000 persone il 2% in meno dello scorso anno 

Longo (Ina): 
«Nessuna 
intesa diretta 
con l'Inps» 

Antonio Longo presidente 
dell Ina, è tornato ieri sul 
I alleanza con Bnl e Inps per 
dire che non gli piace il ter 
mine «polo» «Meglio pensa 
re ha detto alle agenzie ad 
una compagine di azionisti 
pubblici perfettamente rm> 
tivau a sviluppare se stessi e 

I organismo di cui hanno responsabilità» cioè per la ncapi 
talizzazione della Bnl un accordo «suggento dal ministero 
del Tesoro» Longo ha escluso accordi direni con I Inps per 
ta previdenza integrativa "Ognuno è libero di andare sul 
mercato» Dopo che De Benedetti aveva preso le distanze 
dalla posizione della Confindustna ten Pimnfanna ha npe-
tuto il suo *no» al «polo» Bnl Ina Inps 

FRANCO BMZZO 

Ezio Galton 

Cgil, polemiche in Campania 
Il segretario Federico: 
«Non ho mai annunciato 
le mie dimissioni» 
• i ROMA Checché ne dica 
no ormai con insistenza gior 
nali locali e da ultime come è 
accaduto ten anche agenzie 
di stampa Gianfranco Teden 
co segretario generale della 
Cgil della Campania non ha 
annunciato le sue dimissioni 
La smentita viene dallo stesso 
Federico il quale chiede che 
le battaglie si facciano in «mo­
do trasparente e non con veli 
ne sulla stampa» Ma da dove 
nasce U vicenda' Sembra da 
una pressante polemica aper 
ta dopo la conferenza prò 
grammatica di Chianciano da 
alcuni rappresentanu della 

componente socialista dell 
Campania Nel dibattito aper 
tosi sembra che la riforma or 
gamzzativa dovesse assegnare 
ai socialisti la direzione ti 
un ulteriore zona Ma i sociali 
sti avrebbero i alzato il tir-
chiedendo la stessa segretem 
generale della Cgil di Napoli 
Da qui la campagna stamp 
sfociata In indiscrezioni suMi 
presunte dimissioni di Federi 
co E da qui anche la decisici 
ne di spostare ppr dissensi in 
temi il direttivo sulle nuoK 
strategie anche organizzativi 
da attuare dopo Chianciano 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Ferruzzi reagisce all'ordinanza del «Chicago Board of Trade» sui «futures» 

Soya, Gardini ricorre al tribunale 
È scoppiata la «guerra della soia». Ed al centro 
delle operazioni belliche c'è la Ferruzzi di Raul 
Cardini. Mercoledì, imponendo la liquidazione 
dei contratti a termine accumulati, il Chicago 
Board of Trade l'ha implicitamente accusata di al­
terare le regole del mercato a fini speculativi Du­
ra la replica dell 'azienda italiana che è ricorsa in 
tribunale per bloccare l'ordine Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I , 

N NEW YORK La polemica 

infuria Per qualcuno il Chica­

go Board of Trade, grande re 

golatore del mercati agricoli 

mondiali ha agito opportuna­

mente ma troppo tardi, dopo 

aver ignorato per molte setti­

mane il grido d allarme che si 

levava dagli operatori del set­

tore Per altri - e ira essi ovvia­

mente la Ferruzzi - ha pia 

semplicemente agito male 

Per incompetenza, gettando 

un inutile scompiglio nel mer­

cato della soia O, nella peg­

giore delle ipotesi, per inam 

missibile faziosità facendosi 

portavoce non degli interessi 

generali degli equilibri d> mer 

cato ma di quelli particolaris­

simi - e non del tutto limpidi 

- di alcun) produttori mal 

piazzati nella corsa ai *futu 

res* ovvero ai contratti a ter­

mine anticipatamente stipulati 

per il mese di luglio Questa 

almeno è la tesi che pare tra 

spanre dal comunicato duns 

Simo emesso dall'azienda ita 

liana laddove senza mezzi 

termini afferma che il Chicago 

Board ha aglio «contro le nor 

me economiche del mercato-

minando profondamente -la 

credibilità e I integrità» dei 

contratti 

Il linguaggio è già come si 

vede quello della guerra Una 

guerra che sembra destinata a 

nutrirsi presto anche di 

•grandi manovre» sul piano le 

gale Alla base del conflitto in 

ogni caso vi è una questione 

di fondo la pesante scarsità 

del prodotto determinata da 

una stagione di forte siccità È 

in questo contesto che la cor 

sa alt acquisizione dei -futures 

contraete- - di quei contratti 

cioè che consentono agli 

operaton di -prenotare* date 

quantità di merce a prezzi 

prederminati premunendosi 

contro eventuali fluttuazioni 

del mercato - ha assunto una 

inusitata importanza Martedì 

I andamento di questo specifi 

co settore di contrattazione 

era ai più apparso alquanto 

anomalo con un prezzo bloc­

cato su valon eccezionalmen 

le alti Segno questo che - co 

me da tempo molti andavano 

denunciando - grandi quanti 

tà di -futures» si trovavano nel 

le mani di un -solo acquirente 

palesemente non disposto a 

vendere E chi in realtà fosse 

questo -solo acquirente» nes­

suno sembrava dubitare- si 

trattava della Ferruzzi di Raul 

Cardini proprietaria delia 

Central Soya di Minneapolis, 

terza azienda americana im­

pegnata nel settore Si andava 

dunque preparando favorita 

dalla scarsità del prodotto, 

una grande operazione spe 

culativa7 II Chicago Board ha 

evidentemente ritenuto di si 

emettendo un -emergency ar­

der- che imponeva a lutti gli 

operatori di vendere le quanti­

tà di -futures» accumulate in 

eccesso II prezzo della soia 

nel giro di qualche istante 

precipitava 

Si trattava di un atto neces­

sario7 Molti facendo notare 

come il peso della Ferruzzi sui 

mercati americani di soia non 

vada in realtà oltre il 7-8 per 

cento sostengono di no Ed 

altri ricordano come la Ferruz 

zi fosse da due anni impegna 

ta in una dura battaglia contro 

le altre due grandi produttrici 

americane la Cargill and De 

catur, con base nel! Illinois e 

la Archer Daniels Midland 

Co., entrambe alquanto aitar 

date, secondò I opinione degli 

esperti nella corsa ai «futu 

rea- Che cosa dunque ha dav 

vero inteso colpire il Chicago 

Board7 Una pericolosa mano 

vra di aggiotaggio o la mag 

gioie e regolanssima -preveg 

genza» dell azienda italiana7 

La Ferruzzi è ovviamente di 

quest ultima opinione e nel 

suo comunicato, sottolinea 

come i -futures» accumulati 

servissero a coprire le sue esi 

genze di produzione america 

na e gli impegni di esportazio­

ne verso I Unione Sovietica 

La «guerra» comunque 6 

appena cominciata E tra gli 

effetti di queste prime scara­

mucce sembra esservi uh in­

crementò dell Interesse ameri­

cano per il personaggio Raul 

Cardini Ieri il Wall Street Jour 

nai- che nel suo numero del 

centenario già aveva classifi­

cato la Ferruzzi unica italiana 

tra le 60 aziende mondiali 

•proiettate verso il futuro» - gh 

dedicava un ampio profilo net 

quale lo definiva «molto astu­

to» ed -amante del rischio» 

Una sorta di Giano bifronte 

che af (erma di votare per i ver­

di e che non manca di pro­

spettare grandi e visionan pro­

getti per la salvaguardia ecolo­

gica del pianeta Ma che, nel 

contempo,, tra te crescenti 

proteste degli ambientalisti, 

guida senza concessioni 

«ideologiche, la -più inquinan­

te delle aziende italiane» Uh 

uomo che dice il giornale 

ama la propna -diversità* nel 

non esaltante panorama del-

I imprenditoria nazionale E di 

cui a quanto pare 1 America 

dovrà presto tornare a parlare Raul Gardini 

Ifil vuole la Galbani 
Agnelli, dall'auto 
ai formaggi 
passando per i giornali 
• •MILANO Tramite Hill il 

gruppo Agnelli sta trattando 

I acquisto della Galbani I a 

ziendaft leader m Italia nella 

alimeniazione al pnmo posto 

nei formaggi, seconde nei sa­

lumi La trattativa è stai» a m ­

ie rmata feri mattino dà Gio­

vanni Agnelli Interrogato dai 

cronisti nei corridoi delia sede 

della Conhndustria, dovè era 

in corso una riunione di-giun­

ta. i) presidente delia Fiat si e 

preoccupato di smentire le 

voci, diffuse ieri da un quoti­

diano, secondo cui l'aliare era 

già stato concluso .Niente di 

definito Sono in corso nego-' 

nati, mar niente di definito-, 

ha detto I avvocato Agnelli. 

PIO tardi l'esistenza della trat­

tativa è stata confermata an­

che dal «ertici ini Gi i l'anno 

scorso si era parlato di un ih-1 

(eresse di Agnelli per la Gal­

bani, in concorrenza con i 

gruppi francesi Bongrain e Yo-

plait e la anglo-olandese Um-

lever Ma la stessa Galbani 

smentì II prezzo allora ritenu­

to probabile si aggiraya intor­

no ai 1 700 miliardi di lire 

La Egign Galbani SpA é 

una società alimentare sorta 

nel 1920, e al primo posto in 

Italia nel lettore dei formaggi 

e al secondo posto in quello 

dei salumi Secondo stime ut* 

iKlose, a fine 1987 la società 

controllava il 18 per cento de) 

mercato della mozzarella. Il 

51 per cento della crescenza. 

il 17,5 per cento degli altri for­

maggi "rferilp! nei salumi le 

apparteneva il 3,7 per cento di 

un inercatp frazionato, quòta 

d ie saliva ad oltre il 5 per 

cento ne) comparto specificò 

della mortadella. GII ultimi da­

ti di bilancio hoti, relativi i l 

1987, Indicano un fatturato di 

I 359,5 biliardi ed un utile di 

10ÌL4 miliardi. Sears. I . pre­

z z a sul mercati « I t t i ( j o b 

l'8 percento) Sempre n e W 

i dipendenti erano Trtilla, No­

ve gli stabilimenti, In prevalen­

za dislocati in Lombardia 

Il ilSiiaSISIIillIGIHilli H I 
BORSA DI MILANO 

f a MILANO Ancora una seduta in vistoso 
progresso per la Borsa, e ancora una volta 
a trascinare il listino sono stati t titoli Fiat 
che hanno continuato a guadagnare anche 
nel dopolistino, raggiungendo i nuovi re­
cord dell'anno, fiancheggiati dai titoli Oli­
vetti e Montedison Forte l'attività sui valon 
bancari, a cominciare da Mediobanca, Co­
mi! e Credit, mentre per le Bna, ien in recu­
pero, gli operaton parlano di speculazione 
nel parterre. La crescita dell indice Mib. che 
con l'I,16% di ien si è portato a quota 1134, 
è diventata rapida, tanto che nel mercato 
cominciano a circolare commenti (avorevo-

Qualcuno chiede calma 
li a una qualche seduta di assestamento, 
che permetterebbe una pausa di riflessione 
e un analisi più calma delle posizioni rag­
giunte Dunque si consolida I effetto combi­
nato del ibuy back» promesso dalla Fiat e 
della congiuntura politica gli ostacoli con­
tinuano a cadere davanti ad Andreottl, e la 
prospettiva è di una coalizione •tranquilla» 
che non dovrebbe dare problemi al mondo 
finanziano In più dietro le Fiat e gli altn ti­
toli del gruppo Agnelli che subito sono en­
trati in risonanza col titolo principale ora 
cominciano ad allinearsi come di consue­
to, i pnncipali titoli guida 
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AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 259 

1690 

1232 

11200 

1 198 

22 160 

13 626 

9 340 

3 136 

2 594 

9 790 

2 64 

6 96 

173 

0 00 

- 0 91 

0 32 

ose 
- 6 6 4 

0 35 

0 54 

094 

I L I T T H O T I C N t C H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

2 583 

5 370 

16 600 

6 625 

2 410 

2 390 

1045 

110 

2 31 

0 12 

0 28 

0 86 

0 00 

- 1 0 4 

• W A K Z I A R I I 

MARC R APS7 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

394 

632 

440 

-
5 791 

8 630 

414 75 

- 1 2 5 

- 6 08 

0 23 

-
- 6 1 6 

103 

-O30 

BON s c i e 

BON SIGLE fl NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

ClR R NC 

CIRO 

ClR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBtUARE 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG , 

FERRUZZI WAR 

FERA AQR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB fl NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROUMICH 

GEROUM R NC 

GIM 

G1M R NC 

IFIPR 

tFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

IT AL MOBILIA 

1TALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C fl NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE fl NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME 1GEB9 

SM1 METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

95300 

6400 

4.100 

260 

1397 

4445 

3030 

6010 

3 . 8 0 
S250 

6280 

2172 

6 OSO 

3635 

3 660 

6051 

2010 

3 565 

1C50 

2650 

1533 

3 247 

1710 

7 415 

1219 

2 590 

19 400 

1410 

1250 

5000 

1400 

760 
2350 

6500 

3113 

24 700 

2084 

2000 

116 50 

102 

«950 

3350 

21750 

6630 

3 620 

2120 

176 900 

69 200 

1700 

620 

4 150 

2 070 

6 200 

8 440 

3 400 

5 050 

3590 

9650 

1.295 

2 940 

1350 

7 800 

29 500 

2 730 

1470 

2 635 

3 920 

3820 

1559 

1140 

4 790 

2 305 

4 930 

4 220 

3 391 

2 925 

951 

4 197 

8060 

3 600 

3 010 

0 8 3 

- 1 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 2 7 

0 7 9 

106 

2 2 1 

3 4 1 

154 

137 

2 31 

0 0 0 

0 0 0 

1 10 

0 0 0 

0 5 0 

105 

0B6 

0 0 0 

2 20 

141 

- 0 2 0 

3 1 3 

3 31 

058 

- 0 5 1 

064 

163 

094 

- 1 7 5 

• 130 

004 

0 93 

- 0 1 9 

0 82 

364 

178 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 50 

0 75 

2 59 

3 03 

4S3 

- 1 4 0 

124 

- 0 43 

6 92 

- 1 2 7 

0 0 0 

- 0 4B 

164 

0 48 

- 2 86 

141 

316 

- 0 62 

- 1 8 9 

000 

150 

196 

0 00 

- 0 73 

1 38 

354 

2 22 

1 89 

123 

2 24 

- 0 23 

- 1 6 3 

- 0 4 0 

084 

0 33 

1 21 

011 

- 0 02 

- 0 55 

- 3 1 6 

- 2 87 

IMM0IIL1AMIMUII1 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAH 

COGEFAfl R 

DEL FAVEHO 

GRASSETTO 

16 795 

8000 

4660 

16 860 

5 970 

3 540 

6 300 

14 800 

0 57 

• 0 62 

196 

0 36 

- 0 17 

1 43 

7 14 

2 78 

INDICI MIB 
Indice ,.,„ Yf lqf t 
INDICE MIB 1 134 

ALIMENTARI « 190 

ASSipURAT tJSI 

BANCARIE 1334 

CART.E0IT , 1246 

CEMENTI 971 

CHIMICHE 1.1» 

COMMERCIO 1MB 

COMUNICAI 1068 

ELETTROTEC 1.394 

FINANZIAR» 1 1S9 

IMMOBILIARI 1}2t) 

MECCANICHE 1 199 

MINERARIE 1156 

TESSILI 1020 

DIVERSE 1315 

f fep, y«r. % 

1 121 

1 195, 

947 

1316 

1232 

972 

1179 

1308 

1080 

1.386 

1164 

1320 

1176 

1146 

1027 

1.295 

1 16 

- 0 42 

0 42 

137 

1 14 

- 0 1 0 

1.11 

-Q.15 

0 74 

0 6 } 

127 

068 

'W 
0 67 

- 0 60, 

164 

IMM METANO? 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIAN1NI 

VIANINI INp 

VIANINILAV , 

VIANINIR 

M I C C A N t C H E A I / 

A E f t W t W ™ 
DANIELI 

DANIELI R NC ' 

DATACONSV&T 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

RAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI ' 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 
GtLARDfl NC 

INO SECCO 

MAGNETI fl P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R N C , 
PININFARINA R 
PININFARINA 

REJNA ' ' 

REJNA R 
RODRH3UÉ2 

SAFILO fl 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB Pfl 

SASIB R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAL1A 

W N P1GN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINOlTON 

1472 

17 400 

31525 

4 395 

1435 

4 280 

3261 

0.14 

2 0 2 

0 1 4 

0 0 0 

035 

023 

- 4 37 

OHOIIL 

" T W 

0 0 » 
4 M B * 

14 199 

3 030 

22 500 

11421 

6000 

7 995 

2940 

29 SIO 

16830 

14 500 

1530 

3 0 » 

3150 

3 395 

1960 

3710 

4000 

5680 

10049 

6525 

5 950 

12 260 

12 140 

14985 

29 500 
10 000 

8 750 
9 097 

2 710 

2600 

5 450 

4 950 

3180 

2B50 

1561 

1299 

8 350 

772 000 

313 

408 

575 

33 600 

1700 

082, 

- 0 6 6 

0 9 2 

164 

100 

- 0 4 4 

2 0 2 

3 23 
2 57 

- 1 0 1 

0 51 

118 

0 2 0 

- 2 55 

196 

234 

0 0 0 

- 1 5 6 

134 

283 

- 0 2 6 

2 0 7 

195 

3 77 

- 0 73 

033 

146 

0 0 0 

- 1 9 6 

- 0 79 

0 02 

- 1 4 9 

156 

3 61 

0 0 0 

1 92 

155 

170 

0 31 

0 46 

0 26 

- 0 63 

- 0 24 

0 00 

5 30 

006 

M I N I B A R ! ! M 1 T A U U R G I C H I 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

-385 5 

1430 

10 170 

9 970 

5 350 

12 100 

- 0 13 

288 

0 00 

0 20 

1 11 

0 83 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTORNC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9 390 

6 700 

5 540 

2711 

4 100 

7 210 

7 499 

1965 

1611 

31000 

6 100 

5 650 

8090 

3 638 

6 530 

6 370 

10 050 

10 900 

-0 63 

0 15 

0 73 

2 26 

0 00 

155 

- 0 94 

000 

- 2 07 

- 9 09 

0 01 

- 0 85 

0 0 0 

- 0 47 

046 

- 1 98 

2 05 

0 0 0 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERR/ RI R NC 

CIGAHOTELS * 

CIGA R NC 

CON ACQ TOH 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL fl 

PACCHETTI 

10 320 

3 440 

4 760 

2 245 

13 020 

14 700 

14 500 

706 

- 0 10 

- 0 58 

3 37 

1 40 

0 00 

0 68 

0 35 

1 36 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tìtolo 

AME FIN 91CV8.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BINO DE MED 90 CV 12% 

BREDA FIN 87/92 W TV. 

CENTRÒB BINDA «110% 

CIR-65/92CV10% 

CIR-86/82CV 9% 

EFIB-85IFITAL1A CV 

EF IB-MPVALTCV7K 

EFIB FEHF1N CV 10.5% 

EFIB-SAIPEM CV 10.5% 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIOANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-86CV10H 

FERFIN0tV93CV7% 

FERRUZZI A f 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-66/91CV0S 

FOCHI FIL-V.2CV8S 

GEMINA-65/0OCV0% 

fiEROLIMICÌ*81CVia% 

GILAROINr-61 CV 13.6% 

GIM-«S/fl1CV0 75% 

GIM-66/83CVq.5% 

IMt-N PH3N SS W IND 

IMI UNICEM 84 14% 

IN IZMETA-8M3CV7% 

IRI SIFA-86/M 7% 

I R I A L I T W M / M r N O < 

IRI B ROMA W 92 7% 

1RI-CREDIT 01 CV 7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 64/91 IND 

MAGN MAR 65 CV 6% 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIR ORO CV 6% 

MÉO!OB.C!HRtBNC7% 

MEOIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 67 CV 7% 

MEDIOB ITALCEMCV 7% 

MEDIOB-f TALG 95 CV 8% 

MEDIOB ITALMOBCV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEOIOB-SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 6% 

MEDIOB SICIL 95 W S % 

MEDlOB-SlP B1CV • % 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE-66/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA 67/93 CV 6% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLI 61/61 CV 13% 

PIRELLI 65 CV 9.75% 

RINASCENTE-66 CV 8.5% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM 86/93 CV 7% 

SMI MET-65 CV 10.25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Coni 

_ 179.M 

110.00 

109.75 

106.00 

113.00 

05.40 

101.50 

90.00 

107.00 

00.50 

08.95 

160.00 

94.00 

66.00 

66.20 

8S.10 

_ 112.50 

104.00 

_ 95.25 

116.90 

108.00 

92.30 

162.30 

123.0d 

06.06 

06.30 

101.70 

183.80 

112.00 

64.00 

343.00 

93.60 

9550 

195.00 

100.05 

172.90 

07,00 

162.95 

95.00 

169.00 

98.60 

67.90 

_ 
66.10 

64,00 

110.90 

66.00 

137.00 

95.50 

135.50 

105.65 

99.65 

68.50 

80.60 

87.25 

553.» 

179.00 

_ 133.00 

106,80 

119.50 

90.40 

167.60 

150.50 

Terni. 

-162.50 

110.75 

111.00 

110.50 

114.00 

95.10 

_ 9900 

09.20 

07.20 

161.50 

04.25 

68.40 

68.40 

83.10 

112.60 

103.50 

_ _ 95.25 

116.00 

_ 
_ 6100 

162.90 

97.10 

96.00 

101.50 

112.20 

84.10 

342.00 

04.00 

W,M 
180.30 

100.28 

173.00 

162.70 

94.70 

168.90 

98.70 

67.10 

„ 
86.20 

83.90 

111.20 

67.00 

137.10 

95.50 

134.75 

105.60 

100.10 

68.50 

80.45 

8750 

556.00 

179.25 

133.50 

107.60 

119.00 

90.40 

-168.50 

150,30 

Titolo 

AZ AUT. f S «3-90 INO 

AZ AUT F S 83^0 2-INO 

AZ.AUT F S 84-92 INO 

AZ AUT F S 85.92 INO 

AZ AUT. F S 85-95 2-INO 

AZ AjJT F S 65-903-INO 

IMI 82 92 5R215% 

IMI 82 92 3R21SU 

CREDIOP030-D3S5% 

CREDIOPAUTOTSSK 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 63-90 2-

ENEL 84.92 

ENEL 8442 2* 

ENEL 6442 3-

ENEL 65.95 1-

ENEL 6841 IND 

I R I S J E J I W E K 

Ieri 

102.15 

101.10 

102.90 

103.00 

100.15 

99 30 

162.70 

16970 

69.20 

»7f 
102.95 

101.10 

102.60 

103.00 

107,00 

100.70 

99.60 

•MS, 

102.15 

101.20 

102.85 

103,05 

100.16 
99.30 

191.90 

168.70 

B9.20 

76.70 

102.55 

101.30 

102.60 

103.70 

107.10 

100.60 

99.60 

_ 9 B J 5 

CAMBI 
lari PMM: 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE, 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO 6ILGA , , , « 

1 STERLINA INGLESE 

. STERLINA IRLANDESE, 

CORONA DANESE , 

DRACMA OR-jCA 

E O I 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE, 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

T 2 6 M 2 5 

213.886 913,755 
643.84 B4P«M 

! 34.677 34624 

1140,90 u n i i 

186.795 18S.S45 

8.394 » r m 

1500.20 149765 

8.754. 9702 

642.89 «41.30 

103.14 10J Mf i 

211.95 211.52 

1033 1035.25 

ORO E MONETI 

ORÒ FINO {PERORI 
ARGENTO (PER K(?l 
STERLINA V C 

STERLINA N C |A 731 

STERLINANC IP. 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 650 

124 000 

122000 

52D00O 

630 0(10 
«no non 

100 000 

94.000 

97 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

BCOS SPIRIJO 

B A I 

CARNICA 

BCO MARINO 

NORDITALIA OHp 

NOROITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

PRIMA 

S GEM S PROSPERO 

WAR PIRELLI 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

1 550/1 580 

1 380/1 440 

-/-
-/ 1-

1 540/1 550 

690/905 

36 000/39 500 

80 500/-

25 300/26 100 

21600/-

269000/271000 

66 600/-

1350/ 

1 040/-

158 000/159 000 

1 255/1 300 

/-2 680/2 750 

3 B20/3 845 

WAR ITALCEM 32/34 

WAR CONF|pE 

TELECOCAVI 

FERROMET (EX 4501 

BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 

BPM LEASING 

1 700/ 

6 150 6 170 

5 150/-

-/-1-

/_ VILLA D ESTE 

SCEI _ ICCU / 

Tllolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP. 

BCA AGR MAN, 

BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGGANO 

GALLARATESE, 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P. CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR. 

P LODI 

P. LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CJBIEMME PL 
CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREOITWEST 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

ITAL INCENp 

VALTCLLIN 

4 6S!j 

112 000 

15,010 

_ 11820 

26 050 

«400 

15 S?5 

m,awj 

18 BO0 
48OO0 

BWtfl 

Ig l Hit) 

i3?no 

i?onn 

ifijjno 
1?(>?L1 

10 440 

15 100 

11 finn 

nR?n 

arac 
7nf>n 

_ 1480 

7S70 

JfiO 

10Q9S 

41 000 

22.400 

240 000 

15 200 
POP NOV AXA 

BOGNANCO 

WARRANT POP 

ZEROWATT 

7fi1 

S4B0 

4 « m 

TITOLI DI STATO 

fPNPPCQM, TURISMO 11221 USI 
SALVADANAIO _LLÌ!7_119J1 

114a ma. 
PHOMÒFÒNOO 1 -ìuz» m a n.ffl nia*. 
CENTRALE qLOBAL., 

-LLSSJ ussi 
|NTERMQB|L|AP,E 

, 1M41 imi 
CISALPINO, B, 

! Ì .W . . „ ;MH 
It.tM 

NOflDMOf 
"•SS» 

1,t,«I 

«PIGAOORO 
-LLfiia LLS7JL 

" 2 6 3 1121 
CHASE MANHATTAN AME . 1 0 . 8 6 2 1 ? 
EUROMOB. STRATEGIC 11299 11.291 
GRIFOCAP1TAL 
MIOA SGANCIATO 

" i l n a i 
O M L i a A l M N A m 

10,174 HLHO. 
GESTIR AS 

tM'RENP, 
19,094 H O » . 

ARqARR 
KQM, ) i « . 

PRIMECASH 
Mi»» ,11, 

INVEST, OBBLIgAZ,, 
12028 B l . 

INTERB RENDITA ii«i, , l iat 
15.826 1BM« 

EURO,ANTARES nrc u m 
-ma mjj. 
ivi» tiiiw -ESS. 
n,»a ,n,3 

FONDlNVEST 1 
1SSS—MM 
imi ma. 

" W i l T A W B B P I T O 
E£NJ»Fg_ 

-Ria luna. 
•<«8 Hil l 

BNRENDIFONDO. 
jliW 1MH, 
" " ' " l ' i * 

lESTIELLE M 
10,957, , I M a 
H i W I 10876 

I t i » UBO 
13.366 « m i 

GEN6RCOMITREND, 
JSLSE. 

FONDIMPIEGO 
TOH» 1j,70J. 

CENTRALE REPPITP, 
-12JM l i l » . 

PRIMECLUBOB sxm U 'I1666 | ' , « j 9 . 

EUROMOB, REDO. 
-U i rJ ! UL9S1 

10.978 10.970, 
11409 1I.4I»| 

FUTURO FAMIGLIA 
-2143J U432. 

SOOESFIT DOMANI 
11015 '1012 

AUREO RENDITA 
iiffj ii,a& 

CISALPINO REDO. iie» ii.w. H.T07 10,TOJ. 

10 8 H 10,692. 
ADRIATICBONDFOND 1H.S72 10 m 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 

- J i U f j 10.844 

'MIBOND 
10693 1 0 » n 
9957 996» 

CHASE MANHATTAN INT. 10,391 i n v » 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 

H.H» WML 
10.938 IQfflA, 

GRII OREND 
10.784 n . m 

MIDA OBBLIG. 
10.784 lQ.ffl7 

JM5S—tt&l 
PROFESSIONALE REDn 1flfi4Q ip^-p 

ESTERI 

FQNDITALIA 
IIP rTw,„ 

102.618 i m . M 8 

INT SECURITIE5 
S8i«4 82.QU, 

CAPITAL ITALIA 
Mi»1» « ta r . 

MEDIOLANUM 
«j,6j7 .«MB. 
63686 M A S . 

ITALUNIOty « W «1,891. 

J U l 
.- ww» « i n 

12 
l'Unità 
Venerdì 
14 luglio 1989 



LETTERE E OPINIONI 

La Fiat nega ai 
suoi, dò che gli 
altri cittadini 
hanno subito 

Wm Caro direttore, sono un 
cittadino, lavoratore della Fiat 
di Rivalla. 

Non sono passati ohe alcu­
ni mesi dall'esplosione dei di­
ritti violati alla Fiat, dall'ampio 
dibattito che si « «volto In Par­
lamenta e In tutto II Paese sui 
citati documentati di violazio­
ne di elementari liberta politi­
che e cMll negli stabilimenti 
del monopolio torinese, che 
si sta perpetrando una nuova 
violazione dei diritti 

I l giorno prima delle elezio­
ni europee, come lavoratori 
chiediamo all'azienda quanti 
sono I giorni di ferie retribuiti 
per poter adempiere ade (un' 
rioni presso gli Uffici elettora­
li Q viene risposto che! gior­
ni tono due e non tre 

A lare chiarella ci pensa 
pero l'Unità del 17-6 la quale, 
con tempestlvitè, riporta la 
circolare del ministero dell'In­
terno la quale «derma che i 
lavoratori impegnati come 
scrutatori nei seggi hanno di­
ritto a tre giorni di (erte retri­
buite (e non a due) Più chiaro 
di cosi 

A suffragare rutto do , du­
rante lo spoglio delle schede 
è arrivata una circolare anche 
dalla Prelettura 

La questione del contende 
re Darebbe chiusa, e invece 
no. La Fiat essendo ormai di­
ventata Stato, non riconosce 
la circolare del ministero del­
l'Interno La Rai ha le sue cir­
colali, e le «ne partano di soli 
due giorni retribuiti Per il ter­
so giorno bisogna aspettare 
che la Fiat non lo paghi, e 
quindi rivolgersi al sindacato 
per fare vertenza, aspettando' 
chissà quanto tempo per ave­
re quello che I normali cittadi­
ni dello Stato Italiano hanno 
subito 

Nicola r a i p t p e u t , Torino 

Perché un metro 
così diverso 
tra religione 
e religione? 

•WÈ Signor direttore, -Fate la 
caritè al Papa», questo «Ira ri 
titolo che qualche giorno fa è 

apparso sulle maggiori testate 
'Italiane E mentre la Santa Se­
de chiude il deficit, lo lor si 

{«innova. Nonostante ciò, le lu­
tili speculazioni su religione e 
denaro non toccano pia di 
tanto la credibilità e il rispetto 
di cui godono i cattolici 

La sequenza tipica rellgio-
ne-fede-denaro trova la sua 
espressione evidente in que­
ste forme di religiosità che po­
tremmo definire istituzionaliz­
zate Se invece ci troviamo di 
fronte a quelle che solitamen­
te tono definite nuove religio­
ni, ecco che la formula im­
provvisamente si inverte de-
naro-fede/tniffa-religione (co­
me copertura) 

E cosi ci troveremmo a sup­
porre che il denaro è il princi­
pio e il fine ultimo per cui 
qualcuno si aggrega ai Testi­
moni di Geova, ai devoti di 
Knshna fino agli Scientologi, 
di cui la Guardia di finanza. 
sembra essere 1 unica grande 
esperta, 

Come mai costoro vivono 

• ai giorni nasi i con dei para 
metri che seguono pan pan i 
Vangeli (privazione obbe­
dienza, speranze, lede umil­
tà, ecc ) mentre noi, esiste più 
un cattolico prauca. te dispo­
sto a nnunciare ai week-end? 

.«V aiti giorni di occupazione 
delle terre incolte, le riunioni alla sera 
per organizzare ogni cosa, l'intervento della polizia 
l'antivigilia del Natale del 1949...» 

Quella nostra «ini •i* J. 
l l t fHH 

m» Caro direttore, la recente pub 
binazione, nella rubrica •lettere ed 
opinioni» del nostro giornale, degli 
scritti dei compagni Rocco Ramano 
CTo). Felice Spada (Mi ) e Rocco L 
Marchrtelli (Montescaglioso-MQ, ha 
lucidamente evocato nel mio cuore e 
nella mia mente ricordi lontani, mai 
sopiti, tempre vm ed emozionanti 

Mi ha riproposto con passione e 
(orza la mia giovinezza, i miei venti 
anni, g i i orfano di padre, in breve il 
unte ed atroce Natale del 1949, 
quando ero stato designato «alletta 
di collegamento tra i vari gruppi per 
l'occupazione pacifica (.. e si lavora­
va la terra quotidianamente col bi­
dente) delle terre incolte nel comu­
ne di Buccino, antico e fiero munici­

pio romano (Volcei), che già aveva 
resistito alla potenza dell'antica Ro­
ma situato nelle parte sud-onentale 
della provincia di Salerno 

I gruppi di braccianti erano sei e 
alla line di circa venti giorni di occu­
pazione pacifica, che vedeva ogni se­
ra miniti i contadini e i braccianti del 
Pei e del Psi a prepararsi per I indo­
mani, per organizzare ogni cosa, ci fu 
in contrada Ponte S Cono lo scontro 
con la polizia di Sceiba, che I antivi­
gilia di Natale lerronzzava, anche 
con i suoi maledetti caratelli, gli abi­
tanti di Buccino, agli ordini del que­
store Cianci di Salerno 

E ricordo con orgoglio II servizio 
apparso stilla prima pagina del l ' I to 
la il 24 12 1949. E ricordo i compa 

gm fenii. la «nostra intifada» com­
battuta con bastoni, zappe, bidenti e 
pietre fino a sera tardi Ricordo il 
compagno Gigi Paesano, capo rico­
nosciuto e stimato di tutti i braccianti 
agncoli e dei contadini poveri, re­
sponsabile politico ed organizzativo 
di tutto il movimento cui adenrono 
anche i braccianti dei paesi vicini 

E, ancora, i compagni arrestati e 
quindi irasfenti in carcere a Salerno 
dove avvenne poi il processo, e molti 
furono condannata 

In seguito il movimento si disgre­
gò. s'accelerò I emigrazione al Nord 
Italia ed in Amenca del Sud, ma il 
feudo Agnelli, •teatro* di quello 
scontro memorabile, fu diviso e, a 
condizioni diversificate, assegnato ai 

braccianti E cosi nel 1950 ci fu l'av 
vio della Riforma agraria poi aborti­
ta 

Oggi a Buccino comune grave 
mente danneggiato dal terremoto 
del 23111980 e è un insediamento 
industriale uno dei più grandi del 
•cratere» con molte fabbnche fanta­
sma (per cui sono stati erogati gene 
rosi contnbuli) appena aperte, già 
chiuse o in cassa integrazione con 
interessi accertati o presunti di nota­
bili Illustri della Oc campano-irpino-
lucana 

E c e stato anche il primo morto 
alfa fabbrica Sodime di Oliveto Citta 
(Sa) il 19 91988 per lo scoppio di un 
serbatoio di acido solfonco 

Mario PocdarfeUo. 
Buccino (Salerno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hannp scritto 

I conti non tornano e se di 
tanto in tanto questi movi­
menti sono sotto tiro non è 
per intolleranza o pregiudizi 
probabilmente non rubano, e 
questo nell'alta finanza non si 
fa 

prof. Glorilo Sereni. 
Sesto San Giovanni (Milano) 

L'apprendista 
e gli addi 
per la doratura 
dei rubinetti 

im Cara Unita, nel mese di 
giugno, a San Maurizio dOpa-
glio, un piccolo comune della 
provincia di Novara, cono­
sciuto oltre che per essere sul 
Iago dOrta anche per latta 
concentrazione di aziende 
che producono rubinetti un 
ragazzo di 17 anni viene rico­
verato presso I ospedale di 
Novara, dove morirà due gior­
ni dopo Su questo latto, c'è 
stato un silenzio impressio­
nante da parte aia della slam­
pa nazionale sia di quella lo­
cale, compresa quella gestita 
dalle diocesi E non credo che 
questo sia stato dovuto al de 
sideno di nspettare il dolore 
della famiglia 

Ma di questo non c e da 
meravigliarsi se si pensa che 
in questa zona il sindacato 
non ha alcun dintto di ciltadi 
nanza 

Per rendere un idea di che 
cosa effettivamente succede 
in queste aziende riportiamo 
alcuni esempi alcuni daton di 
lavoro hanno deciso uniate 
ratmente che I orano gioma 
liero deve essere di 9 ore per 
le donne e di IO per gli uomi 
ni Nella più grossa azienda la 
Glacomim (300 dipendenti) 
vengono erogate forti somme 
di danaro fuon busta e sono 
pagate doppie le ore di as­
semblea sindacale affinché i 
lavo-aton non vi partecipino 
esistono forti discriminazioni 
tra donne e uomini e i ntmi 
produttivi sono insostenibili 
Poiché non tutti sono disponi 
bili a sottostarvi in questa 
azienda c e un ncambio di 
manodopera che si aggira in 
tomo al 20% annuo questo 
vuole dire che tutti i giovani 
come trovano un altro lavoro 
lasciano 

Più volte per alcune di que 
ste aziende è stata accertata 
l'immissione di sostanze mol 
lo nocive nei cicli produttivi 

CHE TEMPO FA 

sostanze che poi sistematica 
mente finiscono con I essere 
scarnate nel lago d Oria Eb­
bene queste «regolante, se­
gnalate e denunciate alle au-
tontà competenti, continuano 
purtroppo a ripetersi 

Questi sono solo alcuni dei 
tanti esempi che si potrebbe­
ro fare Ed è in questo conte­
sto che si cerca di far passare 
per fatalità la morte di un ra­
gazzo di 17 anni 

Come si può lasciare che 
un giovane apprendista ma­
neggi, senza essere assistito, 
acidi utili per la doratura dei 
rubinetti (per la quale si usa 
ancora il cianurp alcuiutili7 
zo pare che I azienda npn fos 
se autonzzata) e non sentirsi 
responsabili di quello che e 
successo' Come mai I azien 
da, dopo che è accaduto il fat 
lo ha avuto il tempo per tre 
notti di seguito di far spanre 
tutto quello che c'era m fab­
brica di compromettente? 

Perché le autorità compe 
tenti si sono presentate in 
azienda solo a distanza di una 
settimana dall accaduto7 

I comunisti hanno denun­
ciato il fatto pubblicando un 
manifesto Da questo tragico 
avvenimento vogliono partire 
per rilanciare I attenzione e la 
lotta sui diritti negati, sulla si' 
curazia del lavoro, sull inqui­
namento delle fabbriche della 
zona 

Giovanni Rondlnelll Del 
Direttivo della 

Federazione Pei di Verbania 

«Se il Pei 
non ci fòsse 
dovremmo 
inventarlo...» 

am Cara Unita sconfiggere il 
Pei7 Se non ci fosse dovrem 
mo inventarlo quale antidoto 
ai miasmi di questa società 

Can governanti can «signo-
n» governanti di oggi di ien 
di sempre che fremete di de 
iusione di fronte alla prova di 
intelligenza e di maturità di un 
certo elettorato datevi pace 
Il voto del 18 giugno non è un 
voto per favon o grazie ncevu 
te questo nostro ponderata 
Simo voto e la nsposta chiara 
di un Italia ali altra Italia cor 
rotta che voi cosi ben rappre 
semate 

Il voto del 18 giugno ha det 
to no anche ali «Alzheimer» di 
Forlam al clan mafioso di De 

Mita, al vuoto ideologico del 
cosiddetto polo laico No al 
clientelismo, no a questa poli­
tica di piccolo cabotaggio ma-
de in Italy che ci perseguita 
come un marchio 

Chi ignora o finge di ignora­
re la parte che hanno la mora 
le e I etica nella dottnna co­
munista, nega ciò che di uni 
versale è nell'uomo la co­
scienza morale, la coscienza 
delle responsabilità in una vi 
ta, in questa nostra vita che è 
un battito di ciglia nel cammi­
no dell umanità 

don GafUelma Taccienti. 

Livorno 

Se c'è ritardo, 
proviamo 
a chiedere 
Il rimborso taxi.. 

am Caro direi tore, il 2 luglio 
munita di regolare biglietto, 
mi sono recata nella stazione 
di Senigallia allo scopo di 
prendere il turno.delle.U.03 
per Falconara Marittima e in 
coincidènza, rjueno per Roma 
in partenza da quella stazione 
alle 11 36 Pochi minuti pnma 
delle 11 I altoparlante ha an 
nunciato che i l treno delle 
1103 stava viaggiando con al 
meno 30 minuti di ntardo Gli 
addetti alla stazione hanno re 
gistratp, su mia nehiesta sul 
retro del mio biglietto che in 
effetti il ntardo era imprecisa 
to e, non essendovi di dome 
nica altn collegamenti tempe 
stivi tra le due stazioni men 
ztonate ho dovuto fare ncor 
so ad un taxi per raggiungere 
la seconda spendendo la 
somma di lire 23 000 

Mentre partivo da Falcona­
re gli altoparlanti annunciava 
no che il ritardo del treno at 
teso da Senigallia stava oltre 
passando un ora Ho inviato 
alle Ferrovie dello -iato 

a) il biglietto Senigallia Ro­
ma con I annotazione del n 
tardo 

b ) la ricevuta del taxi 
Conservandone copia foto 

statica mi attendo il nmborso 
della spesa del taxi e di quelle 
postali 
PS Dato che ne ho I occasio 
ne sottolineo che per avere 
accesso telefonico alle mfor 
maziom ferro viane della sta 
zione di Roma occorre a 
causa del sovraccarico accol 
larsi la spesa corrispondente a 
almeno venti minuti di scatti e 

subire oltre alla musichetta di 
nto, i ossessiva campagna 
pubblicitaria a favore di lelevi 
deo e di videotel 

• w . prof Cedua A s t u t i . 
Trieste 

Uno stimolo 
per riflettere 
sulla pedagogia 
sessuata 

H Cara Unita non per un va 
no desideno di pnmogenitu-
ra ma per un genuino nspetto 
della venta voglio rettificare 
quanto ha affermato Luisa Mu 
raro nella recensione al testo 
•Educare nella differenza» 
(Rosenberg & Sellier) Lei at­
tribuisce a Mariri Martinengo 
il ruolo diplomerà della peda­
gogia della differenza sessua 
le Voglio solo far nlevare che 
Mann nell inverno del 1986 
mi ringraziava perche un mio 
senno dell estate '85, •L'affi­
damento pedagogico», era 
slato per lei uno stimolo per 
riflettere in proprio sulla peda 
gttgia sessuata: • " ' • 

Etvla Franco. Udine 

Come mai 
se il prezzo 
del caffè 
è in ribasso? 

a Cara Unita I altra notte 
verso le 2 ascoltavo Radio 
Bbc di Londra in un program 
ma in lingua spagnola dedica 
to ai problemi dell Amenca 
Latina 

In un dettagliato servizio 
sulla produzione del caffè si 
rilevava che vi e una sovrap 
produzione mondiale che ha 
fatto scendere il prezzo alla 
produzione a poco più di 
1300 dollari la tonnellata il 
più basso degli ultimi otto an 
ni 

I Paesi interessati stanno 
cercando finora senza sue 
cesso, di accordarsi sulle quo 
te di produzione come I O 
pec fa con il petrolio 

Domanda il Cipe o chi al 
tro ha autonzzato I aumento 

della tazza del caffè a 900 lire 
sapeva di questa situazione? 

Alberto Marvaldl impena 

L'inefficienza 
delle strutture 
e il dramma 
degli anziani 

z a Cara Unità, non so* più do­
ve sbattere la testa avete 
qualche idea da darmi' 

Vivo da 30 anni con mia 
suocera che per fortuna, ha 
sempre goduto di ottima salu 
te, ma ora a 90 anni è stata 
ncoverata per una insufficien 
za renale, risonasi molto be­
ne 

Il mio problema è questo al 
momento portandola a casa, 
ha bisogno di assistenza du 
rame il giorno per farla man 
giare Siamo sole (vedove, i 
miei figli non sono sempre 
presenti) io lavoro, posso 
prendere le lene, ma poi ' Al 
iora armata del «Salvagente», 
di buona volontà e tanta fidu­
cia nelle «istituzioni», ho co-

unclàio'lamia', 

levane Coopi 
za, ecc Ho solamente avuto 
la conferma che se non hai 
rnezzi sufficienn per pagare 
una persona (e sono 13 mila 
lire ali ora per circa 4 5 ore al 
giorno fate un pò voi i conti, 
il mio stipendio non basta la 
pensione sociale di mia suo­
cera nemmeno) si può anche 
monre 

Allora7 Faccio un debito 
per pagare I assistenza fino a 
che la mia nonnetta non si n 
prende? Oppure la teanco in 
un ospizio cosi non pago 
niente tanto ha 90 anni è ora 
che muoia? (Questo e quanto 
più o meno velatamente mi si 
e fatto intendere)' 

Amleto con ì suoi dubbi 
sull esistenza, non avrebbe 
nessun dubbio stili inefficien 
za delle strutture pubbliche e 
sull abbandono dei cittadini 
tartassati di tasse senza poter 
beneficiare di nulla in caso di 
bisogno 

Perché fare la pubblicità 
per non abbandonare gli ani 
mali nel penodo esnvo quan 
do i cittadini sono abbando 
nati a se stessi tutto I anno? 

Vi nngrazio per qualsiasi 
consiglio che mi armerà 

Ciao una compagna delu 
sa amareggiata, e che si ar­
rangerà ancora una volta 

Graziella P o n t i n i . Milano 

IL TEMPO I N ITALIA! la situazione meteo­
rologica nelle sue grandi linee sembra ac­
cennare ad una fase di miglioramento so­
stanziale e duraturo La perturbazione che 
ha attraversato la nostra penisola sta abban 
donando le regioni meridionali mentre la 
successiva di moderata entità sta abbor 
dando I arco alpino Ma la nota più confor­
tante è costituita dal comportamento dell an 
ticiclone atlantico che questa volta accenna 
ad estendersi verso I Europa centrale e il ba­
cino del Mediterraneo Se questo comporta 
mento verrà confermato dai fatti avremo un 
periodo ragionevolmente lungo con caratte 
usti che decisamente estive 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine si avranno addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi o temporali 
isolati Sulle regioni nord orientali e quelle 
della fascia adriatica compreso il relativo 
tratto della dorsale appenninica tempo va 
nabile con formazioni nuvolose irregolari 
ora accentuate ora alternate a zone di sere 
no Tempo generalmente buono sulle rima 
nentl regioni della penisola e sulle isole In 
graduale aumento la temperatura 
VENTI! deboli di direzione variabile 
MARI! generalmente calmi o poco mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

NEVE MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Psa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
16 
12 
18 
17 
17 
18 
22 

18 
18 
17 
17 
13 
19 

29 
31 
29 
27 

30 
29 
27 
27 

31 
29 
28 
24 
24 
26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
G nevra 
Hels nki 
L sbona 

15 
24 
12 

15 
14 
11 
14 

25 

20 
36 
22 

20 
20 
25 
21 
36 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl ar 

15 
19 
20 
21 
20 
21 
17 
24 

25 

26 
24 
23 
18 
19 

24 
26 
27 
29 
26 
29 
25 
30 
30 
29 
28 
24 
28 
31 

•STERO! 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ne* YorK 
Par gì 
Stoccolma 
Varsav a 

Vienna 

16 
19 

np 
19 
16 
15 

np 
19 

23 
38 

nP 
27 
26 
18 

np 
27 

E H Ci è impossibile ospitare I 
tutte le lettere che a perven- ' 
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e f cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terre 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altri, nngraaamo 

Luigi Bordin. Strabella, Gio­
vanni Rocchi, Roma, Antonio 
Dedato, Cosenza Gregorio, 
Loverso, Roma, Martino Cini­
ci, Francatila Fontana, Fran­
co Caroli, Roma, Franco In­
nocenti, Tonno: Giovanna Ra-
velli e Salvatore Modica, Mo­
dica, Hans Casteryns. Valec-
chie dr Cortona, Paolo Bian­
chi, Venezia, Giuseppe Santo­
ne, Nocera Infenore, Paolo 
Gaboardi Opera, Giorgio Co­
rona, Milano, Rodolfo De Cn-
slQlaro, Firenze, Franco Rinal-
din Venezia, A Novellini, To­
nno, Carmine Miele, Forma, 
Gemma Bertozzi, Novara, 
Giorgio Diacono Torino, En-
nco Biondi, Avellino, Savino 
Tertizzl, Torino, Giorgio Vàc-
caro, Firenze, Nicola Fiorella, 
Milano Antonio Valente Tor-
remaggiore Bruno Mimmi, 
Toscanella Dozza 

Gennaro Marcone, Tonno 
( « I idea di un .referendum sul 
conferimento dei poteri costi­
tuenti al Parlamento europeo 
per ancomuoìgtmento dei cit­
tadini nel processo unitario. 
è stato l'ultimo contributo di 
Spinelli nelle settimane che 
hanno preceduto la sua mor­
te Il pensiero e le idee di Al­
tiero Spinelli mentano di es­
sere ricordati*), Fulvia Delavt-
gne, Roma C-Quello dell'a­
stensionismo è tunica "par­
tito chein Italia, come in Eu­
ropa, si è andato ina via in­
crementando a dispetto del 
grande pnnapio democrati 
co della rappresentatività 
che sembra di fatto vacillare 
nei Paesi del capitalismo 
reale »J>, aw Vincenzo Gi­
glio, Milano (-Benedetto Cro­
ce ebbe a dire ai liberali 
'Non mai a seducano le fu­

sioni che siano confusioni 
La qualità si 2 sempre tirata 
dietro, alla sia ora e nelle 
circostanze propizie, la 
quantità; ma non si e visto 
mai che fa quantità si sia tira 
ta dietra o abbia saputo prò 
durre la qualità Ma quello 
che oggi manca, nel loro ca 
so è proprio la qualità*). 

- A commento dei nsultati 
delle elezioni europee, tra gli 
altn ci hanno scntto e nngra-
ziamo Sino Ban di Gorizia, 
Olmo Mancini di Roma Otri 
dio lozzelli di Genova, Luca 
Sposetu di Roma, Giuseppe 
Fiorelli di Brescia, Marco Or-
semgo di Milano Carlo Ferra­
rmi diS, Stefano Magra, Ober­
dan Mattioli di Modena, Carlo 
Seraiini di Roma, timo Armeli 
di Tortona Vincenzo Ambro­
sino di Civitavecchia Paolo 
Casotti di Massa. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio norne 
ce lo precisi Le lettere non tir 
mate o siglale o con firma rileggi 
bile o che recano la sola indica­
zione *un gruppo di» » non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo lesa in 
viali anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti'pervenuti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

Etti-atto amlso gira ippillo lavori coitnulont :\ 
linda di colleoamanto ornili SS 1&/D.C.N. m 

loculi al tirylzlo dalla Amata) M u t u i l i 
Licitazione privala da espletarsi con le modalità di cui al-
I art 1 leti a) della Legge 2/2/1973 n 14, richiamato dall art 
24 le» a punto 2 della Legge 8/671977 n 584 con esclusio­
ne di offerte in aumento 

Importo base-1 3 803 472 000 
Finanziamento fondi della Regione Sa. da 
Termine presentazione richieste Invito 18 Luglio 1989 Le 
condizioni e le norme di partecipazione sono contenute nel-
I avviso Integrale di gara che verrà pubblicato nel foglio in­
serzioni della G U della Repubblica Italiana n 157 del 7/7/ 
1989 
II presente avviso viene pubblicato ai sensi delle Leggi MI 
1977 n 584 e 17/2/1987 n 80 
Nuoro 5 luglio 1989_ | L PRESIDENTE dr Satvatert Plrat 

Paola Roberto Valentina e Loren 
zo Romani si slnngono attorno ad 
Antonio Francesca e Giulia Zanml 
In ricordo di 

AUSOM 
mancata il 12 luglio 1989 
Roma 14 luglio 1989 

13/7/84 13/7/89 
Nel quinto anniversario della scom 
parsa del compagno 

ETTORE ZOCCHl 
per tanti anni dif f usore de / Unità la 
lamiglia lo ricorda a rulli i compa 
gni ed in particolare a quelli della 
sezione «Conca Zanutto» Sottostia 
ve in sua memona per il suo gioma-
le La sezione -Conca Zanuttt» si 
associa nel ricordo 
Milano 14 luglio 1989 

I compagni della sezione iRigoldi* 
annunciano la scomparsa della 
compagna 

IRMA f E U T f l 
Iscntia al Bel dal 1945 PaiKloaM 
al dolore del tiglio e della limigli! e 
in sua memoria sottotenvono per 
I Unità 
Milano 14 luglio 1989 

A (re anni dalla morie det compa­
gno ingegnere 

CLAUDIO <M POZZO 
la moglie Paola e la figlia Claudia lo 
ricordano con tanto affetto a quan­
ti lo conobbero e stimarono Nel 
I occasione sottoscrivono per / Uni­
tà 
La Spezia 14 luglio 1989 
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Mi ricoverò 
non pagherò i ticket 
Caro Salvagente. 

purtroppo ho bisogno dì ricoverarmi in ospe­
dale. Attendo che mi chiamino nei prossimi 
giorni. Ho seguito tutta la battaglia contro i tic* 
ket condotta dal Pei e dal giornale, e ora leggo 
che ti futura governo si propone di porre fine 
all'ingiusto provvedimento. 

Mi chiedo cosa debbo fare: pagare o no il 
ticket? 

C. C. * Roma 

Non paghi II Salvagente ha già invitato a non 
pagare e a promuovere delle cause al fine di ot­
tenere un ricorso alla Corte costituzionale La 
tassa sulla salute, per molti giuristi, è intatti anti­
costituzionale Non paghi, si faccia inviare la fai 
tura a casa, nel frattempo il decreto sarà caduto 
o ritirato Se invece sarà ancora in vigore potrà 
promuovere - e,noi fe assicuriamo l'assistenza 
tegole - una causa per arrivare alla dichiarazio­
ne di antkostituzianalitd 

Attenzione 
a quegli anticipi Sip 
Caro Salvagente, 

ho letto l'inserto -La bolletta» e vorrei porre 
qualche quesito riguardò a quella telefonica. 

La questione, che Interessa móltissimi altri 
utenti, è l'anticipo interurbane. Questo anticipo 
è pagato obbligatoriamente nella misura del 
10% al momento dell'istallazióne. 

Come mai l'anticipo è forfettario se dall'arti­
colo 17 delle condizioni generali (avanti elen­
co) si presume che l'importo debba essere cai* 
colato sul traffico reale interurbano? È se un 
utente non effettua telefonate interurbane per­
che deve anticipale tale somma? 

Molte sedi Sip hanno chiesto anticipi alti (fi­
no a 1 OOmila tire), Se è forfettario come si può 
avere la resiituzione dei soldi? 

Giuseppe Di Malo 
Federconsùmatori Caserta 

Effettivamente il decreto 484 dell'8 settembre 
1988 stabilisce che 'l'abbonato è tenuto, à ri­
chiesta della società, a versare in anticipò una 
somma corrispondente al presumibile ammon­
tare delle conversazioni interurbane che effettue­
rà in un bimestre* È inoltre fissato che per ogni 
nuovo abbonamento a uso abitazione, detta 
somma sia parìa! 10% del contributo di nuovo 
impianto Decorso Un anno dalla sottoscrizione 
suddetta la somma di anticipo sarà commisura­
ta al 30% e al S&&della media bimestrale - cai-
colata per un periodo annuale degli importi 
addebitati per il traffico svolto dal singolo abbo 
nato II decreto però stabilisce che tale quota sia 
pagata solo sul traffico interurbano. 

Ci chiediamo come fa là Sip, dove esiste la 
•Tuh (tariffa urbana a tempo) come a Roma, a 
differenziare tra tutti gli scatti a tempo il traffico 
interurbano e il restante? Se il calcolo si basasse 
sul traffico intere fa percentuale di anticipo risul­
terebbe allora maggiore di quella che l'utente 
deve pagare 

Dove non esiste la 'Tuh là Sip dovrebbe inve­
ce scindere d traffico attempo' da quello n? 
«caffi- ma non sempre questo è possibile. Infatti 
una tale distinzione é attuabile salo dove opera­
no centrali HI tecnica numerica' che non sono 
cosi diffuse da coprire tutta la rete. 

Invitiamo perciò gli utenti, in tutti i casi, a 
chiedere chiarimenti alla Sip, prima di pagare 
tariffe the potrebbero iti qualche caso non corri­
spondere a quelle dovute effettivamente. A que­
sto proposito anche gli anticipi così alti chiesti 
da qualche sede Sìp appaiono improponibili. In­
fatti se ritenti af 50% indicherebbero una media 
bimestrale di scatti interurbani di SOOmila lire 
die è una quota decisamente elevata. 

Tra assistenzialismo 
e clientelismo 
Caro Salvagente, 

ho letto sud Unità del 30 giugno scorso la let­
tera di un cittadino concernente gli affollamenti 
e te lunghe code dèlia gente davanti gli uffici 
pubblici 

lo non me la sentirei di accollare l'andazzo 
solo sulle spalle delia pubblica amministrazio­
ne o sugli impiegati raccomandati e quindi pò 
co disponibili con il pubblico Non si può fare 
di tutt'erba un fascio, e poi questo giova ai polì-

, ticanti di destra o conservatori, che nell'assolti 
la assenza di rimedi, trovano come unica solu-

. zione la privatizzazione La soluzic.ie non è 
privatizzare come non è statalizzare. Le solu­
zióni sono molteplici, tecniche e politiche 

Se la burocrazia è un pachiderma, perché 
moltiplicarlo e ingrassarlo? 

Tutte le soluzioni caritatevoli o assistenziali 
o, ancora, clientelar! dello Stato non lasciano 
spazio ai diritti del cittadino e anzi li cancella­
no, con l'aiuto di azzeccagarbugli che inventa­
no giorno dopo giorno pastoie e complicazioni 
burocratiche. Che bisogno c'era di creare i tic­
ket, quando si sapeva benissimo che una buo­
na parte dèi cittadini, per i noti motivi clientela-
•ri, sarebbe stata esentata e che, se qualche ec­
cezione ci sarebbe stata, lo scotto l'avrebbe pa­

ca lo in esclusiva la.famiglia del lavoratore di­
stendente, con1 moglie non «casalinga» ma con 

figli a carico? 
Non è ancora chiaro? Chi non paga le tasse 

non pagherà nemméno i ticket. 
Mario Mllonl - Genova 

; , Questa lettera approfondisce la discussione 
§ttlla burocrazia e sul quotidiano calpestio dei 
diritti del cittadino nei suoi rapporti con gli uffici 
pubblici. Condividiamo la denuncia del lettore, 
ma non ci eravamo limitati, nella risposta di due 
seUimone fa al lettore di Roma, ad addossare re­
sponsabilità ai dipendenti dello Stato Certo la 
responsabilità, nell'affermarsi di un rapporto 
jcon il pubblico che ha sempre meno contenuti 
'Umani, può ricadere in parte anche sull'operato 
re diretto Ma il problema principale, il nodo 
della questione, rimane la gestione della cosa 
pubblica attraverso clientele, lottizzazioni e cor­
ruzione. Un sistema che attraverso questi scam­
bi, inconciliabili con l'esigenza sbandierata da 
più parti di una modernità europea, si rigenera e 
.isopravvive. Siamo del parere che sia questo il 
spunto da cui partire per avviare qualunque tipo 
[di soluzione prospettando alternative che preve­
dano la gestione tecnica e non più politica di en 
iti che troppo spesso sono affidati alla mercifica-
[zione e agli scambi per ragioni di potere. 

Perché ripetere 
un versamento Aci? 
Caro Salvagente, 

agli inizi del 1989 ho rinnovato il bollo per la 
mia auto pagando per errore, il vecchio am­
montare (34mlla lire) anziché quello nuovo 
(39.900 lire). 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Agli uffici dell'Aci mi hanno detto che non 
potevo versare la differenza di lire 5.900, ma 
dovevo ripetere il versamento per intero, chie­
dendo poi il rimborso dell'importo errato. 

Questa procedura non ricorda un po' il «sol­
ve et repete» di infausta memoria? Agli uffici Aci 
hanno anche aggiunto che la richiesta di rim­
borso doveva essere presentata in carta da bol­
lo da 3mila lire pena la decadenza dell'istanza. 

Non credo che il mio caso sia isolato e pen­
so che non sarebbe male vederci più chiaro. 

Negli uffici dell'Aci mi hanno inoltre detto 
che, per il rimborso, i tempi sarebbero stati di 
circa tre anni. 

Tutto questo per 5.900 lire che sarebbe stato 
facilissimo versare a integrazione. 

Sergio De Santi» • Roma 

// versamento della tassa automobilistica deve 
essere ripetuto solo in caso di erronea indicazio­
ne degli elementi identificativi del veicolo (la 
targa) e della scadenza. In tal caso deve èssere 
presentata istanza dì rimborsò in carta semplice 
all'Intendenza dì finanza e alla regione compa­
tenti. Effettivamente i tempi sono piuttosto lun­
ghi dato che i rimborsi avvengono con apposito 
decreto dell'Intendènza delle finanze, dopo 
istruttoria e dopo parere tecnico dell'Aci. Tutto 
ciò dopo che siano stati archiviati i versamenti 
di quell'anno. 

Per un versamento con importo errato, come 
nel caso del lettore, può essere invece effettuato 
un pagamento integrativo, esclusivamente pres­
so gli uffici postali, utilizzando bollettini ordina­
ri di c/c in bianco a tre sezioni. Sul bollettino 
dovrà essere riportato U'numero dì conto cor-
renteC.U 1008 intestato all'Aci- Tasse automo­
bilistiche Roma •-, indicando sul retro, nello 
spazio riservato alta causale, che si tratta di ver­
samento integrativo a quello erroneamente effet­
tuato per il proprio veicolo. Andranno inoltre 
specificati targa e periodo di validità della tassa. 

Ledonne 
nell'esercito 
Caro Salvagente, 

il progetto di riforma della legge sull'obiezio­
ne di coscienza e il servizio civile, dopo l'ap­
provazione in sede referente alla commissione 
Difesa, si è bloccato (complice la crisi di gover 
no) Accanto a buoni propositi, esso mostra 
chiaramente di essere frutto di un compromes­
so e, non a caso, evidenzia numerose contrad­
dizioni inteme. Il boicottaggio del ministero 
della Difesa durante tutto l'iter del progetto di 
legge è stato, ancora una volta, pesante e forse 
antidemocratico. In questo clima si inseriscono 
le dichiarazioni del gen. Cordoni che, in palese 
contraddizione con gli stessi piani di risana­
mento economico del ministero, propone (o 
meglio ripropone) l'inserimento delle donne 
nell'esercito. La giustificazione addotta a que­
sta richiesta è la scarsa natalità nazionale che 
rischia secondo lo Stato Maggiore di far 
scendere la copertura dell'organico delle fòrze 
armate all'81% del fabbisogno entro il Duemila 
Ciò che sì propone alla donna affinché possa 
diventare «come l'uomo», è di imparare a spa­
rare e inserirsi in una struttura ormai vecchia e 
decisamente da trasformare. Le si propone 
cioè, ancora una volta, un modello maschile. 

Una riduzione di operatività dell'esercito, già 
oggi al di sopra degli standard Nato, comporte 
rebbé un vantaggio notevole. Il taglio alle spese 
militari (unito alla riconversione delle industrie 
belliche) agevolerebbe la ricerca di nuovi fon­
di. È necessario reimpostare compiti e moli 
delle Forze armate (che così potrebbero toma-
re ad avere un prestigio di sostanza più che di 
parata, cosa che auspico sinceramente) é pro­
pone. nel contempo, lo sviluppo di un qualifi­
calo servizio civile e di forme di difesa popolare 
non-violenta in cui inserire uomini e donne. 

Michele Sorice - Calenzano 

II progetto di inserimento delle donne nelle 
forze armate ha avuto nel passato contestazioni, 
puntuali largamente condivise nel mondo fem­
minile, sia riguardo all'idea di parità uomo-don 
na che hanno le alte sfere della Difesa sia per 
l'uso che di tale presenza vorrebbero fare Colpi­
sce che si riproponga l'argomento del calo de­
mografico quando, di fronte alla richiesta del 
gruppo comunista di andare a una prima ridu­
zione a 10 mesi della durata del servizio milita­
re per tutti, la maggioranza di governo, durante 
la discussione della legge di bilancio '89, stabilì 
invece di diminuire di 20mila unità il contingen­
te annuo 

È importante la possibilità, per le ragazze, di 
accedere volontariamente ai servizio civile na­
zionale così come richiesto dal Pei Questa no­
stra proposta si lega all'esigenza di garantire ai 
militari di leva i loro diritti (troppo spesso nega­
ti), di ridefinire i compiti del servizio stesso, at­
tribuendogli carattere esclusivamente addestrati-
vo, e riducendone la durata a sei mesi Conte­
stualmente essa prevede l'istituzione del servizio 
civile, aperto a chi ne faccia esplicita richiesta, 
distinto e autonomo dal servizio militare, ma 
con pari dignità. 

Diventa quindi decisiva la battaglia per la ri­
duzione delle spese militari, per la riconversione 
dell'industria bellica, per una legge rigorosa sul 
commercio delle armi, per un controllo sulla po­
litica militare, iniziative su cui il gruppo comuni­
sta è impegnato da tempo in Parlamento. 

Il testo elaborato dalla commissione Difesa è 
un buon testo, scaturito da un confronto difficile 
date le posizioni di rigidità del governo, e deve 
costituire una base utile per un successivo dibat­
tito. Occorre però accelerare i tempi per questo 
ci siamo impegnati perché la discussione conti­
nui in sede legislativa. 

D II caso 

In congedo il soldato del Celio 
Egregio on. D'Alema, 

in meritò alle traversie denunciate dal milita­
re di leva, identificato in Antonello Gambino di 
Roma, presso l'ospedale militare Celio nella 
lettera de) 16 giugno, le rappresento quanto se* 
gue: 
- il militare è stato ricoverato, una prima volta, 
presso l'ospedale militare di Firenze; dimesso, 
ha avuto 20 giorni di licenza di convalescenza; 
- in tempi successivi ha subito 4 ricoveri all'o­
spedale Celio; 
- al termine dei primi 3 ricoveri ha avuto licen­
ze di convalescenza variabili dai 10 ai 15 giorni. 
Dopo il quarto ricovero - della durata di quin­
dici giorni - è stato riformato per «asma bron­
chiale in allergopatico»; 
- i ripetuti ricoveri e le licenze di convalescen­
za si sono resi necessari per il tipo di accerta­
menti sanitàri, che richiedono un periodo di in­
cubazione e uri.riscpntro dei risultati, soprattut­
to in presenza, come nel caso in esame, di di­
scordanze. . 

Inoltre, interrogato sul contenuto della lette­
ra, il giovane, non più militare, ha riferito: 
- di non aver mai scritto la lettera, che, a suo 
giudizio, deve attribuirsi a un amico; 
- che la lamentala sul vitto era riferita al batta­
glione addestrÈimento reclute di Lecce dove ha 
trascorso il primo mese; 
-che le strutture ospedaliere, per quanto lui ha 
potutq costatare, rispondono alle esigenze dei 
ricoverati!; '" 

Per1 quanto riguarda il commento alla lettera 
non mi sento di condividere l'opinione che di­
mezzando la durata della leva si dimezzino au­
tomaticamente le degenze dei 600 posti-letto 

del Celio. Per quanto si riferisce infine alle prò* 
cedure burocratiche, alla inefficienza e irrazio­
nalità del servizio sanitario militare ci andrei 
più cauto soprattutto se si considera quanto av­
viene altrove. 

Colonnello Pasqualino Verrecchia 
capo ufficio documentazione 

e attività promozionali 
Stato maggiore dell'Esercito 

Caro Salvagente, 
sono il militare (anzi l'ex militare) che un 

mese fa vi scrisse dall'ospedale militare roma­
no del Celio per raccontare la miai triste storia. 
Sofferente di asma bronchiale allergica ho tra­
scorso sei mési tra caserme e ospedali. Quan­
do scrissi quella lettera ero esasperato perché 
non vedevo vicina la soluzione del mio caso E 
invece eccomi congedato. Quella lettera ha 
provocato l'intevento dei comandi militari che 
hanno esaminato la mia vicenda e mi hanno 
restituito alla vita civile. Li ringrazio. 

Ma ringrazio innanzi tutto l'Unità e il Salva-
gente pena sensibilità dimostrata* 

Debbo però ricordare quel venerdì 16 giu­
gno, quando apparve la lettera sul giornale. 
Quella stéssa nàttina venni convocato nella di­
rezione dell'ospedale dove trovai alcuni ufficia­
li e un signore in borghese che aveva in mano il 
foglio dell'Unità con l'articolo sottolineato in 
rosso. L'uomo in borghese iniziò a domandar­
mi se quella storia l'avessi scritta io. Non sapen­
do ancora a quale conclusione! sarebbe giunto 
l'interrogatorio, chiaramente intimorito, risposi 
di aver accennato della mia Vicenda a un mio 
amico, che probabilmente aveva scritto e invia­

to la lettera al giornale. A quel punto il collo­
quio prese un andamento diverso. Un altro uffi­
ciale mi spiego quali erano le ragioni per cui 
ero stato trattenuto negli ospedali per tanto 
tempo, quasi rispondendo, punto per punto, al 
contenuto della lettera apparsa sul giornale 
Immediatamente dopo fui informato che èro 
stato definitivamente congedato e che, per pu­
ra formalità, dovevo recarmi a Firenze per ulte­
riori documenti. Ora che tutto è finito, ho più fi­
ducia. Grazie ancora. 

Vorrei però rivolgere l'attenzione su tutte 
quelle persone che ho incontrato negli ospeda­
li militari che aspettano un segno e un aiuto e 
rimangono nelle stesse condizioni, 

Antonello Gambuto • Roma 

Poche righe da parte della redazione del Salva­
gente. Siamo soddisfatti di avere contribuito affa 
soluzione della vicenda del giovane Antonello 
Gambino, che ora può guardare al futuro, con, 
'maggiore fiducia*. Siamo anche grati - malgra­
do iltono della lettera dello Stato maggióre - al­
le autorità militari per il loro tempestivo inter­
vento. Dì fatto, constatato che il giovane aveva 
scritto la verità, si sono adoperate con tempesti­
vità per chiudere il caso nel migliore dei modi, 
Le ringraziamo. Al tempo stesso rileviamo chp 
certe smentite sembrano proprio fatte per dove-, 
re d'ufficio. Si polemizza anche sulla proposta 
del Pei per la riduzione del servizio di lèva. « * 
bene il soldato Gambino proprio per sei mesi, sì 
è trascinato da un ospedale all'altro. Se avesse 
dovuta trascorrere sotto le armi non un anno-
come prevede sinora fa ferma - ma la metà, non 
crede lo Stato maggiore che una decisione nei 
suoi confronti sarebbe stata presa prima? 

Demani in edlcola-

- l i 
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INCIDENTI FUORI CITTÀ 
GUASTI fet':* ; ; ' • 

IN CASA 
SEGNALI DI ALLARME 
INCENDIO 
FUGHE DI GAS 
ENERGIA ELETTRICA 
EMERGENZA IDRAULICA 
DIFESA IN CASA 
LA CASA VUOTA 

AL MARE 
INACQUA 
PUNTURE 01 ANIMALI 
EMERGENZE PARTICOLARI 
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CAMPAGNA E MONTAGNA 
FULMINI 
ANIMALI PERICOLOSI 
PASSEGGIATE 
ESCURSIONI 
PRIMO SOCCORSO 
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I FASCÌCOLI D E L S A L V A G E N T E 

Questi I numeri in preparazione: 
26) La scuola dell'obbligo 
27) Gli alimenti 
28) Le medicine 

Questi i numeri usciti finora: 
1) La Usi 
2) La busta paga 
3) L'etichel.a 
4) Il servizio militare e civile 

5) La banca 
6) La scuola superiore 
7) Moglie e marito 
8) L'abbigliamento 
9) Lavoro e sicurezza 

10) Viaggi e vacanze 
11) L'acquisto della casa 
12) Bot e investimenti 
13) La droga 
14) La maternità 

15) Gli infortuni in casa 
16) L'Aids 
17) La pensione Inps 
18) Gli elettrodomestici 
19) La bolletta 
20) Gli immigrati 
21) Gli anziani 
22) L'inquinamento 
23) Dall'avvocato 
24) Le cure del corpo 
25) Cani,gatti, & C. 

Ilóstre del «Salvagente »_'.'." 
pèrkFe$te401f)M 
Itemi del dlritU del clHadlhossisUM 
quest'anno al centro di numerose Feste 
dell'Uniti. Per, questa lasezionestara-
pa e uuòrniazìóneaeli»cl,:lncollabora­
zione con l'Unità, ha preparato una 
mostra del «Salvagente», a calori eoa 
diségni di Allan. I tonnati delle mostre, 
In cartone lucido, sono 70x100 e 35x50. 
È già In corso la distribuitone. La se­
zioni del Pel sono Invitate a richiedere 
le mostre alle proprie federazioni. 

Difficoltà per un , 
elettrocardiogramma 
Caro Salvagente, 

ti espongo un caso che ho scanalato anche 
alla Procura della Repubblica di Grosseto 

Il 1° giugno scorso mi sono recato all'ospe­
dale Misericordia di Grosseto per sottopone 
mia figlia, sotto prescrizione medica, a un co* 
nume esame di elettrocardiogramma. 

Al reparto cardiologia un impiegalo mi infor­
mò che, per otdim superiori, per le persone 
esenti da ticket come me, le prenotazioni pet 
gli esami erano soppresse da circa due mesi. 
Venivo quindi invitato a passarti alla Saub e à 
pagare per ottenere una prenotazione che co­
munque non era a breve scadenza 

Data la mia condizione di disoccupato ito 
Intaccando tutti l nsparjtii di quando ancona 
possedevo un lavoro Ritengo di aver dintto a 
tutti, i benefici che mi spettano per legge, in 
particolar mondò per ù$pi analisi che è cosi co­
mune. 

Lctter» firmata • Grosseto 

Per rispondere af/a denuncia 'dèi tenore ab­
biamo tentata di constatar* td veridicità di que­
sto tipo di procedura che, se vera, costituirebbe 
senza dubbiò un, fatto gravissimo e al di fuori 
della legalità. \. •,., .-•_•.,• 
- -.A quanto ci risulta, perdi nell'accetloK pfèno-
lozioni l'ospedale Misericordia di Grosseto non 
effettua distinzione alcuna **p te pèrsone esenti 
da ticket e quelle che invece lo pagano. 
„ £ vero] tuttavia che le attese sono lunghe. A 

questo proposito però è da considerare che la 
iegge 12 del 26 gennaio afferma che -l'assistito 
può accedere agli ambulatori è a strutture con-
verizionàte per prestazióni di dfàgntìStkà Stru­
mentale - caso in cui rientra l'analisi chiesta dui 
fàtore>*e di labcmitorfax>sie le strutture pubbli­
che, nònsorio in grado di soddisfare la richiesta 
nel tèrmine di quattro giorni II lettore può quin­
di chiedere t autorizzazione della Squb per effet­
tuare l'elettrocardiogrqnimq in una strultm.» 
convenzionata perpT^ettqfe i fympi, -

L'indenmt^di : 
accompagr^ento 
Caro Salvagente,' f- •'• ' " ' ; > • 

un anziano ospite'di «ita casa di riposo; che 
paga regolare retta (7596 della pensione), ha 
diruto all'assegno di accompagnamento? 

La.casa di riposo è gestitaJiaLComune;Che 
riceve anchecontaDuti.daparte,deilaÌ?e«orM», 

Assistente sociale-Bisignano 

"'ifvSMt^iwlii'Iàe^kotèsimi rJMftflt 
ti pare mite dare Maine delucidazioni in male-

:. ria,di<indeffnita m'pcco'mpmnàfhehlo^ ànàie^-
ferendoci ai raèMlprà^tedimenli legativi oW 
novembre dello scorso arino. 

L'articola; I della; lem» 18 dell'I I febbraio 
I9SÙ aveva' stabilita chiaramente che trono 
esclusi dal godimento :d{wuestaindennitàiiuiti 
coloro i quali, invalidi civiliigravf, /òstsero rico­
verati <grdtuitamerue-in, istilliti di euro. Nafta' 
pare, sulla base dfilà breve noia inviataci, ileo-
so del lettore. iWtoésów órauuote di nuca 
propria al palamento dilla reità richiesta dall'i­
stituto con il 75% deltìSià pensione (della qua-
le non si specificò fleróftalriaturà riè Tammonta-
reì. La crea di riposo, d'altra parte, appartiene 
al Comune che riceve, oltre a quanto eventual­
mente patito dai-degenti, un contributo della 
Regione per ogni anziano,ricoverato. Contributo 
a parte, è e0idente.che.il,rKOuero,^dipendenle-
mente da chi gestisce-J'istituto, non sia assoluto-
mente gratuito, ma cheiqjBCjfjméflloideila ffit» 
prouoeda,in (xmèM^lipi)ti.éjfàleuoli, l'anzia­
no ricoveralo. (^nfortay^iesto parere anche la 
legge 508'del 21'npvéfnbre 'B8.:'che introduce 
modifiche di rilievo alla riarmatitìa' precedente 
in vigore. La stessa legge ha precisalo che l'oc-
certdmento delle oMaaiòni'sanitarie, e to con­
cessione dèlie proéviàemetvconomiche, dovrà 
essere effettuato anche: dopò il compimento dei 
65 anni. Questa nbrmainon ha escluso di nuo-
vo. come invece aveva fatto in precedenza la 
legge dell'80, 0, invalidi civili gravi ricoverati 
più o meno graluilatrienle 

Comunale il nostro consiglio per il lettore è 
quello di presentare subito apposita domanda, 
allegando a essaia docdmenlazione medica che 
attestili diritto sanitario all'indennità di accom­
pagnamento. 

La corrispondenza per questa pagina va In. 
dirizzata a .11 Salvagente», via del Taurini 
19, 00185 Roma. Le lettere devono essere 
regolarmente affrancate, poulbllmente aon 
più lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo­
no lndlcareutniodo tìilaro^nome, cognotne, 
Indirizzo,-e'numero., telefònico. Le tenere 
anonime verranno cestinate. Chi preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e cogno­
me non compalano. In questa pagina vengo­
no ospitate anche telefonale e domande re­
gistrate durante i l filo direno che «Italia Ra­
dio» aedjca ogni outrtedl, a partire dalle 10, 
al •Salvagènte», A tifiti viene garantita aria 
risposta, pubblica o privata, nel olii breve 
tempo possibile: I fascicoli del •Salvagente» 
escono ogni sabato.il «colloquio con I letto­
ri» del «Salvagente», cqiapare tutti I venerdì 
su «l'Unita». Oggi, tra gli altri, hanno rispo­
sto: On. Maria Teresa Capécchi (segreteria 
commissione Difesa della Camera); On. 
Isaia Gasparotto (vicepresidente commls. 
slonC'DIfcsa della Camera); Lilliput (centro 
iniziativa diritt i utenti e consumatori); Pao­
lo Onesti (esperto di problemi previdenzia­
l i ) ; Ufficio affari tributari dell'Aci, 

La pagina del colloquio con i lettori 
del Salvagente, dalla prossima setti­
mana va in vacanza. Riprenderà, tutti 
i venerdì, dall'8 settembre. Gli appun­
tamenti estivi cpn '('Salvagente si tra­
sferiranno ih molte feste dell'Unità di 
tutta Italia dove sono In programma 
dibattiti e iniziative sui diritti civili a 
su) temi specìfici trattati nel fascicoli 
sinora pubblicati. . 

A Ferrara dal 25 agosto a l n i set­
tembre si svolgerà la prima Festa na­
zionale de! Salvagente. 

Arrivederci a settembre 

14 l'Unità 
Venerdì 
14 lug l io 1989 

http://sabato.il


_ _ U n trionfo 
ed Avignone per Jeanne Moreau, splendida 
interprete delia ««Celestina» 
di Fernando de Rpjas, con la regìa di Vitez 

" mondo 
diventa teatro: martedì prossimo debutta 
al festival di Polverigi un nuovo 
spettacolo di Barberio Corsetti su Kafka 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un bestiario surrealista 
Da Dal! a Man Ray, da Calder 
a Delvaux, l'esposizione 
di Milano ha un'idea forte: 
questo movimento fu erede 
della tradizione dei «mostri» 

" r r ^ " " NIUOPOMTt GUAZZIMI 

• i I) primo manifestò del 
Surrealismo fu scritto da An­
dré Breton a Parigi, nel 1924. 
Le predilezioni culturali di 
quel ventottenne poeta d'a­
vanguardia, alimentate dalla 
lettura degli studi psicanalitici 
df Freud, dalla passione per ì 
testi poetici di Rlmbaud, Apol-
linaire e Lautremont, presero 
(orma in un appello - una ve­
ra e propria dichiarazione di 
poetica - a rifiutare le regole 
tradizionali della logica e il 
prosaico mondo che esse de­
scrivono e che su di esse si so­

stiene. 
- Breton concepiva H Surrea­

lismo come un positivo mo­
mento di conoscenza interio­
re e di trasformazione indivi­
duate, da affiancare alle istan­
ze rivoluzionane del movi* 
mento operaio organizzato. 
Surrealismo e Comunismo do­
vevano èssere i veicoli com­
plementari dell'emancipazio­
ne dell'umanità. Questa: presa 
di posizione rivoluzionaria an­
che sul piano politico, che di­
stingue i manifesti di Breton 
dal precedenti proclami delle 
avanguardie storiche, fu poi 
causa di dibattiti e scissioni al­
l'interno del gruppo, degli 
^rlttori e degli artisti surreali-
.$%&$ duB^òno-astt cól Parti-
to comunista francese. Nel 
movimento comunista degli 
anni Trenta non vi era spazio 
per l'ideale di una libertà poe­
tica non asservita alle direttive 
d i partito quale Breton auspi­
cava: di qui1 il suo avvicina­
mento alte posizioni di Trote* 
ki) esule in Messico, poi anche 
il ripiegamento su posizioni 
del socialismo utopistico pre-
marxiano. 
_ L'Italia non diede contributi 
al Surrealismo: la pittura me­
tafisici* di de Chirico era stata 
un incunabolo dell'area sur­
realista, come riconobbe lo 
ItéfcsQ Breton, ma quella poe­
tica venata di psicoanalisi e di 
marxismo non poteva far 
breccia negli anni dei fasci­
smo. Questo spiega perché, 
malgrado una diffusa curiosità 
suscitata dalle opere più tipi­
che di Max Ernst o Man Ray, 
di Mirò, Dal) o Magritte, siano 
state rare in Italia le mostre 
antologiche dedicate al Sur-

. realismo. Mai era stato allesti­
to, un resoconto storico ampio 
e complesso quale quello cu­
rato da Arturo Schwartz con 
l'esposizione intitolata / sur-
realisti aperta al Palazzo Reale 
e all'Arengario di Milano fino 
al 10 settembre. Sono presen­
tate parecchie centinaia di 
opere prestate da raccolte 

pubbliche e private europee e 
americane: dipinti, sculture, 
disegni incisioni, fotografie, 
oggetti, fotomontaggi che, af­
fiancati da un migliaio di do­
cumenti letterari (libri, riviste) 
e da testimonianze manoscrit­
te, offrono un quadro globale 
delle vicende del Surrealismo 
inteso come un fenomeno in­
temazionale e di lunga durata: 
ne illustrano gli archetipi più 
remoti e le immediate pre­
messe, la prima esplosiva sta­
gione parigina (1924-1928) e 
la seconda fase (1928-1945) 
di diffusione in Aranciai ma 
anche in Belgio, Inghilterra, 
Scandinavia, Cecoslovacchia, 
Stati Uniti, Messico e Spagna. 
La mostra comprende anche 
una scelta di autori e opere ri­
feribili all'ultima stagione del 
Surrealismo nel secondo do­
poguerra, fino alla morte di 
Breton (1966). 

È una mostra ricca e per 
molti versi sorprendente, stra-
bordante e vulcanica. Non è 
equilibrata in tutte le sue parti, 
com'era inevitabile data l'in­
tenzione di descrivere il feno­
meno surrealista nella sua 
estensione globale piuttosto 
che con una mirata cernita 
qualitativa. Non ^sarebbe stata 
sgradita qualche integrazione 
per far risaltare i homi mag­
giori e quakhe sfrondamento 
nella- parte finale, ma l'insiè­
me è piacevole è coinvolgen­
te. Più che una mostra, in fon­
do, si tratta di un atto di fede, 
di un amoroso omaggio agli 
ideali e alla storia del surreali­
smo, in linea col gusto, la cul­
tura e gli umori del suo curato­
re, Arturo Schwartz, al quale si 
deve anche il ponderoso sag­
gio introduttivo del monumen­
tale catalogo edito da Mazzot-
ta. 

Citiamo dal saggio di Sch­
wartz: «Alla domanda cosa re­
sta de) Surrealismo oggi, ri­
sponderei: tutto. Non ho in 
mente arte o poesia, cinema e 
teatro, fotografia o libri. Penso 
a una filosofia della vita, a uno 
stato d'animo, a una morale, 
una purezza, un bisogno di li­
berti*. Come dalla nozione di 
lotta di classe o di inconscio, 
dal surrealismo non si può tor­
nare indietro: col surrealismo, 
qualcosa è successo per sem­
pre». Come si vede, siamo lon­
tani dal proposito di storiciz­
zare un movimento d'avan­
guardia del primo Novecento. 
Schwartz gioca coi tempi della 
storia come Bunuel con quelli 
dei suoi film: il Surrealismo 
nasce (col manifesto di Bre-

Man Ray e Marcel Duchamp mentre giocano a scacchi e, sopra, * 
surréalisme et la peinture» di Max Ernst 

ton) ma non muore, q resu­
scita, come l'araba fenice, ne­
gli slogan del Maggio francese 
(1968); le sue opzioni fonda­
mentali vivonoi^àrteòrà' come 
una poténzìàle)^àrica eversi­
va» nell'Europa avviata al Due­
mila. 

Quella di Milano è in parte 
una mostra come un surreali­
sta l'avrebbe organizzata, al­
meno nelle sale introduttive, 
intitolate Wunderkammer per 
la somiglianza col carattere 
composito, artificiale e natura-

. listico, dei reperti riposti nelle 
collezioni d'arte tardo-medie­
vali. Vi è presentata una mag­
matica sequenza di manufatti 
antichi e moderni, ma anche 
di minerali, di animali: c'è un 
formichiere impagliato; c'è 
perfino una vera pianta carni­
vora (si ricorderanno quoti­
dianamente i custodi di porre 
nelle sue bocche qualche mo­
sca?). Ma cos'hanno da spar­
tire la pianta e il formichiere, il 
dente di narvalo e i cristalli lu­
centi col rilievo pompeiano, o 
le maschere africane e le 
bambole rituali degli indiani 
Hopi con le stampe di Durer e 
col quadro di Arcimboldi? E 
quale rapporto vi è tra questi 
eclettici mirabilia e i disegni di 
Kliriger e,Moreau, i dipinti di 
Munch e Kandìnskij, di Braque 
e Picasso, dì Chagaìl* de Chi­
rico, le opere dadaiste di Sch-
witters, Picabia, Duchamp? 
Non si cercherà anche qui, co­
me nella. mostra veneziana 

deH'Arcimboldi di due anni fa, 
di suggerire allo spettatore co­
me.gigionesca analogia tra le 
fantasie e gli esseri metarnprfi-
ci rievocati dai surrealisti e tut-
teVlé' Chimère naturalistiche 
composte "dall'uomo, nei seco­
li passati, o le stranezze che la 
natura profonde a piene ma­
ni? 

Man Ray - pittore, fotogra­
fo, assemblatore di oggetti 
metaforici - risalta nella mo­
stra milanese come uno 
straordinario, irriverente, scan­
zonato protagonista: più dì 
Max Ernst, che con i pochi 
quadri esposti, per quanto bel­
li e importanti (si pensi al 
grande Le surréafìsme e la 
peinture giunto da Houston) 
non può acquistare la statura 
che gli compete come inven­
tore del surrealismo pittorico, 
e già nel 1920-1921, in antici­
po sul manifestò di Breton. Il 
confronto tra i suoi dipinti e 
quelli di André Masson dimo­
stra comunque come il viag­
gio intrapreso dai pittori attra­
verso i fantasmi dell'inconscio 
potesse sfociare nelle pacale 
elegie di Ernst, stregato dalla 
misteriosa sospensione dei 
quadri di de Chirico o nelle 
angosciose convulsioni cro­
matiche di Masson, legato al­
l'Espressionismo. Mirò, etemo 
fanciullo, trasformava i mostri, 
rievocati da Ernst e Masson 
come credibili presenze plasti­
che, in una sarabanda di im­
palpabili, guizzanti coriandoli 
colorati, che talora assumeva­

no vaghe forme organiche di 
pesci e uccelli, tanguy ripro­
poneva quell'assurdo bestia­
rio, ma fossilizzato e pietrifica­
to, ambientandolo entro mi­
steriosi paesaggi d'indefinibile 
estensione. 

Salvador Dall, del quale si 
presentano tre opere decisa­
mente minori, è il grande sa* 
criticato della mostra. Ma per 
quanto possa risultare detesta­
bile l'egocentrica e paradossa­
le personalità di questo pittore 
recentemente scomparso e 
anche lenendo conto delle ac­
cuse feroci che gli rivolse Bre­
ton dopo la rottura, è inutile o 
arbitràrio nascondere che del 
Surrealismo, nel bene e nel 
male, Dall fu un protagonista 
essenziale, o negare la qualità 
dei suoi dipinti dei tardi anni 
Venti o del Trenta; tanto più 
se si offre poi spazio ad artisti 
di levatura minore, come Bell-
mer o Brauner. Un giusto rilie­
vo è invece assegnato al cuba­
no Lam e al cileno Matta. 
anello di congiunzione que­
st'ultimo tra il surrealismo e 
l'espressionismo astratto ame­
ricano del dopoguerra. 

È impossibile rendere conto 
di tutte le presenze di questa 
vasta antologica, che nella sua 
parte centrale assume, come 
si è detto, un carattere intema­
zionale. Precocissimo fu l'in­
serimento degli artisti belgi 
nella conente surrealista, con 
quel funereo inventore di si­
tuazioni simboliste e metafisi­
che, Paul Delvaux, e col più 
rasserenante (ma talvolta 
meccanico) cesellatore di re­
bus figurati, René Magritte: for­
se risultano più interessanti dì 
loro altri autori belgi meno co­
nosciuti, come Mesens, un at­
tivo «commesso viaggiatore" 
del Surrealismo tra il Belgio e 
l'Inghilterra, o Max Servais, 
Raoul Ubac, Marcel Marièn. 
L'apporto inglese fu ampio, 
ma net complesso mediocre: 
risultano le opere di Eileen 
Agar e le liriche tele di John 
Tunnard. L'emigrazione dei 
surrealisti parigini negli Stati 
Uniti durante la seconda guer­
ra mondiale fu un fenomeno 
tra i più importanti della storia 
dell'arte di questo secolo: il lo­
ro influsso sulle arti del nuovo 
mondo è testimoniato dai di­
pinti di Gorky e Baziotes, dalle 
sculture di Calder, dai deliziosi 
bronzetti di David Hare, dai 
deliri antropomorfi di Doro-
thea Tanning. 

Le ultime sale della mostra, 
coi nomi nuovi del collettivo 
surrealista degli anni Cinquan­
ta e Sessanta, testimoniano un 
malinconico declino inventi' 
vo. con un'uggiosa serie di ri' 
facimenti e di riprese da Ernst 
o da Mirò. Nel gran naufragio 
si salvano, anzi giganteggiano, 
i grotteschi «generali» di Enrico 
Baj, quei ghignanti elfi rivestiti 
con medaglie e mostrine: que­
sti però, con la poetica espo­
sta nel manifesto del lontano 
1924, hanno ormai un legame 
sottilissimo, se non addirittura 
invisibile. 

Per Orvieto, guerra concessione 
Il ministro dei Beni culturali, Vincenza Bono Pani­
no, è stata denunciata alla magistratura da Italia 
Nostra per aver concesso all'Halstat i cento miliar­
di destinati al restauro dei beni storici e artistici di 
Todi e Orvieto. Nel corso di una conferenza stam­
pa è stato deplorato il sistematico esautoramento 
delle Sovrintendenze e la gestione di un patrimo­
nio oggetto di interessi molto poco «culturali». 

MATILDE PASSA 

• • ROMA 11 ministra dei Be­
ni culturali, Vincenza Bono 
Panino, finirà in tribunale? E 11 
che intende trascinarla Italia 
Nostra. La causa? La conces­
sione con la quale il ministro 
ha attribuito i cento miliardi 
destinati ai restauri di Todi e 
di Orvieto alla società Bonifica 
(Iri-ltalstat), sottraendoli alla 
Sovrintendenza. «Il ministro è 
dimissionario e non poteva fir­
mare alcun provvedimento 
che andasse al di là dell'ordi­
naria amministrazione; la de­
cisione è stata presa senza 

sentire il parere dei comitati di 
settore del ministero; sono 
state violate numerose norme. 
tra le quali quella che vieta di 
affidare a trattativa privata 
fondi che superino i venti mi' 
liardi». Secondo l'architetto 
Jannello, di Italia Nostra, la 
Corte dei conti avrebbe questi 
e altri motivi per cancellare 
quello che è stato definito un 
vero e proprio scandalo. 

La vicenda nasce dalle leggi 
speciali destinate a fermare la 
frana di Todi e Orvieto. Nel 

1987 furono stanziati 180 mi­
liardi per il consolidamento 
della rupe di Orvieto e del col­
le di Todi (affidati alla Regio­
ne) e 120 miliardi per il patri­
monio storico e artistico attri­
buiti dal ministero dei Beni 
culturali alle Sovrintendenze 
tn base a una serie di progetti 
preparati dalle medesime. 
Una prima tronche di 20 mi­
liardi viene investita nell'aper­
tura di quaranta cantieri di re­
stauro (il Duomo dove recen­
temente è stato restituito a 
nuova vita un affresco di Gen­
tile da Fabriano, numerose 
chiese ed edifici pubblici), 
per i restanti cento miliardi è 
scoppiata la guerra, 

«Abbiamo chiesto al mini­
stro l'anno scorso di affidarci 
la gestione dei cento miliardi 
- spiega Paolo Menichetti as­
sessore (Pei) ai Lavori pubbli­
ci della Regione - per tre mo­
tivi: coordinare gli interventi di 
consolidamento e di restauro, 
coinvolgere le imprese locali e 

accelerare i lavori. Da dieci 
anni, infatti, la Sòvrìntendenza 
ha aperto ì cantieri di restauro 
in Vài Nerina per il dopo ter­
remoto e ancora non se ne è 
chiuso uno». 11 Sovrintendente 
Guglielmo Matchiodi ribatte 
che i lavori in Val Nerina sono 
fermi perché il rifinanziamen­
to è bloccato. E che, a parità 
di prestazioni professionali, 
sono preferite le imprese loca­
li. - '* 

Ma torniamo ai cento mi­
liardi. Il ministro chiede alla 
Regione di costituire un con­
sorzio di imprese. Il consorzio 
si costituisce ma non ottiene 
nulla. Ora il ministro vuole 
un'impresa nazionale. Ed ec­
co spuntare l'onnipresente 
Bonifica, che da qualche an­
no riesce a farsi affidare mi­
liardi su miliardi nei beni cul­
turali, lavorando quasi in regi­
me di monopolio. «Negli ulti­
mi tempi l'Italstat ha ottenuto 
concessioni per 400 miliardi -
ha detto Jannello - contro i 

260 attribuiti • alle Sovrinten­
denze». 

Poco dopo aver ottenuto la 
concessione dei cento miliar-

,di. Bonifica firma una conven­
zione con la Regione Umbria 
nella quale si impegna a uti­
lizzare imprese locali e a col­
laborare nella tutela del patri­
monio artistico di competen­
za della Regione. Quest'ulti­
ma, in un comunicato, affer­
ma che «pur non condividen­
do l'atteggiamento negativo 
del ministro sulla possibilità di 
affidare la concessione alla 
Regione, ha ritenuto che fosse 
prioritariamente da perseguire 
l'obiettivo del coinvolgimento 
delle forze feniche ed impren­
ditoriali umbre e locali nella 
preparazione e nell'esecuzio­
ne dei lavori». 

«Ma c'è un altro aspetto 
preoccupante di questa vicen­
da - incalza Pietro Petraroia 
rappresentante dei tecnici del­
l'Istituto centrale per il restau­
ro - ed è il costo aggiuntivo di 

tutta l'operazione. Le conces­
sioni, infatti, prevedono per­
centuali di progettazione e ge­
stione che arrivano fino al 30 
per cento (come in questo 
caso) dell'intero finanziamen­
to». I cento miliardi diventano 
settanta senza tener conto del 
fatto che i progetti di restauro 
sono già stati fatti dalla Sovrin­
tendenza. DÌ più: «Una società 
per azioni come Bonifica ha 
per obiettivo primario il profit­
to - aggiunge Petraroia - Ne 
consegue che punta più alla 
rapidità e al risparmio che 
non alla qualità del risultato. 
In un settore come il restauro 
un simile atteggiamento ha 
ben poco a che fare con la 
managerialità». E sugli inter­
venti di restauro della Rocca 
di Spoleto, proprio affidati a 
Bonifica, fioccano le polemi­
che. 

Secondo Italia Nostra il mi­
nistero si sta autodistruggen­
do, cancella competenze e 
professionalità, traduce il con­

cetto di «produttività» del bene 
culturale in quello, più com­
mestibile, di sfruttamento e 
consumo, evita qualsiasi tra­
sformazione dei suoi dipen­
denti in «manager» tenendo le 
Sovrintendenze in condizioni 
preistoriche. È noto che spes­
so non ci sono neppure i soldi 
per pagare le bollette del tele­
fono. Nel frattempo il gruppo 
Italstat, entrato in modo mas­
siccio in questo appetibile set­
tore, fa man bassa di conces­
sioni e appalti. E che in que­
sta vicenda ci sia qualcosa di 
poco chiaro Io conferma la di­
chiarazione del ministro Bono 
Panino secondo la quale «ri­
spetto all'obiettivo primario di 
consolidare la Rupe dì Orvieto 
e il Colle dì Todi, è ininfluente 
a chi sono affidati i lavori». So­
lo che i lavori non riguardano 
Rupi e Colli ma chiese e pa­
lazzi e il ministro fa riferimen­
to a due leggi completamente 
diverse. Disinformazione o 
malafede? 

La Mondadori 
acquista 
tutti i diritti 
di Calvino 

La Amoldo Mondadori Editore ha acquistato ieri i diritti 
mondiali di tutte le opere di Italo Calvino (nella foto), il 
grande scrittoi*''scomparso improvvisamente nel 1985. Il 
contratto, stipulato con I rappresentanti degli eredi'dèlio 
scrittore, avrà una durata di1 dieci anni rinnovabili. Il piano 
editoriale avrà inizio nel 1990 con la pubblicazione delle 
opere complete nei Meridiani è' delle stesse opere in volumi 
singoli. A questi si aggiungeranno gli inediti di carattere sia 
narrativo sia saggistico, 

Al coreano 
Chung 
il premio 
Arturo Toscanini 

Pochi mesi fa ha ricevuto la 
carica di direttore musicale 
del nuovo teatro parigino 
Opera Bastine, mercoledì gli 
è stato consegnato il Premio 
Toscanini. Myung-Whun 
Chung il trenlaseienne direi-

" • " • * " " ™ ^ ^ ™ " " " " ^ ^ — tore d'orchestra di origini 
coreane è statò insignito del prestigioso licpnoscirhérito, 
istituito dall'associazione «Amici della Musica, a' Badia a ' 
Passignano, al tèrmine di un concerto eseguito dal solisti di 
•Radio Montebeni», . . . 

Sarà Isabella 
Rosselli»! 
ad interpretare 
laBergman? 

il regista scozzese lan Smith 
ha pensato subito a lei. Isa­
bella Rossellini, figlia di Ro­
berto Rossellini e di Ingrid 
Bergman, quando si è trova­
to a dover sceglierete prota­
gonista dìAs timegoes by, la 
serie televisiva che realizze­

rà sulla vita della grande attrice. Sebbene non ci sia stata al­
cuna risposta da parte dell'interessata, Smith si è dichiarato 
convinto di portare a termine con lei questo progetto.. «Se 
che Isabella ha già rifiutato altre proposte del genere - ha 
detto Smith - ma questa è Una produzióne di qualità.. 

Mario e Vittorio Cecchi Opri 
e Silvio Berlusconi, proprie­
tari della -Penta., la prima 
•major company, montitele 
creata al di fuori degli Siali 
Uniti, metteranno in cantle-

.. re, entro il 1990, Mandmke 
— ™ ™ * " ^ ^ " ^ ^ * ™ di cui hanno già acquistato i 
diritti. L'offensiva cinematografica della nuova casa È pro­
duzione include anche alcuni remake dj commedie italia­
ne. «Il primo progetto - hanno annunciato i Cecchi dori - è 
lo e mia sorella, il film di Carlo' Verdone, girato negli Usa 
con Melanie Griffith e Jim Belushi., Molte anche le nuove 
produzioni! il nuovo film di Francesco Rosi Dimenticare Pa­
lermo, un'opera sulla vita di Kafka.e la trasposizionecine-
matografica del libro di Lara Càrdella Volevo ipantalonb ' 

A «Batman» 
I Cecchi fióri 
rispondono 
con «Mandrake» 

Consegnati 
a Bordighera 
i «Datteri» 
dell'umorismo 

Premia ma non chiude il 42° 
salone intemazionale ; del­
l'umorismo di Bórdjghénv 
dedicato quest'anno al foot­
ball mondiale. E tré, come 
rte^i>ì^)»h^H:h6|r)J!6-

disegno umoristico a 
De Michelis e Dattero d'argento al canadese. Diego Hèrrerà, 
Per il tema calcistico, sono'stati invece premiati i|,clpribta 
Huseyn Cakmak e Achille Superbi, mentre il trofeo per la 
letteratura umoristica è andato a Guglielmo Zucconi, Nel 
palazzo del Parco, l'esposizione delle vignette proseguirà 
ancora per tutta l'estate. 

Al f e s t i v a l Sarà Roberto Herlilzka. al­
zi! S a n M i n i a t o fiancato tra gli altri da Mario 

• » « ra!™,aTO Maranzana e Antonio Pier-
« L I m p O S t U r a » federici, ad interpretare la fi­
d i R e m a t i n e Sura dell'abate Cénabre, 
Ut DCrtKinUS protagonista di uno dei pio 

• tesi e drammatici testi di 
^ m ^ ^ ^ m ^ ~ - Bemanos. Lo spettacolo, 
che sarà rappresentato nella piazza del Duomo di San Mi­
niato dal 21 al 27 luglio, è diretto da Brigitte Jaques, già re­
gista del debutto parigino dello scorso marzo. * 

Alla Cinq 
di Berlusconi 
15 miliardi 
di multa 

Il Consiglio di stato francese 
. ha condannato oggi le emit­

tenti private «La Cinq* dì 
Berlusconi-Hersant e la «M6. 
a pagare una pesante multa 
per non aver rispettato gli 
obblighi di diffusióne di 
opere francesi ed europee 

nel 1988. Più di 72 milioni o'i (ranchi (oltre quindici miliardi 
di lire) è la sanzione inflìtta a «La Cinq». 

STEFANIA C H I N Z A R I 

Gemile da Fabriano, «Maestà» nei Duomo di Orvieto 

l'Unità 
Venerdì 

14 luglio 1989 15 



CULTURA E SPETTACOLI 

Meno magia e mistero 
e molta emozione in più: 
torna alla grande 
l'ex ragazza del Piper 

Patty Pravo parla di sé 
e del suo nuovo disco 
«Ho detto di no a De Sica 
che mi voleva in un film» 

Patty, oltre la bambola 
Si chiama Oltre VEden ed è il nuovo disco di Patty 
Pravo. L'ex ragazza del Piper, la cantante magica e 
sofisticata, è tornata con la stessa stupenda voce di 
sempre, magari con un po' di mistero in meno ma 
con molte emozioni in più. Di questo album ha 
scritto i testi e ha curato musiche e suoni. In questa 
intervista racconta di sé e di come ha detto dì no a 
De Sica chela voleva far recitare in un suo film 

D A N I E L I I O N I O 

I H MILANO. Ha ragione lei. 
Magari lì per lì, al primo ascol­
to» sembra d'avvertire come 
un'ansia d'astrazione e allora 
Viene quasi da pensare, diffe­
renze stilistiche a parte, agli 
ultimi Battisti. «Con gli schemi 
della canzone Battisti aveva 
già rotto all'epoca di Mogol: 
mica erano canzoni facili, 
quelle, ma c'era, dentro, una 
grande esplosione di vita e di 
colore. Mi sembra che oggi 
Battisti abbia perduto quella 
vitalità, con tutta quella sua 
purezza di suoni inglesi. Man­
ca la forza della strada...» 

Oltre VEden effettivamente è 
un'altra cosa. È la miglior Patty 
Pravo ritrovata e nello stesso 
tempo nuova: con qualche 
mistero, qualche surreale, ma­
gico barocchismo in meno, 
molta emozione in più, ma 
sempre a livello di suono, mai 
di interpretativita di stampo 
psicologico-espressivo. 

Ma, nel testi, che ti rispec­
chiano od suoni, c'è speaso 
Il «dolce vlalo deirauolu. 
lo»... 

Non è misticismo, amo molto 
la fantasia, amo i colorì in un 
mondo dove la fantasia e in 

totale degrado, dove ormai si 
fatica ad avere sogni, ad In­
ventare amori, perché anche 
gli amori vanno inventati. 

•Oltre l'Eden» è un album 
nuovo anche perché gestito 
tutto da Patty Pravo: tuoi I 
tetti, In buona parte, ma an­
che Il contributo alle musi­
che e al suoni. Rimpianti 
per non averlo tatto anche 
In passato? Dopotutto, pri­
ma di diventare Patty Pravo, 
Nicoletta Straniteli. era una 

rebbe stato un successo, ma 
non mi Ci trovavo. 

Allora ueaMQ tipo di rim­
pianto In questa Patty Pravo 
qualche volta aU'tmprowIao 
presente, tante volte in si-

Già nei Settanta avevo delle 
idee: però sono pigra e amo il 
silenzio. E poi mi sentivo mol­
lo un'interprete. Il guaio è che 
non è facile trovare un reper­
torio adatto. 

Dopo essere stata la «ragaz­
za del Ptper* arrivò quella 
bellissima canzone che era 
•Se perdo te». E, poi, «La 
bambola*, la conquista d'un 
pubblico più ampio. 

Quella è stata una specie di 
scommessa: ero sicura che sa-

All'estero, questa è una rego­
la, un comportamento logico. 
Se ho un rimpianto è per non 
avere accettato la proposta di 
De Sica: mi voleva per il suo 
Giardino dei Pinzi Contini, ma 
io mi dicevo, quella Nicole è 
un po' noiosa, non mi va l'i­
dea. Forse ho sbagliato, oggi 
potrei essere un'attrice e, se 
debbo essere sincera, mi attira 
la verve comica. 

Tutto l'opposto dall'imma­
gine che di lei ci si e fatti, 
un'immagine che, forse con­
fondendo la donna con il per­
sonaggio, non è o non è più 
quella di questa dolce e persi­
no saggia figura bionda che, 
unica in Italia a possedere 
qualità intemazionali, dica 
che <la colpa è che non ci sti­
miamo. Eppure i Pooh hanno 

fatto le stesse cose degli Air 
Supply, solo prima che questi 
esistessero», Ma se le dite che 
avrebbe potuto, con meno di­
scontinuità, essere una regina 
ritrova il gusto della provoca­
zione e fingendosi sena ribat­
te: «Ma sono un regina! La mia 
non è una delle rare voci stu­
pende che esistono in Italia?» 

Patty Pravo, immagine e 
simbolo torbidamente miste­
riosi, crede nella melodia *La 
grande melodia è quello che 
resterà nel tempo: The Dark Si­
de oftheMoon dei Pink Floyd, 
ad esempio». Certo l'ossessivi­
tà rock non le appartiene... 
•Ma io sono una cantante 
rock! Il rock è un modo di vi­
vere e di proiettarlo in musica 
Edith Piaf era rock in questo 
senso, certe cose di Frank Si-
natra anche...*. 

Nella canzone che dà (itolo 
all'album, c'è «la chiave della 
mia combinazione*. Qual è la 
chiave di questa Patty tornata 
dai misteri con tutta lana di 
voler restare? «Bisognerebbe 
chiederlo a Lupini*. Party Pravo e tornata con il nuovo lp «Oltre l'Eden* 

La tv oggi si veste di rosso, bianco e blu 

IWAIUMO or* 23.45 

• V La tv in bianco, rosso e 
blu. Per il 14 luglio Rai e Ftnin-
vest sono pronte con film, in­
chieste, dibattiti, schegge, te­
lecamere puntate su Parigi, a 
festeggiare 1 duecento anni 
della Rivoluzione francese. 
Nell'anniversario della presa 
della Bastiglia si parte su Ram­
no alle 18,40 con Ottantanove, 
voci e canti della Rivoluzione 
a cura di Franco Mole, seguito 
alle 18,55 da La Rivoluzione 
francese, due secoli dopo di 
Claudio Sorrentino. Alle 20,30 
Scaramouche. per la serie «Ita­
lia-Usa, divi a confronto* è sta­
to sceltoli film del '52 di Geor­
ge Sidney, con Stewart Gran-
ger, dedicato alle avventure di 

cappa e spada alla vigilia del­
la Rivoluzione 

È alle 22,35, però, che con 
14 luglio 1789. Ubertè. Egalitè. 
Fraternità Raiuno affronta con 
gli storici in studio la rievoca­
zione di quegli anni. Nel pro­
gramma di Michele Tito, a cu­
ra di Giovanni Antonucci, in­
tervengono gli storici Staro-
binsky, Vovelle, Galasso e Al­
berto Caracciolo. Sono previsti 
anche ospiti (il conte di Pari­
gi, pretendente al trono di 
Francia, parlerà della decapi­
tazione di Luigi XIV, ma inter­
verranno anche artisti, come 
Claudia Cardinale, e il presi­
dente Mitterrand), servizi sulle 

celebrazioni che si svolgono 
in Europa, sulla mercificazio­
ne del bicentenario, oltre a 
collegamenti con la festa che 
l'ambasciata francese organiz­
za a Roma. 

Canate 5 ha invece ottenuto 
l'esclusiva per trasmettere via 
satellite le immagini della 
grande sfilata parigina in co­
stume a cui partecipano tutte 
le nazioni, con seimila figu­
ranti. La trasmetterà alle 22,30 
(con mezz'ora di dlffenta), 
con Gigi Moncalvo inviato a 
Parigi e Guglielmo Zucconi 
che la commenterà in studio 
da Milano, con una sene ai 
ospiti, Adriana Asti, Guido Ge-

rosa, Saverio Vertane, Massi­
mo Temi. Dopo La marsigliese 
(questo ti titolo dello «spe­
cial*) un film, Madame Sans-
Gene, del '61, di Christian Ja-
que con Sophia Loren. 

Anche le aloe reti sono im­
pegnate per il bicentenario. Su 
Raidue è Cocco, il programma 
di Gabriella Carnicci, a rivisita­
re in maniera ironica la rivolu­
zione con gii interventi di Leo 
Gullotta e Pippo Franco (im­
pegnati in teatro con Viva San 
Cùlottd). Su Raitre, invece, si 
parte alle 17, con le Schegge 
dedicate a Parigi e alla Tour 
Eiffel (con un documentario 
di 8 minuti girato nel '20 da 

René Clair e alni «appunti»). 
Alle 22,35 Volta pagina ai fe­
steggiamenti per il bicentena­
rio è dedicato gran parte del 
programma di Carlo Brienza, 
con servizi realizzati * a Parigi 
da Filippo Cicognàno. A con­
clusione il gran ballo davanti 
alla Bastiglia. Su Italia 1, infi­
ne, le celebrazioni per la Rivo­
luzione sono state affidate a 
uno •speciale» del programma 
di Gianni Ipppliti Dibattito, in 
onda alle 23,15. 

Anche la radio oggi parla 
francese. Radiouno dedica, 
dalle 6 fino a mezzanotte, una 
«giornata speciale* alla ncor-
renza. Al microfono si alterne­

ranno fra gli altri il direttore di 
Radiouno Ennio Ceccanm, 
Gianni Bisiach, Adriano Maz­
zo letti, Elena Doni. Si parte 
con un'edizione discografica 
rara della Marsigliese, quindi 
un breve sceneggiato sulla 
presa della Bastiglia, per ini­
ziare poi, verso le 8, con i col­
legamenti con Parigi. Previsti, 
nel corso della giornata, un'in­
tervista a Chirac, la radiocro­
naca dagli Champs Elysées, 
collegamenti con le piazze in 
festa, e chiusura, everso le 
23,30, dalle TuilerieS. Da Ro­
ma, invece, dibattiti con storici 
e personalità politiche e cultu­
rali italiane e francesi. 

- '«DSttìé: 

SegliU2 
incontrano 
Fellini 
BBJ /Volte roc* densa e inte­
ressante quella di questa not­
te In anteprima, girate tra 
Ostia e Taorifiina, ci saranno 
le immagini del nuovo clip 
degli U2, una storia di elico, 
raccontata alla maniera di 
Fellini, con inserii da Offa e 
màzo e riferimenti precisi al 
cinema neorealista. Il titolo e 
Ali I wanì is you (Tutto quello 
che voglio sei tu). Il program­
ma ha inizio invece con una 
dettagliata presentazione di 
quello che si annuncia come 
l'evento musicale dell'anno: il 
concerto, invocato e contesta­
to, dei Pink Floyd a Venezia; 
per poi proporre un'intervista 
con gli statunitensi RUM. per i 
quali il rock « .fare quello che 
ci pare, senza tener minima-
mente conto dei condiziona-
rrienli dell'industria discografi­
ca*. Infine, da Pistoia, un servi­
zio su Van Momson ripreso in 
occasione del recente festival 
blues. 

IHAIOUI ore 14.45 

Cocktail 
al sapore 
di frutta 
* • Due ore piene a partire 
dall'immediato dopo-pranzo. 
Ai bambini, liberati dai -com­
piti», Raidue dedica il pro­
gramma- cocktail Tutti frutti. 
Si comincia, ogni giorno, alle 
14,45 con A matte fresca, con­
dotto da un vecchio amico 
della tv dei bambini, Malto 
Oané, affiancato da Elisabetta 
Patrizia Focardi, Le parole so­
no protagoniste in Pamliamo, 
vecchio e conosciutissimo 
gioco sopravvissuto a Tan­
dem; i numeri in Confiamo; il 
telefono in un'alt» sene di 
giochi enigmistici e indovinelli 
vari a tu per tu con il pubblico 
di casa. In- chiusura, Roberto 
Vacca, futurologo e romanzie­
re, svela, qualcuna al giorno, 
Le parale dell'avpenire. Ai gio­
chi seguono bassie (15,25 cir­
ca) con le sue sempreverdi 
avventure e il Cucciolo della 
vicenda omonima di Marjorie 
K. Rawljngs, m versione car­
toon*. 

I~l NOVITÀ 

Il teatro al femminile: 
su Raidue 
dieci attrici di scena 
Sai Comincia su Raidue, da 
lunedi prossimo alle 21-30, un 
ciclo dedicato alla prosa, dal 
titolo II teatro di Raidue. Un'at­
trice, un personaggio, a cura di 
IdalbertoFei. -
Si tratta di nove pièce, presen­
tate, una alla settimana, fino 
alla meta di settembre, aventi 
per filo conduttore la figura di 
un'attrice alle prese con per­
sonaggi lemminilmente forti, 
siano essi classici o moderni. 
Ad aprire il ciclo di appunta­
menti sarà la versione al fem­
minile di un celebre testo di 
Neil Simon, La strana coppia, 
nella recente interpretazione 
di Monica Vitti e Rossella ralk 
con la regia di Franca Valeri. 
Seguirà, Il 24 luglio, Mariange­
la Melato In Medea di Euripi­
de, messa in scena da Gian-
cario Sepe. A «gentile richie­
sta. poi le successive altre tre 
rappresenlazio.il: W'tó Sposo-

to per allegria di Natalia Oinz-
burg con Giulia Lazzarini, La 
tocandieraaJ Goldoni con Car­
la Gravina-Mirandolina, l'adat­
tamento e la regia di Giancar­
lo Cobelli, una Candida con 
Anna Maria Guarnierì messa 
in scena da Sandro Sequi. Una 
novità Invece, il 21 agosto, e 
una recente produzione del 
Centro di produzione tv di To­
rino: il dittico Una giornata 
qualunque e Una coppia aper­
ta riuniti da Francia Rame (In­
terprete e co-autrice con Dario 
Fo) sotto i! titolo di Parti lem-
minili. La regia e di Massimo 
Scaglione. Concludono infine 
il ciclo tre classici; Un cappello 
pieno di pioggia con Pamela 
Villoresi, Zoo di vetro con Ka­
therine Hepbum, La gatta sul 
tetto che scotta con Nathalie 
Wood accanto t Laurencé Oli-
viere Robert Wagner. 

# RAIUNO ^ R A I D U E ^ P A I T P E ® ^ SCEGLI IL TUO FILM 
1 1 . t i CHE TEMPO FA 
11.00 TO» FLASH 

I I C I N T I N A R I O 
F R A N C I S ! (da Partii) 

14.00 TELBOIORNALI REGIONALI 
14.10 H A C K AHP « L U I 

11 .0» SANTA BARBARA. Telefilm 11.»» OHIACCIAI (dopu-nacitarto) 14 .10 VIDEOBOX.OiB Serani 

C R I A T U R I QUANDI • PICCOLI. 
Sceneggiato 120' puntata) 

taUADRIOLIA TOP SECRBT.Tele-
filrn -Morte di un presidente. 

1S.1Q CICLISMO. 6 pioml di gassano 

H U O C A M P O ! A S I (Replica. 
14 .10 CALCIO-Coppa America: Ar­

gentina-Brasile {replica) 

11 .30 TELEOIORNALB 
NATURA AMICA. Documen-
tario 

18.10 CICLISMO. Tour de Franca 

11.10 T l t l O I O R N A L l 
11 .1» T 0 1 TRE MINUTI D I -

11.00 ' T 0 2 ORE TREDICI. 11.10 SCHERMA. Campionati mondiali 

11.00 1PORT SPETTACOLO. Bas-
ket- Yufloslavia-ltalia 

15.00 LOBO. Telefilm 
LA VERITÀ- QUASI NUDA. 
Film 

«4.00 THI1UNA POLITICA SULLA CRISI 
DI OOV1RNO. Intervista Pcl-Op 

11.1» TO» ll.Glomale di medicina 1T.0O 11-40 «PONT SPETTACOLO .18.00 TV DONNA. Rotocalco 

14.10 SUONA FORTUNA • S T A T I . 

CAPITOL-Sceneggiato con Rory Ca-
Ihbun. Ed Nelson Regia di Richard 
Benne! _ _ 

17.15 NON TUTTI CS L'HANNO. Film con 
R Tushlnqham. Radia di R Lester 

11.48 T O l O I B I Y . Di Aldo Biscardl 

0.10 CALCIO.Coppa America Pa-
rapuay-Brasile '" 

UNA FAMIOLIA AMERICA-
NA. Film 

ISTANBUL. Film con Errai Flynn. Re-
Ola di Joseph Pevney 

14.10 T O l ECONOMIA 
18 .10 T1L10 I0RNAUR10I0HALI 

VÌÌI FESTIVAL DILLA CANZONI 
D'AUTOMI. Premio Rino Gaetano 

14.48 ' M I N T I FWESCA.Con M. Pane 
18 .41 1 0 A N N I P M M A 

1.10 CALCIO. Coppa America: Ar-
oentina-Braslle o . 

11.00 CICLISMO. Tour de Franca 
IL FANTASMA DI HOLLV-

D. Film 

18.88 LASSIS-Telefllm 
80.0Q OSO ESTATI. Con averteva 

1T.08 OPPI AL PARLAMENTO 18 .80 ILCUCCIOLO.Cartoni 
LA COSA IN H ILL STREET. Film coli 
R. Kelly Regia dj M. Winner 

1T.10 D O N N I • BRIGANTI. Film con Amo-
deo Nazzarl. Regia di Mann Soldati 
OTTANTANOVE. Voci e <-anti della Ri­
voluzione Irancese 

18.18 ANIMALI PEL SOLE 11 .00 PRONTI A TUTTO. Con P.Oaravaalla #• O D E O t t ttHEIIHHIIIHllll»Iliail»llll»ll 

1 1 . 4 1 DAL PARLAMENTO 
11 .10 T O l BEI.'A 

11 .00 LA RIVOLUZIONE FRANCESI 

LA MASCHERA.Film con Ronald Col-
man Regia di Richard Wallace 

11.1» VOLTA PAGINA. Di C Brienza 

1 1 . 1 1 SANTA BARBARA-Telefilm 
18.08 IL SICAWIO.Un programma di Jocelyn 

VENERDÌ PUGILATO. Vassallo-Di Be-
nedetlo. Campionato Italiano pesi maa-
slml 

18 .40 ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 
CHET1MPOFA 

15.30 TO2 8P0RTSIRA 0.25 T 0 1 NOTTI 

18 .45 PERRY MASON.Telelilm MUSICANOTTE. La Traviata 

10 .00 TELEGIORNALE 
18 .40 M E T E O ! 

SCARAMOUCHE. Film con Stewart 
Granger. Regia di George Sidney 

18.48 TQ2 TELEGIORNALE 
10 .18 TO» LO SPORT 

1 1 . 1 1 TELEGIORNALE 
14 LUOUO 1 7 8 8 . «Llberté - Egalitè -
Fraternità». Un programma di Michele 

_TJto _ 

COCCO.Spettacolo condotto da Ga­
briella Carlucci. Regia di Pier Franca-
sco Pingltore 

11 .48 TQ2 STASERA 

18 .48 NOTTI ROCK 
T 0 1 NOTTE. OOOI AL PARLAM1N-
TO. CHE TEMPO FA 

NILL STREET GIORNO I N O T T U e -
letilm -Politica sempre politica-

1 1 . 4 1 TO» NOTTI 
0 .10 MEZZANOTTE «DINTORNI 

PALLACANESTRO. Coppa Mediterra­
nea 

DAL PENTAGONO AL PACIFICO, 
U C C I D I T I YAMAMOTO.Film con To-
shiro Milune Mano Merda (Odecn tv, 20,45) 

S.SO FAHTASILAHPIA. Telefilm 8.18 SWPPL Telefilm 8.20 LA TIGRI . Film 
UNA FAMIOLIA AMERICANA. Tele­

f i l m 
8.48 SUPERMAN. Telefilm 10.48 BONAIIZA. Telefilm 

18.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
11.10 KBONOS. Telefilm 11.48 HARRY O. Telefilm 

11 .10 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
PER AMORI , Telefilm 11.41 CIAO CIAO. Varietà 

11.10 RIVEPIAM0LI-E8TATE. Varietà 11.00 SIMON A SIMON. Telefilm 

14.10 LOVE BOAT. Telefilm 14.00 MAQA8ALVISH0VV 
11.48 SENTIERI. Sceneggialo 

IPNOSI. Film con Eleonora Rossi Dra-
go. Regia di Eugenio Marlin 

14.18 DEEJAY BEACH 
14.4» LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

17.10 15 DEL QUINTO PIANO. Telefilm 
18.18 RALPNSUPERMAXIEROI 

18.40 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

18.00 C'ISTLAVIB-Quiz 
18 .00 BIMBUMBAM.Prog per ragazzi 

18.80 AGENZIA MATRIMONIALI 
18 .00 SUPERCAB. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI. Seeneg-
giato con Mary Stuart 

18.48 CARI GENITORI-ESTATE. Quiz 18.00 RIPTIPE. Telelilm 
17.00 CALIFORNIA. Telelilm 

t o . 1 0 UNA ROTONDA SUL MARE. Show 
condotto da Marco Predolln 

20.00 CARTONI ANIMATI 
1S.00 FEBBRE D'AMORE- Sceneggiato 

LA MARSIGLIESE. Bicentenario della 
Rivoluzione francese. Conduce da Pa-
rlgi Gigi Moncalvo 

80.18 SPECIALE CALCIO MERCATO. 1 8 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

M A D A M I SANS GENE. Film con So­
lia Loren. Robert Jullen. Regia di Chrl-
stlan Jaque 

SI PU6 FARE... AMIOO. Film con Bud 
Spencer, Jack Palanco Regia di Mau­
rizio Lucidi 

18.S0_BARITTA.j;eteillrn 

11 .10 STARSKY A HUTCH. Telefilm 

L'AFFARE BLINDFOLD. Film con 
Rock Hudson. Claudia Cardinale Re-
già di Philip Dunne 

OLI SPOSI DELL'ANNO SECONDO. 
Film con Jean-Paul Belmondo. Regia 
di Jean-Paul Rappeneau 

11.18 DIBATTITO! Con G Ippolitl 
13.80 GRAND PRIX. Con A DeAdamich 

LA LEGIONE DEI DANNATI. Film con 
Jack Palanco Regia di Umberto Lenzi 

1.00 TAXI. Telefilm 0.20 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

14.1 S UNA VITA OA VIVERE 18.00 SUGAR. Varietà 
17.18 MOVIN'ON. Telefilm 
20.00 GLI EROI DO HOOAN. Tele; 

li lm .Ridiamoci su» 

18.30 MARIA. Telenovela 

10 .30 L'UMANOIDE. Film con Co­
rinna Clery. Regia di George 
B. Lewis 

18.30 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Tele-
tilm 

11 .18 COLPO CROSSO. QUiz" 
10.4» ZAPPATORE. Film 

SONO STATO IO. Film con G. 
Giannini. Regia di A, Lattuada 

22.45 TELEMENO. Vanelà 

13 .00 NINJA • IL CACCIATORI. 
Film 

iiiiiiiiiiiiiuniiiiiii «j.. iiiiiimiiiifiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

14.00 ORANO! GIOCO DELL'I» 
STATI 

17 .30 COD MARS. Telefilm 
18.00 SPY FORCE. Telefilm 

18.00 BROOKLYN TOP 2 0 18.00 INFORMAZIONI LOCALE 

18 .10 LOUREED SPECIAL 
18.30 F IORI SELVAGGIO. Teleno-

vela 

11.10 IVIDEOPREFERITI 20 .10 LA CINTURA DI CASTITÀ. 
FJIm 

14.00 NOTTI ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

RADIO 
15.00 UN'AUTENTICA PESTE. Te-

leftlm con Chespimo 
1 8 X 0 IL SECRETO. Telenovela 
18.10 LA MIA VITA PER TE 
l a i » ROSA SELVAGGIA. Teleno-

vela con Veronica Castro 
11 .41 NOTIZIARIO 

tifflKlIlllt 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 IL DIAVOLO A PONTELUN-

OO. Sceneggiato (V puntata) 
18.80 TELEGIORNALE 
80 .10 IL TENENTE DEL DIAVOLO. 

Film con lan Charleson (2' ed 
ultima puntata) 

11.10 T IGI7 . Attualità 

RADIOGIORNAU QR1 6: 7; a: 10; t i ; 12; 13; 
14; IS; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7 JO; 1.30; 9 30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
1930; 22.3S. GH3 6.45; 7.20; 9.4S; 11.45; 
13.45,14 45; 18.45, 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03, 6 66, 7 56, 
9 56 1157, 12 56, 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 
22 57, 9 Speciale dedicalo al Bicentenario 
della Rivoluzione francese 13.20 Mondiali 
romani, 19 35 Audiobox, 23.0S La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27.7 26.8 26 9 27 
1127 13 26, 15 27, 16 27, 17 27, 18 27 19 26, 
22 27 6 I giorni 10.30 Lavori m corso 12.45 
Mister Radio 15 45 Doppio misto. 16.32 Pri­
ma di cena, 19.50 Colloqui, Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 718, 9 43. 1143 6 
Preludio, 7-8 30 Concerto del mattino, 10 200 
anni della Rivoluzione francese 11.50 Pome­
riggio musicale 15.45 Orione, 19 Terza pagi­
na, 21 Claude Debussy, 22.20 Quando i po­
poli si mescolano 

I M O LA MASCHERA 
Regia di Richard Wallaee, oon Ronald Coiman, 
Elissa Lardi, H a l l » » Hobbaa. U n (1133). 71 minu­
ti. 
Uomo politico memoro del parlamento ha un debo­
le per la morfina. Per non creare scandalo io si 
prova a sostituire con un cugino che g l i assomiglia 
come una goccia d'acqua. 

17.10 DONNE E BRIGANTI 
Ragia di Marie Saldili, con Amedeo Naziarl, Maria 
Mauban, Jean CTwvrlar, Italia ( IMO). I l minuti . 
Fra Diavolo con le aue bande attacca i francesi. Fi­
no a guadagna»! la stima di Ferdinando IV che ne 
fa un ufficiale e favorisce i l matrimonio con la pro­
pria figlia. 
RAIUNO 

2 0 . 1 0 SCARAMOUCHE 
Regia di George Sidney, con Stewart Grange), 
Eleanor Parker, Mal Ferrar. Usa (1952). 118 minuti. 
Andre MOreau, detto Scaramouche, ò uno spadac­
cino di prim'ordine, eletto agli Stati generali subito 
prima la rivoluzione dell'89. «Cappe e spade» e 
tanto amore. 
RAIUNO 

1 0 . 3 0 SIPUÒFARE... AMIGO 
Regia di Maurilio Lucidi, con Bud Spencer, Jack 
Palanca, Francisco Rabal. Italia ( ISTI). 109 minut i . 
Commosao dalla soli tudine di un ragazzino, i l «gi­
gante buono, del cinema italiano lo adotta, e poi lo 
difende da bande di disperati e pistoleri vestiti di 
nero. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA CASA IN HELL STREET 
Regia di Michael Winner, con Rachel Kelly, David 
Brooke, Maria Mietere. Uaa (1SS4). «7 minuti. 
Christie ha quindici anni e la convinzione che II pa­
trigno sia un maniaco e voglia uccidere la madre 
R A I T M 

2 0 . 4 S ZAPPATORE 
Regia di Alfoneo Brescia, con Mario Merola, Regi­
na Bianchi, Gerardo Amato. Italia (ISSO). 100 minu­
ti. 
Emigrato giovane e scapestrato è richiamato dal 
padre «zappatore» alle sue responsabilità. 
ODEON TV 

2 3 . 1 0 SONO STATO IO 
Regia di Alberto Lattuada, con Marcello Giannini, 
Silvia Monli, Hlram Keller. Italia (1973). 105 minuti. 
Poveraccio affamato di protagonismo si incolpa 
dell'assassinio di una cantante famosa. Ma non è 
che un lavavetri che di sera sogna facendo la com­
parsa afla Scala. 
ITALIA 7 

1S.SS DAL PENTAGONO AL PACIFICO 
Regia di Sel|l Maruyama, con Toahlro Mifune, To-
ahlo Kurosawa, Makoto Salo. Giappone (1972). 87 
minuti. 
L'ammiraglio Yamamoto è contrario alla guerra, 
ma quando Giappone. Germania ed Italia si allea­
no allo scoppio della seconda guerra mondiale, 
non gl i resta che obbedire. 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Clark Gitile 

Cinema 
Locamo'89 
da Gable 
all'Africa 

La grande attrice interpreta la celebre 
tragedia di Fernando de Rojas 
ad Avignone con la regìa di Vitez 
È stato un enorme successo 

.teine Moreau porta 
Celestina in paradiso 
Lei Jeanne Moreau, una camera teatrale ripresa re­
centemente con grande successo toma sui palco­
scenici di Avignone dopo trentasette anni di assen­
za Lui il regista, ^ntoine Vitez si presenta dopo 
due anni e come direttore della Comédie Francaise 
A unirli è La Celestina di Fernando de Rojas che ha 
inaugurato fra molti applausi nella Corte d onore del 
Palazzo dei Papi il quarantatreesimo Festival 

SAURO BORILLI 

•LI MILANO Qualcuno I ha 
definito a suo tempo «il piò 
grande dei piccoli festival» 
Qualcun altro ribaltando I or 
dine dei fattori ma non il sen 
so dell espressione ha voluto 
menzionarlo come -il più pie 
colo del grandi festival» Gio 
ch| di parole più o meno gar 
bate più o meno lusinghiere 
per dare un idea quanto me 
no approssimata dell ultra 
quarantennale festival cine 
matografico di Locamo che 
come di consueto nella pn 
ma metà di agosto varerà la 
sua prossima edizione In w 
sta di tale scadenza ieri matti 
na a] Circolo della Stampa di 
Milano it presidente e il direi 
(ore artistico della manifesta 
Zione elvetica rispettivamente 
Raimondo Rezzontco e David 
Streiff hanno presentato in 
dettaglio componenti e aspetti 
particolari di Locamo-cinema 
r89 

Per la venta la messa a 
punto del «palinsesto» manca 
ancora di qualche ritocco e di 
alcuni elementi per se stessi 
caratterizzami quali ad esem 
pio fi nome del giurato Italia 
no (o più presumibilmente 
della giurata dal momento 
che è In predicato la presenza 
di una attrice in tale medesl 
mo molo) tra quelli della pie 
cola congrega intemazionale 
che valuterà Te cose del 42.° fé 
stivai e lacuna ancora più u 
stosa il titolo e I autore dell o-
pera sempre italiana preventi 
vaia nell ambilo delia rasse 
gna ufficiale competitiva Tutti 
problemi questi già in via di 
sollecita soluzione giusto nel 
larco di tempo che separa 
appunto questo primo Incon 
tra con la stampa italiana e 
l avvio vero e propno del testi 
vai di Locamo il 3 agosto 
prossimo con 1 anteprima 
della restaurata copia" del ko 
fossa! patetico nostalgico Via 
col vento (già in «cartellone» il 
20 luglio a Taormina alla visi 
Ila dell apertura della locale 
rassegna cinematografica) 

Il presidente Re2zonico 
tracciando un sintetico qua 
dro della situazione esistente 
a qualche settimana dal via al 
42' festiva! ha riaffermai la 
vocazione e (a volontà ^egli 
organizzatori della manifesta 
zione locamese di tenere tede 
a quelle che sono in fondo le 
matrici autentiche di tale festi 
vai Ovvero proporre per quel 
che è possibile opere di aito 
ri di recente approdo al cine 
ma, e soprattutto ncdhi di^o 
lenzialità di spunti tematici 
espressivi legati ad aree culli 
rali-civili dei paesi emergerti! 
del Terzo e Quarto Mondo h 
che modo in quale misura' 
Da una pa*te dando spazir 
privilegiato appunto ai film di 
esordienti o alle prime e sei 
conde prove dall altra rivisi», 
tando opere di autori di già, 
accertato pregio mutuandoli* 
da precedenti e prestigiose \ 
kermesse quali Cannes Berli 
no ecc 

Il direttore artistico David 
Streiff dal canto suo ha preci 
salo ulteriormente fisionomia 
e intenti specifici dell immi 
nente Locamo 89 Messi in n 
lievo infatti particolarità e 
motivi di interesse tanto del a 
rassegna competitiva (svolta 
per almeno due terzi d «opere 
prime») quanto di quelle col 
laterali - film In Piazza Gran 
de sezione informativa retro 
spettiva dedicata a Preston 
Sturges settimana africana 
selezione svizzera e dulcis in 
fundo nuovo cinema italiano 
- lo stesso Streiff ha debita 
mente ostentato con orgoglio 
appuntamenti eventi di spicco 
quale 1 omaggio celebrazione 
allo scomparso cineasta d a 
vanguardia hans Richter 
(1889 1976) nel centenario 
della nascita e la «festa» dedi 
cata al celebre musicista En 
nio Momcone per I apporto 
delle sue preziose innumere 
voli colonne sonore a film e 
ad autori memorabili L im 
bandlgione come si può con 
statare è doviziosa alletiantis 
sima Non c e che da aspetta 
re i pnmi d agosto per amen 
tarsi in questa grande abbuffa 
ta 

MARIA GRAZIA GREQORI 

• i AVIGNONE Si dice che a 
Jean Vilar che 1 invitava a par 
tecfpare ai primi mitici festival 
di Avignone Jeanne Moreau 
alludendo alla distanza appa 
rentemente incolmabile della 
città provenzale dal -giri» tea 
trai] rispondesse «Perché no a 
Tahiti?» Oggi dopo trentasette 
anni di assenza Moreau è an 
cora qui come protagonista 
della Celestina di de Rojas A 
convincerla è stato Antoine 
Vitez da poco patron della 
Comédie un ritorno anche il 
suo dopo lo sterminato Le 
soutter de satin di Claudel 
(nove ore) di due anni fa Pu 
re La Celestina di Fernando de 
Roias lesto che nella sua pn 
ma versione apparve nel 
1499 come lunghezza non 
scherza Non nato espressa 
mente per il teatro ma piutto 
sto romanzo dialogato consta 
di ben 21 scene che Vitez e la 
traduttnee e adattatnee Flo­

rence Delay hanno ndotto a 
poco più di quattro ore cer 

\ cando di mantenere I intero 
\ arco della vicenda 
* II sottotitolo della Celestina 
^dice «tragicommedia di Calli 
«sto e Meltbea» una stona d a 
Vnore dunque tragicamente 
conclusa che la fa finita con 
I Jdea cortese dell amore 
Cuore e ventre insomma e al 
Iinsmo poetico si mescola il 
sudore degli amplessi il boi 
lore del sangue la violenza 
dell avidità 

Celestina vecchia «puta» fa 
da intermediaria naluralmen 
te con tornaconto nel convm 
cere Welibea a cedere alla 
more di Callisto Nell intngo è 
aiutata dai due servi di Calli 
sto Sempronio e Parmemo 
che un pò sarcasticamente e 
un pò superstiziosamente la 
chiamano «madre» E madre 
(forse per maitresse) la chia 

mano anche due ragazze di 
vita Areusa e Elisia in tutto e 
per lutto e dipendenti da lei 

Melibea finalmente cede 
ali amore di Callisto e i regali 
per Celestina non si contano 
Cresce anche la cupidigia dei 
due servi che al nfiuto della 
donna di dividere con loro i 
proventi del suo essere mez 
zana ta uccidono e per que 
sto vengono giustiziati E da 
questo momento che in un te 
sto lento guidato da un mtn 
go graduale le cose comin 
ciano ad andare maledetta 
mente in fretta le due ragazze 
di vita amiche di Celestina vo 
gliono vendicarsi della morte 
dei loro innamorati Callisto 
vittima designala morirà ben 
presto anche se per conto 
suo cadendo accidentalmen 
te da una scala con la quale 
ha raggiunto segretamente 
1 innamorata Melibea che ì 
geniton ali oscuro di tutto 
vorrebbero mantare svela il 
suo amore al padre attonito e 
si getta volontanamente ne) 
vuoto 

Isolato capolavoro dell e 
breo convertito de Rojas di 
professione avvocato che la 
scrisse a ventitré anni La Cele 
sima anticipa da una parte 
Calderon e Lope De Vega e 
dall altra addirittura certi temi 
di Shakespeare Aveva ragione 
Corrado Alvaro che nella in 
traduzione alla sua traduzio 

ne recentemente ripubblica 
ta sosteneva che la Celestina 
fosse la prima fondamentale 
testimonianza letterana di una 
società in mutamento 

Mettere in scena questo te 
sto nehiede un impegno im 
menso Antoine Vitez che ha 
sempre amato le opere «enig 
mi» non si è sottratto a questa 
sfida e I ha affrontata con il ri 
gore è I nteliigenza consueti 
anche se lo spettacolo talvolta 
da I impressione di essere co­
struito su di un ipotesi forte 
mente intellettualizzata appli 
cata a una ossatura teatrale in 
dubbiamente realistica Coa 
diuvato dunque dall immagi 
nazione del suo scenografo 
abituale Yannis Kokkos Ti re 
gista ha costruito quasi intera 
mente lo spettacolo attorno a 
una grande scultura scenogra 
ha Un universo fatto a scale 
in basso la pedana si ngonfia 
con una grande testa satanica 
npresa dall iconografia popò 
lare che emette oscun vapon 
e da cui vengono inghiottiti o 
vomitati e i personaggi nel 
momento in cui muoiono o in 
cui semplicemente escono di 
scena In alto fra teste d ange 
10 cieli azzum e nuvole il pa 
radiso non importa se proprio 
11 si aprirà una porticina dalla 
quale nuda Meltbea si getterà 
nel vuoto Ma ci sono anche le 
case e un grande albero a sim 
boleggiare il giardino nel qua 

Jeanne Moreau ha interpretato la < Celestina» ad Avignone 

le per un mese Callisto e Me 
libea si ameranno 

I personaggi a sottolineare 
I idea di «viaggio» che Vitez le 
ga a questa Pièce salgono e 
scendono continuamente dal 
le scale di questa torre di Ba 
bele Un universo m cui parole 
e sperma si confondono mor 
le e vita si intrecciano con I a 
more pnncipio di ogni possi 
bile sovvertimento 

Capelli raccolti vestita di 
nero con un ampia sottogon 
na rossa aderenti pantacol 
lant anch essi rossi Jean Mo 
reau giunge sul luogo dell a 
zione e lentamente dal fondo 
dell enorme pedana del Palaz 
zo dei Papi lo zainetto sulle 
spalle come una «madre co 
raggio» di brechtiana memo 
ria E fin dall inizio con la sua 
voce cantilenante ingaggia 
una battaglia con il suo gran 
de ruolo aggredito d istinto da 

cerimoniere infernale che 
compie riti misteriosi con la 
losca saggezza che le denva 
dalla memoria dei suoi antichi 
piaceri 1 attrice fa di tutto in 
scena e giunge perfino a roto 
(arsi giù per le scale i celebn 
capelli sciolti quando 1 ucci 
sione pone fine alla sua prò 
rompente vitalità Arduo è da 
questo punto di vista starle vi 
cino Ma nella numerosa com 
pagnia di attori che la affianca 
hanno indubbiamente spicco 
la tenera Melibea di Valérle 
Dreville i due servi manuten 
goli di Roger Mirmont e di 
Jean Yves Dubois la dura pre 
senza femminile di Chnstine 
Fersen la foga di Lambert Wii 
son figlio di George Ma è a 
Jean Lue Boutté nel molo di 
Plebeno padre di Melibea 
che tocca celebrare sul corpo 
inanimato della figlia la morte 
del vecchio teatro e la nascita 
di quello nuovo 

' Barberio Corsetti parla del suo «Durante la costruzione della Muraglia Cinese » 

<A teatro con Kafka, l'ultimo dei tragici» 
Martedì prossimo, nell'Inedito spazio di un antica 
fornace Giorgio Barberio Corsetti Inaugurerà il fe­
stival Inteatro di Polvengi con uno spettacolo de 
dicato a Franz Kafka Si tratta di Durante la costru 
zione della Muraglia Cinese, fase conclusiva di un 
complesso lavoro che il regista sta facendo da an­
ni intorno alla letteratura kafkiana Ecco come 
Barberio Corsetti ci racconta questo suo lavoro 

NICOLA FANO 

• i ROMA Un regista italiano 
(Giorgio Barberio Corsetti) 
un compositore olandese 
(Harry de Wit) un dramma 
turgo austnaco (Kurt Palm) 
dieci attori di vane nazionali 
là una coproduzione fra la 
compagnia di Barberio Cor 
setti il restivai di Polvengi e al 
tri sei tra festival e fondazioni 
di mezza Europa il casi di Du 
rante la costruzione della Mu 
raglf1 Cinese fa quasi impres 
sione AI di là di quello che 
sarà il risultato dello spettaco 
lo bisogna comunque segna 
lare il valore sperimentale di 
una produzione che può dav 
vero aprire strade nuove an 
che in previsione dell apertura 
del mercato teatrale nell Euro 
pa del 1992 Ma c e anche 
Kafka E proprio del grande 
autore abbiamo parlato con 
Giorgio Barberio Corsetti alla 
sua terza esperienza kafkiana 

dopo Descrizione di una batta 
glia e Di notte proposti nella 
scorsa stagione 

«Per questo nuovo spettaco 
lo - dice Barbeno Corsetti -
abbiamo tratto spunto sostan 
zialmente da due racconti 
Durante la costruzione della 
Muraglia Cinese appunto e 
L emblema della città In que 
st ultimo per esempio Kafka 
parla della costruzione di una 
sorta di Torre di Babele una 
costruzione che non prende 
mai avvio perché la gente del 
la città non trova un accordo 
sul progetto Meglio aspettare 
due o tre generazioni loro sa 
pranno progettare meglio 
un opera cosi importante di 
cono tutti E una grande meta 
fora come sempre nei rac 
conti di Kafka ma molto con 
creta I riferimenti al carattere 
degli uomini alle difficoltà di 
convivenza a una socialità 

Una scena di «Durante la costruzione della Muraglia Cinese > di Barberio Corsetti 

impossibile sono molto preci 
si quasi realistici» Del resto 
proprio questo singolare rap 
porto - solo apparentemente 
contraddicono - fra la poetici 
tà delle immagini e il realismo 
delle tematiche è uno dei nodi 
centrali del lungo lavoro di 
Giorgio Barbeno Corsetti fin 
dagli anni della Gaia Scienza 
fino a quella straordinana sin 
tesi teatrale che fu Cuori strap 
pati «Quello che mi interessa 
va qui - continua Barbeno 

Corsetti e che mi affascina 
molto nella letteratura kafkia 
na è la definizione del rap 
porto fra massa e individuo ti 
problema non è tanto nella 
capacità o meno di vivere in 
comunità quanto nella perdi 
la di senso del vivere comune 
In questo Kafka è molto rigo­
roso E la sua analisi del mon 
do che perde il grande nfen 
mento dell Impero Asburgico 
è un pò al centro di tutta la 
letteratura del nostro secolo 

Ecco la caduta dell Impera ci 
viene offerta come una trage 
dia ma non dal punto di vista 
classico perché questa trage 
dia non riesce a compiersi 
non inizia né si conclude» 

Diciamo allora che come 
in tutta la creatività artistica di 
questo secolo si mota intorno 
a una tragedia priva di senso 
Ma Kafka usa sempre e solo la 
parola scritta le sue invenzio 
ni (cosi come le sue immagi 
ni le sue metafore) sono 

strettamente legate alla pagi 
na Come si concilia tutto ciò 
con il teatro analitico e Visio 
nano allo stesso tempo di 
Giorgio Barbeno Corsetti7 

«Non ho scelto dei testi per 
metterli in scena - ci risponde 
il regista che firma anche 1 a 
dattamento d°gli originali -
ho solo cercalo delle vicende 
delle invenzioni linguistiche 
da depositare sulle tensioni 
del mio teatro Io vorrei comu 
nicare tensioni non rappresen 
tandole in senso tradizionale 
ma facendole vivere diretta 
mente sul palcoscenico Kafka 
non si può rappresentare per 
il semplice fatto che la sua 
scrittura riempie ogni spazio 
Piuttosto te sue parole devo 
no essere eseguite Del resto 
Kafka descr ve gesti che porta 
no senso ali insieme anche se 
non sono rappresentativi in se 
stessi In scena questa tecnica 
di scrittura consente di far 
coincidere teatro e mondo 
noi almeno abbiamo cercato 
di lavorare in questo senso E 
non per caso Giorgio Barbe 
ro Corsetti infatti è rimasto 
fra i pochi teatranti ancora ca 
paci di rappresentare le emo 
zioni e le tensioni (e perché 
no7 le utopie mancate) di 
un intera generazione Insom 
ma cerca sempre di far com 
cidere la scena con il mondo 
un pregio tutt altro che imle 
vante 

il baiteo Scampoli di Merce già visti altrove 
IVfcrce Cunningham «en plain air davanti a una fol 
ta platea che ha pazientemente atteso il cessare di 
un* pioggerella per assistere a uno spettacolo di 
un ora e mezza intitolato Tortnoevents 11 rapido 
passaggio del sessantenne maestro americano è sta 
to davvero uno dei pochi eventi dell estate Che si ri 
peteta solo nel prossimo aprile quando la Merce 
Cunmngham Dance Company si riaffaccerà in Italia 

MARINELLA GUATTERINI 

•ITORIHO Palcoscenco nu 
dissimo Danzaton dalle per 
serialità spiccate e dai corpi 
possenti che emergono nel 
movimento nitidamente dise 
gnati dalle talzemaglia molto 
colorate Uni musica che va 
per conto suo Anzi una de 
flagrazione dmote rumori to 
nalità canzonette appena 
masticate eseguite come di 
regola dal vivo dai «maestri 
concertatori» seguaci di John 
Cage sempre a seguito an 

che della Merce Cunmngham 
Dance Company David Tu 
dor Takehise Kosugi Michael 
Pugliese Questa la ricetta tipi 
ca degli Events cunningha 
miani Ovvero una scelta di 
pezzi estrapolati qua e la di 
«n~ teriali di danza elaborati 
m vane epoche e per le p u 
svariate occasioni messi in 
sieme secondo il caso Prima 
di andare in scena 

È questa formula magica 
collaudata in anni di ricerca 

che consente allo spettatore 
di assistere rapito a un conti 
nuum di danza la cui 
unica possibile definizione è 
freschezza Ovvero ingualcibi 
le piacere di osservare Fidu 
eia nelle infinite possibilità di 
gioco nello spazio che con 
sente la danza pura Ricono 
sciamo in questi Events tor ne 
si incollati per il festival ospite 
(di qui il titolo Tormoevents) 
brandelli già visti altrove Per 
esempio piccoli valzenni ap 
pena accennati che i danzato 
ri eseguono a coppie prece 
duii dallo stesso Cunmngham 
che con la sua presenza scar 
na ironica in gridio si sceglie 
per pnmo una sua dama E 
ancora affollamenti di corpi 
entrati in scena tutti assieme 
che poi fanno cerchio s dira 
dano Eseguono uno alla voi 
ta uno strano salto con torso 
ritorto e una gamba più in su 
dell altra come in una gara 
virtuoslstica i I ricordo delle 
antiche danze tribali Ma ogni 

riconoscali il 
a si perde in fretta II proposi 
to principale degli Events è 
mettere in crisi 1 idea stessa di 
coreografia come struttura 
inalterabile png one del di 
scorso di danza a cui Cunmn 
gham apre le porte giocando 
come può fare un bambino 
da\antia un puzzle 

Ed ecco allora I offerta di 
un affresco ricchissimo dove 
ognuno può cogliere ciò che 
vuole L ironia quando ven 
gono usate delle sedie e i bai 
lenni si fermano per guardarsi 
ballare II gioco teatrale 
quando si usano oggetti se 
die appunto ma anche ba 
stoni II richiamo orientale 
quando le danzatrici accen 
nano pose leratche e alitare 
di braccia L inevitabile pegno 
dal etto alla danse decole 
quando \engono lanciate al 
l infinito linee purissime ina 
movibili arabesque Infine 
quando lo stesso Cunmngham 
esce fuori in uno dei suoi 

(tre) assolo muovendo don 
chisciottescamente le d ta so 
lo le dita si può pensare o ri 
coltegare immediatamente le 
linee intrecciate del sul affre 
sco a un quadro di Jackson 
Pollock 

Tanti colon sen?a inizio e 
senza f ne Innumerevoli allu 
s oni a forme reali e oniriche 
su tutto predomina il gusto 
dell artista La forza di una ca 
sual tà che per Cunmngham 
(come per Pollock) misteno 
samente contiene la memoria 
del sapere la riflessione dei 
I artista Si può obbiettare che 
questa pratica aleatoria (ta 
forma del colore buttato a 
secchiate sulla tela per lo 
scomparso grandissimo Poi 
iock) è un procedimento arti 
stico che risale a un avanguar 
dia passata Ma che importa^ 
La danza di Cunmngham non 
ha etd Ha solo un suo sapore 
naz onale 

Di fatto il maestro di tanti 
giàcclcbr alliev (dalla Chiids 

Blakey é Williams a Perugia 

Due settantenni 
alla ribalta 
aspettando Miles 
Spazio alle percussioni, a Umbria Jazz è arrivato 
Art Blakey, con al seguito i fedeli Jazz Messen­
ger Un concerto il loro, che ha divertito per la 
sua forza energetica e vitale La sera prima era 
toccato al cantante Joe Williams e alla Jazz Mem-
bers Big band, entrambi attivi a Chicago A Peru­
gia intanto, nei piccoli club, le migliori jam ses-
sions del festival in attesa che arrivi Miles Davis 

ALBA SOLARO 

m PERUGIA II caldo soffo 
cante dei giorni scorsi è stato 
spazzato via da un temporale 
proprio mentre nella cittadina 
umbra arrivava I irriducibile 
Art Blakey protagonista con i 
suoi Jazz Messengers della se 
sta giornata del festival 

Settant anni portati con al 
legna una faceta simpatica di 
vecchia tartaruga sapiente la 
determinazione a non appen 
dere le bacchette al chiodo 
malgrado i cinquantanni di 
anzianità di servizio il grande 
batterista è apparso in buona 
forma Se il concerto della 
Mingus Superband è stato il 
più bello tra quelli visti finora 
adUmbnaJazz quello di Bla 
key con i Jazz Messengers ha 
regalato momenti di energica 
vitalità e divertimento ma ha 
avuto soprattutto il mento di 
mettere in luce il giovane ta 
lento del trombonista Frank 
Lacy protagonista di assoli 
caldi fantasiosi senza gli ec 
cessi che hanno invece carat 
tenzzato le interpretazioni del 
pur bravo trombettista Bryan 
Lynch 1 Jazz Messengers 
questa formazione creata da 
Blakey una trentina di anni fa 
tra innumerevoli cambi di for 
mazione continua ad essere 
una buona fucina di nuovi ta 
lenti Lui il maestro passando 
attraverso brani come Blue 
March e Morning ha sfoderato 
le sue espressioni più curiose 
gli occhi rivolti al cielo la boc 
ca socchiusa in una smorfia 

La sera prima un altro glo­
rioso settantenne il cantante 
georgiano ma chicagoano di 
adozione Joe Williams si è 
esibito davanti ad un pubblico 
piuttosto scarso in un concer 
to non indimenticabile Wil 
liams ha una gradevolissima 
voce baritonale che usa con 
gran senso dello stile e una m 
nata sensibilità blues galante 
ed ammiccante alle prese con 
WVio she do squisitamente 
commovente quando affronta 

un suo classico come Every 
day dei tempi di quando, ne* 
gli anni Cinquanta militava 
nella CountBasie Band per fi* 
mre con una ballata mielosa 
sulla falsariga di My wayt Ne­
re sto hfé 

Decisamente mediocre la 
Jazz Members Big Band di 
Chicago che è seguila a Wil­
liams con una cantante tale 
Frieda Lee vero concentrato 
di cattivo gusto Williams è tor 
nato nel finale a riscattarne un 
pò le sorti magnificamente a 
suo agio nella dimensione 
della big band 

A Perugia ormai si respira 
I aria dell attesa per Miles Da­
vis questa sera ai Giardini del 
Frontone con I incognita del-
I affluenza del pubblico che 
potrebbe anche risultare supe­
riore alla capienza del luogo 
In corso Vannucci sono toma* 
ti invece dopo gli sgomberi e 
le polemiche dei giorni scorsi 
i giovani freaks bancarellan e 
e è sempre più gente nei sei 
club del circuito notturno e al 
piano bar dove si tira I alba 
con le jam sessian I altro len 
la sezione fiati di Blakey ed il 
chitarrista Kevin Eubanks si 
sono esibiti fino atte prime luci 
del giorno È proprio un club 
piccolo moderno illuminato 
al neon il Forum ad ospitare 
ogni sera le performance della 
più bella nvelazione di questo 
Umbna Jazz il pianista Mul 
grew Miller con il suo quartet 
to fra cui spicca 1 eccezionale 
vibrafomsta Steve Nelson Mil­
ler è I uomo nuovo del piani­
smo jazz cresciuto alla scuola 
dei Jazz Messengers e del 
quintetto di Tony Williams ed 
ora richiestissimo da homi co­
me Betty Carter o Woody 
Shaw II suo be bop evoluto, 
moderno dalla scnttura com­
plessa e dagli umori urbani si 
avvale di uno siile pianistico 
colto che risente di influente 
classiche e rhythm n blues 

alla Brown dalla Arm lage al 
francese Gailotta) ha offerto a 
una platea per metà ipnotiz 
zata e per metà comprensibil 
mente sconcertata uno squar 
ciò molto amencano segnato 
da una grande aristocratica 
semplicità Per spiegare I im 
portanza di un movimento 
che vive nel suo continuo in 
cessante variare e nella con 
fonante impressione di poter 
durare in eterno si può ncor 
rere a molte impalcature inte! 
lettuali e filosofiche pxtra 
americane dallo Zen al pan 
teismo Ma non occone Se ci 
si abbandona alla visione con 
la stessa semplicità con la 
quale i danzatori di Cunmn 
gham danzano la loro danza 
si cap sce persino che il gesto 
del vecchissimo « maestro 
sembra esattamente quel che 
e la conferma che per danza 
re anche in età avanzala oc 
corre solo aver danzato con 
intelligenza passione inesau 
nta cunos tà 

UMBRIA JAZZ '89 
PROGRAMMA 

PERUGIA VENERDÌ 14 LUGLIO 

Ore 17 00 Teatro Mortaceli! 
PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN IS39 
I- classificato TONY PANCEUA IMO 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
MILES DAVIS 

Teatro Morlacchi GOSPELIS AUVE 
IN NEW ORLEANS 

S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 

Il Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia MOORE BY TOUR 
Hot Club KEVIN EUBANKS QUARTET 

Osteria dell Olmo BUCK. Y.JOHN 
MARTIN PIZZARELLI 

TERNI 
Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Bruno Tommaso 
Solisti ospiti Paolo Ere», Maurizio Glamnarco 

GUBBIO 
Ore 21 00 Puzza del Consoli 

AHMADJAMALTRIO 
PERUGIA SABATO IS LUGLIO 
Ore 12 00 Teatro Morlacchi 

BERKLEE / UMBRIA JAZZ CUNICS ORCHESTRA 
Ore 13 00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH • BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELLI 

Ore 17 00 Teatro Morlacchl 
AHMADJAMALTRIO 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
WILFRED COPELLO AFRICAN PERCUSSION 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
STANGETZ QUARTET 

•Round Mlduiint. 
Teatro Morlacchl GOSPEL IS ALIVE 

IN NEW ORLEANS 
S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 

GENERATIONS SEXTET 
Il Panino PAQUITO D'RTVERA SEXTET 

Forum MULGREW MILLER QUARTET 
U Bocca Mia. MOORE BY FOUR 

Hot Club KEVIN EUBANKS QUARTET 

l'Unità 
Venerdì 

14 luglio 1989 17 
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unenti 
la fusione 

a freddo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

•le prove che sono state sottoposte ai nostri occhi non so­
no abbastanza convincenti per affermare che una reazione 
di fiutone a freddo sia realmente avvenuta, ragion per cui 
raòcomandiamo di non stanziare grosse somme di danaro 
pel questo tipo di ricerca.. Questa, secondo il portavoce 
del dipartimento dell'energia americano Phil Kief, la con­
clusione cui e giunta una commissione di esperti nominata 
dal segretario James Watkins perche compilasse un rap­
porto sulla cosiddetta fusione a freddo. Il portavoce ha ag­
giunto che il lavoro della commissione sarà ora esaminato 
da un comitato federale per la ricerca dello stesso diparti­
mento che dovrà pronunciarsi definitivamente entro no­
vembre, «ma - ha aggiunto - questo rapporto dice in realtà 
tutto*. La commissione di esperti era composta da 22 mem­
bri ed era capeggiata dal fisico della Harvard University. 
Norman Ramsey e dal chimico dell'Università di Rochester, 
John Huizenga. 

Dall'Australia 
Arrivano 
le bistecche 
di emù 

Anche l'emù, il gigantesco 
uccello australiano che non 
vola ma corre a velocità di 
50 chilometri all'ora, sta per 
finire sulla tavola dei risto­
ranti di lusso non solo au-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ straliani ma europei. Il Con-
i^^^*"*^^mm**^—"t sigilo di ricerca sanitaria del 
governo federate ha dato il nulla osta alla carne di emù, 
sottolineandone alcune qualità, tra cui il basso tasso di co­
lesterolo: gli allevatori, nove appena in tutta l'Australia e 
quasi tutti agli inizi, sono stati inondati da richieste per con­
to di ristoranti francesi e inglesi, che non potranno soddi­
sfare che entro qualche anno. Secondo Graham Golding 
dell'Associazione allevatori di emù ci vorranno ancora un 
paio d'anni prima che le bistecche di emù raggiungano il 
mercato con un prezzo paragonabile al manzo. L'alleva­
mento di emù è iniziato dieci anni fa con esemplari addo­
mesticati dagli aborigeni di Wiluna in Australia occidentale. 
L'emù è il secondo uccello al mondo in grandezza dopo lo 
struzzo, raggiunge un'altezza di 180 em e veniva cacciato 
dagli aborigeni. Vive solo in Australia dove è diffuso in tutte 
le regioni tranne quella tropicale a nord-est. 

Il satellite 
Olympus 
lavora 
come previsto 

La grande macchina spazia­
le sta viaggiando regolar­
mente, si fa sentire ogni tan­
to, e mostra piena salute. La 
gestione avviene, per il mo­
mento, da Oarmstat in Germania. Le antenne della stazione 
«Piero Fanti-, nel Fucino, tra le montagne abruzzesi che fan­
no da schermo, colloquiano con I Olympus solo - dicono i 
tenie! di Telespazio - «per piccoli coinvolgimenti». Telespa­
zio darà il vìa alla gestione vera e propria solo tra tre mesi. 
Il satellite si trova a 36mita km di altezza, in orbita geosta­
zionaria, cioè sempre nel medesimo punto dell'orbita ri­
spetto alla Terra. Il che vuol dire che si muove esattamente 
come la Terra.tanto da costituire un «punto fisso» a 36mila 
km di altezza. 

Gli oceani 
ristanno 

Un ricercatore americano, 
A,E. Strong avrebbe scoper­
to fhe gli oceani tsi,-stanno 

. riscaldando. Lo ha,dedotto 
f dàlie misure ottenute dai sa­

telliti americani grazie al de-
. tector AVHRR (Advanced 

« É * ™ ^ m m ^ ^ a ^ ^ m m V e r y High-Resolution Radio-
meter). I dati dei satelliti hanno messo in evidenza un ri­
scaldamento progressivo di circa 0,1° per anno nel periodo 
che va dal 1982 al 1988. A prima vista si tratta di un riscal­
damento insignificante, ma è ben due volte più elevato di 
quello calcolato a partire dai dati convenzionali. A questo 
punto le verità possono essere due: o i dati convenzionali 
sono parziali e davano risultati molto meno precisi rispetto 
a quelli del satellite o davvero l'effetto serra sta facendo 
sentire le sue conseguenze sul pianeta e quindi anche sugli 
oceani, che sono peraltro dei grandi regolatori del clima. 

Nuove tute 
spaziali 
per gli astronauti 
europei 

L'Europa guarda al futuro 
prossimo. L'Esa, l'agenzia 
spaziale europea, ha infatti 
deciso dì investire una doz­
zina di miliardi di lire per 
realizzare due modelli di tu-

, te spaziali pressunzzate. 
" ^ ^ • " w , — " • • • ^ ^ ^ ^ Ur.a delle due tute servirà 
agli astronauti che dovranno uscire nello spazio dalla futu­
ra navetta spaziale Hermes (lo Shuttle europeo) e dalla 
piattaforma Columbus. L'altra tuta serve per l'emergenza e 
si spera quindi di non doverla usare mai. Si tratta infatti di 
uno scafandro che l'astronauta dovrebbe indossare all'in­
terno del veicolo in caso di incidente e di depressurizzazio­
ne della cabina. La ditta italiana Laben è incaricata di dise­
gnare I sistemi di comunicazione tra le due tute. 

ROMEO 8ASS0LI 

TE 
La « 

L'affascinante storia del pi greco / 2 
Dal faticoso metodo dèi poligoni 
all'utilizzo del calcolò integrale 

La storia del pi greco, atto secondo. Ovvero, co­
me la matematica si affranca da un uso limitato 
della geometria e scopre; nuovi, -potentissimi 
metodi per riuscire a risolvere problemi nuovi. 
Che forse, tre secoli fa, apparivano ad uno 
scienziato come Isaac Newton una «banalità» 
della quale occorreva scusarsi, E la porta si 
apri, alla fine, per il potente computer. / 

M Gli storici della matema­
tica antica fanno risalire la 
scoperta dell'esistenza di it, 
cioè del rapporto costante tra 
la lunghezza della circonfe­
renza ed il suo diametro, ai 
Babilonesi e agli Egiziani. Per ì 
Babilonesi il valore era 3,125 
mentre per gli Egiziani era 
4(8/9)* = 3,1604. Nel Papiro 
Rhind, dal nome dell'antiqua­
rio scozzese che lo acquistò-in 
Egitto nel 1858, papiro che ri* 
sale al 1650 a.C, e che a detta 
dello scriba Ahmes riproduce­
va problemi copiati da un 
esemplare del 2000-1800 a.C, 
sono riportati 87 problemi 
matematici. Nel problema 50 
si ipotizza che l'area di un 
campo circolare con un dia­
metro di nove unità sia uguale 
all'area di un quadrato con il 
lato dì otto unità. Anche se 
nel problema si fa accenno al 
modo in cui gli Egiziani arriva­
rono a questa approssimazio­
ne, non è chiaro' se Ahmes 
fosse o meno consapevole del 
fatto che le aree delle due, fi­
gure non erano esattamente 
eguali. 

Gli Egiziani erano quindi in 
grado di calcolare con buona 
approssimazione l'area di un 
cerchio, area che in termini 
moderni indichiamo con'ft Rz. 
In ogni caso il risultato era 
molto più accurato di quello 
riportato nel Vecchio Testai: 
mento che era 3. .Se il Libro 
dei Re fu scritto nel 550 a.C:, * 
pur essendo le fonti più anti­
che di molti secoli, tuttavia 
ancora nel Talmud, 500 d.G., 
è riportato che il valore è 3. 
Archimede di Siracusa (circa 
287-212 a C) , il famoso mate­
matico greco, nel suo trattato 
•Sulla misurazione del cer­
chio- nella proposizione 3 e le 
successive, riportò il suo ra­
gionamento per il calcolo di n 
che non si fondava su misura­
zioni dirette dei perimetri ben­
sì su considerazioni puramen­
te matematiche. Partendo dal­
l'esagono inscritto in una cir­
conferenza, calcolò i perimetri 
dei poligoni inscritti ottenuti 
raddoppiando successiva­
mente il numero dei lati sino 
ad arrivare a 96 tati. Il calcolo 
di Archimede dà un'approssi­
mazione di questo tipo: 
3.14084 < n < 3.142858. Co­
me fa notare Beckmann il cal­
colo venne fatto senza avere a 
disposizione né la trigonome­
tria né le notazioni decimali 
posizionali. I greci non usava­
no nemmeno il simbolo « che 
è stato introdotto solo nel 
XVIII secolo. 

Possiamo saltare nella sto­
na di Jt sino al 1593 dato che. 
come scrive Beckmann: «Non 

si hanno significativi progressi 
nel metodo di determinare n 
finché Viète nel 1593, modifi­
cando il metodo di Archime­
de,... riesce a migliorare il cal­
colo del valore numerico ap­
prossimato, sfruttando anche 
il fatto che sì era venuto dif­
fondendo attraverso gli Arabi 
la notazione decimate». 

Francois Viète, Signore de 
la Bìgotrèrc (1540-1603) era 
un matematico dilettante, di 
professione avvocato, che arri­
vò ad ottenere importanti in­
carichi nel Parlamento britan­
nico. Durante ti perìodo della 
repressione <JegH Ugonotti, fu 
costretto alle dimissioni e per 
sei anni si dedicò alla mate­
matica,- in particolare al calco­
lo di n. Pur. partendo dal meto­
do dei poligoni di Archimede 
fu il primo che dette una 
espressione analitica (tra l'al­
tro introdusse lui questo termi­
ne) di n, tramite un prodotto 
infinito di radici. Il risultato di 
Viète venne pubblicalo nel 
1593 nel suo trattato •Vario-
rum de Rebus Mathematicis 
Responsonim Liber Vili*. La 
formula ottenuta da Viète è 
più importante anche del ri­
sultato numerico di approssi­
mazione che trovò, precisa­
mente 3.1415926535 < n < 
3.1415926537. 

Si comincia a profilare quel­
la competizione tra coloro che 
Beckmann chiama -the Digit ' 
Hunters» (('cacciatori di cP ' 
fre), competizione che non 
avrà ovviamente mai fine, un 
poco come nel caso del re­
cord dei 100 metri piani. Va 
detto subito che per molte del­
le applicazioni pratiche una 
approssimazione tipo 22/7 -
3.1428571429 è più che suffi­
ciente. Per esempio il famoso 
artista Albrecht Dùrer (1471-
1528), studioso di geometria 
ed autore di trattati di mate­
matica, nel suo libro del 1525 
•Istruzioni per la misurazione 
con riga e compasso» si ac­
contenta del valore usato dai 
Babilonesi migliaia di anni pri­
ma, 3.125. Interessante notare 
che già nel 1559 uno studioso 
francese Johannes Buteo 
(1492-1572) pubblica un vo­
lume dal titolo 'D*- quadratura 
circuii» che a parere di Beck­
mann sembra essere il primo 
libro che tratta della storia del 
calcolo di TE. Ma oramai, con 
la invenzione delle frazioni 
decimali e i logaritmi, il calco­
lo di Jt venne molto facilitato. 
Dal XVI secolo si può dire che 
inizia la corsa al record di ci­
fre. Alla (ine del XVI secolo si 
conoscevano le prime 30 cifre 
decimali, alla fine del 18n se­
colo si era arrivati a 140, alla 
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fine del 19" secolo siterà arri­
vati a 707 (di-cui solo 526 era­
no corrette) alla data di pub­
blicazione de) libro di Bech-
mann, 197), si era arrivati a 
500.000. 

È un frìtto da sottolineare 
che passarono più di 1900 an­
ni prima che i matematici 
pensassero che forse bisogna­
va abbandonare il metodo di 
Archimede dei poligoni in­
scritti e circoscritti per trovare 
una strada più veloce per il 
calcolo di ri. Il matematico 
olandese Willebrod - Snellius 
(1580-1626) nel suo volume 
fCyclomelricus» del 1621 os­
servò che la approssimazione 
con i lati dei poligoni incrini e 
circoscritti era poco accurata 
e cercò quindi delle configura­
zioni geometriche che per­
mettessero di migliorare il ri­
sultato. In questo modo Snel­
lius, nel caso di un poligono di 
% lati, ottenne te due limita­
zioni 3.1415926272 < rt < 
3.1415928320. 

La grande novità non era 
tanto nel risultato numerico 
ottenuto ma nel fatto che 
Snellius utilizzava l'accuratez­
za del calcolo delle cifre deci­
mali di n per verificare se i 
suoi risultati geometrici erano 
corretti. L'interesse si sposta 
sui metodi e il calcolo delle ci­
fre serve come test. I teoremi 

E in un mese il cancro si guarisce 
• 1 Brillante esperimento al­
l'Università di Cambridge 
(<3ran Bretagna). Un gruppo 
di scienziati, guidati dal dottor 
G. Hale, ha ottenuto la guari­
gione di una donna di 74 anni 
affetta da una grave forma di 
linfogranuloma maligno in fa­
se avanzata. Gli scienziati 
hanno impiegato un anticor­
po monoclonale chimerico», 
ottenuto in parte dal topo e in 
parie dall'uomo. Alla fine del 
primo mese di terapia, secon­
do quanto ha riferito l'autore­
vole rivista internazionale Lan-
ce;f, «ogni traccia del cancro 
era scomparsa*. Oggi, a un an­
no di distanza dal trattamento, 
la donna «appare libera da 
qualsiasi evidenza del linfo­
ma». 

Gli anticorpi monoclonali 
erano stati messi a punto nel 
1975 da Cesar Milstein e„Geor-
gè Kohler (che per questo no­
ve anni dopo ricevettero II No­
bel) . I due ricercatori avevano 
ottenuto un ibrido (il termine 
esatto è ibridoma), fondendo 
le cellule di mjeloma del topo 

con linfociti prelevati dalla 
milza di un altro topo, preven­
tivamente immunizzato con 
un particolare antigene La 
speranza era di ottenere i fa­
mosi -missili teleguidati», ca­
paci di colpire in modo mirato 
le cellule tumorali senza dan­
neggiare quelle sane, come 
avviene invece con le terapie 
tradizionali. Purtroppo, dopo 
un pnmo successo, la nuova 
metodica, pur rivelandosi uti­
lissima in diagnostica (può 
identificare micrometastasi 
che sfuggirebbero ai normali 
controlli), falli quasi comple­
tamente il proprio scopo m te­
rapia. Per quali ragioni? 

Sentiamo il dottor Hale. 
•Modelli sperimentali a parte -
spiega il ricercatore inglese -
finora i risultati dall'impiego 
clinico di anticorpi monoclo­
nali di topo sono stati poco in­
coraggianti. E non deve sor­
prendere Le immunoglobuli-
ne animali, anche se molto ef­
ficienti nel legare l'antigene, 
non sono in grado di innesca­
re gli eventi successivi al lega-

In un mese il linfogranuloma maligno è scomparso. 
Il caso è stato pubblicato dalla autorevole rivista in­
glese -La ne et» che spiega come a distanza di un an­
no la donna sia in perfetta salute. L'esperimento è 
stato realizzato all'università di Cambridge. La nuo­
va, sofisticata tecnica è stata messa a punto grazie 
all'ingegneria genetica. Per il momento è un caso 
unico, importante, ma la cautela è d'obbligo. 

FLAVIO MICHILINI 

me Salvo poche eccezioni. 
per esempio, gli anticorpi mo-
noclonah sono incapaci di le­
gare il complemento umano e 
non richiamano sul bersaglio 
l'attenzione di cellule citotos­
siche In più vengono rapida­
mente eliminati dalla circola­
zione e sono immunogeni, per 
cui dopo poche somministra­
zioni non sono attivi o evoca­
no gravi reazioni anafilatti­
che». 

In parole semplici i princi­
pali ostacoli da superare era­
no due 1) il nostro sistema 
immunitario non riconosce 
come propri gli anticorpi otte­

nuti dal topo e si mobilita per 
distruggerli, 2) questi anticor­
pi non sono in grado di spin­
gere all'azione una parte es­
senziale del sistema immuni­
tario, il cosiddetto comple­
mento, e di chiamare quindi a 
raccolta tutte le sentinelle de­
putate ad aggredire ogni so­
stanza estranea, dai virus alle 
cellule tumorali. 

Che cosa hanno fatto allora 
i ricercatori inglesi? «Abbiamo 
struttalo - spiega ancora Hale 
- le tecniche disponibili per 
produrre anticorpi monoclo-
nali ìbridi, formati cioè da una 

parte variabile non umana, e 
da una parte costante uma­
na*. In questo modo sii anti­
corpi «umanizzati- conserva­
no, da un lato, la ' specificità 
che era propria del monoclo­
nale di topo, e dall'altro sono 
in grado di attivare il comple­
mento e le cellule citotossi­
che, che si precipiteranno sul 
tumore-bersaglio per distrug­
gerlo. 

Questo risultato è stato reso 
possibile dalle tecniche più 
avanzate dell'ingegneria gene­
tica. È noto che ogni nostro 
anticorpo riconosce un solo 
bersaglio un particolare batte­
rio, il virus della rosolia, quello 
del morbillo, dell'influenza 
ecc. A conferire all'anticorpo 
questa straordinaria specificità 
d'azione è una piccolissima 
porzione formata da appena 
quattro o cinque aminoacidi 
Ecco allora la soluzione, utili/' 
zando le tecniche più avanza­
te sì rìsale all'informazione ge­
netica che determina nel topo 
la produzione della sequenza 
responsabile della specificità; 

poi, con un perfetto gioco a 
incastro, si inserisce questa 
piccolissima porzione di anti­
corpo morino in un anticorpo 
umano, sostituendone una 
parte qualsiasi. 

In realtà l'operazione è più 
complessa di quanto appaia 
dalla nostra inevitabile sempli­
ficazione. tuttavia le linee ge­
nerati sono queste. A Cam­
bridge l'esperimento è riusci­
to. altrettanto brillanti sono i 
risultati ottenuti in provetta nei 
laboratori dell'Istituto nazio­
nale per la ricerca sul cancro 
di Genova, come conferma 
I immunologo dottor Giovanni 
Melioli. E tuttavia la cautela è 
d'obbligo perché un solo caso 
rappresenta un aneddoto, non 
ancora una dimostrazione 
scientifica. Bisognerà verifica­
re la ripetibilità dell'esperi­
mento di Cambridge e avviare 
sperimentazioni cliniche su 
vasta scala prima di sciogliere 
le riserve Ma per la prima vol­
ta, dopo anni di delusioni, gli 
scienziati non nascondono il 
loro ottimismo. 
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geometrici di Snellius vengo-, 
no poi dimostrati rigorosa* > 
mene* da C h n ^ ^ i f e t i ^ 
(1629-1695) nel suo lavoro 
•De Circuii Magnitudo Inventa» 
del 1654.1 resultati sono delle 
disuguaglianze che riguarda­
no i perìmetri e le aree dei po­
ligoni inscritti e . circoscritti, 
delle relazioni cioè di tipo al­
gebrico. Grazie a questi risul­
tati Huygens arrivò alle limita­
zioni 3.1415926533 < it < 
3.1415926538. 

Huygens fu, come lo chia­
ma Beckmann, uno degli ulti­
mi Archimedei nel calcolo di 
it. Si stava avvicinando la 
grande rivoluzione del calcolo 
infinitesimale. Tra i pionieri 
che prepararono la strada vi 
sono John Wallis' (1616-
1703) e James Gregory 
(1638-1675). Il problema di 
Wallis era di calcolare l'area 
di un quadrante di un cerchio, 
un esercizio che oggi sa fare 
un qualunque studente di li­
ceo utilizzando gli integrali; se 
il cerchio ha raggio unitario 
l'area è it/4. Wallis non aveva 
a disposizione il calcolo inte­
grale, ma utilizzando risultati 
ottenuti da Pascal, riusci ad 
ottenere «con grande sofferen­
za» la famosa formula che 
porta il suo nome e che fu 
pubblicata nel 1655 nel suo 
•Arithmetica Infinitorum». La 

formula si può scrivere .cosi: 
....-• 2.2.4.4.6.6.8.8... 
M?= f~-r , 

1.3.3.5.5.7.7.9... " 
La formula di Wallis è una 

pietra miliare nella storia di ri. 
.Come già Viète, Wallis trova n 
nella forma di un prodotto in­
finito, ma la grande novità era 
che netta sua espressione infi­
nita comparivano solo opera­
zioni razionali, non vi erano 
radici da calcolare come nel 
caso dì Viète. 

Lo scozzese James Gregory 
(1638-1675) scrisse mentre si 
trovava in Italia (1664-68) il 
volume «Vera Circuii et Hyper-
bolae Quadratura». Il suo con­
tributo fondamentale al calco­
lo di it è la scoperta della serie 
della funzione arcotangente 
dalla quale si deriva la espres­
sione, riportata da Gregory in 
Una lettera del 15 febbraio 
1671, ir/4 = 1 - 1 / 3 + 1 /5 -
1/7 + ... 

Ecco finalmente la serie di 
cui parlava Elite all'inizio del 
libro «Contact» (vedi t'articolo 
pubblicato su l'Unità dell'I) 
luglio • ndr) senza entrare nei 
dettagli, cosi come non era 
entrato in dettagli il suo inse­
gnante di matematica. Una se­
rie che aveva alle spalle alme­
no 3.600 anni di storia della 
matematica! In realtà Gregory 
non pubblicò mai esplicita-

; mentft la serie, per calcolare 
R/4. ma scrisse la,s?rie per, .la-
funzione*'alctah x = x - x3/3 

">' x*/5 - V / 7 + ... ette cai-
colata per x = 1 fornisce l'e­
spressione precedente dato 
che arctan 1 = ir/4. Beck­
mann osserva che «è impen­
sabile che Gregory non abbia 
fatto mentione del caso spe­
ciale x = 1, lui che aveva la­
vorato alla trascendenza di n. 

Molto probabilmente non 
lo aveva considerato un caso 
importante perché la conver­
genza della serie (idea intro­
dotta dallo stesso Gregory) 
era molto lenta per essere 
davvero utile per i calcoli nu­
merici*. Si sta affacciando la 
questione non solo di avere 
una espressione, sotto forma 
di prodotti infiniti, frazioni 
continue o serie, ma di trovare 
delle espressioni che diano il 
risultalo in maniera il più velo­
ce possibile. 

La stessa serie venne anche 
trovata in modo indipendente 
da Leibniz nel 1674 e il risulta­
to pubblicato nel 1682. Isaac 
Newton (1642-1727) nel suo 
famoso trattato «Metodo delle 
Flussioni e delle Serie Immite» 
dedica al calcolo di n solo 4 
righe, scusandosi di occuparsi 
di una tale'banalità, e fornisce 
il valore sino a 16 decimali. Il 
grande vantaggio della serie 

trovata da Newton rispetto a 
quella di Gregory-Leibniz era 
che mentre con quest'ultima 
300 termini non bastavano a 
dare con accuratezza nemme­
no 2 decimali, ed il loro valore 
era addirittura meno preci*! 
del valore ottenuto da Archi­
mede 2000 anni prima, con la, 
serie di Newton si ottenevano 
16 decimali, di cui solo l'ulti­
mo era non cornetto per un'er­
rore'di approssimazione, ufi-
lizzando solo 22 termini. Si ri­
cordi che con il metodo di Ar­
chimede, con il poligono1 di 
96 lati, si ottenevano solo 2 
decimali esatti! 

Newton utilizza il calcolo 
integrale e il calcolo delle de­
rivate. In particolare in termini 
moderni trova per integrazio­
ne lo sviluppo in serie deità 
funzione arcsin x e sostituisce 
ad x il valore 1/2, ottenendoli 
arcsin (1/2) = n/6 - 1/2 + 
1/2.3.21 + 1.3/2.4.5.2* + ... 

Per la velocità della sua 
convergenza la serie di New­
ton era molto più utile dal 
punto di vista pratico. 

John Machin (1680-1752) 
nel 1706, utilizzando la «rie 
di Gregory con un opportuno 
stratagemma per renderla più 
veloce, porta i decimali a 100,) 

DeUgny (1660-1734) por­
ta il «record» a 127 nel 1719, 
Con Newton ancora vivo, Wil­
liams Jones (1675-1749) pub­
blica nel 1706 il suo trattato 
intitolato «Synopsis Palmario-
rum Matheseos: ovvero, una 
nuova introduzione alta mate­
matica». Nel libro introduce 
per la prima volta il simbolo 
n; è molto probabile che fosse 
una abbreviazione del termi­
ne inglese «peripriery»; ma è 
solo con l'autorità del mate­
matico Eulero, che utilizza nel 
1737 il simbolo al posto delle 
lettere usate in preededenza, 
p oppure e, che il simbolo R 
diviene un simbolo standard. 
Eutero (1707-1783) nel suo 
volume «Introducilo in Anaty-
sis infinitorum* del 1748 mi­
gliorò il metodo di Machin ar­
rivando « calcolare 20 deci­
mali «in una sola ora». La cac­
cia al calcolo delle cifre deci­
mali di n continua, Anche I 
matematici giapponesi parte­
cipano alla gara. Nel 1739 
Matsanuga, utilizzando le se­
rie, arriva a 50 decimali. Nel 
1844 JohanDase (1824-1861) 
calcola correttamente, utiliz­
zando le formule dì Machin 
per la funzione arcotangente, 
200 cifre decimati, ne) 1847 
Thorias Clausen (1801-1885) 
pubtlica 248 cifre; Rutherford 
ne ottiene 440 nel 1853, 500 
Richter nel 1855; nel 1873-74 
Wiilam Shanks arriva a 707. Il 
record sopravvive per molto 
tenpo, per altri 92 anni, fino a 
quando Ferguson, nel 1945, sì 
accorge di un errore di calcolo 
dalla 527a cifra in poi; lo stes­
so Ferguson pubblicò 710 ci­
fri nel 1946; siamo arrivati 
oamai all'avvento dei calcola­
tori, utilizzando un calcolatore 
numerico Ferguson ottiene 
108 cifre nei settembre del 
1947, record che resiste sino 
al 1949. Inizia un nuovo capi­
tolo della storia: l'avvento del 
computer. 

Usa, preoccupazione per l'inquinamento elettrico 

Ce rischio di tumore 
nei campi magnetici? 
M NEW YORK Si riapre negli 
Stati Uniti il controverso pro­
blema della nocività delle ra­
diazioni elettromagnetiche 
dovute non solo al passaggio 
dell'atta tensione nei cavi o al­
la presenza di macchine che 
producono forti campi elettro­
magnetici ma anche alle nor­
mali frequenze che possono 
essere utilizzate da alcuni 
elettrodomestici. 

L'United State's Congressio-
nal Office of Technology As-
sessment ha edito in questi 
giorni un libretto nel quale af­
fronta il problema. «Non ci so­
no le basi per affermare che i 
campi magnetici non provo­
chino rischi significativi - af­
ferma il libretto preparato da 
un gruppo di ricerca della 
Camegie Mellon University -. 
È ora chiaro che campi ma­
gnetici di 60 hertz o a fre­
quenza più bassa possono in­
teragire con singole cellule e 

organi e produrre mutamenti 
di natura biologica». La (atura 
di questi mutamenti è ««defi­
nibile e complessa» e e loro 
implicazioni per la salite pub­
blica rimangono oscu'e. Esi­
stono perciò delle «legittime 
ragioni per essere preoccupa­
ti». 

Alcuni laboratori tanno stu­
diato il problema stile cellule 
degli animali ed haino dimo­
strato che una cocente alter­
nata a 60 cicli al fecondo (o 
60 hertz), quella :he normal­
mente si trova «n'interno di 
una casa medii americana, 
può provocare cei mutamenti 
biologici. ; 

Tre studi epidemiologici 
hanno dimostato una possi­
bile associaziine, almeno dal 
punto di vjita statistico, tra 
un'esposizioie prolungata ad 
una potentefonte di elettricità 
e alcune ferme di cancro nei 

bambini. Ma altri due studi 
epidemiologici non sono riu­
sciti a dimostrare un nesso si­
mile. 

Il dottor David O. Carpen* 
ter. che è segretario esecutivo 
del «New York State Pover Li­
nes Project», ha studiato un 
paio di anni fa il problema ed 
afferma che esìstono «alcune 
aree di potenziale preoccupa­
zione per la salute pubblica». 
Ma le sue conclusioni sono di 
attesa: occorrono, dice, altri 
studi per poter affermare qual­
cosa di concreto. 

Sta dì fatto che ormai sì 
moltiplicano gli studi che met­
tono in relazione l'esposizio­
ne a campi magnetici con il 
cancro anche se, per ora, nes­
suno sostiene che questo rap­
presenti un rischio maggiore 
di quello che viene dal fumo 
delle sigarette o dall'asbesto 
che si libera da una macchina 
in frenata. 
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I comunisti scrivono al Coreco: Chiesta la rimozione del prefetto 
«È un imbroglio e una prepotenza Giubilo, attaccato anche dal Psi 
Atti illegittimi da bocciare» -, Il Tar rinvia la decisione 
Angius: «Democrazia calpestata» sul parcheggio di piazza Mancini 

«Fermate quel sindaco» 
Diffida per il blitz delle delibere 
Diffidato i! Coreco dall'approvare la montagna di 
delibere miliardarie votate l'altro giorno dai de della 
giunta Giubilo. L'iniziativa è del Pei, che ha anche 
invitato i funzionari del Campidoglio a non renderle 
operative. Attacchi al sindaco anche dal Psi. Prevista 
una nuova minigiunta. Il Tar ha respinto il ricorso 
contro lo svincolo a corso Francia e ha rinviato la 
decisione sul parcheggio a piazza Mancini 

M Sono partite ieri le prime 
missive contro la gran massa 
di appalti, progetti ed opere 
per 1500 miliardi votate l'altro 
giorno in giunta da, Giubilo e 
dagli assessori de. Piero Salva 
gni e Antonello Falomi, consi­
glieri comunali del Pei, hanno 
diffidato il Coreco daìl'appro-
varie « i funzionari del Comu­
ne a renderle operative senza 
un espresso ordine scritto del 

sindaco «£ 1 ultimo e più 
grande imbroglio perpetrato 
alle spalle della città - accu­
sano i due consiglien comuni* 
sti - Opere non completabili 
per il 90 costi gonfiati appai* 
ti affidati senza controllo, pro­
getti mai esaminati, dimostra­
no che si è agito non negli in­
teressi della citta, ma nell inte­
resse della De di Giubilo e 
Sbardella» Ai membri del Co 

reco e ai maggiori funzionan 
del Campidoglio, Salvagm e 
Falomi hanno inviato due lun­
ghe lettere per spiegare le ra­
gioni della loro richiesta -Sia­
mo in presenza di una lesione 
gravissima delle regole demo­
cratiche, avallata dal compor­
tamento omissivo del prefetto 
di Roma e del ministro degli 
Interni*, affermano E con 
un'interrogazione parlamenta­
re il senatore Ugo Velere ex 
sindaco della citta è tornato a 
chiedere con durezza a Gava 
la rimozione del prefetto Voci, 
•in considerazione dell' evi­
dente insensibilità del medesi­
mo ai problemi istituzionali e 
al rispetto delle regole demo­
cratiche» Sull'incredibile vi­
cenda capitolina interviene 
anche Gavino Angius respon­

sabile del Pei per gli enti loca-
Ir «La situazione è ormai al di 
mori di ogni legalità democra­
tica - afferma - Un sindaco 
privo di qualsiasi maggioranza 
ma con la copertura politica 
della De, bloccando il funzio­
namento del consiglio comu­
nale, ha distribuito, senza al­
cun controllo, centinaia di mi­
liardi di appalti pubblici, nel 
silenzio degli organi di gover­
no» Ma sull'Ultimo colpo di 
mano della De, piovono enti 
che violente da tutte le parti 
La federazione del Psi in un 
comunicato definisce cinica» 
la* gestione della crisi da parte 
di Giubilo D'accordo con la 
richiesta di Illegittimità delle 
delibera approvale e il sociali­
sta Antonia Pala, assessore ai 
Piano regolatóre Un altro as­

sessore psi Luigi Angrisani, 
invita 146 consiglieri dimissio­
nari a riunirsi ad oltranza nel* 
(aula di Giulio Cesare. La 
giunta, invece si riunirà ancó­
ra una volta all' inizio della 
prossima settimana. «Ma dob­
biamo approvare solo 5-6 pic­
cole Jelibere che non erario 
ancora pronte - assicura l'as­
sessore Gabriele Mori - . Nien­
te appalti o progetti». Ieri il Tar 
ha intanto respinto il ricorso 
di un gruppo di cittadini con­
tro lo svincolo tra corso Fran­
cia e la via Olimpica, rinviato 
la decisione sul parcheggio a 
piazza Mancini Ha concesso 
anche il proseguimento dei la­
vori per l'anello ferroviario di 
Roma Nord, la cut sospensio­
ne era stata richiesta dal Co­
mitato di Tor di Quinto. 

Intervista a Pietro Giubilo 

<io e Sbardella 
classe emergente» 

S T I P A N O D I M I C H I L I 

• • Sindaco, 11 ha letti I storna­
li? C'è chi la definisce art tuW> 
H a , chi u n prepotente, I più 
buoni un autocrate*.. 
Pietro Giubilo sorride senza imba­
razzo «Ma è un lavoro fatto in pre-
cadenza Gli abbiamo dato solo la 
logie d conclusione» 

Ma gliel'avete data tutta In caia 
de, per (atti vostri, 

Perché abbuino più senso di re 
sponsabilità Ho messo da parte 
ogni atteggiamento remissivo e fetta 
list ico Abbiamo sollevato cntichc, 
ma non ho mica approfittato della 
assenza dei nostri ex alleati per vo­
tare cose strane credo che anche 
Joro avrebbero approvalo Perù non 
li ho visti 

E così voi gli avete tolto U pensie­
ro Lo dice Andreottl, sindaco: a 
E usar male si la peccato ma al 

dovina Non è che volete piazza­
re appalti e progetti per la campa­
gna elettorale della De? Insom­
ma, i l tratta di «affari vostri»? 

Mi pare un ottica sbagliala quella di 
vedere tut o come problema di ci 
fra di affare Certo poi I voti in più 
non fanno mica mate Ma prima gli 
interessi della citta 

L'opposizione, proprio Ieri, l'ha 
denunciata per violazione del di­
ritti politici del cittadini... 

Scnverò a Gorbaciov è più liberale 

del Pei romano 

letlfcdpatg90Ho.^ 
Vl« ritrai^ 

È (opposizione che finora non Ha 
permesso al Consiglio di lavorare e, 
attenta alla democrazia il Consìglio; 
sull autosciogiimento lo volevano" 
fare a maggio io proposi fine luglio1' 
o inizio di agosto ma Pei e Psi nori 
furono d accordo Ora vedremo.'rier* 
prossimi giorni 

Parliamo di prepotenza, sindaco/ 
In molti l'accusano di essere U 
rappresentante di una «cricca*, di 
una «banda». E un'accusa che 
raccomunaaVIttorioSbanlella. • 

Ma no, ma no Con Vittorio portia­
mo avanti solo un importante espe* 
nen7a politica il rapporto Stato^so-
cietà I impegno sociale 

Beh, questi giovani In ascesa non 
devono suscitare grandi entusia­
smi nel partito, se dentro la stes­
sa De chiedono le sue dimissioni 
da segretario oltre che da sinda­
co... 

Chi lo dice* Ieri qui e erano tutti gli 
jssesson de» 

Lo chiede la sinistra del suo parti' 
to, l'onorevole Mensuratl. E al 
correrne, immagino. 

Figurarsi se uno adesso si deve di­
mettere perché gitelo chiede qual­
cuno che ha il IO1 del partito. Anzi, 
più lo chiedono e più mi convinco 

nel voler,rimanere al mio posto 
Insomma, sindaco, quando ha In­
tenzione di lasciare davvero que­
ste stanze? 

Penso, verso, la, fine del mese, più o 
meno. 

Fuori dalle Ipotesi e dal cavilli 
procedurali. Lei quando vorrebbe 
Votaret a novembre o nell'aprile 
del/90? 

Votare in,aprÌle„con Je altre ammi 
nistratiyepcpnsente una valutazione 
più coerijtnté, suschenupiù omoge 
nel. Potrebbe-garantire soluzioni 
politiche più facili 

Gira una voce: Sbardella senatore 
al posto di Evangelista, lei depu­
tato al posto di Sbardella. E così?. 

No, penso di no.-;, lo continuerò, a 
fare il segretario della-De. E.,à;.IIè 
prossime elezióni vogliótòrnare'ih 
Campidoglio ' "> "-'-'" 

Intervista a Stefano Rodotà 

«Governo complice 
delle illegalità» 

S T I P A N O POLACCHI 

• 1 -L'interesse privato di Giubilo è 
lutto nelle delibere" votaie^raltro 
Storno- L'omissione dibatti d ufficio 
sta. néfla non convocazione del 
consiglio nonostante le dimissioni 
di 46 consiglieri e la richiesta speci­
fica di un terzo dei componenti In 
fatti il sindaco ha violato il suo do­
vere di riunire I assemblea proprio 
per poter deliberare indisturbato» 

L accusa viene dal giurista, depu­
tato e parlamentare europeo Stefa 
no Rodotà È una denuncia che 
non lascia spazi al dubbio, e che 
giunge insieme ali esposto presen­
tato ieri dal Pei ai magistrati Di 
fronte al dito puntato del giurista 
sono le 1200 delibera che in otto 
ore una giunta di soli de ha voluto 
sfornare Non e erano riusciti tre 
esecutivi a farle, Giubilo le ha tirate 
fuori dal cilindro m un pomengg>o 
Super Giubilo o super truffa7 

È stato violato «solo» U codice pe­
nale? 

Non è poco ma le irregolarità van­
no ben oltre Quello che viene mes­
so in discussione con i metodi adot­
tali a Roma e lo stesso sistema de­
mocratico rappresentativo; La de­
mocrazia; infatti, si basa su un prin­
cipio fondamentale: quello maggio­
ritario, il comportamento di Giubilo 

ha calpestalo I diritti di tutela non 
delle minoranze, ma'della maggio­
ranza" stessa pueslo $ davvero gra­
vissimo, e leiesponsabìuja sono an­
che di chi deve garantire incorretto 
funzionamento delle istituzioni 
cioè prefetto e ministro degli interni 

Una situazione slmile a oueUa ve­
rificatasi con la crisi di governo? 

LI i diritti negati sono stati più quelli 
dette minoranze, e questo mì ha 
portato a proporre lautoconvoca 
zione delle Camere Un elemento 
comune però e 6 - afferma Rodotà 
- La vicenda romana conferma a li­
vello locale una tendenza generale 
e nazionale quella alla cancellazio­
ne delle regole in una fase sempre 
più avanzata di privatizzazione del 
le istituzioni da parte dei gruppi tra­
dizionalmente di maggioranza 

Slamo dunque di fronte a una 
nuova pagina del modo di far po­
litica? 

La cosa certa è che stiamo assisten­
do a fenomeni sempre più consi­
stenti di violazione delle regole del 
gioco. La stessa cosa: ho potuta veri­
ficarla in molte parti di Italia—de­
nuncia il giurista - . Sono molti i co­
muni in crisi, con i consiglièri che 
chiedono raùtostic^lirhèrito'e ì'sin-

daci che prendono tempo, cercano 

di dilatare i tempi pnma di abban­

donare il campo 

Ma le delibere prese in tali « o d i -

Non posso dare un verdetto da am­
ministrativista, ma è certo che sono 
atti in cui la legalità appare piutto­
sto dubbia 

Una degenerartele complessiva 
delle regole democratiche nel-
raamlnlstnzkne pubblica? 

I * denunce che 1 opposizione dì si­
nistra ha fatto sulle cadute di legali­
tà in molte parti di Italia - afferma 
Rodotà - hanno un riscontro nei fat­
ti politici romani di questi giorni. Si 
sta facendo strada il sistema del go­
verno perttande del territorio. 

Studio Censis 
La capitale 
affamata di case 
r prezzi'.degli appartamenti salgono al]e„ 
'Stelle,'ner'cenuo si arriva anche a'7 milioni 
al metro quadrato. Poca l'offerta, nonostan­
te che le case vuote siano 130mila. Dagli 
sfrattati e dalle nuove famiglie arrivano 
sempre richieste, tra 10 anni serviranno 
!90mrla'nuove case. 

A PAGINA 2 0 

Rissa nei sotterranei del casermone di Corviale 

Tutti insieme 
a prendere 
la Bastiglia 
Una scorribanda musicale per le vie e le 
piazza del centro storico, inseguendo la Rî  
voluzione francese. Bande, guardie, reali. 
tamburini, cori e orchestre per il bicentena­
rio del 1789. In piazza Navona Giovanna 
Marini con la sua opera sulla Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo e gran ballo finale. 

A PAGINA aa 

«Dammi le 60mila lire» 
Giovane ucciso da un coetaneo 
Lo hanno ucciso per 60.000 lire. Carlo Pancaldi, 21 
anni, tossicodipendente, non aveva pagato l'ultima 
dose che aveva comprato. Ieri pomeriggio il suo for­
nitore, Marco Numi, è andatoia cercarlo a Corviale] I 
due hanno litigato, poi Nurra ha estratto un coltello e 
ha vibrato due colpi. Carlo Pancaldi sì è accasciato. 
Quando l'ambulanza è arrivata, quasi un'ora dopo, 
era morto. Dopo poche ore l'assassino si è costituito. 

SILVIO SERANGELI 

• a t Si sono azzuffati davanti 
a decine di persone, nei lun-

' ghi sotterranei di Corviale. 
Avevano liticato per 60.000 li­
re. il prezzo di ùnà fornitura di 
droga che Carlo Pancaldi non 
aveva ancora pagato. Per 
quella dose il ragazzo è stato 
ucciso, li .suo assassino, Mar­
co Nurra, la ha colpito con 
due coltella]e al cuore ed è 
fuggita. Si è costituito in jsera-
ta. -Non' volavo ucciderlo", ha 
detto agli agenti. 

C'era parecchia gente ieri 
pomerìggio davanti all'ingres­
so del circolo1 privato -Partito 
socialista della democrazia 
europea-, uno dei pochi punti 

dì ritrovo nel casermone di 
Corviale. dove sonò costrette 
a vivere 8.000 persone^ In quei 
locali di largo Quadrelli 5 c'e­
ra anche Carlo Pancaldi, tossi­
codipendente, 21 anni appe­
na compiuti. Come tanti ra­
gazzi della zona passava le 
sue giornate al circolo, a tra­
stullarsi con i videogiochi, Po­
chi minuti dopo le 16 è arriva­
to Marco Nurra, chiamato il 
"sardo», 26 anni, rèsidejile in 
via Malmoleide alla Magliana. 
Anche lui tossicodipendente, 
con alle spalle alcune con­
danne per spaccio. Era anda­
to dalla Magliana a Corviale 
per farsi dare 60.000, il prezzo 

di una fornitura di droga. Sa­
peva che in .quel circolo ri­
creativo avrebbe trovato il suo 
debitore;-i-Dammi quei soldi/ 
non fare l'infame», ha gridato 
subito dopo aver visto Pancal­
di. i due hanno cominciato a 
discutere davanti a decine di 
persone che assistevano alla 
scena. Si sono messi a grida­
re, a insultarsi. Ad un tratto il 
•sardo» si è scagliato contro 
Carlo Pandaldi. 
[ I due sono caduti a terra. 
poi hanno seguitato a rotolar­
si, picchiandosi con pugni e 
calci. Carlo Pancaldi era quasi 
riuscito ad avere la meglio, 
aveva immobilizzato il suo ag­
gressore con le spalle a terra 
e, senza ;ehe questi potesse 
più. difendersi, continuava a 
colpirlo eoa violenza. Allora 

. Marco Nurri, .tentando di libe­
rarsi dalla presa," è riuscito ad 
afferrale un piccolo coltello 
che aveva in lasca e a vibrare 
due colpi. La lama ha rag­
giunto Carlo Pancaldi al cuo­
re, ma il ragazzo non si è reso 
conto subito di essere stato fe­
rito gravemente, aveva sentito 
solamente una piccola puntu­

ra. Pancaldi ha mollato la pre­
sa, si è alzato. 'Vigliacco, ave­
vi un coltello», ha gridato at 
suo. aggressore. Si è premuto 
una mano sul petto e ha cer­
cato di raggiungere casa per 
medicarsi. L'episodio sembra­
va finito lì. Ma subito dopo 
avere salito una rampa di sca­
le Carlo Pancaldi si è acca* 
sciato su una panchina e non 
si è più rialzato. È stata chia­
mata un'ambulanza che è ar­
rivata a Corviale quasi un'ora 
dopo. Carlo Pancaldi era già 
morto. 

Sul posto sono arrivati gli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile diretti 
da Antonio Del Greco. Hanno 
ascoltato i testimoni. Solo do­
po alcuni interrogatori gli in­
vestigatori sono riusciti a rom­
pere il muro d'omertà che sì 
era creato e ad identificare 
l'assassino. Ma in tarda serata 
Marco Nurrì da una cabina ha 
telefonato in questura. «Sono 
alla Magliana - ha detto - veni­
temi a prendere. Pancaldi mi 
doveva dare 60,000 lire, ab­
biamo litigato, non volevo uc­
cìderlo*. 

«Nonna canapa» 
protesta 
sotto la sede 
del Psi 

Ancora hashish sotto la sede del Psi Ce l'ha portato'sotto 
forma di spinello, per la seconda volta. Silvia Bizzarri, 53 
anni, più nota come «nonna canapa», per l'uso che dichia­
ra di fare da circa venticinque anni di droghe leggere. Non­
na canapa dopo essersi avvicinata alla sede socialista. In 
via del Corso, ha tirato fuori da un pacchetto di normali si­
garette uno spinello di piccole dimensione e ha comincialo 
a fumarlo davanti agli sguardi incuriositi dei due poliziotti 
di guardia. 

Arrestato 
e messo in 
libertà due volte 
in 24 ore 

Per due volte arrenato e ri­
messo in liberta. Si tratti di 
Fortunato Monaldo, 27 antri 
che è stato bloccato in via 
in Arcione, poco distante 
dall'abitazione dell'onore-
vote Ciriaco De Mita. Lo 

• • " ' • • " • • • ^ • ^ ^ ^ • « M M hanno fermato a bbtdo di 
una vespa rubata poche ore pnma a Trastevere, dopoché 
con lo nesso m e » » aveva investito un uomo di 42 arni, 
Paolo Soriani. È stato condannalo a due mesi e lOUmila Un 
di multa e rimesso in liberti Stessa fortunata aorte per Mo­
naldo dopo una rapina compiuta martedì in una coraia del 
San Giovanni 

Intesa rosso-verde sotto il 
cupolone. Pei e lega am­
biente, dopo un incontro fra 
le due segreterie regionali, 
hanno stilato un documento 
comune. Comunisti e lega 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ hanno trovato convergente 
^ m sui piani paesistici, sulla ver­
tenza per I attivazione dei parchi naturali, su nuove torme 
per il risanamento e la salvaguardia dell'ambiente e nuove 
prospettive di occupazione legate ali ecologia. Nel mese di 
settembre sarà discussa l'ipotesi di una vera convenzione 
verde in vista delle elezioni amministrative 

Dai pnmi di agosto sarA un 
po' più difficile per le mac­
chine entrare nella zona tra 
piazza Navona, corso Vltto-
no, via Zanardelli e lungote­
vere Tor di Nona. Scattano, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ infatti, le nuove norme sulla 
" ^ " * " • * " • " ^ ~ ™ viabilità approvate l'altro 
giorno dalla giunta. Il provvedimento del Campidoglio è 
stato contestato dal comitato deircittadini del V settore per­
ché la chiusura non è dalle 7 alle 24 come da tempo loro 
avevano chiesto 

È stata presentata Ieri alla 
Procura della Repubblica ed 
alla Procura generale della 
Corte dei conti la denuncia 
del direttore dell'agenzia 
notizie radicali, Gabriele 
Pei, relativa all'albergo che 
Il gruppo bntannlco .Forte» 

Avanza l'intesa 
rosso-verde 
Incontro 
Pd-Lega ambiente 

Ad agosto 
sarà chiuso 
al traffico 
il V settore 

Denunciato 
gruppo-britannico 
per un albergo 
a Fiumicino 

dovrebbe realizzare all'aeroporto di Fiumicino, Nella de­
nuncia, secdrjd'o quantosr-legge in una nota diffuMida Ma­
lizie Radicali, vengono-Ipotizzati i reati di «peculato per di­
strazione e trulla nelle procedure per l'appalto a neft'aKe-
gnazione dei 450 miliardi di contributi per i Mondiali. 

Piazza Vittorio 
LaCgil: 
«Non esiste 

Su piazza Vittorio la Cgll 
smentisce il Comune. «Il 
piano di trasferimento e il 
progetto di risistemazione 
dell'area pon può esisterò 
senza un piano della viabili­

sta1 e dei parcheggi • dice il • 
sindacato inuhcornuntcàto 

- che lo renda una cosa seria e tenìbile. Sarebbe irrespon­
sabile iniziare i lavori sulla ex Centrale del latte d stille Ca­
serme senza aver sciolto preventivamente questo nodo*. :: 

A partire da domani scatte­
ranno gli orari estivi nei 32 
punti di vendita di biglietti 
gestiti direttamente dall' A-
tac. Gli orari tengono conto 
delle' esigenze ««Uve* degli 
utenti. A piazza dèi Cinque-' 

" • " ^ • " " ^ T ^ " " 1 ^ ^ ^ " cento e alla stazione TiDurti-
na le biglietterie sono aperte dalle 5,30 alle 24. A Cinecittà 
dalle 6,30 alle 22. Sempre dalle 6,30 ma lino a mezzanotte 
è aperta la biglietteria di piazza San Silvestro. In quasi.tutte 
le altre biglietterie gestite direttamente dall'Atac l'oràrioe 
dalle 6,30 alle 21,30. 

pian 

Biglietti 
Atac 
Da domani 
orari estivi 

GIANNI CIPRIANI II 
Aggredita dal marito 
Acido muriatico in faccia 
dopo l'ennesima lite 
Rischia di rimanere cieca 
• H Con la moglie litigava 
quasi tutti i giorni. Mercoledì 
notte Antonio Liuzza, 72 anni, 
ha perso completamente il 
controllo delle sue azioni. Pie­
no di rabbia ha tìrafo in faccia 
a sua moglie un bicchiere col­
mo d'acido muriatico ed è 
fuggito. La donna è ora rico­
verata in prognosi riservata al 
San Camillo: rischia di rima­
nere cieca. 

L'episodio è accaduto in via 
Ludovico di Vartenà, a Testac­
elo, dove l'uomo, originario di 
Agrigento, vive con la moglie 
Angela Giancani, 66 anni. 
Una convivenza che negli ulti­
mi. tempi era diventata parti­
colarmente difficile. Le liti, an­
che animate, si ripetevano 
spesso. L'altra notte tra i due è 
scoppiato l'ennesimo diver­
bio. Antonio Liuzza ha comin­
ciato ad urlare, poi e passato 
agli insulti. La donna, con 
ogni probabilità, ha reagito, 
ha cercalo di difendersi dal­
l'aggressività del marito. Quel­
la reazione ha latto andare 
Antonio Liuzza su tutte le fu­

rie. In pochi istanti l'uomo'ha 
meditato una terribile vendei; 
ta: è andato diretto in cucina, 
ha aperto l'armadio dove ve­
nivano tenuti i prodotti per la 
pulizìa della casa e ha afferra­
to la bottiglia con l'acido mu­
riatico. L'ha aperta e ha versa­
to il contenuto in un bicchie­
re. Poi, determinato a «punire* 
sua moglie che aveva osato 
reagire, è andato da lei e le ha 
gettato il faccia l'acido. 

La donna è crollata in terra, 
urlando per il dolore, Antonio 
Liuzza è fuggito. Trascinando­
si fino alla porta, con te mani 
che coprivano il viso, Angela 
Giancami è riuscita a chiama­
re aiuto. È stata portata all'o­
spedale San Camillo dove ì 
medici le hanno riscontrato 
ustioni di primo e secondo 
grado al volto e agli occH 
Adesso è in prognosi riservata, 
Rischia di perdere la vista. An­
tonio Liuzza, ohe quasi inebe­
tito vagava per le vie della cit­
tà, è stato arrestato ieri matti-

l'Unità 
Venerdì 

14 luglio 1989 19 



ROMA 

Stipendi d'oro» 
pnjppo Pei alla Provincia 
«Denunceremo Montanelli 
Un chiarimento in giunta» 
j f l i iQueteleremo il Giornale 
d i Montanelli come gruppo 
comunista alla Provincia* Ci 
sentiamo offesi e diffamati 
oW'4rtk»lo apparso sul quo­
t id iano milanese in cui. senza 
m e n e misure, si parla d i «sti­
pendi d 'oro ai consiglieri co­
munisti della Provicia d i Ro­
ma», prendendo spunto dalla 
lettera del consigliere Arco* 
baleno Loretta Caponi ad Oc-
chefto-

L'annuncio è stato dato dal 
capogruppo del Pei alla Pro* 
vfQcia Gennaro Lopez in una 
conferenza stampa convoca­
ta ..per sgombrare definitiva-
mente II campo da illazioni e 
speculaiioni sulla vicenda 
degli «stipendi doro». Ma i 
comunisti vanno oltre l'inci­
dente d i percorso del quoti­
diano d i Montanelli Denun­
ciano il tentativo che la stam­
pa conduce con insistenza, 
senza tenere conto dei fatti, 
per avvalorare comunque la 
tesi d i un coinvolgimento dei 
consiglieri comunisti nelle re­
sponsabilità d i alcuni dipen­
denti della Provincia sotto in­
chiesta «Non c i va assoluta­
mente l'equazione Regione, 
Provincia, Comune = scan­
dal i , che piace molto ali Os­
servatore romano - dice an­
cora i l capogruppo del Pei - . 
Non c'è nessuna analogia 
con i falli accaduti in altre 
istituzioni Al contrario, l'azio­
ne svolta dalla giunta provin­
ciale per denunciare ì corrotti 
è un esemplo d i moralizza­
zione Non apparteniamo al­
la stessa razza degli ammini-
siraton «chiacchierati». E que­
sto è un dato comune a tutta 
la'maggioranza» 

Ma le polemiche di queste 

ultime settimane sugli -sti­
pendi d'oro» avranno nei 
prossimi giorni una coda po­
litica. I l Pei chiede a i suoi 
partner d i palazzo Vatemìni 
una verifica una messa a 
punto degli obiettivi program­
matici e delle priorità per 
questo ult imo .scorcio d i legi­
slatura, per nsolvere i l caso 
Loretta Caponi 

L atteggiamento del consi­
gliere Arcobaleno, delegato 
ai problemi dell'immigrazio-
ne, non è proprio andato giù 
al gruppo comunista «Pre­
suntuosa e offensiva» è stata 
definita l'iniziativa di Loretta 
Caponi, che aveva parlato d i 
responsabilità politiche della 
giunta «Abbiamo sempre n-
spettato posizioni ed opinioni 
diverse anche all'interno del­
la maggioranza - hanno det­
to i consiglieri del Pei rw*l cor­
so della conferenza stampa 
- Ma la lettera inviata al no­
stro segretario Occhetto da 
parte della Caponi ha supera­
lo il segno II suo è un atleg-
qiamento vittimistico, senza 
alcuna spiegazione La Capo­
ni ha partecipato in pi ima 
persona ali indagine, pro­
mossa dalla maggioranza, su­
gli stipendi. Ha scartabellato 
con noi cinque anni dì docu­
menti. Ha avuto la possibilità 
d i conoscere le dimensioni 
del fenomeno. La verità * ve­
nuta tutta a galla. Non esisto­
no responsabilità politiche, 
tanto meno nostre. Abbiamo 
sollecitato una presa di posi­
zione coerente da pane della 
Caponi. Deve restituire la de­
lega. I l suo distacco anche 
formale dalla maggioranza a 
questo punto, è un alto dovu­
to-, 

Fogne in tilt 
per il temporale 
Allagati 

i appartamenti 

È stata la goccia che ha fatto 
traboccare le/,, fogne. Cosi, 
col temporale di ieri, intere 
zone sono rimaste allagate. 

«ili ihnai+imoiitl sommerse dal fango e dalle 

gli appartamenti acque p u t r i d e d e i ] e [ongne 
1 che, sovraccariche, hanno tra-

^———^^^^-n—"—^ boccato. Appartamenti alia­
li gati di escrementi e fango, mobili rovinati. Le aree più colpite 

sono stale quelle di Case Rosse, sulla Tiburtina, della Collatina e 
le case popolari delta Rustica. I vigili del fuoco hanno dovuto far 
Ironie a decine di emergenze per allagamento, Gli abitanti, sec* 

1 chi e spugne in mano, hanno sudato sette camicie per svuotare 
* le case, «Succede ogni anno, è ora che il Comune sistemi le fo-
j g n e hanno protestato alta Rustica. 

Nei prossimi dieci anni Prezzi alle stelle 
la capitale avrà bisogno fino# 7 milionial metro 
di 190mik*wove abitazioni L^lfetò si contrae 
LMostudiOidel^erisiS nonostante i vaiti liberi 

Affamati di appartamenti 
Ma ci sono 130mila case vuote 
Una casa a Roma è ancora una meta ambita. , 
Uno studio del Censts, commissionato dall'ufficio 
al piano regolatore, indica che nei prossimi dieci 
anni le famiglie residenti nella capitale aumente­
ranno sensibilmente. Saranno necessarie, quindi, y 
190.400 nuove abitazioni. Ma, attualmente, men­
tre si moltiplicano le odissee degli sfrattati, già ci 
sono 130mila appartamenti liberi. 

FABIO LUPPINO 

• I , Roma inviyjbìle, chiasso­
sa, bloccata dal trafficp)eppu-
re abitàbile. Una ricerca del 
Censis, commissionata dall'uf­
ficio al piano regolatore del 
Comune, dimostra che un ap­
partamento nella capitale, 
preferibilmente zona centro, è 
àncora molto ambito, Nei 
prossimi dièci anni, stima lo 
studio del Censis, dovranno 
essere costruite 190.400 nuove 
abitazioni, pari a 666.400 
stanze, d i cui 158.300 entro i) 
1994, per far fronte al fabbiso­
gno accumulatosi, e altri 
32.100 alloggi prima dei Due­
mila. " '' --'"^Igf >-'rf" ' . .^ 

•Là condizione abitativa a 
Roma», questo il titolo della ri­
cerca realizzata dal cen t rac i 
studi sociali, proietta un po­
polazione in continuo aumén­
to Dalle attuali I 018 000 fa­
miglie residenti nella capitale, 
si passera a 1066000 
(48000) nel 1994, a 

H.097:ÒOO (3ISG0) riél 1999, 
! etì infirtè, à'UtJfcOOO (1000) 

bel 2004.'La tendenza è c ò n -
fèrmata, inoltre, d à un decre­
ménto demografico che a Ro­
ma è molto più tento rispetto 
alla media nazionale: In otto 
anni, da l 1981 al 1987, la po­
polazione capitolina ha avuto 
un calò dello 0,8%. contro il 
-7,9 di Milano o il -2,9 di Pa­
lermo. 

L'aumento della domanda 
è testimoniata da un volume 
di scambi' immobiliari, com-

_j( „ p/avendite, affitti, in costante 
,$ àutnehto. Og|$ anno spno i ( i : 

.. tcressalè a questo giro d i affari 
a 63:700 * abitUzlonì, 'di cur 

31.000 acquistate o vendute e 
^.32,700,: affij:jage, ̂ COJT̂  una,, nie; 

"dia 10.600 nuove case costrui­
te annualmente nell'ultimo 
quinquennio È i prezzi au­
mentano dato che I offerta si 
contrae con tetti altissimi nel 
le zone centrali pregiate dai 4 

ai sette milioni al metro qua­
dro. 

Ma dallo studio del Censis 
emerge anche un alto numero 
di case inoccupate, seconde 
case. Su Un patr icodio ;edili* 
ziò'di 1^73.006 appartamenti, 
oltre 130mìla sarebbero libe­
re. Basterebbero, in parte, per 

^soddisfcre$± fabbisognppdei 
prossimi clieci anfii senza ulte­
riori cadute d i cemento, peri­
colose per il verde cittadino 

E proprio nella mattinata di 
ieri mentre I assessore Anto 
nio Pala terminava di illustrare 

le cifre del rappòrto, duecento 
persone, appartenenti ad as­
sociazioni d i sfrattati e senza 
tetto, protestavano davanti al­
l'uscita dell'assessorato alla 
casa, quello del contestato as­
sessore democnstiano Anto­
nio Gerace 11 gruppo di mani­
festanti ha bloccato per quasi 
un'ora l'uscita della commis­
sione d'esami dell'ordine dei 
giornalisti, riunita nei locali 
dell ordine, a pochi passi dal­
la sede dell'ufficio d i Gerace. 
Non solo Sempre len mattina, 
questa volta ad Qstia, in via 

delle Antille, per poco non si 
accendeva u n ì lite, tra legitti­
mi proprietari, che hanno ac­
quistato i loro alloggi dalla so­
cietà Sabrata, e assegnatari 
lacp, che fino ad ora lutano 
occupato lo stabile, a cui è 
stata assegnato un alloggio 
dal comune a Dragoncello 
Ma le case comunali sono an­
cora prive d i luce E cosi 
quando i propnetan sono arri­
vati ten mattina in via delle 
Antille per la consegna defini­
tiva delle chiavi, hanno trova­
to gli inquilini 

In funzione tutta Testate un telefono amico per gli anziani soli 
L'iniziativa è stata organizzata dalla Cgil-pensionati 

Un «filo d'argento» di solidarietà 
Un telefono per stare accanto agli anziani, molte vol­
te, in estate, lasciati soli o «parcheggiati» negli ospe­
dali Si chiama «filo d'argento» l'iniziativa lanciata 
dalla Cgi|-pensionati dal 15 luglio al 15 settembre si 
potranno chiamare i numeri 7316833 -7316800 per 
avere informazioni, assistenza o semplicemente 
scambiare due parole. «Filo d'argento - dicono alla 
Cgil - diventerà uno strumento d'intervento». 

• W La popolazione anziana 
è in continua crescita. Si cal­
cola che nel 2020 gli ultrases-
santacinquenni saranno il 
20,1% dell'intera popolazione 
nazionale, rispetto al 15% at­
tuale. A Roma in particolare 
gli anziani sono el ica 600mila, 
Di questi circa ^Ornila hanno 
bisogno di assistenza conti­
nua, ma per là Maggioranza 
di toro c'è solo solitudine e 
abbandono. Soprattutto ;t nel 
periodo estivo, in cui gli ospe­
dali si popolano di persone 
anziane, -parcheggiate» dalle 
famiglie per andare in ferie. 

In questo contesto s'inserir 
sce "Filo d'argento»; un pro­
getto del sindacato pensionati 
della Cgil romana, che vuole 
rispondere alle esigenze d i 
grandi fasce di solitudine ed 
emarginazione tra gli anziani. 
«La parola d'ordine - spiega il 
segretario generale dello Spi-
Cgil d i Roma, Osiride Pozzìlli 
- è: la solidarietà corre sul filo 
del telefono». Un'equipe di 60 
persone - dal 15 luglio al 15 
settembre - sarà a disposizo-

ne degli anziani della città. Si 
potrà telefonare dal lunedì al 
venerdì, dalle 8 alle 13 e dalle 
16 alle 20, e i{ sabato dalle 8 
alle 12. Due l&.linee telefoni­
che: 7316833-7316800. I vo­
lontari fómiranò informazioni, 
sui servìzi: pubWjei e saìnftaril 
sulle strutture d i M o n t o ititer-^ 
vento, promuòveranno òcca-; 
sioni d i aggregazione e d'in­
contro. Ma si può nche tele­
fonare per -una chiacchiera 
amichevole». 

•Filo d'argento» è nato dò­
po la drastica riduzione della 
spesa sociale da parte del­
l'amministrazione che ha 
coinvolto anche -telefono 
emergenza anziani», istituito 
l'anno scorso dal Comune. 
Adesso le fasce pomeridiana 
e notturna non sono più co­
perte. Di qui la volontà del 
sindacato1 pensionati di ri­
prendere il progetto. 

Nel presentate -Filo d'ar­
gento», la Cgil ha, anche espo­
sto le cifre relative alle condi­
zioni degli anziani di Roma. 

Prob lema casa. Dal 78 ad 

oggi sono state arca 25mita le 
sentenze esecutive di sfratti e 
per il G0* hanno coinvolto 
persone anziane 

Case d i riposo A Roma 
sono appena 3 le case di ripo­
so pubbliche che complessi­
vamente accolgono 700 per­
sone. Evidente la sproporzio­
ne con le case private, 121, 
per 5.600 posti-letto. Che fare? 
-Noi del sindacato pensionati 
- dice Pozzilli - siamo contrari 
alla cosiddetta deportazione. 
L'anziano deve rimanere dove 
vive. Piuttosto, è necessario in­
tensificare l'assistenza a domi­
cilio, e istituire case-alloggio 
che accolgano non.più dì 25-

., 30 anziani. A r s u r a - d u o m o ^ 
^ q u j n d i - f f % ^ . . - ^ ; 

i • , Assistenza 'sanitaria., ' Non 
esistè. Le coopératrye^ioniii-
scono solo servizi sociali, non', 
quelli sanitari. Per questi ul t imi 
è necessario rivolgersi agli 
ospedali. Eppure c'è un piano 
sanitario regionale che ancora 
non decolla. Prevede che sia­
no istituiti presso le Usi servizi 
dì assistenza sanitaria agli an­
ziani. 

Centri sociali. Raccolgo­
no circa 60mìla adesioni. Que­
st'anno non hanno ancora ri­
cevuto alcun finanziamento. 
Di fronte a tutto ciò cosa può 
fare -Filo d'argento»? «Per que­
sti 2 mesi sarà uno strumento 
di ascolto - dicono allo Spi - , 
Ma. forse lo trasformeremo in 
strumento^!'intervento, anche 
se non intendiamo sostituirci 
alle istituzióni». 

«Ci tolgono i soldi» 
AVtebo 
occupata la Provincia 
M I VITERBO, Si traila ormai di 
un vero e proprio stato di as­
sedio per l'amministrazione 
provinciale'1^! Viterbo. Dopo 
quella dei Cassintegrati di 
Montalo di Castro e quella 

^deì sindacifs|degti amrnifii-
•stratori"; $er ì)|problerna delle 
'discarjcne, l'$|cijrjazione del : 

la sedè del!a*P^bvihcia fatta ie­
ri dagli anziani è la terza nel­
l'arco di pochi giorni. 

Gli anziani non vogliono ri­
nunciare alle attività dei loro 
circoli ricreativi e per protesta­
re contro l'azzeramento dei 
contributi da parte dell'Ammi­
nistrazione provinciale, hanno 
occupato per tutta là mattina­
ta dì ieri la sedeideìla Provin­
cia di Viterbo: Alla manifesta­
zione organizzata dal Pei, 
hanno partecipato alcune 
centinaia di persone giunte 
nel capoluogo dagli oltre cin­
quanta centri sociali e circoli 
ricreativi sparsi in tutta la pro­
vincia. La drastica cancella­
zione dal bilancio provinciale 

dell'intéro capitolo di spesa 
relativo ai finanziamenti per te 
attività sociali dei centri per 
anziani, significherebbe per la 
maggior parte di questi l'ab­
bandono delle iniziative in 

* programma per i prossimi me­
si. 

La nostra è una provincia in 
cui prevalgono pensionati del­
l'agricoltura e per le donne 
pensioni sociali minime - ha 
detto Anna Maria Agnocchel-
ti. consigliere provinciale del 
Pei - . Tagliare in questo setto­
re, che è poi anche quello 
dell'assistenza, è soltanto un 
grave atto d i discriminazione». 
Oltre al rifinanziamento delle 

, loro associazioni, è Stato an­
che chiesto che l'assessorato 
provinciale alla sicurezza so­
ciale realizzi il progetto avvia­
to dalla precedente ammini­
strazione di sinistra che preve­
de la realizzazione d i una mo­
derna struttura per il soggior­
no e la cura sui colli Omini 
nei prèssi di Viterbo. 

Le nuove sfide 
della libertà 

Quattro g i o r n i » di incontr i polit ici • culturali, d ibat t i t i , 
m u r a * , prefazioni di vidao • f i lm. 

PluzaFamaaa 1 8 / 2 1 luglio 

M É A R T I O i 1 8 « M a n d a l a ' ! day> 
Ora 1 8 : Raaaagna vidao a cura di «Crocavla» 
Ora 20.: Contro l 'aparthaid a contro t u t t i i ragl i ­
a m i , par tata aoeiata multlatnica. 

• Dibatt i to con: 
Maria R e a * Cutrufalli 

M a r M I a Gramaglia 
Banny N a t o 
Moaddin Nowrar 
vValtar V e t r o n i 

Ora 2 2 ! f i l m . ' ' *Un mondo a parta» 
t * >> 

M s R C O L l B j 1 4 P « L » r K / o k a l o n a aandiniata 
compia "diaci anni» 

O r a HfcHaaaaona vidao a aura di «crocavla» 
Ora 2 0 : La l ibar t i a«*adlcta>dal dabito. 
Par un nuovo rapporto t ra Nord • Sud dal m o n d o 
Dibatt i to coni Oianofr laCodripnanl 

• ' « « o r a Mac ina ; . 
Oraataa Papi1-
Goffredo Bottini 

Ora 2 2 : Collagamanto in dlratta con Managua 
organ ina to da ItaliaRadio • dall'Acaociaziona 
Italia-Nicaragua 
Ora 2 2 : F i l m «Salvador» < 

O I O V I O I S O «Con i ragazzi dalla Tlan A n 
M a n » 

Ora 1 8 : Raaaagna vidao curata da «Crocevia» 
Ora 2 0 : «Libartè a uguaglianza. La nuova frontie­
ra dal aecialiamo» 
Dibatt i to con: M a r t a Oaaaù 

Fi l ippo Gehtilohi 
Giorg io Napolitano 

Ora 2 2 : F i lm «L ' u l t imo imparatore» 

, r * 
V I N I R D l S I «Con la PalaaUna nel cuore»' 

Ora 1 8 : Raaaagna video curata de «Crocevia»^ 
O r a . 2 0 : M»}ilf«ata*lpna e o n , N « r n o r H a m i p a d » 
Antonio Baaae'lno * 
Ora 2 1 . 3 0 : Concerto del «Banco dal M u t u o Soc­
corso» 

La FOCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390-734124 

Cooperativa soci de l'Unita 
Sezione di Torrespaccata 

< riservato a tutti gli studenti 
delie scuole medie superiori 

Tema proposto 
" N e i recent) fa t t i d i c ronaca c h e s e m p r e più f r e ­
q u e n t e m e n t e segna lano at teggiament i d i t ipo 
razz is ta , i n d i v i d u a un possibi le i t i n e r a r i o d i s e n ­
s ib i l izzaz ione a l d i r i t t o d i uguag l ianza at t raverso 
l e n u m e r o s e f on t i c u l t u r a l i d e i r i n f o r m a z i o n e " 

1° premio: computer 
2* premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 

G l i e laborat i i n dupl ice copia vanno i n v i a l i a 
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RAGAZZI, IN 
TRENO! 

Manuale del giovane 
viaggiatore 

scritto da 
Francesca Lazzaratò 

illustrato da 
Federico Maggioni e 

Alberto Rebori 
Un pò ' di storia, tante 

informazioni utili. 
magnifici racconti, 

giochi e quiz per passare 
il tempo. 

160 pagine ian 90illustrazioni. 
Lire iS.OOO 

RAGAZZIIN TRENO! 
iwvan 

• # ' « * * * 

A lb ino Bernardini 

LE AVVENTURE DI 
G R O D D E 

illustrazioni di 
Rosalba Calamo 

Grodde è una volpe 
vera, ma non troppo. 

Ama la foresta ma anche 
il mondo degli uomini. 

Quale sarà la sua 
scelta?. 

I.m- ti.ano 

5V 
Libri per ragazzi 

'<* 

* 

. v ... 
HABCISHCM 

murr» AH 

'Èamhotr 
yupaui 

aggetti mqgKi 
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l 'I f ' 
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FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Bambole, pupazzi, 

.oggetti magici 
: Storie fantastiche da 
r* leggere, da guardare, da 

raccontare: fratelli 
Grimm, Andersen, 
Afanasjev, Capuana, 
Hechsiem, Andrews. 
i r e . 

Editori Riuniti 

FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Fratelli e .sorelle 

M primo volume di una 
ampia raccolta tematica 
idi fiabe popolari o dì 
celebri autori 
appartenenti ùl/a più 
classica tradizione 
folklorica e letteraria 
europea. 
t.mJx.m> 
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ROMA 

Interrogata in tribunale Donatella B. La ragazza obbligata dai giudici adeporre 
U n M ha dichiarato che quel pomeriggio 

dàvsuiti a W persone che non intervennero ' Ora si sta disintossicando ih nna comunità 

«Ero stordita come posso riconoscerlo?» 
•Fra sdraiala sulla panchina, avevo preso il Roipnol , 
questo m e lo ricordo, m a chi ha cercato d i violen­
tarmi no , c o m e laccio a ricordarlo?» Donatel la B., 
ìrrivatà in tribunale dalla comuni tà Saman d i T r a p a ­
ni ha raccontalo ai giudici que l pomeriggio d i pau -
r i in piazza dei Cinquecento. Poi il processo è stato 
rinviato perchè dovranno essere ascoltati gli agenti 
che verbal izzarono le dichiarazioni del la giovane. 

A N T O N I O C I P R I A N l 

Oltana Res Ben Amara Saadaoui 

• • Dell'uomo che cercava 
di nolentarla su una panchi­
na d i pietra nei giardinetti 
<k la stazione Termini, ricor­
ri i poche immagini, quelle 
impresse più dolorosamente 
nella sua memoria. Le mani 
che volevano spogliarla, la 
sensazione del contatto ruvi­
do della faccia contro la 
sua Poi niente altro. Soltan­
to la paura Interminabile. 
lutto si perde nei fumi di 
uno psicofarmaco, il Roi­
pnol, quello che usano i tos­

sicodipendenti in crisi di 
astinenza. 

Ieri mattina Donatella, 
bresciana di 26 anni, questi 
frammenti di ricordi faticosi 
ha cercato di metterli insie­
me, raccontando ai giudici 
della Sesta sezione penale la 
storia di quel pomeriggio. 
Un gruppo di nordafricani le 
saltarono addosso e i vigili 
del Nae (i l Nucleo di assi­
stenza agli emarginati), la 
salvarono da uno stupro da­
vanti a decine di occhi che 

Ripulite le cassette di sicurezza del «Residence Palace» 

Colpo grosso ai fdéÈt 
Svaligiato hotel «super lusso» 

•iiNV Svaligiata una delle •re­
sidenze dorate» dei Partali. 
All'alba d i ieri due rapinatóri 
sono' riusciti a mettere le 
mani su dodici cassette di si­
curézza dell'Hotel «Residen­
ce Palace». Gioielli e soldi 
per un valore di centinaia di 
milioni sono stati portali via 
con estrema faciliti dai due 
baìttiil Ihéf jdppo avérrbioc. 
cato il portiere di notte e do­

li pò a™rtO',feHjrOi||lia-*estf|« 
.,, con il calciò della pistola, si 

sono allontanati' In tutta cai; 
ma còl bottino. 

Erano da poco passate le 
quattro quando, senza fare 

' rumore, i due sono riusciti 
ad entrare a viso scoperto 
ed armali di pistola nella 
hall dell'albergo, dove in 

quel momento non sostava 
nessuno. 

Presentandosi prima co­
me normali clienti, i banditi 
hanno poi aggredito alle 
spalle Giuseppe Mariani, 56 
anni, portiere di notte del 
«Residence*, e lo hanno stor­
dito con il calcio della pisto­
la. 

"In pochi aitimi hanno re­
so innocuo l'anziano portie-
lie.lftòpij averiSlégato ed im­
bavagliato il malcapitato, i 
due malviventi sono riusciti 
a trovare la chiave dell'ar­
madio blindato, che si trova 
nell'ufficio d i segreteria, fru­
gando prima nelle tasche 
dell'uomo e poi tra gli scaf­
fali dietro al bancone posto 
all'entrata deiralbergo. 

A questo punto, con estre­
ma facilita hanno aperto le 
dodici cassette di sicurezza, 
ed in pochi minuti, hanno 
trafugato gioielli, preziosi e 
valori di ogni tipo, depositati 
dai clienti. 

In questi giorni l'hotel «Re­
sidence Palace» è strapieno 
di turisti stranieri e frequen­
tatori abituali, come del re­
sto la t ra t i parte degli hotel 
a quattro stelle dell'area 
centrale della capitale. Non 
è stato difficile, quindi, per i 
due rapinatori trovare le cas­
sette di sicurezza contenenti 
gioielli e denari e allontanar­
si con un bottino cospicuo. 

Nelle prime ore della mat­
tinata, quando la hall ha co­
minciato ad affollarsi di 

clienti c'è stata la sorpren­
dente scoperta. 

Gli altri addetti al piano 
terra hanno trovato Giusep­
pe Mariani, legato ed imba­
vagliato è cpn lina leggera 
ferita alla testa, l'armadio 
blindato e le dodici cassette 
di sicurezza lasciate aperte 
dai banditi ruggiti rapida­
mente dopo la rapina. 

Il portiere di notte è stato 
portato al San Giovanni do­
ve gli sono state riscontrate 
lerite lievi sulla nuca, guari­
bili in sette giorni. Successi­
vamente Giuseppe Mariani è 
stato interrogato dalia poli­
zia che ha tentato di rico­
struire l'accaduto. Dei due 
rapinatori" ancora nessuna 
traccia. D F.L 

assistevano impassibili alla 
scena. Un vero e proprio 
pubblico che prima guardo 
senza intervenirci, poi osta­
colò i vigili urbani che cer­
cavano di acciuffare i violen­
tatori. 

Per poter deporre, obbli­
gata dai giudici, la giovane è 
partita dalla Sicilia, dalla co­
munità Saman (fondala da 
Mauro Rostagno) dove è 
stata accolta dopo l'episodio 
della stazione. E dove Dona­
tella sta cercando di uscire 
dalla droga. L'accompagna­
vano tre ragazze della Sa­
man che non l'hanno ab­
bandonala .un attimo, pas­
seggiando insieme per i lun­
ghi corridoi del tribunale in 
attesa dell'inizio del proces­
so contro il marocchino 
Ouana Res Ben Amara Saa-
daoui, accusato di rapina, 
lesioni e alti osceni in luogo 
pubblico. L'unico individua­
to dalla polizia e rinviato a 
giudizio dal sostituto procu­

ratore Sante Spinaci con rito 
direttissimo. Nella scorsa 
udienza ha negato tutto, no­
nostante i vigili del Nae l'a­
vessero riconosciuto senza 
dubbi.1 

«Ero sdraiata sulla panchi­
na, chissà da quanto tempo 
- ha invece detto in aula Do­
natella - . Avevo preso il Roi­
pnol, ero stordita. L'unica 
certezza che ho è che mi 
hanno tolto l'orologio, gli 
orecchini e 40 mila lire. Per­
chè non li ho più trovati. Per 
il resto come fare a ricordare 
quello che è successo? Co­
me riconoscere il mio ag­
gressore con .sicurezza?», il 
tunisino, alla sbarra, ha cer­
cato anche di parlarle. «Ri­
corda bene, ti prego», ha 
detto in italiano. Donatella 
l'aveva già visto nei giardi­
netti della stazione Termini. 
Per qualche giorno avevano 
orbitato nello stesso «piane­
ta» abitato da un esercito di 
sbandati, dove si spaccia la 

droga e transitano e si in­
contrano le emarginazioni 
più diverse. Tossicodipen­
denti in cerca, di una dose. 
Emigranti, disoccupati, tra­
vestiti e prostitute 

•Aveva i baffi e la barba 
incolta», ha dichiarato la ra­
gazza. Gli agenti invece ave­
vano scritto nei verbali che 
Donatella aveva parlato di 
barba. <£ dalle foto della 
questura si evince che al 
momento dell'onesto non 
aveva né barba né baffi», 
hanno argomentato I difen­
sori di Saadoui. Un partico­
lare ininfluente visto che il 
marocchino è slato arrestato 
solo dopo qualche giorno. 

Comunque, dopo una 
lunga sospensione, i giudici 
per sciogliere questo n o d o 
hanno deciso di rinviare il 
processo al 20 luglio. Per 
quella data sono stati convo­
cali per deporre gli agenti 
che per primi verbalizzarono 
le dichiarazioni di Donatella. 

-^————— Confessa il metronotte al Tuscolano 

«Mi ha rubato l'hashish 
perdo ho sparato» 
• I Netsun motivo di gelosia, 
tato un regolamento di comi 
legato allo spaccio di stupefa­
centi. Dopo ore di interrogato­
rio Vincenzo Montanari ha 
confessalo. | quattro colpi di 
pistola contro Angelo Meme, 
at termine di una lite furibon­
da davanti un bar del Tusco­
lano, l'altro ieri, sono stati 
esplosi per «ripagare» il furto 
dì una partita di hashish che 
la guàrdia giurata aveva «sof­
fiale-all'amico, 

La sequenza dei fatti e il 
racconto della guardia giurata 
avevano lasciato aperta l'ipo­
tesi di un ferimento per motivi 
di gelosia. Vincenzo Montana­
ri, Taltro ierir ha preso la sua 
automobile, una Croma di co­
lor grigio, e insieme alla mo­
glie e al figlio è andato al bar 

del Tuscolano dove sapeva dì 
trovare Meme. Appena entra­
to nel locale ha raggiunto l'a­
mico e insieme hanno comin­
ciato a discutere animatamen­
te. Sono volate parole grosse, 
i due sono passati dagli insulti 
agli spintoni. Usciti dal bar 
Meme e Montanari hanno co­
minciato a picchiarsi, poi la 
guardia giurata ha, estratto la 
sua pistola 7,65 e, in preda ad 
una ràbbia' incontrollabile, ha 
esploso quattro colpi davanti 
allo sguardo della moglie e 
del fìgliotettQ; •IflfoiflUU han-;;, 
no colpito Angelo Meme al; fe­
more, al mento, al polso sini-
stro e all'osso .«ero. Montana­
ri è fuggito;: con là sua' mac­
china ha fatto molti chilome­
tri, finché ha tamponato 
un'ambulanza in via Sagunto. 

Raggiunta da due volanti, la 
guardia giurata è scappata a 
piedi con la moglie, ma alla fi* 
ne gli agenti li hanno bloccati 

Nell'interrogatorio, davanti 
agli agenti della squadra mo­
bile diretti da Rino Monaco, 
Vincenzo Montanari ha lascia­
to intendere che Meme da 
tempo era interessato a sua 
moglie, cadendo però in mol-

: i$ contraddizioni. Ieri mattina 
ha ceduto. Per la guardia giu­
rata sono scattate le manette 
per tentato omeidio, detenzio­
ne-e spaccio di sostanze stu­
pefacenti. Angelo Meme, an­
cora ricoverato al San Giovan­
ni per le gravi ferite riportate, 
è invece In stato di fermo gra­
vemente indiziato dì concorso 
e spaccio di sostanze stupefa­
centi. 

Volando in skate 
sui viali 
di villa Boighese 
• • .Sono una vera e propria 
banda:* quaranta, cinquanta 
giovanissimi che ogni pome­
rìggio in viale degli Ippocasta­
ni, al PinciO, si Sfidano a colpi 
d r «rotelle».." Loro, gli Stare-
boarWsli della città, véngoho 
da tutti i quaartieri, hanno 
un'età compresa tra i 17 ed i 
20 anni e sulla loro tavoletta 
volante, importata dagli Usa, 
si danno battaglia, Acrobazie, 
saloni furibondi tra lattine di 
Coca-Cola, gare di velocità. 
Osservarli è un vero piacere, 
uno spettacolo dal vivo che 
quotidianamente si npete con 
I aggiunta costante di un nuo­
vo ostacolo, un altro trampoli­
no casereccio su cui librarsi 

Come ogni gang che •! ri­
spetti, anche gli amanti detto 
«skate» hanno un capo. £ un 
americano non più adole­
scente ma che conserva inal­
terata la passione per questo 
oggetto ludico ed rn alcupjca-
si,usi|0 come vero e Onorio 
nveztw d|-'lDcoTrir«iariWnella> 
pianeggiante New York. Ri Ca­
lifornia, invece, la tavoletta si 
utilizza per piroette gigante­
sche, salti nel vuoto corse 
mozzafiato più o meno come 
al Pincio dove la «vita spenco­
lata» e una costante per il 
gruppo di «aficionadòs». 

Di tanto In tanto i passanti, 
che rischiano di essere investi­
ti dai micidiali guidatori, pro­
testano Più spesso rimarjgono 
incantati a godere to'show, le 
performance complicate cui 
gli acrobati dellaskateboèrrd si 
sottopongono. TarvolUj qual­
cuno, nell'ansia di superare se 
stesso e le proprie capacità, fi­
nisce a terra Qualche grafi», 
magan un livido, niente co­
munque che possa limitare o 
ridurre la febbre delle rotelle. 
Nello stesso territorio, a Villa 
Borghese eroe, vive la banda 
rivale. Sono I pattinatori, più 
legati alle tradizioni e che, con 
una punta di schizzinosa diffi­
denza, esaminano gli esercizi 
del colleglli. Sulle quattro ruo­
te, modificate per acquistare 
maggiore velocità, anche i 
pitunatori volteggiano, balza­
no in fungo e largo, costrui­
scono figure geometriche de­
gne, di uncsmpfwvi*». I vigili 
r^testantVlTia V* > M | ripro­
pone ajrjrir>i>>jarMm,«Htfori 
della traine- r*ibbttr»ìvo»ano 
le spalle Infine, quindole pri­
me ombre calano sulla citta, si 
ripongono'gli strumenti di la­
voro e si toma a casa tanto 
domani e un altro giorno per 
sfidare la forza di gravità... 

aOAme. 

DITTA MAZZARELLA 
TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.6S.0S 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA &m DONATO, 12 

Tel. 35.35.56 (parallela v.lt Medaglie d'Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • V I * «OLIATINA. 3 TEI.. 2S93401 
GUIDONIA - VIA PER S. ANGELO • TEL. 0774 302742 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 7t (tORRf NOVAI • TEL. 2000101 

RICOSTRUZIONI . - . RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

Antologia audiovisiva 

Antologia audiovisiva 
19S9 imi» so' * * • 

MleMItiigato Notarlaiml 

V H S 6 0 ' , b/n e c o l o r e , 1909 

Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi .realizzati in 
anni lontani che esprimono I 
caratteri del tempo in cui sono stati 
prodotti. Hanno però una grande 
forza: quella di rappresentare con 
particolare Intensità ed evidenza 
momenti del passato Senza 
tatticismi, senza censura, senza 
commenti. 
I brani sono tratti dai seguenti filmi 

Contro la guerra 
• Il • • « l i m o (1936) 

Togliatti all'Italia 
che combatte (1944) 

Togliatti è ritornato (194») 

7 ' Congresso del Pel (1951) 

Omaggio a Manettl (1953) 

Tribuna politica Rai Tv (1963) 

Tribuna elettorale In Tv (1963) 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 

1 É Democratico 

Richiedere a: Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
Vìa F.S. Sprovierì n. 14, 00152 Roma 

_ videocassette 1/2'VHS Desidero ricevere n. . 
"Togliatti - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad, iva e trasporto inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 
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Data.. 
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ORARIO 

1989 (^)SMAV 

ANZIO 
Dal 31 Magalo i l 30 Luglio (giornaliera) 
«ANZIO 0 7 4 0 Ot.05- 11,30" 17.15 
• PONZA 0S.IS 18,30" 18,30- 13.00 

, SsntsHtof doniMtes 

Dal 31 Luglio (130 Agosto (giornaliere) 
— ~— 07.40 09.05» 11,30 17,18 
«•PONZA 0S.1S 18,30 18.30» 19,00 
* ESEWO manto a giutdl 

Oli 1 al 18 Settembre (glornaliare) 
da ANDO 07.40 08,05- 11,30- 18.30 
* PONZA 09.15 16,00» 17,30» 18,10 
* .trtmUmtOmdi 
» ScfcSftmitfemrik! 

PONZA 
Dal 19 al 25 Settembre (giornaliera) 
da ANZIO '07.40 08,05» 1S.00 
(«PONZA 09,11 17.00» 17.30 
' a t * i » Minaci a 6«JWS 

Dal 2 6 S e t t a m b r a a l 15 O t t o b r i 
(giornaliera) 
E K I U M M A R T E D Ì « G I O V E D Ì 

da ANZIO 09,30 
di PONZA 10.00 

Dal 1« Ottobra al 31 Dlcombrt 
Escili» MARTEDÌ. GIOVEDÌ 
«•ANZIO 09.30 
«PONZA 18,00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE - ISCHIA • PROCIDA • NAPOLI 
Arrivo a M A M U ki o s M d a m ton Vt Itolo lOfJa 

Dal 31 Maggio al 25 Settambra) ,' 
Caduto 

Dal 13 al 30 Maggio 

Solo VENERDÌ. 9 A 9 A T O . D 0 -
K K N K A , l U N E O l 

ANSO p. 09,30 
PONZA a. 09,40 

tv 09,18 
V.TENE «. 10,31 

s. 10.60 
8CWA a 11.30 
Caaam.lap. 11.48 
NAPOU a 12.29 

NAP0U ». 14,30 
ISCHIA a, 18,10 
Caaam.lap. 18,28 
V.TENE a. 18,05 

». 10.20 
PONZA 1.17.00 

p. 17.30 
ANSO a. 19.40 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
Caum.lt 
PROCIDA 

00.06 
09,18 
09.30 
10,10 
10,26 
11.06 
11,16 
11,30 
11,36 
11.66 

NAPOU 
ISCHIA 
Catania 
V.TENE 

8S3 
p. 18,30 
t. 16,16 
0. 16,30 
a. 17,10 
». 17,26 

S« ' l l . ; !S« l «^ '^ l»m««»» 'a™«i t« t>a6 (« l«a . 
Pal1»al28S«l.f^a.v»»i»mara«»«»ar«»wl«wiidiuh«rto»mlnull. 

I E PRENOTAZIONI SOIilOvAUDE FINO A 2 0 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

nWMMAZrOM 

aiOUETTERIA 

MENOTAHONI 

SISTEMA rfsyoit 
PRENOTAZIONI ~ H I 
ELETTRONICHE Java:— •s 

VIAGGI e TURISMO ».r.l. 
00041 ANZIO (ITALY) 
Vis Petto IlantaonaSltio, l a 

VENTOTENE-Tal 0771/98079 
ISCHIA -A» Ramano- Tal. 0H/99S403 • 911216 -Ta 710364 : 

NAPOU- Su»-Tal, 081/7612341-Ta 720449 
PROCIDA-Snav-TaL 061/6969978-Fn 7612141 >J 

ANZIO 

l 'Unità 
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N U M H U U T I U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso «tradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
3 Eugenio 
Nuovo Reg. Margher 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Cenili votOftiMnl 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Ita 5844 
6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

35704994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 > 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0P "'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

• SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea; Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio "~' 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R laulolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 4701 f 
Herze (autonoleggio) 547991: 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenze radio 

337809 Canale 9 CB, 
Psicologia: consulenza. 
telefonica 

OIORNALI DI N O T T I 
Colonna;-, piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma. Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna ; 

Ltidoviii: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e. Porta Pln-
clana) : 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

L'ESTATE IN CITTA»j/\]ffe i J?j 
PISCINE 
Oetoput A.C., via della 
Tenuta di Torrenova 
(Giardinetti), tei. 2490460. 
Piacin* scoperta. Apertu­
ra ore 9,30-13 tutti I gior­
ni. Giornaliero lire 5.000, 
abbonamento per sei in­
gressi lire 25 000. Punto di ristoro. Le Nocella, via Sil­
vestri 16, tei. 6258952. Piscina scoperta. L'abbonamen­
to, mensile 6 di lire 200.000 più Iscrizione. Piscina del­
le ftose,viale America 20 (Eur), tul. 5926717. Apertura 
Ore 9/12,30 e 14/19. Ingresso lire 6000 la mattina e 
7000 il pomeriggio, dal lunedi al venerdì Sabato e do­
menica rispettivamente 7000 e 6500 lire. Kursaal Ostia 
Lido, lungomare Lutazio Catulo, tei. 5670171. Apertura 
dalle 9 alle 16,30. Ingresso giornaliero lire 6000, sette 
ingressi lire 35.000, abbonamento mensile lire 60,000. 
Sportlng Club ville Pamphlll via della Nocetta 107, tei. 
6258555. Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna)* abbonamento men­
sile di lire 200.000, La Slesia via Pontina km 14,300, 
tei. 5204103. Campi da tennis, sauna, calcetto e nel 
giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
10.000 per mezza giornata e 15.000 tutto il giorno. Ob­
bligatorio il tesserino, lire 2.000. Swimmlng Park -On 
Tour/Armonie itineranti*: l'estate in piscina (olimpio­
nica), palestra all'aperto, campi da tennis, calcetto e 
la aera musica. Tutto questo all'Ergile Palace Hotel, 
via Aurelia 617. tei. 6177046. Ora 9/19 e 21,30/notte, m-

8resto lire 20000 per ciascuna lascia oraria. Lazio 
uoto via di Villa in Lucina, tei. 5425522. Apertura dal-

le.9,30 alle 20,30 Ingresso lire 4000 (per ogni lascia 
orarla). Ristorante con Insalata di pasta, «capresi», ar­
rosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

GELATERIE 
Caffè Rosati, p.iza del 
Popolo 4/5/5A. Giolltti, via 
Uffici del Vicario 40, e p.z­
za Armellini 15. Gelateria 
Tr« Scalini, p.zza Navona 
28. Il Gelato, v.le Giulio 
Ceaare 127. Bella Napoli, 
c.so Vittorio Emanuele 2467250. Il Pianeta del Gelato, 
v, P. Martini 2. Pellacchla, v. Cola di Rienzo 103/1057 
107 Montelorte, v. Della Rotonda 22. Lacca Lacca, v.le 
Ionio 321. Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. Gelate­
ria Pica, via della Seggiola 12. Gelolesllval, p zza Son-
nlno.,29. Pignoni, v. pr. Amedeo 49. Parco Rosati, v, 
Tra fontane Z4(£ur). grattachecche fino a tarda notte. 
I tomi Cesilo dalla aora Mirella, specialità al cocco. 
Pont* Mllvlo, brividi alla menta. Ponte Umberto, tutti 
frutti fino all'una. V I * Giovanni Branca (Testacelo), 
grattachecche «romanista» con arancia, orzata e ama­
rena. Ponte Cavour ghiaccio e., spicchi d'arancia, ta­
marindo e pesca. Via Trfonlale dalla storica sora Ma­
ria. grattachecche millegusti. 

SPUNTIMI 
ttaly t Italy. Fast Food, v. 
Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74. La Palma pia­
no bar, v della Maddale­
na 23. Il dito al naso pia­
no bar, v. Fiume 4. Cotton 
Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestlna 44. Id 
Eat degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo dèi 
Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo 
dell'Aquila 14. Immagina buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panino! cucina alla piastra, birre e vi­
ni, v. del Moro 17. Spaghetti House servizio ristorante 
fino alle 2, v. Cremona 5. L'orso elettrico birre e pani­
ni, via Caldennl 64. Il cappellai? inatto stuzzichini, vi­
ni, birre, v. dei Marsi 25. 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una. Al 34 v. Mario de' 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23. Il Bl-

.etecetlier* v. del Gigli 
d'Oro, aperto dalle 20 all'I,30. Il Buca v. di S..Ignazio 
8. apèrto dèlie 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. 
Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23, Il Cortiletto p.zza Caprani-
ca 77, aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle 1. Da 
Gildo v, della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e 
"dèlie 19,30 all'1,30. O» Pancrazio p.zza del Biscione 
92/94. aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Teso­
ro v.le delle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alle 23. Il Melarancio v. del Vantaggio 43, 
aperto dalle 12 èlle 15 e dalle 20 alle 2. 

PASSATEMPI 
Pattinaggio sul ghiaccio. 
A Mentana, tei. 9090661. 
Un turno (1h,30) lire 5.000 
i giorni feriali e 6000 i te­
stivi più lire 3.000 per l'af­
fitto del pattini. Squash. 
Squash RaKets Roma, v, 
di Pietralata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. She-

' raion Hotel, v.le del Pattinaggio tèi. 5453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace­
tosa, tei. 39666S7. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
161, tei. 661184. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale' da ballo. 
Balèra II Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa­

b a t o e la domenica sera, Ingresso lire 10.000 consti-
. mazione compresa, è -di rigore» Il liscio. Maneggi. »l 
due laghi», via Angulllarese, tei. 9010686: si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 

' Martighaho, I ora di cavallo costa lire 15.000. Circolo 
ippico Palidoro, v, Aurelia km 30,400,1 ora lire 20,000. 

Ora che la stagione espositiva si può definitivamente 
considerare conclusa, come un qualsiasi viandante 
ambiremmo tracciarne nell'itinerario 1988/89 un, di­
ciamo cosi, bilancio per eccesso o per difetto su ciò 
che abbiamo visto osservando; su quello che voleva 
essere e non è stato. Magari anche di quello che 
avremmo voluto vedere è che viene considerato 
•fuorilegge» dalle gallerie private e pubbliche. 

ENRICO QALLIAN 

• • Sgomberiamo subito il 
campo da possibli equivoci: 
questa stagione dell'arte non 
è diversa dalle altre: questi an­
ni Ottanta non sono slati asso­
lutamente banali: dei giochi di 
mercato non ne sappiamo as­
solutamente nulla e forse non 
ci fa piacere, ma "purtroppo è 
cosi. Non è vero che gli artisti 
e i critici hanrio rifiutato l'i­
deologia o, che è peggio, so­
no apolitici. Tutti gli artisti la­
sciati fuori dal gioco delle par­
ti davano e danno fastidio a 
chi vorrebbe invece l'artista 
giullare di questa società dello 
spettacolo. 

Solo alcune gallerie (po­
che) hanno esposto opere 

Per chi ama 
Svende 
e i cavalli 
• a Toma anche quest'an­
no, il concorso ippico nazio­
nale di Vigne di Nami La 
manifestazione ai svolge oggi, 
domani e domenica Nel 
mondo dell equitazione il 
concorso di Vigne ha ormai 
acquistato una larga notorie­
tà, soprattutto per alcune sue 
caratteristiche peculiari Ne è 
prova I affluenza registrata 
nell'edizione dell'anno scor­
so: oltre ottomila spettatori 
paganti. Il luogo dove il con­
corso si svolge - immerso nel 
verde, tra pini, querce ed elei 
- lo rende unico nel panora­
ma di queste manifestazioni. 
Vigne si trova, tra l'altro, nel 
cuore di una delle zone del­
l'Umbria più ricca di attrazio­
ni: tesori d'arte, bellezze am­
bientali, tradizioni e un'otti­
ma cucina. Ma un altro aspet­
to rende del tutto peculiare 
l'appuntamento di Vigne: il 
comitato organizzatore. Non 
si tratta di un privato, di un 
circolo o di un club: è l'intero 
paese che si mobilita per or­
ganizzare i tre giorni di festa 
e di sport Tutti gli abitanti 

In questi ultimi due anni 
galleristi e crìtici hanno espo­
sto proprie summe che in fon­
do si sono rivelate asfittiche e 
melense rassegne. Chi con la 
scusa del bilancio, chi con I 
ascusa del progetto e chi, an­
cora, con le date alla mano 
per proposta e riproposta del 

filo sottilissimo che dovrebbe 
unire gli anni di questo imme­
diato dopoguerra a quelli 
odierni. E anche in questo bi­
lancio sì tien fuori chi non s'a­
degua supinamente. O, che 6 
peggo, chi ha operato espo­
nendo a Roma e viene lascia­
to fuori Io stesso. Con la scusa 
del confronto e delle nuove si­

tuazioni ed emergenze ancora 
staranno discutendo se chi è 
nato nel 1955 è da considera­
re più giovarle rispetto a quel­
lo che è nato nel 1953 o se 
quello che è nato nel 1942/ 
43/44... è addirittura da consi­
derare matusalemme e quindi 
è meglio che si ritiri definitiva­
mente usufruendo del posto 

degne di tale nome. Le altre si 
sono spartite fette considere­
voli di mercato e del consen­
so che ne deriva solo per taci­
tare i «potenti*: dopo il '68 e il 
77 . E questo deve essere 
chiaro a tutti. Certo, non esiste 
artista inconsapévole guerrie­
ro e virgineo o immacolato. 
D'altronde, se si vuole esporre 
la r propria pelle, si devono 
smussare angoli considerati 
spigolosi e rifarsi il look (non 
si dice così?)v1;f ' ., 

Ma è anche vero d ie per 
contrastare Milano, Roma ha 
riproposto fino alia noia situa­
zioni pittoriche per sacralizza­
re come giuste le proprie scel-

per i non deambulanti sugli 
autocarri dell'Arac. 

Ebbene si, togliamoci la 
maschera, ci piace fare la vo­
ce lamentosa in cimiteri im­
biancati. Ci piacerebbe fare 
anche i nomi degli artisti 
estromessi. Come, altresì, dire 
di tutti tulio, ma è meglio.,» 
ne avranno voglia, che ne 
scrivano i giornali sapientoni 
e i settimanali e mensili spe­
cializzati. D'altronde non 
mancheranno fino alla fine di 
luglio occasioni se già non 
stanno affilando la penna chi 
ne sa più di noi. 

Nei nostri lamenti c'è spa­
zio per tutti ed è in ragion e di 
questi nostri lai indirizzati >a 
chi può» che terminiamo con 
alcune considerazioni di An-
tonin Artaud (1925) che fac­
ciamo nostre anche se è pas­
sato del tempo: «Tutta la scrit­
tura è porcheria. Le persone 
che escono da) vago per cer­
care di precisare una qualsiasi 
cosa di quel che succede nel 
loro pensiero, sono porci. Tu­
ta la razza dei letterati è por­
ca, specialmente di questi 
tempi». , 

iscritti ali associazione che 
gestisce il concorso, collabo­
rano alla organizzazione log.* 
stica, amministrativa, e pub­
blicitaria Le donne si occu­
pano del nstorante, i ragazzi 
(coordinati da alcuni profes­
sionisti ed esperti del mestie­
re geometri idraulici, mura­
tori, elettricisti) curano gli 
aspetti logistici; i commer­
cianti seguono la parte am­
ministrativa:: un ulteriore 
gruppo cura la sponsorizza­
zione e la promozione dell'i­
niziativa. Insomma, il concor­
so di Vigne è diventato, or­
mai, una tappa particolar­
mente gradita e richiesta dai 
cavalieri nel calendario delle 
manifestazioni ippiche. 

Per ànivare da, Roma a Vi­
gne di Nami si prende l'Ai e 
se ne esce al casello di Ma­
gnano Sabina. Ci sj immette 
sulla Flaminia e si seguono le 
indicazioni per N .mi Lungo 
la strada cartelli appositi indi­
cano il percorso per giungere 
a Vigne Tempo medio un o-
ra da Roma 

<€ineporto '89» 
attracca 
alla Fcimesina 

OABMCLLA C A L L O S I 

Carlo Verdone e Ornella Muti in «lo e mia sorella' 
Una saia espositiva al San Michele (sopra) 

STASERÀ 

CLASSICO:Ore 21.30 (Via Libetta 7),con? 

certo del gruppo di «Manoco», musica 

tradizionale e nuova canzone latinoa­

mericana con Roland Ricaurte (voce e 

composizioni). 

ICE DANCE MUSIC. Nella Tenda di Pian 

de Valli, al Terminillo, concerto (ore 

21) della grande orchestra «Yemaya». 

UN' ISOLA PER L'ESTATE. ìsola Tiberina: 
dalle 21 in pòi film musica del quintetto 
«Buenos Aires» discoteca e giochi 

Cmcporto sfl- attracca alla Casa 
|"~d*Ho studente: A partire da sabato gii 

s spazi verdi dejla residenza università-1 
* na, davanti alla Farnesina, Si trasfor­

meranno in un vasto «porto» mùltime- -
diale, destinato all'ormeggio di cine­
ma musica e fumetti. La manifestazio­
ne organizzata da «Movie e Video». Idi-
.su e Comune, occuperà le notti roma­
ne fino ai primi di settembre. 

Nel ricordo (aimè lontano) di Mas­
senzio, un arena attrezzata con un 
megaschermo di 150 mq e con 1700 
posti, offrirà «ai rimasti a Róma» due 
film a sera, alte 21,30 e alle 0,30. Il pri­
mo spettacolo sarà dedicato ai succes-

ssì^Ji «cassetta* delle passate stagioni., 
cinematografiche (domani sì inizia 
con «Io e mia sorella» di Verdone, se­
guiranno poi «Stregata dalla luna», "9 
settimane e 1/2 ecc.) Mentre il sécon-

. do, dedicato agli appassionati del «tira 
"tardi», ospiterà una rassegna di film 
fantastici («Flesh Gordon», «Chi è se­
polto in quella casa») 

L'immancabile, come ormai in ogni 
occasione, lo «spazio video», che a 
fianco del grande schermo proporrà 
mostre di video-arte, montaggi di vi­
deoclip e spot pubblicitari •firmati». 
Tra il primo e il secondo film si potrà 

ascoltare tutte le sere musica dal vivo 
(disponibili 300 posti a sedere) sele-

'; zionatw dal Fonclea secondo un crite­
rio di «orecchiabilità» musica, salsa, 
africana, andina). Sempre al Fonclea 
è affidato lo spazio ristoro con bar é ri­
storante, anche questo all'aperto vici­
no alla piscina, che invece funzionerà 
soltanto tre volte a settimana e in orari 
diurni. Inoltre dislocati un po' dapper­
tutto ci saranno stand di prodotti di ar-

. tigianatp, dischi e libri.. 
Ma la vera novità di Cineporto sarà 

una non stop di «fumetto». Per due 
giorni di seguito (sabato e domenica) 
si svolgerà la prima edzione di «Estate 
Fumetto», mostra-mercato di bande-
disegnate. Assente dal '79, «l'ospite 
d'onore» toma a Roma con questa 
specie dì maratona pjr appassionati, 
alla quale interverranno venticinque 
tra i più noti disegnatori di rutta Italia. 
Si potranno dunque «scovare» e acqui­
stare vecchi albi e chicche da collezio­
ne. Nel grande contenitore» non man­
cherà neanche lo spazio dedicato agli 
amanti dei «giochi», saranno organiz­
zati tornei di scacchi, bridge, pihg 
pong e risiko. il prezzo d'ingresso sarà 
di 6000 tire con riduzioni per gli stu­
denti universitari 

U0RI PORTA 
"'I^ti Sntìbrumi 

di salari 
ROSSELLA BATTISTI 

Il monastero di San Benedetto 

• Se il sole non va al mare, 
andate voi alla montagna. Vi­
sto che questa pallida estate 
non incoraggia lo sfoggio di 
audaci bikini o di vivaci bra-
ghettoni da surf, ripescate an­
zitempo i maglioncini dalla 
naftalina e organizzatevi un 
bel safari montanaro. Per 
esempio, sui monti Simbruini, 
zona ricca di acque (non 
avrete nostalgia del mare) e 
di flora odorosa fra genziane 
campestri e narcisi. La valle 
dell'Aniene, che si incunea 
nel parco dei Simbruini, vi of­
fre un duplice itinerario di full-
immersion nella natura e stori­
co-artistico con un breve giro 
di ricognizione per le abbazie 
intorno a Subiaco. 

Chi intende cominciare «al 
naturale», può costeggiare l'al­
to corso dell'Aniene, immer­
gendosi a pieni polmoni nella 

forra che pareti calcaree in­
corniciano, lasciando in alto 
la strada asfaltata. Dal mona­
stero di S. Scolastica (poco 
distante da Subiaco), sì scen­
de verso il fiume fino a Mola 
Vecchia, accompagnati dal 
gorgogliare argentino delle 
cascatene e dal frusciare som­
messo del bosco. Chi ha buo­
ne gambe può arrivare fino a 
Trevi, tenendo presente che 
un mezzo pubblico vi può ri­
portare a Subiaco senza ripe­
tere l'epica impresa. Soste 
mangerecce si possono effet­
tuare da «Checchina» (Subia­
co, via dei Monasteri, tei. 
0774/85167) o dalla «Gìgia» 
(località Montore, sulla strada 
per M. Livata, tei. 0774/ 
85981). 

In alternativa alle passeg­
giate nel verde, si può sceglie­
re di meditare nella pace dei 

chiostri di S. Benedetto o di S. 
Scolastica, dove tu fondata la 
prima tipografia italiana nel 
XV secolo, oppure nell'aura 
medioevale del monastero di 
S. Francesco. Gli appassionati 
d i fotografia hanno un motivo 
in più per visitare il luogo gra­
zie al concorso fotografico 
che fino a! 26 agosto invita a 
immortalare aspetti del pae­
saggio. Vengono organizzate 
anche delle apposite escursio­
ni nel fine-settimana con delle 
guide specializzate che illu­
strano gli itinerari nel parco 
dei Simbruini (informazioni al 
0774/96152 - ore 18-20 du­
rante il week-end). 

Viaggio, vitto, alloggio. Per 
arrivare a Subiaco si prende 
l'autostrada Roma-L'Aquila 
uscendo a Vicovaro-Mandela. 
Dopo 10 km di via Tiburtina 
Valeria ci sono altri 16 km di 

via Sublacense costeggiando 
la valle dell'Aniene fino a Su­
biaco. E possibile raggiungere 
la località anche con i mezzi 
pubblici dell'Acotral in par­
tenza da Castro Pretorio, Fer­
mo restando (a vostra libera 
scelta se dedicarvi prima alla 
silenziosa santità delle abba­
zie e poi alla profumata profa­
nità della valle dell'Aniene o 
viceversa, potete- passare la 
notte a Subiaco (Albergo Roi 

ma, via Francesco Petrarca 38, 
tei. 0774/85239-84609), im­
mersi net verde (Hotel Belve­
dere, via dei Monasteri sulla 
strada verso M. Livata tei, 
0774/85531) oppure nella 
quiete rustica della campagna 
(Hotel Vignola, a sei chilome­
tri da Subiaco sempre verso 
M. Ovata, lei. 0774/85791). 1 
prezzi si orientano sulle 
50.000 lire per una camera 
doppia con bagno. 

• QUESTOQUIUOLM 
Argot. La cooperativa (con la 
Regione Lazio) Indice un ban­
do di concorso per 20 poeti i d 
un corto di qualificazione pro­
fessionale. 10 macchinisti e 10 
elettricisti. Requie» richiesti: 
•tè 25 anni, titolo di studio di­
ploma di scuola media, iscri­
zione nelle Uste di colloca-
menrio. It corso dura 850 ore e 
si svolgerà presso la sede del­
l'Argot, via Natale del Grande 
27 (Trastevere). Le domande 
devono giungere entro il ter­
mine Improrogabile del 28 lu­
glio 1980 alla coop Argot o alla 
Regione Lèzio, assessorato 
formazione professionale, via 
Rosa Raimondi Garibaldi n, 7 
- 00145 Roma, Per Informazio­
ni tei. 08/58.06.111. 

• HIL PARTITO BslBsaM 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avvisi. Oggi alle ore 16.30 In 
Federazione, Direzione fede­
rale su: «Iniziativa straordina­
ria del partito a Roma. Oggi 
atte ore 17.30 In Federazione 
ritmine de) CI e della Ctg cu: 1) 
Informazioni e valutazioni sul­
la situazione patrimoniale del­
la Federazione; 2) Vane. Rela­
tore M. Meta. Oggi alle ore 17 
in Federazione riunione della 
commissione Cf politiche so­
ciali diritti e giustizia per l'ele­
zione del presidente della 
commlsiione.Cspannelle 
Quarto Miglio* Alle ore 18 c/o 
Il Centro anziani festa e dibat­
tito su riduzione dstls leva • 
salarlo minimo garantito con 
Qaravlni, Rotunno e Carrozzi. 

20.30 In sezione riunione com­
merciami con Vichi « Codtspo-
dl. 
Montassero. Alle ore. 18 In se­
zione analisi del voto con Spe­
ranza. 
Enpata. Alle ore 14 in Federa­
zione iniziativa del partito sul­
l'Ente con Ottavi e Angeli. 
Festa dall'UnHè di Cassia. Og­
gi atte ore 21 manifestazione 
concerto sul problema dell'Im­
migrazione oon Noùter Noni-
don e Umberto Gèntilòni suo­
neranno gruppi delle comunità 
straniere; sabato 15 luglio ore 
20.30 «Basta con gif affari del­
la giunta Giubilo riprendiamo-, 
cf Roma» con I consiglieri co­
munali Montino e Coscia. 
Avviso urgentissimo. Tutte le 
sezioni - debbono ritirerò da 
Franco Oliva I blocchetti della 
sottoscrizióne a pfeml dell'ini­
ziativa che si terrà a piazza 
Farnese dal 18 al 21 luglio. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. È convo­
cata la riunione del Cr per lu­
nedi alle ore 16.30 o/o il teatro 
della Federazione (v)a del 
Frèntani, 4) su: -Situazione 
polìtica alla Regióne». Rela­
ziona di Mèrlo Ouattrucci. 
Federazione Cattolll. Aricela 
c/o Scuola'Cgll alle ore 9.30 
giornata, di discussione su 
-Analisi voto, organizzazione 
del Pei su posti di lavoro- (Ma­
gni, Cervi). in Federazione ore 
17 presidenza Cfg (Strufaldi). 
Albano, Fèsta Unita alle ore 19 
comizio (O'Alema, Magni). 
Frazioni Marinese, Festa Unita 
alle ore 20.30 dibattito: -Coma 
costruire e far vivere il nuovo 
eorso del Pei- (F. Ottaviano!. 
Mònteporzio prosegue Festa 
Unita. 
Federazione CivNaveoehla. Ci­
vitavecchia » z . Togliatti Cd 
(Pizzarello, Mori). Bracciano, 
alle ore 18 Cd e gruppo (De 
Angeli».- Giraldi, , Avincola). 
Trevigiano inizia Festa Unità-
Federazione Froelnone. In fe­

derazione alla ore 17,30 Cf e 
Cfg su -Approvazione bilancio 
consuntivo '88 e preventivo '89 
ed elezione tesorière» (DI Co» 
amo, De Angelis).Federailone 
Tivoli. In Federazione alle ore 
17 riunione su «Riforma a pre­
pensionamento» (Picchetti). 
Flano alle ore 20 assemblea 
su crisi governo e Festa Unità 
(Fraticelli). Mercelllna alta ore 
20 assemblea su analisi voto e 
iniziative; politiche (Palmieri), 
Poli iniziata Festa Unità. 
Federazione Viterbo, Gallese 
continua Festa Unità. Castel S, 
Ella continua Festa Unità. San 
Martino at Cimiho continua Fe­
sta Unità. Soriano nel Cimino 
alle ore 21 assemblea iscritti 
(Capaldi). Ischia di Castro as­
semblea (Plnaculi), In Federa­
zione alle ore 16.30 riunione 
con delegati centrale Montalto 
(Pinacolì). 
Federazione Latina. In Federa­
zione alle ore 16,30 attivo sul 
problemi ambientali (Di Re­
sta). 
Federazione Rieti. Direzione 
provinciale c/o sala riunioni 
alle ore 17.30 (Bianchi). Man-
topolì contìnua Festa Unità. 
Federazione Tivoli. É In edico­
la il numero doppio (luglio-
agosto) di nuove tendenze con 
inserto speciale sui risultati 
elettorali di tutti l Comuni del­
l'area est dì Roma. 

• PICCOLA CRONACA • 
Montopoll. Al (estivai dell'Uni­
tà (la località 6 a 50 km da Ro­
ma, sulla Salaria) c'è la famo­
sa «Enoteca Cavour 313»: de­
gustazione di vini tipici regio­
nali e musica, piano bar, poe­
sia e film. 
Culla. É nata Marta. Ai compa­
gni stella e Rolando Mancini 
Proietti e alla piccola auguri 
affettuosi dai compagni della 
Sezione Pei di Primavalle, del­
la Federazione e dell'Unità. 

22 l'Unità 
Venerdì 
14 Mio 1989 



ROMA 

Scontri nelle piazze tra bande (musicali) sulle orme dei sanculotti 
Dalle 19 alle 24 centro storico invaso dai «rivoltosi» 
In piazza Navona prima dell'opera di Giovanna Marini sul 1789 
Gran ballo finale con le orchestre della Scuola di musica di Testaccio 

La Rivoluzione è un pranzo di gala 
Giovanna Marini 
Fanfare e tamburi 
contro 
l'Ancien regime 

DIAMtO VALENTI 

§ a A Testacelo quando Giovanna Mann! con 
tutta la popolazione della famosa Scuola di 
musica Ita avviato le prove del concérto-spet 
tacolo destinato a celebrare, stasera il secon 
do centenario della presa della Bastiglia (14 
luglio 1789) la gente dei dintorni ha Incomin­
ciato a tenderei orecchio Càspita pareva che 
davvero una sommossa popolare stesse covan 
do preparandosi a dilagare per Ve strade -Ba 
sta con i ministri camorristi, si sentiva gridare 

•Bene basta, si divertiva la gente a rispon­
dere 

•Alla Bastiglia alla Bastiglia • continuavano 
quelli della Scuola tacendo le prove dello 
spettacolo ma la gente diceva .al Campido­
glio al Campidoglio» 

Si vedrà stasera La Rivoluzione francese ar 
riva a Roma 

•Non è una cosa Improvvisata, dice Giovai) 
na Marini -perché tutta I attività della Scuola di 
Testacelo quest anno ha ricercato il Settecento 
che circonda la Rivoluzione, con il contributo 
di Paolo Cinzio, Stetano Cardi e Stetano Pogel 
ll> 

Il primo appuntamento (alle 20) è con G i o r 

dano Bruno che sta sempre II in Campo de 
Fiori a ricordare I impegno per la liberta C è 
la banda musicale di Testaccio il Coro di Te 
slaccio (centocinquanta persone) e un esercì 
to di bambini con percussioni II tutto nntorza 
to dalle bande musicali di Monteporzio e Fra 
scali La folla sari arringata Giovanna Marini 
le Insegnerà alcuni canti anarchici e tutti an 
dranno a prendere la Bastiglia Verso le 20 30 
La Bastiglia cioè la Cancellena presidiata da 
guardie reali che oppongono ai canti nvolu 
zionari le loro musiche antirivoluzionarie Lo 
scontro è fatate i nvoluzionan hanno la meglio 
e di li andranno a piazza Navona Qui Giovan 
na. Marini darà il via alla sua invenzione musi 
«Nulla .„., 
•Déclaration des droits de I nomine et du cfto-
yen- proclamata II A agosto 1789 Evènto for 
midabile che tuttavia non ha ancora convinto 
lutto il mondo nel volere i cittadini tutti uguali 
di Ironie alla legge Ma quale 'egge? È la do 
manda che ancora si nvolge Giovanna Manni 
E cosi mentre lei stessa il coro e una fanfara 
di .ottoni, diretta da Massimo Banoletti scan 
disegno e martellano i sacrosanti punti della 
«Déclaration. (è Sempre bene ricordarli sono 
meravigliósi e la Rivoluzione sta il) un sopra 
no e un baritono - Margherita Pace e Alberto 
Catalano - con suoni di Como sassofoni e vio­
loncello rievocano il dissidio Ira Antigone e 
Creonte quale è raccontato da Sofocle nel 
I-Antigone Creonte difende diremmo lan 
tien regime Antigone invoca una legge che 
abbia rispetto della liberta e della dignità del 
luomo 

Durerà una quarantina di minuti Poi con 
I orchestra di Testacelo si andrà avanti a can 
tare e ballare finché Se ne avrà voglia anc|ie 
dopo lo spettacolo pirotecnico tulio giocata 
sui colori e sugli emblemi della Rivoluzione 

Ugo Attardi 
Con un barbone 
sotto il vascello 
dei «tre Stati» 
• • bisogna vederle la mattina le sculture 
col sole che sale alle spalle, allora tutto è più 
chiaro e più plastico Con la luce abbacinante 
del tramonto diventate piatte sagome contro il 
cielo* mi diceva Ugo Attardi )a sera dell tnau 
gurazione del suo -Vascello della Rivoluzione» 
sistemato prima di andare a Parigi a settem 
bre sulla tenazza del Pincio Sono tornato a 
vedere il vascello antimonumento di prima 
mattina intorno alle otto 

E propno vero le due sculture che si alzano 
tra i tubolari che simulano lo scivolo della nave 
nel tempo sia quella della monarchia che por 
ta in spalle I aristocrazia e che è di caldo legno 
sia il g gante popolano di bronzo che solleva 
ferito e amputato ma portatore di libertà 
uguaglianza e fraternità sono ben scavale dal 
la luce e modellate con un aggetto volumetrico 
possente e una nitidezza di particolari straordi 
naria 

Rifletto sulla complessità del simbolo dove 
e come guardare per capire Nel triangolo acu 
to fatto da due tubolari si va illuminando forte 
la cupola di S Pietro Altro simbolo altro potè 
re Alle mie spalle sento un respiro forte e un 
odore penetrante t acido di vino Mi giro 
Guarda con me un barbone uno di quelli che 
passano la notte a Villa Borghese Ha una bot 
figlia di vino In mano e sono te otto del matti 
no «Ma chi so ? chi ce I ha portati'" -Sono 
sculture che ricordano la rivoluzione per la li 
berta 1 eguaglianza la fraternità» -E chi e Sta 
lin? So russi'» «No no E prima sono i francesi 
che hanno fatto la rivoluzione del 1789» 

«Me dai na sigaretta7» fa il vecchio «No non 
ce I ho non fumo» «Diecimila ce I ha7» «No 
non ce 1 ho» «Sei n accattone peggio de me» 
MI guarda stralunato e abbozza un inchino 
beffardo «Signore » Mi allontano senza paro 
le sotto la pioggia fine 

CDM 

• I II 14 luglio 1789 non accadde assoluta* 
mente mente Almeno per i romani che privi 
di telefoni telegrafi e analoghe diavolene mo­
derne non potevano minimamente immagina 
re quanto stava succedendo oltralpe Una data 
da dimenticare quindi non fosse stato per lo 
scoppio della Rivoluzione francese Di certo 
nessuno allora avrebbe detto che duecento 
anni dopo la Roma papalina sarebbe scesa in 
piazza a festeggiare in eurovisione il popolac­
cio che temerariamente assaltò la Bastiglia e la 
annientò usando poi le pietre per lastricare le 
strade parigine 

La Rivoluzione amva ora nella capitale su 
un piatto da portata Niente spargimento di 
sangue morti feriti e scene cruente CI saran 
no come richiede la circostanza scontn nelle 
piazze tra bande avverse ma saranno solo mu 
sleali combattuti a suon di note tra musici An 
cien regime e «improwisaton- nvoluzionan 

A guidare le «orde» di sanculotti romani ci 
penseranno Giovanna Manni e la Scuola pò 
polare di musica di Testacelo al gran compie 
to dopo più di un anno di lavoro «matto e di 
speratissimo» alla ricerca dei canti e degli inni 
di rivolta dell epoca1 nascosti negli archivi Ve 
stiti nei panni di popolani nobili militari e 
guardie reali trecento tra musicanti e attori oc 
cuperanno stasera il centro di Roma stravol 
gendolo pacificamente con canti e balli nean 
che fosse I Eslate romana di una volta 

I pnmi concentramene di rivoltosi in piazza 
della Quercia e largo del Pallaio commeeran 
no a formarsi intorno alle 19 Di qui le bande 
musicali si muoveranno alla volta di Campo 
de Fiori dove nella confusione popolare na­
scerà il movimento nvoluzjonano o meglio (io* 
riranno «idee di rivolta» come spiega li titolo di 
questa prima scena In piazza ci saranno 80 
tambunni gruppi di bambini dei laboraton 
musicali della scuola un coro e ben tre bande 
quelle tradizionali di Monteporzio e Frascati e 
quella di Testaccio e gruppi di agitatori atton 
che arringheranno la folla in tumulto spingen 
dola alla rivolta 

Scontn di bande (musicali) nella ca­
pitale, ali insegna della Rivoluzione 
francese -Barricata dopo barricata» la 
distruzione dell Ancien Regime a colpi 
di note, dietro le «orde» della Scuola 
popolare di musica Testacelo «Musica 
e libertà», la scorribanda per le vie del 
centro storico sulle orme del 14 luglio 

del 1789, prenderà il via in piazza 
Campo de Fiori alle 1915 Pnma 
mondiale dell opera di Giovanna Mari­
ni sulla Dichiarazione di dmtti dell uo­
mo e gran ballo finale in piazza Navo­
na «Illustrazioni pirotecniche» e natu­
ralmente tutti insieme a prendere la 
Bastiglia 

MARINA MASTROLUCA 
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Alle 1945 Giovanna Manni insegnerà ai «n 
voluzionan» canti di protesta francesi ed Italia 
ni e inni del 700 Poi tutti in corteo a prendere 
ta Bastiglia passando per via dei Baullan Per 
I occasione non avendo bastiglie autentiche 
ci si è adattati a «prendere» palazzo della Can 
cetlena con I avvertenza però di evitare di di 
struggerlo pietra su pietra Qui non si rispar 
mieranno colpi tra la guardia reale con dieci 
fucilieri che spareranno a salve e le masse in 
rivolta che risponderanno per le nme (dei 
canti si intende) E alle note barocche della 
banda reale formata dal Gruppo di musica an 
dea si nbatterà con i suoni in crescendo degli 
improwisaton avanguardia musicate delle 
masse di rivoltosi 

Annientato I esercito monarchico alle 20 40 
il corteo nparifrà al suono della Marsigliese 
raggiungendo piazza S Pantaleo dove si divi 
derà in due tronconi le bande entreranno in 
piazza Navona per via della Cuccagna mentre 
gli altri passeranno per via dì Pasquino Non ci 
saranno regicidi di sorta 11 progetto che ha 
fatto andare su tutte le fune i monarchici no­
strani di dar fuoco a Luigi XV! e Mana Anto­
nietta rappresentati da due grandi fantocci è 
stato accantonato da tempo per «motivi tecni 
ci» cosi come I Albero delia libertà La nvolu 
zione continuerà però in piazza Navona con 
musiche in ordine sparso fino alle 21 30 quan 
do imzierà la prima mondiale dell opera di 
Giovanna Marini per solisti coro e orchestra 
centrata sulla Dichiarazione dei diritti dell uo­
mo 
Diciassette articoli cantati con svolazzi* o co­
me un canto religioso responsonale» scanditi 
da altrettante «illustrazioni pirotecniche» di Va 
leno Festi e accompagnati da brani del dialogo 
tra Antigone e Creonte sul tema del conflitto 
tra legge umana e divina con i testi proiettati 
sui muri della piazza Dalle 22 15 alle 24 ballo 
conclusivo sulle note della Grande orchestra 
da ballo e della Testacelo Jazz Orchestra con 
musiche francesi e non E naturalmente Vive 
la Revolution 
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La Marsigliese, da Salieri a Berlioz 
• I Adesso possiamo (arto intonare la «Marsglie 
se rievocando la presa della Bastiglia Ma in quel 
34 luglo 1789 il famoso inno non cera Fu com 
posto - parole e musica - da Rouget De Lisle uff 
cidle poeta e compositore che lo inventò nella 
notte tra il 24 e 1 25 aprite 1792 La Francia dlchia 
rava guerra ali Austria e il borgomastro dì Slrasbur 
go chiese qualcosa» ali ufficiale musicista che an 
ddsse bene per 1 armata di stanza sul Reno chia 
mata a mare are contro gli austro prussiani E n 
orginel nno si chiamò Chant de guerre pour I ar 
mée du Rh n 

Piacque mogissimo e si d ffuse rapidamente 
P acque soprattutto ai mars gliesi che lo trasforma 
rono in una Marche de Marseille» Entrando a Pan 
gì nel luglio 1792 consacrarono I inno definitiva 
mente al titolo di Marseiilaise» Allo stesso 1792 ri 
salgono i canti rivoluz onari la «Carmagnole» e il 
Ca ira » che affiancarono la «Marsigliese» elevata 

al rango di inno nazionale nel 1795 Pro b sa du 
rante la restaurazione e il lungo periodo borbonico 
(Beri oz ta intonò a f ar g nel IS30 dopo la caduta 
di Carlo X) la Marsglese è tornata al suo desti 
no d nno naz onale nel 1879 È con I Internai o 

naie» che vide la luce durante la «Commune» di Pa 
ngi I inno che più di tutti è il simbolo della nvolu 
zione e della lo la sociale 

Il borgomastro che lo promosse lu giustiziato in 
quanto realista mentre il Rouget De Liste scampò 
a stento alla ghigliottina Bene accolta nel mondo 
della musica la «Marsigliese» entrò in composizio 
ni di Salteri Grétry Gossec Berlioz Schumann e 
Debussy Una collezione di «Marsigliesi- registran 
do circa seimila varianti da il segno della sua im 
portanza in tutto il mondo 

Cinema 
In cinecamion 
«schernii 
di libertà» 

• • Partirò in •Cinecamion' ideata e m i n a ­
la dall associazione •Officina Film Club* e pro­
mossa dall Assessorato alla cultura della n o -
vincia col patrocinio dell ambasciata di Fran­
cia la rassegna cinematografica •Schermi della 
liberta- si svolgerà da fine luglio a metà settem­
bre con una ricca programmazione In gran 
parte ispirata agli avvenimenti del 1789 Si ini­
zia ai) 25 luglio con un cinecamion itinerante -
dotato di maxischermo e in grado di montani 
nel giro di due ore un arena per 400 posti -
che farà tappa per una settimana in varie loca­
lità della provincia (Albano Anguillara Morru-
pò Ladispoli Segni Cave e Tivoli) 

Nella serata programmala per Udispoli - vi­
sta la presenza della comunità russa - sono 
previsti oltre ali immancabile Ottobre (con ac­
compagnamento pianistico del maestro Anto­
nio Coppola) due film recentemente -sconge­
lali- dal nuovo cono gorbacioviano Arabeschi 
sul ama pirosmani di Sergey Paradzanov e Alta 
scoperta del mondo di Kira Muratovi presenta­
to ai festival di Pesaro Berlino e Torino Tra I 
film dedicati alla rivoluzione ricordiamo 1789 
di Arianne Mnouchkine (trasposizione cine­
matografica dello spettacolo omonimo del 
Tealre disoleile Versw/fesdiSachaOuitry 

Il cinecamion sarà trasfento in piazza Fame-
se dal 20 al 26 agosto II programma non è an­
cora definito ma si possono già segnalare I due 
primi capolavori di Bunuel (il pnmo in collabo­
razione con Dall) L'agedorè Un chienonda­
toli (con commento sonoro dell •Ensemble Ba-
rattelli Officina Musicale Italiana-) 

Tra le anteprime romane sono la Carmen di 
Peter Broke e Boneme di Luigi Comencinl tra i 
classici del muto gli splendidi Napoleon e rVuo-
va Babilonia Contemporaneamente dalle 16 
alle 2 Teli attiguo cinema Farnese saranno 
proiettati film legati al tema del bicentenario. 
come Quotane Juillel di Rene Clair la Morti-
gliese di Jean Renar e Bonopam e kt revolu­
tion ài Abel Canee 

La serata.cqncluuva di -Schermi della liber­
tà- si terrà il 12 settembre ali Ippodromo Tor di 
Valle con gare di trotto intermezzi comici, 
stand di prodotti francesi e musica dell •Orche­
stra Blue Night Band* diretta da Bruno Tomma­
so 

Sempre nell ambito del bicentenario conti­
nuano nella Sala Renar a villa Medici (orano 
Il 18) le proiezioni di film francesi in versione 
originale (oggi è la volta di Madame 7heresedi 
Abder Isker) Con sottotitoli in italiano imiterà 
domenica alle ore 21 30 con La Marseilhae di 
Jean Renoir la rassegna ali Arena Esedra Se­
guirà il 19 luglio alla stessa ora La Maria dt 
lan II di Rappenau // mondo nuooo di Ettore 
Scola sarà proiettato 11 giorno successivo alle 
23 

Radiorìvoluzione 

L'assalto 
alla Bastiglia 
in diretta 
M A Radio Citta Uno (M F 97 "M0 e 98.100) da 
lunedi a venerdì dalle 2030 alte 21 (Imo al 28 lu­
glio) si trasmette in diretta la -Rivoluzione francese» 
con la regia di Simone Catella e libere interpreta* 
zloni di Victor Cavallo Chiara Moretti AgnesNobe-
cour e Guidarello Fontani Realizzata con il contri* 
buto dell assessorato alla cultura della Provincia la 
gemale intuizione nel tran tran dei dibattiti e delle 
commemorazioni è fingersi una radio libera del 
1789 naturalmente con la coscienza del poi 

Tra I -Uccelliera- d) villa Borghese trasformata In 
centro redazionale da Paola Febbraio Paolo Moni­
li Sergio Pela Roberto De Angelis Vittorio Temei* 
na (anche aiuto regista) e Susi Giorgio - in lotta 
contro il tempo nella sistemazione e stesura dei te­
sti - e gli studi di villa Medici da cut si trasmette il 
programma serale dominano incontrastati il diabo­
lico caos delle grandi occasioni e I attesa febbrile 
degli eventi risolutivi 

La storica impresa si è inaugurata il 29 ghigno 
con I apertura degli Stati Generali e il giuramento 
della Pailacorda spostandosi a Parigi nella settima­
na in corso con la presa della Bastiglia Per bocca 
di Victor Cavallo tuona la voce di Marat denuncia» 
do I vizi del passato e del presente mentre la musi­
ca di Alessandro Figurelli incalza senza tregua In 
sottofondo Uà gnda del popolo e cahiers de dokan 
ces 11 tutto è rigorosamente calato net vivo degli av­
venimenti compresi gli oroscopi in versi (per chi 
non lo sapesse Marat era dei Gemelli) l sogni d*Ì 
Sanculotti e di Robespierre gli epigrammi feroci 
conditi di neologismi e sicilianismi sentii per Tocca 
sione da Jolanda Insana 

Parodia e divertissement secondo lo stile improv 
visativo e dissacratorio del «Beat 72* in compagnia 
del Marchese De Sade che a ogni puntata lancia 
anatemi dal buio fondo delle sue prigioni Tra le 
cronache sceneggiate dei cortei di Versailles, de> 
I arresto e della fuga del re Per questa sera I appun 
lamento è a Campo di Marte dove la lolla raccoglie 
firme per la fine della Monarchia e Lafajette ordina 
ali esercito d) compkve un bagno dì sangue con la 
memona che corre dintta verso Tien An Men 

l'Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 
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TILEROMA 8 6 

Or* • -Giorno per giorno», 9 
«Fiora selvaggio», 10 -Le 
nuove avventure dell'ape 
M i o » - , cartone, 12 «Passi 
furtivi In urta notte boia», 
film. 1S.30 xlronside», tele­
film, 17.10 -God Mara-, tele­
film; l a -Spy force», telefilm, 
20.30 -La cintura di castità», 
film, 23 «Val coi liscio» film, 
1 Teledomani 

GBR 

Ore 13 «Giorno per giorno, 
13.30 «Il santo», sceneggia­
to, 14.30 V/deog .ornale, 16 
«L invincibile cavaliere ma­
scherato» film 18 «Il diavolo 
a ponte lungo» 19.30 Video-
giornale, 20.30 "Il tenente 
del diavolo» sceneggiato 22 
Tlgl 7 attualità, 22.30 Entra la 
corte, 23.15 Servizi speciali 
Gbr nella città 

TVA 

Ore 6 Scienza e cultura 8 30 
fi mondo di Berta 9.30 Pro­
gramma per bambini 11.30 
«Occhi di giada» film 14 
Gioie in vetrina 17 30 Reda­
zionale 19 Boys and gcrls, 
20 Mobili al telefono 21 30 
Emily 22.30 Tva 40 Motor 
sport 24 II mondo di Berta 

^ R O M A 
CINEMA n OTTIMO 

0 BUONO 
* • INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BH'Brillante C- Comico DA'Dise­
gni ammali DO Documentano OR. Drammatico E Erotico FA' 
Fantascenza G- Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

V I D E O U N O 

Ora 11 «Dancing days., tele-
novela 13 «Mary Tyler Moo-
re», telefilm, 13.30 «Dancing 
days» telenovela 14.30 Tg 
notizie e commenti 1 ' edi­
zione 17 «Mod Squad», tele­
film 10.30 Tg notizie e com­
menti, 2* edizione, 20.30 
••Qui Comincia I avventura», 
film, 22.30 «Cella 23 a un 
passo dalla morte», film 

T E L E T E V E R E 

Ora 9.15 «Bengasl», film, 
11,30 «Un americano in va­
canza», film, 14 I fatti del 
giorno prima edizione 14.30 
Fantaaia di gioielli. 17.30 
Speciale teatro, 10.30 La no­
stra salute 21 «La figlia del 
capitano», film, 22.30 Libri 
oggi 1 «Chi è più matto ha 
ragione», film. 

T R E 

Ora 13 Cartoni animali, 15.30 
•Maria», telenovela, 10,30 
«Colonna», telenovela, 10 
«La mamma è sempre la 
mamma», telefilm 10.30 «Il 
supermercato più pazzo del 
mondo», 20,30 «Telemeno». 
varietà, 20.45 «Zappatore», 
film, 22.45 "Telemeno», va­
rietà, 23 «Nini» il cacciato­
re», film * 

ACADtMYHALL L7 000 
VlaSlamìra 5(PlanaBologna) 

Tel «6778 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCIONE 
VlaL di Lesina 39 

AMBASCIATORI SEXY 
via MonleDello 101 

L e ooo 

Tel 851195 

L 8 0 0 0 
Tel 3211896 

L 6 0 0 0 
Tel 8380930 

L 5000 
Tel 4941290 

AMOASSADE 1 7 0 0 0 
Accade.mladeo.li Agiati 57 

Tel 5408901 

AMERICA 
Via N del Brande 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

ASTRA 
VlaWonlo 225 

ATLANTIC 
V Toscolani 745 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuela 203 

AZZURRO SCIPIO™ 
V dagli Sctpioni 84 

OALDUINA 
P za Balduina 52 

OAROERINI 
Piazza Barberini 25 

0LUEMO0N 
Via d e U Cartoni 53 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca 101 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

CASSIO 
Via Cassia 592 

L 7 000 
Tel 5B16168 

L SODO 
Tel 875567 

1 6 0 0 0 
Tel 353230 

L 8000 
Tel 6793267 

1.6000 
Tel 8176256 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

L 6 0 0 0 
Tel 6875455 

L 5 0 0 0 
Tel 3581094 

L 7000 
Tel 347592 

L 8 0 0 0 
Tel 4751707 

1 5 0 0 0 
Tel 4743936 

L 7 0 0 0 
, Tel 393280 

L 8 0 0 0 
Tel 6792465 

L 8 000 
Tel 6796957 

L 5000 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna 230 

EDEN 
PzzaColadi Rienzo 74 

EMOASSY 
VI* Stoppimi 7 

L50OO 
Tel 295606 

L 8 0 0 0 
Tel 6878652 

L e ooo 
Tel 670245 

EMPIRE L 6 000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

ESPERIA 
Piazze Sonnlno 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina 4t 

EURCINE 
vlallszl 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107ia 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 

FIAMMA 
ViaBlssolatl 51 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomenlana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREG0R1 
Via Gregorio VII 160 

HOLIDA» 
Largo 8 Marcello 1 

INDUNO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON 
VlaChiabreia 121 

MAESTOSO 
Via Accia 411) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

MERCURV 
VH di Porta Castano 4 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

MODERNETTA 
PiazzaReputblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

PARIS 
Via Maona Grecia 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

FRESIOENT 
Via Appla Nuova 427 

L 8 0 0 0 
Tel 50106521 

L 5 000 
Tel 5B28B4 

L 8000 
Tel 6876125 

1 8 0 0 0 
Tel 5910986 

L 8 000 
Tel 665736 

L 6 000 
Tel 6962296 

L 6000 
Tel 6864395 

L 8 000 
Tel 4751100 

L 7 000 
Tel 582648 

1 7 000 
Tel 864149 

L 7 000 
Tel 7596602 

L80O0 
Tel 6360600 

L 6 000 
Tel 858326 

L 7 00O 
Tel 582495 

1 8 000 
Tel 8319541 

L 6 000 
Tel 5126926 

L 8 000 
Tel 786086 

L 7 000 
Tel 6794908 

L 5 000 
Tel 6873924 

L 6 000 
Tel 3600933 

L8OO0 
Tel 869493 

L 5000 
Tel 460285 

L 6 000 
Tel 460285 

L 7 000 
Tel 7810271 

L 8 000 
Tel 7596568 

L 5 000 
Tel 5803622 

L 5000 
Tel 7810146 

0 L'Inseparabili di David Cronen-
barg con Jeremy Irons-H 

11615.2230) 

0 N u o » cinema Paradiso di Giusep 
pe Tornatore con Philippe Noiret - BR 

(1730-22301 

Latrane. d'Arabia di David Lean con 
OmarSharil AnthonyOuinn (1745-22) 

Chiusura estiva 

Film per adulti (10-1130-16-22301 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Una donna in carriera di Mike Nichela 
con Melarne Grlflith-BR (1815-2230) 

New Ter* l io f i l i di M Scorsese F 
Coppola e W Alien - BR (17 30-22 30) 

Chiamami di notti di Sollace Mitchell 
(1630-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

L l l ' i g i t lo i t (1730-2230) 

Saletta -Lumière- Rassegna Ragazzo 
»l>atl»(1S) Julei al Jlm (2030) 1 
4 M colpi (22 30) 
Sala grande Runomon (16) 1 setta 
samurai (20) L i piccola ladra (22 301 

Chiusura estiva 

O Una vedova allegra ma non troppo 
di Jonathan Oemme con Michelle 
Pleiller Matthew Modino BR 

11630 2230) 

Film per adulti (16-22 30) 

Chiusura estiva 

Lanrt lPf l lMA (1730-2230) 

1 miai vicini sono simpatici di Bertrand 
Tavermer con Michel Piccoli Christine 
Pascal-BR (182230) 

Chiusura estiva 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

O Romuald • Jullehv di Coline Ser-
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri­
chard-BR (18-22.301 

Chiuso per restauro 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
(16 30 22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Q Riln Man di Barry Levlnson con 
DuslinHollman OR (172230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Ragazzi proibiti PRIMA (1615-22 30) 

U leggenda dal diligerlo (17 2230) 

3 Un'altra donna di Wocdy Alien 
con Gena Rovilands-DR (17 2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Un grido nella notti di Fred Sclepisi 
conV rylStreep SamNelll-DR 

(16 2230) 

La lettrice di Michel Devine con MIDU 
MIOU Or (17 22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

L amico americano di Wlm Wenders 
con DennisHopper Bruno Ganz DR 

(17 30 22 30) 

Chiusura estiva 

Amori In corso di Francis Veber con 
Nick Molle Martin Short BR 

(17 30-22 30) 

SALAA Chi e è In tondo a quella aca­
la (17 22 30) 
SALA B Donne lull orlo di una crisi di 
nervi di Pedro Almodovar con Car 
man Maura BR 11630-22 30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

J Marrakech erpren di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatantuono • 
BR (16 30 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

RltornoaBerllnoPRIMA (17 15 22 30) 

Film per adulti (10-11 30/16 2230) 

Film per adulti (16 22 30) 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
(16 30 22 301 

New York storiai di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 2230) 

Married to the mob (versione in Ingle 
se) (16 30-22 30) 

Pornol ld l l lo l ln lm. i l E(VM1S) 
(1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LB 000 
Te) 462653 

Dìrtylovi (17-32 30) 

OUIRINETTA L 8000 C NUOVO Cl fWM PtWldllo di Giù-
Via M Minghetti 5 Tel 6790012 Seppe Tornatore con {Philippe Noiret -

BRf (1645-22 30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 9 

1 4 000 
Tel 7313300 

REALE L B 000 C L t ralulonl ptrieoloit di Stephen 
Piazza Sonmno Tel 5610234 Frears con John Malhovich - DR 

(17 30-22 30) 

REX L 6 000 C Un piace di nome Wendi di Char-
Corso Trieste 116 Tel 664165 les Cnchton con John Oeese Jamie 

LeeCitftis-BR (17 2230) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L 6 000 • Francnco di Liliana Galvani con 
Tel 6790763 Mlckey Rourtie • DR (16 30-22 30) 

RITZ L 6 000 Chiusura estiva 
Viale Somalia 109 Tel 837481 

RIVOLI L 6000 O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 
Via Lombardia 23 Tel 4608B3 con Sergio Castelletto Nancy Brilli i 

BR (1745-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Vìa Salarla 31 

L 8 000 Chiusura estiva 
Tel 664305 _ 

Julleanalbeillilpeivenlon E(VM18) 
11122 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

•NfghtmareBeachPRIMA (1730-2230) 

SUPERCINEMA L 6000 • Mery p t f tempre di Marco Risi 
Via Viminale 53 Tei 485498 con Michele Placido Claudio Amendo­

la-DR (1630-2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Una scatenata moglie Inwlabl le - E 
(VM1B) 

AMENE 
Piazza Sempione 16 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via-L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Rambi la bella e la berta - E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
ViaMCorbmo23 

L3000 
Tel 5562350 

Giochi erotici ptf ragazze mallzloae • E 
(VM16) (16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L5000 
Tel 588116 

di D Zucker • 
(17-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

LE 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L3O00 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLEND1D 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Animai sei privila moment -E (VM18) 
(112230) 

ULISSE 
VlaTburtlna 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

Ctntraliniite super u i y - E (VM 18) 

I CINECLUB I 

SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il (esti­
vai di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) Nuovo Cinema Para 
diso- ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dal! inizio É un litm tresco 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri Ed è so­
prattutto un messaggio d amore 
at cinema di una volta visto nel­
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto SI ceca at funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemlrto locale che lo iniziò 
anni prima ali amore per i film 
Per Totò è un viaggio ne) passa* 
to che lo porta a ricordare I in­
fanzia, le prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi­
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

ADMIRAL OUIRINETTA 
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O UNA VEDOVA ALLEGRA.. . 
M A N O N TROPPO 

Probabilmente non piacerà co­
me «Qualcosa di travolgente» 
ma è ugualmente divertente In­
ventore di una commedia dai to­
ni cupi e spiritosi insieme Jona­
than Oemme si confronta qui con 
un classico del cinema america­
no Il gangster movie di ambien­
te maliosa La vedova al legra 
ma non troppo è una bella fan­
ciulla bionda (Michelle Pfeif(er) 
stanca dei codici d onore mafio­
si Rimasta senza manto vuote 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma il 
boss Innamorato di lei non le 
dà tregua mentre un maldestro 
agente della Fbi la spia per altri 
motivi Spassosi i duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Modino, ma la 
cosa migliore sono i titoli di co­
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta" da Cannes ecco ar­
rivare sugli schermi «Piccoli 

equivoci» di Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata comtTted.a 
di Claudio Bigaglt Alcuni* inter­
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castel li tto nel ruolo de l -
I attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonalo 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for­
ma «Piccoli equivoci- conferma 
lo slato di grazia del nuovo cine­
ma italiano insieme a < Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex­
press» è un film assolutamente 
da non mancare RIVOLI 

O R O M U A L D 4 J U I I E T T E 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez­
za di temi importanti Aomuajd è 
un imprenditore dello yogurt gio 
vane e spregiudicato messo net 
guai da due soci Juiiette è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone M a nel 
frattempo succedono tante cose 
la più Importante delle quali si 

chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald & Juiiette- affronta l a 
questione razziale con invidiabi­
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle (6 musi­
che in stile blues EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco Risi la. il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden­
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore «li ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui 6 la sconvolgen­
te immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato d a 
un gruppo di straordinari ragaz­
zi presi -dalla strada» Il film si 
ispira ali esperienza reale de l 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo­
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 

O M A R R A K E C H EXPRESS 
Terzo film dj Gabriele Salvato* 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Eapress», 
un road movie spiritoso e since­
ro, senza le melensaggini tipi­
che del filone rimpatriata Quat­
tro trentenni milanesi obbedi­
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con­
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti « dalle canzoni di 
Dalla e De Gregon -Marrakech 
Espresa» è un ottima prova d at­
tori (tutti In presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at­
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 

D UN'ALTRA D O N N A 
Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
In questo gioiellino mette a con­
tatto la sua partner, Mia Farrow 

con un attrice per lui insolita 
Gena Rowlandi , g ià consorte e 
compagna di favore dello scom­
parso John - t a s s a v a . * » A l t a 
non compare come attore Si l i ­
mita a dirigere raccontando la 
storia di una donna che» da una 
parete de l suo* u f f ta io /s^r ta^p l -
trare» le confessioni di un al l -a 
donna che si confida a uh psi-
coanal lat* Nasce COBI una stra­
na complicità fra due persone 
che non si sono mai conosciu­
te FARNESE 

0 LE RELAZIONI 
PERICOLOSE ^ 

Ovvero come nasce una moda 
È il pr imo dei due film (1 altro * 
«Vaimnnt» di Mi lo* Formar.) ispi­
rato a l celebre romanzo episto­
lare di Choderloa de Lacios «Les 
liaisona dangereuses», sèrttìo 
al la vigi l i * della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo­
pher Hampton, che giànne l i rmò 
una riduzione teatrale, 1Q dir ige 
Stephen Frear», uomo d i punta 
del c inema britannico La storia 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon­
te uniti nel tramare II male, d i ­
venta eoa! un -veicolo» per alcu­
ni del migliori allori americani 
del le ultime generazioni Glènn 
Close M i c h e l e Pfeiffer e John 
Mafkovich REALE 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni S e s ­
santa un horror inconsueto scrìt­
to e diretto da David Cronen-
berg E la storia di due gemell i 
ginecologi, ricchi e famosi, m a 
legati da un rapporto morboso, 
che sarà messo in crisi dM una 
donna* un attrice affetta d a uria 
«mostruosa» deformazione al le 
ovaie Senza make-up repellenti 
e sequenze mozxefiarto, C ^ e n -
berg impagina un thriller d a l l a 
classe claustrotobico e ango­
sciante, tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Irons, che s i sdoppia 
con grande finezza 

A G A D E M Y H A O . 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 312263 

I FUORI ROMA I 

SALA A Donne wll'ortcì di una crii! di 
mrvl(19-22 30), Bagdad calè (20 40) 
SALA B Lo scambista (19-22 30) 

ALBANO 
RORIDA 

Tel 9321339 
RI per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

, - - i j È Tei mm * t -«_ t . - * „ i J6 f 
•• % i n i i 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A scuola di mostri di Fred Dek-
ker-BR (1630-2230) 
SALA 6 O Romuald « Juiiette di Co­
line Sereau con Daniel Auteuil Firmi 
ne Richard BR (1630-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 Chiusura estiva. 

Tel 9456041 _ _ _ 

L 7000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9D018B6 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

Tel 0774r-2B27B 
Chiusura, estiva 

VALMONTONE 
MODERNO _____ 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 

• ARENE I 

TIZIANO 
ViaG Reni 

Attrazione fatala 
Tel 392777 

(2030 2230) 

• CINEMA AL MARE • 

OSTIA 
KRYSTALL L 5 000 
V a Pallottmi Tel 5602186 

(1630-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

5UPERGA 
V le della Mar na 44 

GAETA 
ARISTON 
Piazza della Liberia 

ARENA DOMA 
L mare Corjalo 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 8000 
Tel 6810760 

LB000 
Tel 5604076 

L 5000 
19 
Tel 0771 460214 

L 5000 
Tel 0771 460214 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
V i a M E L e p d o Tel 0773-527118 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del R o 35 

TRAIANO 
Viaìraiano 16 

ARENA PILLI 
ViaPanlanelle 1 

L 7000 
Tel 0773 702946 

L 7 000 
Tel 0773 701733 

Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Va Amelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Un amore una vita 

Cimllaro vivant. 

Aqulled attacca 

i 

Cambio marito 

Affari d'oro 

La china 

Cocoon-Il ritorno 

La trappola di Verterà 

(17 22 301 

116 30 22 301 

121 231 

(2030 23) 

(2030 23) 

1 giorni del commissario Ambrosio 
121 231 

Le relazioni pericolose 

Il piccolo diavolo 

Lono 

120 30 2230) 

(20 30 22 30| 

120 30 22 30) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
ViaT diNbbio 12 Tel 0771 54644 

Una pallottola spumata (21 2230) 

• PROSAI 
AGORA'10 (Via della Penitenza 33 

-Tel 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Giamcolo Tel 5750B27) 
Alle 21 30 UBacil idi di Plauto dw 
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
-Tel 736255) i$ 
Riposo ^ 

ELETTRA (Via Capo rf'AWca 32 # 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Firjo al 28 luglio campagna abbo­
namenti Stagione teatrale 1989-
90 Botteghinoore930-13et630-
19 30 

GIULIO CESARE {Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Vendita biglietti Festival di Spole­
to e campagna abbonamenti 
1989-90 Botteghino ore 10-13 e 
16 19 Esclusi i festivi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6546735) 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Diaboli), 
e le ragazza di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Massimiliano "Vi 
Jea II mio mimo die ?on .Vladimi­
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 
Alle 2115 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera 
tiva La Domlziana Regia di Mas 
s milianoTer2o 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 2215 Gallina vecchia fa 
buon Broadway di e con Ciufoli 
Drflgehiti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Fino al 28 luglio campagna abbo­
namenti stagione teatrale 1989-
90 Botteghino ore 9 30-13 e 16 30-
19 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo­
ne con la carovana Events Arti 
in Trans 
SALA TEATRO International fo­
rum Workshop per attori e regi 
sti Tutti i giorni ore 11 13e 14 20 
SALA PERFORMANCE Domani 
alle 21 30 Non venite mangiati di 
e con Paolo De Vita e Mimmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI­
CA (Tel 5717243) 
Riposo 

• DANZA • E B U l l M H 
TERME DI CARACALLA (L 40 000 

22 000 15 000) 
Domani alle 21 II balletto Romeo 
e Giulietta di S Prokolev Coreo 
gra' a di M Pistoni direttore Al 
berto Ventura Interpreti principa 
h Elisabetta Terabusi e Raffaele 
Paganm Primi ballerini solisti e 
corpo di ballo del Teatro dell O 
pera 

• ISOLA TIBERINA • 
PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Contar hasta Diez 
F lm di Oscar Barney Finn con 
Hector Alleno Oscar Marlmez e 
Eva Franco Lamerikano Film di 
Coita Gravas con Yves Montanti 
Renato Salvatori e Yvette Etieva 

EL PUERTO 
Alle 22 30 Concerto del quintetto 
Buenos Aires Alle 23 Discoteca 

• 32° FESTIVAL • • • 

• DI SPOLETO • • • 
CAIO MELISSO (L 40000-30000-

15 000) 
Alle 12 Concerto di mezzogiorno 
Musiche di Schumanne Dvorak 
con Routch Nickrenz Shaham 
Brey alle ore 12 Shandaton alle 
15 30 Ha da paas«"a Ruttala 

TEATRO NUOVO (L 30000-15000) 
Alle 15 Salomt alle 20 30 Mon> 
fijlie dance group mirk Morrfa, al-

SAST'EISISSI^ ** 
Alle 18 incontri musicali 

TEATRO ROMANO (L 35000) 
Alle 21 30 Balle! national du Se­
negal 

SALAFRAUfL 40000) 
Alle 16 PragaMaflka Hrabat • 
Llnartova, alle 22 Praga Magica 
Niruda 

SAN SIMONE (L 35 000) 
Alle 21 Pantomima per un'altra 
volta di Louis Ferdinand Oline 
riduzione di Patrizia Valduga a 
cura di Luca Ronconi con Fran­
co Branclaroli 
TRIBUNALE Dt SPOLETO 
Alle 18 Oratoria forame quinta 

Alle 21 30 Voci noli acqua 

• MUSICA 
• CLASSICA 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 

Flaminia 118-Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade­
mia è possibile riconfermare en-

i , n o e non oltre il 10 agosto la tes-
•w sarà associativa perda Stintone •> 

1989/90 nel! orario 9-13 e 16-19 
Le conterrne al possono dare an 
che per iscritto Dopo il 10 agosto 
i posti saranno considerati liberi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE-
RE (Via del Teatro Marcello 46 
Riposo 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 
Alle 20 45 «Intermezzi flutti Com­
pleti- La i e n a padronali Porge­
tesi e La Dlrìndina di Scarlatti Di-
rettore Frltz Ma raffi Interpreti 
Giorgio Gatti (baritono) Elizabeth 
Turk (àoprano) John Tripp (teno­
re) Debra Sciar (soprano) 

CORTILE SANT'IVO ALLA SAPIÉN-

FIORENZO FIORENTINI 
presanta 

«PENSIONE LIBERTY» 
Farsa con musiche 

con 
Benito DeOtto Pandolfo, Pipino 
Rossella Carducci Donna Frattocchia 
Roberta Fiorentini Palmira 
Fiorenzo; Fiorentini Felice, cameriere 
Francesca Astori Carmelma 
Carlo Greco Avv. Anselmo Scapocchia 
Antonio Merone Calpurnio 
Katia Novella Signorina chic 

Le musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
La scena di Tiziano Fario 

Assistente ella regia Pedro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventino) 
Tutte le sere ore 21.00 

Lunedì riposo. Fino al 31 Agosto 

Ufficio stampa. Teresa Gatta tei 5747196 

ZA (Corso Rinascimento 40) 
Lunedi alle 2t 15 Concerto ras 
segna Mozart pianista Gian 
Paolo Chili Musiche di Liszt, 
Viardot Garda Chopin Rossini 
Oonlzetti Rave| 

<MUERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar­
ti 1311 
Martedì alle 21 Concerto del 
gruppo Musica d oggi. Mualche 
diStravInski Petra» \ j 

carcere) 
Domenica alle 18 Rassegna Arte 
a sacro II vangelo di Luca 

PALAZZO ROSPIGLIONI (Zagarolo) 
Domani alle 1930 Concerto di 
chitarra barocca e di chitarra 
classica con Rosario Cicero e 
Francesco Taranto Musiche di 
Autori vari 

PALAZZO RtlS°OU(Nemi) 
Domehlcaalle 1B Quintetto di ot­
toni diretto da Massimo Bartolet-
li ingresso libero 

VILLA MEDICI (Piazza Trinili del 
Monti-Tel 6761270) 
Alle 21 30 Presso piazza Campo 
de Fiori piazza della Cancelle­
ria piazza Navona Musica e li­
bertà Spettacolo di strada di 
Giovanna Marini in omaggio, alla 
presa della Bastiglia 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
A L E X A N D E R P L A T Z (Via Osila 9 -

Tel 3199398) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo Tel 5750827 
6182032) 
Lunedi alle 21 45 Eddy Palermo 

pa 18-Tel 5112551) 

Festa de l'Unità 
Montopoli Sabina 

" R I E T I " 

Campo sportivo 
DAL 7 AL 16 LUGLIO 

dibattiti - mostre - musica - enoteca 
artigianato - libri - gastronomia 

VENITECI A TROVARE 
Sezione PCI Montopoli "A FIORI' 

Riposo 
BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 -

Tel SB18685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (E> Mattatoio en 
irata Lungotevere) 
Domani alle 19 39* edizione Mu­
sica nella ecuole Partecipano i 
gruppi musicali Ronge Doda 
Okey Pears e molti altri Concerto 
conclusivo del Banco MilxIyjdeQ 
con concerto o^l Plnk MòyoM dl-

* ratta da Venezia __ m 
CLASSICO (Via Llbtlta 7) 

Alle 21 30 Concerto dui Mano-
co» 

EURITMIA (Palazzo Civiltà del La­
voro) 
Lunedi alle 21 Concerto di Larry 
Carlton " 

FONCLEA (Via Crescenzio «Sta -
Tel 68963031 , , 
Oggi e domani alle 2> 30 Musica 
africana ., i 

ICE DANC * MUSIC (Terminillo) 
Alle 21 Concertò coni Volpa. 

L E T I M IN [Vìa Urbana 12,'s) 
Dalle |6 30 alle 19 30 Incontri par 
conoscersi alte 21 LUsica d a 
scolto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

PARCO BELLA FARNESINA (L 
SODO) 
Domani alle 23 Musica sals*con 
I Caribe 

PARCO DELTURISMO 
Alle 22 Concerti. Con I I ' t r i o 
Montgomery Plani e Striteli i 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Alle 21 Concerto della Tankio 
Band 

TUSITALA (Via dei Neolìti 13-9 • 
Tel 6783237) "' 
Chiusura estiva * 

1 

CONTRO IL RAZZISMO PER UNA SOCIETÀ MUUIETNICA 
OGGI ALLE ORE 20,30 

ALLO SPAZIO DISCOTECA DEL 

FESTIVAL DELL'UNITÀ 
DI>ARCO PAPACCl 

VIA DI GROTTAROSSA 

DIBATTITO CON: 

G. CIOFFREDI Resp Esteri Foci Roma ' 
M. NOWFER Pres. Focsi 
O. PETTINELU Cantas 

G. PALUMBO Resp. Immigrazione Pei Roma 

Sei. Pei Cassia Fgci Roma 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

abbonatevi a 

24 
l'Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 

t:''\''^mmM^mmmmm 
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~ SPORT 

Le continue, polemiche dichiarazioni 
dell'argentino hanno creato nel club 
partenopeo una situazione di difficoltà 
La tifoserìa gli ha voltato le spalle 

Intanto il presidente Feriamo ha sondato, 
attraverso canali segreti, le possibilità 
economiche del Marsiglia. Già pronta 
l'alternativa: Futre dell'Atletico Madrid 

Aria di divorzio tra Napoli e Maradona 
Tra Maradona e Napoli è già divorzio 1 tifosi non 
hanno perdonato il voltafaccia di Diego in Brasile 
dove si trova per la Coppa America. L'argentino 
non ha dimenticato (ischi e insulti ricevuti al San 
Paolo e soprattutto è tentato dalle folli offerte del 
Marsiglia. Moggi presto in Brasile per un confron­
to. Rispunta intanto l'affare Sinagra. E il Napoli 
potrebbe ricominciare con Futre... 

LORETTA «ILVI 

ani NAPOLI Pagarono un bi­
glietto solo per applaudirlo 
oggi sembra Impensabile che 
Il suo ritomo non sia accom­
pagnalo da una valanga di fi­
schi Maradona ha esageralo. 
ormai le smentite non servono 
più Quando si ama troppo di­
venta difficile perdonare le of­
fese pia infamanti e cosi a co 
sto di farsi del male, i happle 
uni hanno voltato le spalle a 
Maradona Impossibile trovare 
in giro qualche filoso che lo 
difenda, le redazioni sono 
sommerse di telefonate di 
prolesta, lo slesso presidente 
del Napoli club (che è i orsa 
nizzazione ufficiale del tifo) 
Chiummanello ha sottolineato 
come la gente ne abbia ormai 
le scatole piene Napoli sem­
pre più slmile alla Barcellona 
che fu, sembra davvero im­
probabile che il rapporto tra 
Maradona e la citta possa ri­
cucirsi Diego tanto per co 
mlnciare saliera la prepara­
zione perche dopo la Coppa 
America andrà in Polinesia e 
poi a Merano dal dottor Che 
nel, Impensabile che possa 
rientrare sempre che ciò ac­
cada in grande spolvero Ce 
K>i II problema allenatore 

andato via Bianchi non e 
detta che Diego fili d amore e 
d'accordo con Blgon Nuovi 
melodi, nuovi equilibri, po­
trebbero rendere ancora più 
difficile I Incontro a freddo tra 

il capitano e I allenatore At­
tualmente non sono molte le 
possibilità di un divorzio Im­
mediato tra Maradona e II Na­
poli ma per la pnma volta un 
rapporto consolidato, quasi 
santificato da traguardi mai 
raggiunti dalla squadra azzur­
ra è stalo messo In discussio­
ne Prima di lutto dalla gente 
Per Feriamo potrebbe essere 
più facile ora dire sì al Marsi­
glia 

Moggi In Bruite. Dovreb­
be andarci presto, magan su­
bito dopo la chiusura del cal­
cio mercato Feriamo ha dele­
gato il digl già in stretto con­
tatto telefonico col procurato­
re di Diego Coppola in Argen­
tina La società non intende 
basarsi sulle Interviste dei gior­
nali stranieri, sulle smentite, 
sulle nuove interviste Bisogna 
parlare a muso duro con Ma­
radona. «Il problema c'è, ed è 
seno* si è lasciato sfuggire ten 
il vice presidente Punzo Se 
Maradona ha sbollito la sua 
arrabbiatura per i fischi di Na­
poli e le ingiurie alla sua com­
pagna, la situazione potrebbe 
essere recuperata Ma se Die­
go insiste con i suoi messaggi, 
allora l'offerta del Marsiglia 
verrebbe presa in considera­
zione Subito 

Dalla Frauda. Al Marsiglia 
si spera ancora Tanto per co­
minciare 1 aliare Bebeto è an­
cora sospeso II posto per il 

terzo straniero è ancora libero 
Ci sono già Mozer (del Benfi-
ca) e Waddle (dal Tortile-
nam) Forster potrebbe pren­
dere a giorni la cittadinanza 
francese Tapie il prestante ha 
tagliato fuori I imprudente Hi­
dalgo, e adesso vuole incon­
trare subito Feriamo Luogo 
segreto altro che Portofino 
L offerta per il cartellino di Ma­
radona si aggira sui 30 miliar­
di Tapia ha già il si del gioca­
tore, una carta privata dove 
sarebbero specificale tutte le 
condizioni del fantastico con­
tratto quadnennale ingaggio 
dodici miliardi più la famosa 
villa. E le garanzie per Diego 
di vivere come gli pare Uffi­
cialmente Feriamo è sordo a 
qualsiasi tipo di richiamo, ma 
tutti i consiglien con i quali si 
è cosultato gli hanno dato lo 
stesso consiglio ricevuto dal 
navigato (e il caso di dirlo, ) 
presidente del Rea! Perché 
non vendi Maradona? Sondata 
la capacità economica del 
Marsiglia, attraverso canali at­
tendibili le informazioni sono 
state più che incoraggianti 

I perché di un divorzia. 
Ma perche Maradona dovrebe 
abbandonare il Napoli e so­
pratutto il campionato italia­
no7 I motivi sono tanti 11 più 
seno potrebbe essere quello 
legato a Cristiana Sinagra la 
ragazza che sostiene di avere 
avuto un figlio da lui La Cas­
sazione dovrebbe decidere tra 
breve e se venissero confer­
mate le precedenti istanze, 
Maradona sarebbe costreto a 
riconoscere ti piccolo Diego 
Junior Sempre se 1 argentino 
continuasse a vivere e lavorare 
in Italia Cosi prescrive la leg­
ge Una fuga ali estero lo met­
terebbe al riparo da quesi ae-
vemenza Ci sono poi altre co-
siderazioni da fare II campio­
nato francese e decisamente 
meno stressante di quello ita-
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Diego Armando MaradOM. adesto Nappa qM volti (t tpattg 

liano e le condizioni di Mara* 
dona (basti ricordare 1 ultima 
stagione) non ottimali Co 
munque, da San Paolo, (ar­
gentino ha fatto l'ennesima 
smentita Ha detto cèe tornerà 
il 3 agosto a Napoli e chiarurà 
tutto con il presidente Perlai-
no Quindi chiederà qualche 
giorno da trascorrere a Mera­
no per una cura disintossican­

te Ha precisato ancora che ri­
spetterà il contratto Una even­
tuale cessione al Marsiglia sa­
rà trattata da lui e il presiden­
te Il Napoli, in caso di divor­
zio avrebbe poco tempo per 
pensare ad un rimpiazzo al* 
l'altezza Già (atto un sondag­
gio per Futre Nell'Atletico Ma­
drid giocava in coppia con 
Alema 

- — — — — — u calciomercato di Milanofiori si chiude stasera alle 19 
In alternativa al portoghese, Boniperti cerca anche Francescoli 

Futre ultima spiaggia per la Juve 
Ultima giornata di calcio-mercato a Milanofiori. Si 
attendono i colpi della Juventus che cerca il por­
toghese Futre (in concorrenza col Napoli) e ri­
tenta la trattativa per Dunga La Roma vuole Cnp-
pa, poi punta sul brasiliano Silas ma pnma deve 
cedere Renato II Bologna aspetta Hagi Magan fi­
nirà per accontentarsi di Zavarov, peraltro ambito 
anche dal Verona 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAQNILI 

• MILANOFIORI Ultima gior 
nata di mercato al centro con­
gressi di Milanofion E previsto 
il solito rush finale con scambi 
a raffica e magari qualche col­
po a sensazione Ma le società 
che stasera alle 19 non saran­
no riuscite a completare il 
mosaico e a far tornare i conti 
avranno ullenon prove dap 
pello a disposizione l^gioca 
lori stranieri potranno essere 
Ingaggiati fino al 12 agosto 
poi eventualmente cambiali in 
autunno Si tornerà a Mtlano-
Hon dal 9 al 19 ottobre Le 

trattative per gli svincolati pò 
(ranno essere portate avanti e 
concluse fino al 15 marzo 69 
(per fa sene A) e fino al 30 
aprile per le altre categone 
Insonnia II mercato non fini 
sce mal 

Ad ogni buon conto nella 
prevedibile sarabanda odier 
na la Juventus dovrebbe final­
mente risultare protagonista È 
vero che per ingaggiare gioca 
ton stranieri Boniperti avrà an 
Cora quasi un mese di tempo 
ma è impensabile che il nu 
mero uno di piazza Crimea 

non nesca a mettere a segno 
un colpo in questa giornata 
Quale7 Cancellate le ipotesi 
Suichez, Multar e Proti* 
•ov, il direttore sportivo bian­
conere? Governato sta trattan­
do disperatamente Futre col 
presidente dell Atletico Ma­
drid Jesus Gii (e in alternativa 
I uruguaiano Francescoli) Il 
fuoriclasse portoghese costa 
la bellezza di 15 miliardi Ma 
non è questo il problema 
Piuttosto e è da dire che la Ju 
ventus sembra trovare sulla 
propna strada una temibile 
concorrente il Napoli qualora 
la società azzurra si trovasse 
orfana di Maradona 

Poi nspunta I ipotesi Dun­
ga Ali ultimo tuffo potrebbe 
essere rimessa in piede la trai 
tativa con la Fiorentina (che 
avrebbe in cambio Baltazar e 
MIHon) Zavarov non dovreb­
be (ornare a Tonno ma anda­
re in prestito al Verona oppure 
al Bologna Ad ogni modo la 
Juventus ha rinnovato il con 
tratto a Trlcella In questa 

maniera Zoft potrebbe far 
avanzare a centrocampo For­
tunato. Il Napoh è disposto a 
cedere Grippa per avere De­
sideri. Lex tennista piace 
molto a Radice che però non 
vorrebbe privarsi del suo gio 
vane talento La società giallo-
rossa ha anche bisogno di un 
difensore ha chiesto Luppt al 
Bologna ma Maifredi non 
sembra essere d accordo Ra­
dice per >l centrocampo vuole 
il brasiliano SUas (4 miliardi) 
ma pnma dt avventurarsi in 
questa operazione il presiden­
te Viola deve cedere Renato. 
Il Ramengo lo accoglierebbe 
a braccia aperte ^ a non ha 
certo a disposizione i 5 miliar­
di necessari per catturarlo 
Sembra un vicolo cieco Molta 
carne al fuoco anche per la 
Fiorentina Tutto dipenderà 
dalla vicenda Dunga. Se si 
napnsse il discorso con la Ju­
ventus arriverebbero Baltazar 
e Milton. In questo caso Diaz 
verrebbe ceduto (al Monte­
carlo7) e Catagrande rimar­

rebbe ad Ascoli Viceversa il 
brasiliano e I argentino si gio­
cherebbero il posto al centro 
dell'attacco viola 

Il Bologna aspetta Hagt ma 
la trattativa è tortuosa. Se non 
arriva il rumeno porte aperte a 
Dertycla o magan a Zava­
rov. La Lazio ha opzionato 
Amarlldo ma forse pensa a 
Diaz. Il Genoa sogna il sovie 
lieo Alelnlkov. Il Cesena vuol 
completare il suo mosaico col 
fluidtcante leccese Nobile 
mentre il Verona cerca fatico­
samente di ricomporre una 
«rosa* decorosa dopo aver 
venduto a piene mani per n-
pianare il bilancio La Samp-
dona cerca uno straniero 
(I argentino Simeone) per il 
proprio centrocampo Le uni 
che due società che oggi gire­
ranno alla larga da Milanofiori 
sono Milan e Inter II loro mer­
cato è finito da tempo Berlu­
sconi e Pellegrini ancora una 
volta hanno dato una lezione 
di stile e di grande organizza­
zione a tutti 

Un medico 
avverte: «Ha 
la schiena 
a pezzi» 
•JB BUENOS AIRES Dall Ar­
gentina una voce allarmante 
sulle condizioni fisiche Mara­
dona A metterla in circolo è 
stato Eduardo Ciarrocchi, ex 
medico della Federcalcio ar­
gentina Secondo la sua opi­
nione, le condizioni fisiche 
del fuoriclasse del Napoli so­
no disastrose e rischiano di 
peggiorare ultenolmente se 
non si preoccuperà di guarire 
dalla lesione alla colonna ver­
tebrale 

Non è la prima volta che il 
dottor Ciarrocchi, specialista 
in microchirurgia, si occupa 
dei malanni di Dieguito Al 
giornale Cronica ha dichiara 
to che se i medici che si occu­
pano di Maradona non mter 
verranno per decomponete 
la pressione che agisce sulla 
colonna vertebrate la struttu­
ra ossea del calciatore conti 
nuerà ad indebolirsi fino al 
punto che potrebbe nschiare 
una frattura 

«Perché nessuno avverte 
Maradona che corre il nschto 
di non poter prendere parte ai 
mondiali7» ha concluso Ciar­
rocchi 

Su Maradona, quindi, noti­
zie poco confortanti A meno 
che non si tratti di una studia­
ta strategia, messa in atto dal­
la «banda» Maradona per spa­
ventare il presidente Feriamo 
e spingerlo a farlo emigrare a 
Marsiglia, secondo i suoi desi 
den 

Coppa America 
Il Brasile 
dà una lezione 
all'Argentina 
• • SAN PAOLO 11 Brasile cal­
cistico esiste ancora e Seba-
stiao Lazaroni forse sta sal­
vando il suo incarico di tecni­
co L altra sera, di fronte ai 
90000 del Maracana di Rio, i 
verde-oliva hanno dominato 
l Argentina, con un gioco rapi­
do, arioso brillante e determi­
nato Lazaroni non si era 
nemmeno preso la bnga di 
sacrificare un uomo per con­
trollare Maradona, del quale 
si occupavano a turno vari 
giocaton, in particolare Ounga 
e Aldair Solido nel! estrema 
difesa, completamente trasfor­
mato, il Brasile ha ritrovato il 
centrocampo, con classe e 
mobilità in Dunga Branco, 
Mazinho e Valdo, mentre le 
due punte Bebeto e Romario 
(autori delle ave reti), si sono 
mosse con abilità e con astu­
zia Maradona ha giocato in 
pratica i primi venti minuti per 
poi scomparire del tutto Oggi 
alle 2130 (2 30 italiane) il 
Brasile incontra il Paraguay 
sconfitto dall Uruguay Gli uru­
guaiani hanno messo in mo­
stra una maggiore classe II 
migliore in campo è stato Ru­
ben Sosa che con due cross 
magistrali ha fatto segnare 
Francescoli e Alzamendi An­
che la terza rete e venuta su 
contropiede ad opera di Ru­
ben Paz L'altro incontro ve­
drà alle prese l'Argentina con 
I Uruguay (ore 1930, le 030 
Italiane) 

Zavarov in bilico 
tra Bologna e Verona 
VWis al Lecce 
aV MILANOFIORI Lazio pro­
tagonista nella giornata di ten 
11 presidente Gianmarco Calle-
ri ha avuto il tanto atteso «si» 
dell argentino Troglto, quin­
di, automaticamente, ha gira­
to Acerbi* a) Verona Poi ha 
ceduto i difensore Raimondo 
Marino al Lecce Infine ha 
spedito il centrocampista Mu­
ro a Cosenza e 1 argentino 
Dezottl in provincia, a Cre­
mona Ora la società capitoli­
na ha bisogno di un attaccan­
te Ha un opzione su Amarll­
do ma spera in Diaz 

Molto attiva anche I Udine­
se Il presidente Pozzo s è assi 
curato il fluidificante Mattel 
dalla Fiorentina, I attaccante 
SlmonlnJ dal Padova e spera 
ardentemente di portare in 
Fnuli il difensore Corredini 
del Napoli Dovrebbe aver pre 
so anche il centrocampista del 
River Piate, Sergio Batista. 
Ha ceduto poi il regista Paaa 
al Padova nell operazione Si 

monini 
Pioli passa dal Verona alla 

Fiorentina II club scaligero 
ora punta su Zavarov (presti­
to) per il quale è in lizza an­
che il Bologna Intanto il diret­
tore sportivo Landn ha ingag­
giato il difensore Pusceddu 
dal Tonno II presidente gra­
nata Borsano ha trasfento I at­
taccante Lenta alla Triestina 
e il centrocampista Sabato al-
I Ascoli La punta Vaioli passa 
dall Atalarita al Brescia li Ge­
noa con un blitz ha strappato 
I attaccante Urban alla Lazio 
che lo aveva rilevato dal Co­
senza Questa operazione del­
la società rossoblu è stata pre­
sa dal presidente Callen come 
un grave sgarbo che lo ha fat­
to andare su tutte le fune Vb> 
dls dopo due giorni di este­
nuante trattative finisce a Lec­
ce Il giovane e promettente 
attaccante Ganz del Monza e 
finito al Parma di Nevio Scala 

DWG 

Dopo il Bari 
domani 
il Genoa 
in ritiro 

Ieri in Tremino, a Mezzano di Primiero, Il Bari ha aperto la 
sene dei raduni delle aquadre di serie A. Agli ordini dell'al­
lenatore Salvemini ci sono 22 giocatoriche hanno raggiun­
tò la stazione turistica trentina alla spicciolata, la società ha 
diramato le convocazioni direttamente nel ritiro evitando la 
tradizionale presentazione in tede (eccezion fatta per i 
brasiliani Cerson e Joao Paulo, quest'ultimo rientrato mo­
mentaneamente in Brasile) Obiettivo della squadra è la 
salvezza Nel periodo di ritiro (fino a) 31 luglio) la squadra 
pugliese effettuerà tre amichevoli da definire Questa al mo­
mento la formazione titolare Mannlnl, Brambati, Carrara, 
Terracenere, Lorenzo, Gerson, Urbano, Di Gennaro, Joao 
Paulo, Maiellaro, Monelli Domani toccherà Invece al Ge­
noa di Francesco Scoglio (nella foto) andare in raduno a 
Bomo(Bs) il ISpartiralaRorentinaperCasleldelPiano. 

pa Fina» 
di pallanuoto 
Italia 
in semifinale 

La nazionale italiana di pal­
lanuoto ha ottenuto la qua­
lificazione alla semifinale 
della coppa del mondo 'Fi­
na» In svolgimento a Beri' 
no Dopo aver •vendicato) 
la sconfitta alle Olimpiadi di 

^ • » » • " • • Seul con la Germania ovest, 
battendo i tedeschi 13-12 al termine di una gara combattu-
tissima, len gli azzum hanno battuto l'Ungheria 7-6 (dop­
piette di Fiorillo e Porzio e reti di Ferretti, D Alimi e Pisano) 
vincendo cosi il loro raggruppamento In semifinale gli ita­
liani dovranno vedersela con la Spagna (seconda nell'altro 
gruppo) L altra partila sarà fra Jugoslavia e Ungheria 

Aumentato 
nel 1988 
il credito 
sportivo 

Credilo sportivo in piena sa­
lute anche per il 1988 Le ci­
fre della continua crescita 
degli interventi dell'Istituto 
per la costruzione o risimi» 
turazione di impianti sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ state fomite, in una conte-
• • • i ^ ^ H ^ M renza jiamp^ dal pKg, 

Renzo Nicolmi 482 miliardi e 200 milioni sono siali erogali 
nel corso dello scorso anno (aumento dell'I 1% dal 1987) 
Di questi, 422 sono stali destinati al settore pubblico (co­
muni province ), 60 a soggetti pnvalistici (società sporti­
ve, associazioni, enti) per complessivi 70 mutui contro i 46 
del 1987, pari a 24 miliardi. Secondo Nicolmi saranno ulte-
normente privilegiati i rapporti con i privati che si sono già 
robustamente avviati attraverso la programmazione di ca­
rattere temtonale (convenzione con le regioni) e seltonale 
(convenzioni con le Federazioni e gli enti di promozione) 

Quattro 
calciatori 
abbandonano 
laRdt 

Andre Korhler, Jens Koenig 
(entrambi di 24 anni) e 
Thomas Welsj (21 anni), 
giocaton della Wlsmut Aue 
(Rdt), scomparsi mercoledì 
mattina a Goeteborg (Sve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zia) prima che la loro squa* 
^ ~ ~ " ^ ^ ~ ™ " " ™ " ^ (Ira incontrasse quella loca­
le dell Oergryle, sono -ricomparsi- nella Rfg Lo ha annun­
ciato a Bonn il ministro degli Interni tedesco federale, che 
ha aggiunto che un altro calciatore della Rdt, Axel Kruse 
dell'Hansa Roslock, 21 anni, nazionale iuniores, ha abban­
donato la sua società durante un soggiorno in Danimarca 
ed e arrivato in Rfg I tre sono giunti a Krel in traghetto e si 
sono fatti assistere dai Servizi sociali della città portuale del­
la Germania settentrionale- Non A la pnma volta che gioca­
tori della Germania est preferiscono abbandonare la Rdt 
scegliendo l'altra Germania Infatti, già nel 1983, Falko 
Goetz e Dirk Schlegel, della Dynamo Berlino, erano passati 
in Rfg ed ingaggiati successivamente dal Bayer Lerkusen, 
club di pnma divisione I due erano andati a infoltire il 
gruppo, almeno urla decina, di calciaton passali ad ovest 

«•RICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0 45 Basket da Venezia, Italia-Jugoslavia, Coppa Me­

diterranea 
Raldue. 18 30 Tg2 Sportsera, 2015 Tg2 Lo sport 
Raitre. 15 10 Ciclismo, da Bassano, -6 giorni- di Bassano, 

15 30 Ciclismo, da Marsiglia, Tour de France, 16 30 Scher­
ma, da Denver, campionati mondiali, 1845 Derby; 23 45 
Pugilato, da San Vincenzo, Vassallo-Di Benedetto, campio­
nato italiano massimi 

Italia 1.23 35 Grand Pnx 
Trac. 13 45 Sport news 13 55-90x90- 14 Spartissimo 2030 

•90 x 90« 23 30 Ciclismo, Tour de France (sintesi), Calcio-
mercato 

Tclecapodlstrla. 13 40 Campo base, 14 10 Calcio, Argentina-
Brasile (replica), 16 Sport spettacolo hockey e baseball, 
18 40 Juke Box, 19 Campo base. 19 30 Juke Box, 20 30 Bas­
ket Jugoslavia-Italia campionati europei (replica), 22 40 
Sport spettacolo, 0 30 Calcio da Rio de Janeiro, Paraguay-
Brasile Coppa America, 2 30 Calcio, Argentina-Uruguay, 
Coppa America 

COSI LA COPPA ITALIA 

INTER-SPEZIA 
NAPOLI-MONZA 
ANCONA-LAZIO 
BOLOGNA-TRIESTINA 
MODENA-ROMA 
PISA-PALERMO 
PRATO-SAMPDORIA 
GENOA-PADOVA 
BRINDISI-LECCE 
PESCARA-SAMB 
CAGLIARI-JUVENTUS 
TARANTO-UDINESE 
PARMA-MILAN 
BRESCIA-CREMONESE" 
AVELLINO-CESENA 
MESSINA-TORINO 
ATALANTA-TORRES 
BARI-PIACENZA 
CESENZA-REGGIANA 
FOGGIA-REGGINA 
COMO-EMPOLI 
ASCOLI-CATANZARO 
LICATA-FIORENTINA 
BARLETTA-VERONA 

LE DATE: 
• 23 agosto 1° turno eliminatorio 
• 30 agosto 2° turno eliminatorio 
• 3,10,24 gennaio triangolari per definire le 4 

semilinaliste 
• 31 gennaio e 14 febbraio semifinali 
• 28 febbraio e 14 marzo finale 

Vertice in Lega sulle dirette di Coppa; Nizzola chiede la schedatura dei tifosi dei club 

Rai spiazzata corre ai ripari 
Ieri pomeriggio a Milano il Consiglio di Lega, oltre 
a varare la prima fase dei sorteggi per la Coppa 
Italia ha preso in esame la situazione finanziaria 
di alcune società a rischio Secondo il presidente 
Nizzola non ci sono grossi problemi Dubbi solo 
per il Cagliari Adriano Galliam rilancia le ostilità 
verso la Rai Oggi in Lega incontro tra la Rai e le 
sette società che giocano nelle coppe 

DAMO CECCARCLLI 

• i MILANO Violenza nel cai 
ciò la situazione economica 
di alcune società a rischio il 
braccio di ferro tra Rai e Finin 
vesl per i diritti televisivi sulle 
partite di coppa Sono questi, 
a parte i sorteggi per la prima 
fase della Coppa Italia i temi 
principali presi in esame ieri 
pomeriggio dal Consiglio di 
Lega A dir la venta la que 
stione tv non era in agenda a 
poco a poco però soprattutto 
per le dichiarazioni di Adria 
no Caldani (braccio destro di 
Berlusconi ma anche vteepre 

sidente di Lega) la piccola 
grande guerra tra Finmvest e 
Rai ha localizzato I attenzione 
di tutti Vediamo le novità 

Basta col monopolio Rat. 
Il fido portavoce di Berlusconi 
ha ulteriormente alzato il tiro 
Pnma ha precisato che saran­
no solo tre (Helsinki Milan, 
Spartak Atalanta Sport mg Na 
poli) le partite che verrano 
trasmesse dalla Finmvest nel 
primo turno di coppe poi ha 
aggiunto «Cosa faremo' Per 
noi tutto è possibi'e non 
escludiamo nulla La qualità 

delle trasmissioni' Neanche a 
parlarne sono 10 anni che 
facciamo tv a tutti i livelli Non 
capisco I accanimento contro 
di noi Problemi con la Fede­
razione' No perché sui diritti 
televisivi non ha potere d m 
tervenire La Federazione può 
intervenire solo per il proble­
ma degli orari La nostra posi­
zione è chiara se la Rai segui 
ra la logica del monopolio si 
arriverà a una contrapposizio 
ne Un accordo ci va bene 
perché la guerra è contropro 
ducente per tutti Non è vero 
poi che le altre società di cai 
ciò ci guardino in cagnesco 
La nostra presenza aumen 
landò la concorrenzialità ha 
fatto salire da 3 a 30 miliardi i 
proventi per i diritti televisivi 
versati alle società II proble­
ma è che la Rai usa tutti gli 
strumenti che possiede per di 
fendere il suo monopolio noi 
invece voghamo un sistema 
misto» Oggi pomeriggio (ore 
15) ci sarà un incontro tra la 
Rai e i dirigenti delle sette so 

cietà che giocano in coppa 
per la consueta firma del con 
tratto sui diritti televisivi delle 
partite che si disputano in Ita­
lia Questo contratto farà inca 
merare 4 miliardi e 726 milioni 
per la squadra che gioca in 
Coppa dei Campioni tre mi 
hard! e 804 milioni per quella 
nella coppa delle Coppe tre 
miliardi e 550 milioni per chi 
invece è m Uefa Bene teori­
camente Galliam che è am 
ministratore delegato de! Mi 
lan potrebbe non firmare 
Non succederà perché sareb 
be una assurda contrapposi 
zione però I ipotesi è possibi 
le Oggi tra I altro ci sarà il ca 
pò del pool sportivo della Rai 
Gilberto Evangelisti Facile 
quindi che ci sia un confronto 
tra le due parti «Galliam - ha 
detto Nizzola - non creerà dei 
problemi chiaro che segue i 
suoi interessi ma non andrà 
allo scontro frontale» 

Tutti achedatl. Nizzola 
chiederà a tutte le società prò 
fessionistiche gli elenchi di tut 

ti i club riconosciuti dalle so* 
cietà stesse con i nomi e gli in 
dirizzi degli iscritti «Abbiamo 
notato che in molti incidenti 
erano presenti i supporter dei 
club La nostra è una iniziativa 
per un maggior controllo 
Consegneremo tutto alla fede­
razione che poi inoltrerà il tut­
to alle forze dell ordine» 

Ancora un dubbio per U 
Cagliari. Secondo Nizzola la 
situazione finanziaria delle so­
cietà è buona Qualche pro­
blema ancora per il Cagliari 
che dovrà mandare una nuo­
va documentazione della sua 
situazione aggiornata al nuo 
vo aumento di capitale «Do-
brebbe andare tutto bene * ha 
detto Nizzola - il Cagliari ha 
tempo fino al 17, (orse addirit­
tura fino al 21 Non ho in ma 
no elementi concreti ma mi 
pare di capire che la sua situa 
zione sia migliorata* 

Calendari. Il 18 ci sarà il 
sorteggio per il calendano del 
campionato 

BREVISSIME 
Tiro a segno. Ai campionati d'Europa di tiro a Zagabria la 

squadra italiana di carabina libera a terra (Vilobela Buroc-
chi e Bmndelli) ha conquistalo la medaglia d argento die­
tro ali l ira 

Vela. È stata presentalo Ieri a Milano dal suo patron Cino Ricci 
il primo Giro d Italia di vela partirà domenica da Sanremo 
e si concluderà il 15 agosto a Tneste dopo 18 tappe per un 
totale di 900 miglia Al via 15 imbarcazioni 
Lazio. Dalla prossima stagione la società di calcio romana 
avrà un nuovo stali medico diretto dal dolt Claudio Bartoii 
ni prende il posto del prof Alfredo Carfagna 

Calcio benefico. La Erg sponsor della nazionale di calcio de. 
gli atton ha comunicato che gli incassi delle due partile (la 
seconda a Formia il 16 luglio) contro una rappresentativa 
cecoslovacca saranno devoluti per la ricerca sull Aids 

Cipollini. Il corridore «prof» Mano Cipollini della 'Del Tongo. 
è rimasto leggermente fenlo in un incidente stradale men­
tre si allenava è stato giudicato guaribile in 7 giorni 

Handibasket. Oggi e domani a Massa si svolge il pnmo tor­
neo quadrangolare per atleti disabili costretti su carrozzelle 
in gara Foligno Pesaro Padova e Varese 

Rotelle. Prendono il via oggi a Roccaraso (Aq) i campionati 
di pattinaggio artistico a rotelle 

Tuffi. Gli atleti della Cina sono stati protagonisti del Meeting 
intemazionale di Bolzano nella piattaforma maschile dop­
pietta di Junhui Tu e di Wang 

Baroni, len il Napoli ha presentalo ufficialmente Marco Baro­
ni 26 anni, il difensore acquistato dal Lecce 

Buket. Alla Coppa del Mediterraneo in svolgimento a Vene­
zia. dopo Ire sconfitte consecutive la nazionale italiana iu­
niores ha vinto 77-72 con la Grecia 

Mondiali militari. Lo Zambia ha pareggiato 1-1 con gli Emi 
rati Arabi, il Marocco ha battuto Iolanda 1-0 In virtù di 
questi multati in finale sono approdateo l'Italia di Rocca e II 
Marocco (domenica a Portici) 

Tennla. Al torneo femminile di "rancatila solo un'italiana, la 
macchia ha raggiunto gli ottavi battendo I argentina Moreno 
5/7 6/0 6/2 

l'Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 25 



4 

\ 

Mondiali scherma «PENVER Dopo leconte, 
D u i f i i À N M stazioni (e i ire bronzi) èam-
l*er vUOInO vata anche una medaglia 
cnada d'arapntn d'argento a rincuorare la pat-
9|raw« u «ry«.uiu t u g t i a a z z u r r a impegnata nei 
S DOletniChe mondiali di. scherma. Merito 

= F - -•- di Sandro Cuomo, ventisetten-
- - - • ne napoletano, che nella spa-

« j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ' " ' " " ^ ™ da individuale è giunto fino 
alla finalissima perdendo però ( 10-6) l'ultimo assalto contro la 
rivelazione Manuel Pereira, che ha regalato il primo oro della 
storia alla Spagna. Ma ci sono state ancora polemiche. Nei 
•quarti»; Cuomo ha battuto il sovietico Reznitchenko non senza 
colpi di scena: sul 12-12 il presidente di giuria ha penalizzato il 
russo per aver toccato più volte la pedana con la punta della 
spada, dando di conseguenza la vittoria a Cuomo, Il pubblico 
ha disapprovato con fischi assordanti e sul palco è piovuto per­
sino qualche oggetto. Reclamo sovietico accettato e dopo mez­
z'ora i «duellanti» sori tornati in pedana: ma Cuomo ha messo a 
segno la stoccata decisiva. 

Ieri l'annuncio ufficiale: «Ho preso la mia decisione 
nella prossima stagione solo due giorni fa, 
il piloto austriaco correrà Ayrton oggi è il migliore 
per la «casa» anglogiapponese ma anch'io voglio vincere» 

La strana coppia della 

Puntuale, a meno di mezza giornata dall'annun­
cio della Ferrari, è arrivato il comunicato del-
l'Honda-McLaren. Già alle undici del mattino, nel-
(Insolitamente assolato circuito di Silverstone, la 
notizia circola. Quello che tutti sapevano da tem­
po acquista il crisma dell'ufficialità: Gerhard ter­
ger, il prossimo anno, correrà in coppia con Ayr­
ton Senna per la scuderia anglogiapponese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECILATRO 

( • SILVERSTONE. «Questo O 
quello per me pari sono». 
Ayrton Senna insiste sul ri­
tornello accennato già a Le 
Castellet: ben venga Gerhard 
Berger, austriaco pugnace; 
insieme faranno una bella 
coppia. «Abbiamo la stessa 
età, la stessa mentalità; La­
voreremo bene insieme». 
Nessun accenno polemico a 
Prost, se non indiretto. «Ge­
rhard ha un carattere diffe­
rente da quello di Alain», di­
ce il campione del mondo 
in carica, sottintendendo 
che lo preferisce. Sul setti­

manale Motoring news Prost 
replica il suo atto di accusa 
e precisa il suo pensiero. Se 
abbandona la McLaren è 
perché non sopporta oltre la 
convivenza con Senna. 

È ben intenzionato a sop­
portarla Gerhard Berger. 
Vuoi in nome della possibili­
tà di vincere il titolo mondia­
le, vuoi in nome dei sette 
milioni di dollari, con ca­
deau di contomo, che verrà 
a prendere come ingaggio. 
Ron Dennis, team manager 
della McLaren, ieri ha ribadi­
to la sua filosofia: avere due 

piloti in grado di puntare al 
successo, nel campionato;;'; 
poco importa che tra Senna 
e Prost, la rivalità raggiunga 
il parossismo, Berger lo sa e 
ha tutta l'aria di esser d'ac­
cordo. E, infatti, ha firmato 
per più anni, anche se non 
ha voluto specificare quanti. 
Prima o poi, deve aver pen­
sato, Senna la smetterà di 
vincere, e allora, non dovessi 
riuscirci prima, verrà il mio 
turno. 

Tutti col naso in su, allora 
ad aspettare Berger. È in vo­
lo. È atterrato a Luton. Sta 
per raggiungere il circuito. 
Quando finalmente arriva, 
nel tardo pomeriggio, men­
tre sbocconcella un panino, 
l'austriaco spiega (e ragioni 
del suo addio alla Ferrari. 
Meglio, ripete cose già dette 
e sentite. «La mia decisione 
non ha niente a che vedere 
con l'uscita di scena di John 
Bamard. Il mio obiettivo è 
vincere un campionato 

mondiale Personalmente, 
sono convinto che la Ferrari, 
magari tra un anno, un anno 
e mezzo, due tornerà ad es­
sere grande. Ma i tifosi italia­
ni devono convincersi che 
bisogna aver pazienza. 
Aspettare. Io, però, voglio 
vincere subito. Ho anche 
avuto altri contatti: con la 
Williams, qualche mese fa. 
Ma due giorni fa ho preso la 
mia decisione definitiva». 

Sarà una lotta di titani, il 
prossimo anno. Fedele alla 
sua filosofia, Ron Dennis 
non indicherà un primo e un 
secondo pilota. Sarà la pista 
a decidere. Ma Berger mo­
stra di conoscere i rischi cui 
va incontro. «Ritengo che og­
gi Senna sia senza alcun 
dubbio il miglior pilota in 
circolazione. Ha talento ed è 
un gran lavoratore, lo? Non 
saprei dire se abbia più ta­
lento o dedizione». 

Non si scompone più di 
tanto Nigel Mansell, all'ope­

ra nelle vesti di papà premu­
rosissimo. Tra un calcio al 
pallone e un giro in motori­
no con i figli, trova il tempo 
di dare il suo elettrizzante 
vaticinio, «Qui è possibile 
vincere. Silverstone è una pi­
sta che mi si adatta molto. 
La macchina va bene, il mo­
tore è buono. SI, qui possia­
mo vincere»' 

Non c'è soltanto la Ferrari. 
Tutto il mercato, appena a 
metà stagione è in fermento. 
Un personaggio come Prost 
cerca casa. E quasi certo che 
finirà alla Williams-Renautt, 
anche se c'è chi si ostina a 
mormorare Ferrari. Dopo il 
gran rifiuto di Le Casteltet, 
anche se corresse domenica 
a Silverstone, potrebbe tra­
slocare Alboreto. Destinazio­
ne: Scuderia Italia, al posto 
di Andrea De Cesaris; o Be-
netton, al posto di Nannini? 
Poi seguono nomi di minor 
calibro, in un infernale gioco 
ad incastro. 

Sfida fra le rocce per i « 
Da oggi a domenica, Bardonecchia sarà una sorta 
di capitale dell'arrampicata sportiva. In fóndo alla 
Val di Susa infatti, sulla Parete dei Mìliti, garegge­
ranno i più forti climber del mondo per la quinta 
edizione di «Sportroccia», quest'anno unica prova 
in Italia valida per il circuito della Coppa del 
Mondo, che prevede altre sei tappe in Europa, 
Stati Uniti e Giappone. 

ORESTI PIVETTA 

tm MILANO Un po' a sorpre-
liMtoprattutto all'inizio te ga-
«Snt-Mtttmpieata-sono risulta­
te-un grande successo di 
pubblico presente, migliaia di 
persone assiepate sotto il pa­
ratone «retto per la competi­
zione, di interesse diffuso at 
traverso la televisione o i gior­
nali Tanto è vero che gli ar­
rampicatori italiani si sono 
presto costituiti in federazione 
sportiva (Fasi) e hanno chie­

sto it riconoscimento del Coni 
(che dovrebbe^ probàbilmen­
te entro questo-stesso-anno, 
concederlo). Doppi Bardonec­
chia venne Arco di Trento. Poi 
le gare si sono moltiplicate, 
comprese quelle su strutture 
artificiali (cioè pareti di mate­
riali diversi allestite per con­
sentire l'arrampicata nei diver­
si gradì di difficoltà). Con la 
conseguenza appariscente 
dell'aumento dei praticanti 

(anche a livelli altissimi) ih 
tutta Italia, la scoperta di nuo­
ve zone d'arrampicata (alcu­
ne un tempo assolutamente 
estranee a qualsiasi tradizione 
alpinistica: dal Circeo alla Sar­
degna alle isole siciliane) e 
della crescita vertiginosa del 
mercato. 

L'arrampicata sportiva in un 
certo senso ha avvicinato l'al­
pinismo, ridimensionando la 
fatica, annullando il pencolo 
e cancellando il mito della 
vetta. Il problema insomma 
per il nuovo climber non è più 
conquista/e quella cimalo. 
quella parete ma è superare 
un passaggio di una difficoltà 
limite, possibilmente ben prò 
tetto da una infinità di chiodi 
(spit, cioè chiodi ad espansio­
ne fnseriti con un trapano a 
batteria), su uno scoglio roc­
cioso alto magari una decina 
dì metri, provando e riprovan­
do il movimento decisivo, do­

po una lunghissima prepara­
zione atletica e ginnica, in 
particolare per irrobustire 
avambracci, polsi, dita. 

L'etica ecologica che era 
stata tramandata'dagli arram­
picatori americani degli anni 
Sessanta (contraria all'uso del 
chiodo ad esempio che dete­
riora la roccia, sostituito da 
dadi o da altri marchingegni 
ad incastro che si potevano 
fissare per assicurare sicurez­
za alla cordata nelle fessure. 
della roccia e che erano facil­
mente. estraibili) è stala pre­
sta accanjggata (tanto chejin 
alcune -zone come nel Circeo 
o ai Muzzerone di Portovene-
re sono intervenuti i «verdi» 
per cacciare i climber, colpe­
voli di «disturbare» l'ambiente 
naturale), sopraffatta dallo 
spirito competitivo dei sovieti­
ci, ì primi ad organizzare, una 
ventina d'anni fa, le gare di 
velocità (due arrampicatori 

alla volta che procedevano in 
parallelo). 

In Italia si è cominciato nel 
1985, con adesioni di altissi- . 
mo livello, con risultati spetta­
colari eccellenti. E l'arrampi­
cata sportiva s'è guadagnata 
una sua dimensione istituzio­
nale, senza pio conflitti o in­
terferenze con l'alpinismo tra­
dizionale, che è altra cosa e 
riguarda sempre la conquista 
di una vetta e di una parete, 
con fatiche, sacrifici, pericoli... 
Si è sempre di più •specializ­
zata» trasformandosi in un 
esercìzio ginnico in, verticale; 
con movimenti eleganti che-
compensano k>; sforzo estrer% 
mo per quanto breve, con una 
parvenza di balletto cadenza­
to. In Italia, nel miglior spirito 
del climbing, si gareggia per 
superare difficoltà sempre più 
alte, ottavo, nono, decimo 
grado. Ma c'è chi insiste per 
introdurre diffusamente la ve­
locità e il confronto diretto 

(come è avvenuto ad esem­
pio in Francia), che ha biso­
gno però di strutture artificiali 
per consentire percorsi esatta­
mente uguali per ì due com­
petitori. I ciimbers però non 
sono tanto d'accordo: la velo­
cità va a scapito della difficol­
tà, mentre la loro e una disci­
plina (con una gerarchia) 
che si fonda e cresce sui gradi 
e non sui secondi. Come am­
piamente dimostreranno a chi 
vorrà raggiungere Bardonec­
chia (o a chi si accontenterà 
della televisione). In gara sa­
ranno le ̂ uadrcn^ionali di. 

quarantotto uomini è venticin­
que donne per Olanda, Fran­
cia, Spagna, Gran Bretagna, 
Belgio, Svizzera, Austria, Ger­
mania Ovest, Urss, Polonia, 
Cecoslovacchia, Bulgaria, Ju­
goslavia, Lussemburgo, Cile, 
Usa, Portogallo e Italia. Saran­
no presenti le «stelle» come 

Patrick Edlinger, divo assoluto 
della pubblicistica specializza­
ta e no (e delle sponsorizza­
zioni), Didier Rabuotou (vin­
citore nel 1988), Jacky Godof-
fé, gli inglesi Moffat e Nadin, 
dominatori delle prime due 
prove di Coppa del mondo (a 
Leeds in Gran Bretagna e a 
Lariba in Spagna), gli italiani 
Andrea Gallo, Alberto Gnerro, 
Mrzio Nardi e tra le ragazze 
Isabelle Patissier, Catherine 
Desiibelle, Corinne Labrune, 
Luisa Joyanè, Paola Pons. Il 
futuro, anche se legato al Co-
niripuò-definirsi • rosfebì !là' 
ìchiera^egH appassionati^ 
ìnfttlisce.gli spazi sono tanti es 
alcune città (Milano ad esem­
pio) pensano di attrezzarsi 
con le palestre artificiali, t'in­
dustria preme: anche il clim­
bing rientra a buon diritto nel­
la cultura della buona salute e 
dei muscoli lucenti e della, 
meno raccomandabile, «ram* 
bomania». 

Al Tour cadute 
a ripetizione 
Tappa a Tebaldi 

ANTODI I DtSCHAMPS 

M MONTPELLIER. Due Italia-
nitsolì al traguardo, con un 
vantaggio' maepscopico in 
una tappa del Tour. Il sogno è 
stato tradotto in lealtà da Va­
lerio Tebaldi e Giancarlo Peri­
ni che hanno idealmente 
sventolato, il lorp^tricoiore, 
proprio alla -vigilia della gran* 
de festa nazionale francese, 
sul traguardo dì Montpellier, 
in capo alla dodicesima tap­
pa: 

Nessuna emozione per 
quanto concerne la classifica 
generale poiché i due riman­
gono lontanissimi dalla ma­
glia gialla,,malta trepidazione, 
invece, per là loro fuga porta­
ta avanti fino a 24 km dal tra­
guardo con il francese -Ar-
naud. Quésti è poi caduto riel-
l'affrontare una curva e i due 
italiani se ne sono andati a di­
sputarsi Una volata in famiglia, 
anche se appartengono a 
squadre differenti.;. Tebaldi 
non ha avuto,difficoltà a bat­
tere Perini e cosi ha replicato 
alla bella vittoria conquistata 
un anno fa a Reims, sempre 
in una tappa del Tour. Il grup­
po, che aveva concèsso ai tre 
quasi mezz'ora di vantaggio fi­
no a due terzi della tappa; 
lunga 242 chilometri, ha con­
cluso con un ritardo di 21'40". 
In seguito alla caduta il fran­
cese Arnaud ha accumulato 
due minuU di distacco dagli 
italiani, ma ha compiuto un 
balzo notevole in classifica 
generale: ora è 25° a poco più 
di un quarto d'ora da Fignon. 
La maglia gialla ha lasciato fa­
re in quanto nessuno dei fug­
gitivi era pericoloso, Le squa­
dre che avrebbero potuto 
controllare la corsa per lan­
ciare' i loro velocisti, non han-t 
nò creduto sùbito alle possibi­
lità di successo del tentativo, 
partito dopo soli venti chilo­
metri ad iniziativa di Tebaldi e 
di Arnaud. Perini sì è aggiunto 
soltanto in un secondo tempo 
partendo tutto, solo e grazie 
anche a Tebaldi che l'ha atte­
so fingendo di essere in preda 
a necessità fisiologiche. 

Il tentativo è durato la bel­

lezza di 221 km e per lun­
ghezza e vantàggio appartie­
ne alla statistica degli anni 
d'oro del Tour. Comunque la 
tappa è stata caratterizzata da 
una serie di cadute: nove cor­
ridori. tra i quali gli italiani Bu­
gno, Rossignoli e Volpi, han­
no avuto bisogno di cure. Ec­
cone l'elenco: <Van Holey 
(Bel): frattura del terzo ester­
no della clavicola sinistra e fe­
rita al cUio capelluto; Vari Aert 
(Ola): ferita profonda al gi­
nocchio sinistro, ricoverato al­
l'ospedale di Beziers; Rossi­
gnoli: frattura della baie del 
quinto metacarpo destro, in­
gessato, difficilmente potrà ri­
partire; Volpi: ferite profonde 
alle dUe ginocchia, probabì-
i lente non prenderà il via; Bu­
gno: contusioni alla schiena 
nella regione lombo-sacrate; 
Zimmermann (Svi) : trauma al 
polso sinitro, nessuna lesione 

.ossea; Boyer (Fra): trauma al 
-polso sinistro con frattura del­
lo scafòide, ingessato; Haéx 
(Bel): ferite profonde sul lato 
sinistro dei corpo (gomito, 
anca e ginocchio). Ha avuto 
bisogno di alcuni punti di su­
tura. Roux (Fra): trauma al 
gomito, ginocchio e polso si­
nistri senza lesioni ossee, 

Tebaldi, al termine della 
sua beila imprésa, ha dichia­
rato: «Quando sono partito ho 
subito pensato a guadagnare 
terreno il più rapidamente 
possibile, lo e Arnaud ci sia­
mo messi a testa bassa come 
se il traguardo fosse dietro al* 

. la prima curva e non duecen­
to chilometri e passa più fon-

, tano. Poi ho preferito aspetta-
-, re Perini, perche in tre il peso 

di una fuga è minore e poi è 
un italiano come me ed è an­
che un amico», 

Nel Tour femminile vittoria 
all'olandese Knol in volata 
sulla Longo e leadership sem­
pre più solida grazie agli ab­
buoni. Maria Canins è caduta 
all'ultima curva e in classifica 
è a 39" dalla maglia gialla 
Knol. Terza in volata la Banrti-

Arrivo 

n Valerio Tebaldi (Ita) ih 
« 0 W ; M ^ r f W | W 

5)GoÌes^n>^làJ*21/4&%; 
6) Màassen (Olà) s.t; 7) 
Schurer (Ola) s.t.; 8) Lou-
viot (Fra) s.t; 9) Van Slycke 
(Bel) s.t; 10) Lemarchand 
(Fra) s.t.; 16) Fidanza (Ita) 
s.t.;17)Badolato(Ita)s.t 

Classifica 

6'42"; 9) 
(Mes) a 6'46"; ltì) Rooks 
(Ola) a 6'59": 11) Kelly (IH) 
a 703"; 12) Theùniise (OI«) 
a 7'06"; 13) Simon (Fta) » 
TOT: 

Eccoci a Parigi. 

i/ijj» 

mì 

Ezgm Anche noi celebriamo con i francesi un importante anniversario. Siamo a Parigi, a 200 
-j&Ms anni dalla Rivoluzione e a 450 anni dalla nostra nascita. 49, Avenue Hoche 75008 Parigi. 
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Ambiente e salute-Medicina in frontiera/2 
Arterie e cuore sono il tallone 
d'Achille dell'uomo moderno 

In Italia le malattie cardiocircolatorie 
sono ancora le prime cause di morte 

In questi anni vi è stata una leggera 
diminuzione di decessi per le 
degenerazioni del «muscolo» mentre sono in 
aumento ischemie e cardiopatie reumatiche 

ensione, la peste del 2000 
M ROMA Ali intórno di que­
sto numero globale multano 
in diminuzione i morti per le 
degenerazioni del cuora (me­
no 8,5 per cento), per le ma­
lattie croniche dell endocar­
dio (meno 3,9 per cento) per 
i disturbi circolatoti dell enee' 
(alo - per esemplo Ictus -
(meno 3 3 per cento) e per 
I infarto acuto (mena 2 4 per 
cento), mentre sono in au­
mento i casi di reumatismo ar­
ticolare acuto e le cardiopatie 
reumatiche (più 8,6 per cen­
to), di Ipertensione (3,7 per 
cento) e di allre malattie 
ischeimche del cuore (2,3 per 
cento) 

Il problema in valori asso­
luti resta comunque nlevante 
ogni anno nel nostro paese 
muoiono ottantamila persone 
soltanto per malattie delle co­
ronarie e altre settantamila 
per le conseguenze di un ictus 
cerebrale In generale siamo 
di molto al di sopra della mor­
talità causata dal tumori Alla 
base di questa falcidia vi è l'a­
terosclerosi il processo dege­
nerativo dovuto al progressivo 
accumulo di grassi e di calcio 
sulle pareti delle arterie che, 
con il tempo si trasformano 
in tubi rigidi e semichiusi, 
ostacolo al normale flusso del 
sangue 

Purtroppo, il processo de­
generativo delle arterie ha ini­
zio fin dall'Infanzia (I Onu ha 
rilevato che il 10 percento del 
ragazzi pnma dei 15 anni ha 

già lesioni e danni alle alie­
ne) Con il passare degù anni, 
le lesioni si aggravano più ra­
pidamente negli uomini che 
nelle donne fino a incidere in 
modo evidente sulla salute del 
sesso maschile fra I 30 e i 40 
anni A 60 anni, invece I ate­
rosclerosi toma a non fare più 
distinzioni fra i due sessi Per 
dirla in termini statistici I inci­
denza delle malattie coronan-
che (in particolare I infarto) è 
in media nell uomo due volle 
supenore che nella donna 
Addirittura, nell età compresa 
tra 35 e 44 anni è sei volte su­
periore, mentre i conti pareg­
giano in età avanzata, oltre 1 
70 anni Altre statistiche ci av­
vertono che gli anziani sonq 
più soggetti alle malattie coro­
nariche cosi come la razza 
nera Per quanto nguarda la 
differenza tra uomo e donna, 
è la natura stessa a crearla 

Nume tutelare del gentil 
sesso sarebbe la cosiddetta 
•età fertile-, o meglio sarebbe­
ro gli estrogeni gli ormoni 
prodotti in questo periodo ad 
esercitare un azione antiaterc-
Klerotlca e forse anche ami-
trombotica Con la menopau­
sa, la produzione degli estro­
geni crolla e la donna si avvi­
cina sempre più ali uomo per 
quanto nguarda il nsctuo di 
un accidente cardiovascolare, 
Senza contare un altro impor­
tante fattore di nschio corona­
rico, 1 ipertensione artenosa o 
«pressione alta* com è volger* 
mente chiamata. Anche que-

Arterie e cuore sono il tallone d'Achil­
le dell'umanità ed in particolare di 
quella che vive nei paesi industrializza­
ti. In Italia, le malattie del sistema car­
diocircolatorio rappresentano ancora 
la causa prioritaria di morte (42 I per 
diecimila abitanti) con un aumento, 
dal 1979 al 1986, del 14,2 per cento. 

Negli ultimi anni, però, si è registrata 
una riduzione del tasso generale di 
mortalità cardiocircolatoria, avvertibile 
in tutte le singole malattie che fanno 
parte di questo gruppo. Nell'87 I morti 
sono stati 194 285, nel periodo gen­
naio-ottobre (dati Istat) si è registrata 
una diminuzione del 2,9 per cento. 

sf ultima compare, o si accen­
tua, con il sopraggiungere del­
la menopausa che annulla un 
altro privilegio della donna ri­
spetto all'uomo: una pressio­
ne in media più bassa almeno 
fino al 45-50 anni Attorno a 
questa età i valon presson me­
di diventano più elevali nelle 
donne, in particolare per quel 
che riguarda la cosiddetta 
•massima* (pressione sistoli­
ca) A titolo di Informazione, 
va detto che in Italia gli iperte­
si sono circa sei milioni, tutti 
soggetti a nschio per quanto 
riguarda U malattie vascolari 
cerebrali o coronariche 

Altro fattore di rischio e il 
lumo (ma in quale caso non 
lo i l ) Purtroppo, le sigarette 
non si limitano a causare il 
25-30 per cento delle morti 
per tumore, ma uccidono 
ogni anno olire diecimila per­
sone con la bronchite cronica 
e l'enfisema polmonare e un 
numero difficile da stimare 
con precisione ma certamente 
non trascurabile di morti per 

MARIO «ILLA 

infarto miocardico e altre pa­
tologie cardio e cerebrovascc-
lan, pertanto, si può calcolare 
che uno su quattro tra coloro 
che fumano regolarmente si­
garette morirà a causa del fu­
mo, perdendo in media dai 
dieci ai quindici anni di vita 
Nonostante ciò, il consumo di 
tabacco in Italia è aumentato 
considerevolmente nel cono 
dell'ultimo secolo, con un an­
damento sostanzialmente pa­
rallelo, anche se ritardalo di 
circa venti anni, rispetta a 
quello di altri paesi, come gli 
Siali Uniti, «enia apparente­
mente tener conto di quanto è 
successo altrove 

Paradossalmente, il fumo è 
ancora in aumento tra le don­
ne italiane, dove è addinttura 
più dittino Ira le classi sociali 
più elevate, Immagine di 
emancipazione piuttosto che 
di morte Anche in questo ca­
so è possibile calcolare una ri­
duzione del 65 per cento del­
l'incidenza dei primi infarti se 
le donne con meno di SO anni 

non fumassero Restano altri 
due grandi fattori di rischio 
per le malattie cardiovascola­
ri lo stress, anzi lo •stresso» 
cioè una condizione in grado 
di determinare una reazione 
di adattamento e di difesa, e il 
ben noto colesterolo 

Nel primo caso, il problema 
nasce quando lo stress cessa 
di essere una condizione na­
turale per assumere un signifi­
cato patologico nel caso, per 
esempio, di uno stressor trop­
po intenso e duraturo In lai 
caso si ha lo stress cronico, 
cioè Un evento patologico dal 
quale possono derivare le ma­
lattie da stress Ma anche una 
stimolazione mollo forte e im­
provvisa può produrre conse­
guenze sull'organismo e in 
particolare sull'apparato car­
diovascolare. Fare un discorso 
in pubblico, soprattutto se 
non si * abituati, guidare l'au­
to in una situazione di massi­
ma tensióne, trovarsi improv­
visamente in situazioni perico­
lose o emozionanti, produco­

no uno stress acuto con riper­
cussioni sulla frequenza car­
diaca e sulle pressione 
arteriosa, che aumentano no­
tevolmente, e sulle coronane, 
che possono andare Incontro 
ad uno spasmo. Ovviamente il 
tipo di reazione è soggettivo, 
relativo al carattere di chi li 
trova sotto stressor. 

Imparare a controllare le 
proprie reazioni è, comunque, 
una buona prevenzione, sem­
pre che non li riesca a vivere 
una vita lenza grossi stimoli 
stressanti E veniamo al sovra­
no del (attori di rischio per le 
malattie cardiovascolari. Il co­
lesterolo £ un composto or­
ganico, un grano essenziale 
per l'organismo umana Gran 
parte di esso ci arriva tramile 
gli alimenti, specialmente da 
quelli animali: il resto « pro­
dotto dal fegato. La sua fun­
zione « fondamentale per I* 
sopravvivenza dell'organismo, 
ma quando è in eccesso crea 
danni perche va a depositarsi 
nella parete delle arterie, dan­
do luogo all'aterosclerosi Esi­
ste comunque un colesterolo 
cattivo e uno buono, o meglio 
esistono delle forme di cole­
sterolo circolanti nel sangue 
che hanno un'azione diversa 
sulle pareti delle arterie. Que­
sto grasso, infatti, non essen­
do solubile non potrebbe cir­
colare cosi com'è nel sangue; 
deve legarsi a specifiche pro­
teine, le lipoprotelne, che lo 
trasportano 

Un tipo di esse, le Ldl, tra­

sportano il colesterolo e lo de­
positano nelle arterie in quel­
l'ammasso di calcio, fibre e 
attri elementi che forma la 
placca aterosclerotica, E que­
sto è quello volgarmente deli 
nitp colesterolo cattivo» Al 
contrario, un'altra classe di li­
poprotelne, le Hdl, segue la 
strada opposta spazza te arte­
rie dal colesterolo depositato 
che riporta al legato dove vie­
ne metabolizzato Questo è il 
•colesterolo buono- maggiore 
è la quantità di Hdl minore «Il 
rischio cardiovascolare Lo-
UetUvo è, quindi, quello di 
abbassare il •cattivo, e au­
mentare Il (buono» Come? 
L'arma migliore è la dieta 
Una In particolare, quella 
•mediterranea-, grazie ali olio 
di oliva 0 alle proteine vegetali 
è ideale perché favorisce la 
produzione di Hdl mentre ab­
bassa l'Ldt Oli italiani in so 
«appeso (21 per cento) e 
quelli obesi (14 per cento) 
tono avvertiti, ma non solo lo­
ro' anche chi e di peso nor­
male può avere - a causa di 
una dieta troppo ricca di car­
ne, uova e latticini - il coleste­
rolo alto, cosi come coloro 
che sono affetti da ipercole-
sterolemia ereditaria 

L'obiettivo, con l'ausilio 
della dieta o di farmaci (nei 
casi pio gravi) è quello di arri­
vare a un livello di colesterolo 
nel sangue inferiore a 180 
mg/di in chi ha meno di 30 
anni, e inferiore a 200 in chi 
ha più di 40 anni 

Stress dopo stress così muore il nostro cuore 
Ì B ROMA Oramai è accerta 
to esiste una relazione tra 
malattie dell apparato cardio 
vascolare e stress quotidiani 
Esistono problemi legati alla 
scarsa attività motona agli 
stress psichici allenata ali 
mentazione «Se sottopoma 
mo un piccolo animale da 
esperimento a stimolazioni 
continue se deve stare conti 
nulamente ali erta i suoi valori 
subiscono sbalzi violenti spie 
ga il professor Armando Da 
giantt direttore della 1" catte 
dra malattie dell apparato car 
diovascolare dell Università di 
Roma «La Sapienza» e to stes 
so discorso vale per noi La ri 
cerca continua dell afferma 
zione personale sempre più 
spesso sganciata dalle basilari 
regole morali ci porterà alla 
rovina L ipertensione arteno 
sa diventerà la nuova peste 
un arma micidiale con la qua 

le ci faremo del male da soli-
Davvero lo stress può così 
tanto? 

Molti non si rendono conto 
che lo stress può danneggiare 
da solo le (unzioni cardiova 
scolari di un individuo Con 
duciamo un esistenza essen 
zialmente sedentaria e se pen 
siamo per un istante alla no 
stra vita quotidiana e è da rab 
bnvidire Ci alziamo dal letto e 
dopo una doccia frettolosa e 
una colazione inesistente sa 
liamo m automobile Ce il 
traffico la ricerca del posteg 
gio E quindi I ascensore ti la 
voro il panino ali ora di cola 
zione e via cosi fino a sera Vi­
viamo in perenne stato d aliar 
me Ci alimentiamo malamen 
le Insomma viviamo male 

Cosa e come dovremmo 
mangiare? 

Se fino a trenta o quarant anni 

Scarsa attività motoria, ma anche 
stress quotidiani e cattiva alimenta­
zione Ècco chi sono i killer delle ma­
lattie cardiovascolari c h e oggi attana­
gliano l'uomo moderno Secondo il 
professor Armando Dagianti, direttore 
della prima cattedra malattie dell ap­
parato cardiovascolare dell Università 

«La Sapienza» di Roma, la nuova pe­
ste del prossimo futuro sarà I iperten­
sione arteriosa Siamo fatti di muscoli 
e se non li nutriamo a dovere, dice 
Dagianti, l'apparato circolatorio deca­
de con grave nocumento per la salu­
te dell individuo Per vivere a lungo 
e è bisogno di nutrirsi in m o d o sano. 

fa nel nostro paese e era an 
cora la fame ora ci troviamo a 
combattere il problema oppo 
sto e tutti i guai relativi alla so 
vralimentazione Non mangia 
mo bene a pranzo e poi ci 
rimpinziamo la sera Siamo 
fatti di muscoli e se non li nu 
marno a dovere e non 11 fac 
ciamo lavorare I apparato cir 
colatone decado Quando ci 
si muove imece aumenta la 
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portata cardiaca ma noi non 
ce ne preoccupiamo e conti 
nuiamo a starcene seduti tutto 
il giorno 

Sembra proprio che tutto 
ria contro di noi 

Ed è verissimo Gli alimenti 
che ingeriamo provengono da 
coltivazioni «ai pesticidi" nei 
pesci e è il mercurio il piom 
bo gli ammali sono allevati 
con i farmaci e gli ormoni gli 

scarichi delle auto rovinano 
I aria che respiriamo Tutto 
complotta contro di noi 

SI può stabilire quali sono le 
malattie «provocate» dal 
l'ambiente o che comunque 
proliferano In questo caos 
che ci circonda? 

Per quanto riguarda t appara 
to respiratorio dobbiamo ri 
cordare le bronchiti e le bron 
chili croniche (di molti fuma 

tori) e il carcinoma al polmo­
ne Contro questi mali la me­
dicina ha predisposto cure e 
le industne presidi sanitari 
Certo però la battaglia contro 
te sigarette avrebbe bisogno 
del un sostegno dell intero 
paese civile E lo stesso si può 
dire degli scarichi delle auto­
mobili e dello smog che op­
primono ogni giorno di più le 
nostre città Ci dovremmo 
muovere tutti insieme 

Anche I disturbi dell'appa­
rato cardiovascolare tono 
collegati all'ambiente? 

Certamente L ipertensione ar* 
tenosa e le cardiopatie ische 
miche sono tra i malanni più 
comuni della nostra epoca 
Però anche I arteriosclerosi e 
le artenopatie obliteranti degli 
arti fanno parte di questo 
gruppo di malattie dell appa­
rato cardiovascolare che sono 
strettamente correlate ali am­

biente 
teche a lei poniamo la do­
manda che abbiamo rivolto 
al suol colleghl. Come ci 
possiamo difendere dal de­
grado dell'ambiente e dalle 
malattìe che si porta dietro? 

£ necessario prendersi del 
momenti di relax conquistarsi 
e difendere degli spazi propri 
L affinamento dei mezzi dia 
gnostici consente diagnosi 
precoci ma questo non basta 
Per vivere a lungo e dimostra­
re gli anni che si anno e non 
dieci o quindici di più è ne 
cessano alimentarsi corretta 
mente, fare movimento e cer 
care la pace, almeno un paio 
di giorni la settimana in loca­
lità tranquille Inoltre si deve 
tentare in tutti i modi di limita­
re 1 inquinamento Una città 
silenziosa e pulita è sinonimo 
di civiltà ma anche di cittadini 
sani e tranquilli 
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MENARINI 
soluzioni avanzate di ricerca 

per il domani 
/ /^/7\TÌcercatmidi 

Jjj IJ^f°nrM^ne italiana ed 
*T' ̂  **" intemfflpionale in stretta 
collaborazione interdisciplinare 
nei nostri Centri di Ricerca 
di Firenze, Roma (Pomezia), 
Milano, Pisa, Barcellona (Spagna), 
e collegati con i Centri 
di Ricerca in U,$.A, e U.K. 
affrontano con imponente 
investimento finanziario le 
tematiche della ricerca, per i 
farmaci avanzati del domani. 
Un gruppo di Aziende 
coordinate da Menarmi 
e con Menarmi collegate: 
Guidotti (Pi), UMesci (FI) 
Lusofarmw&fMI), Firma (Flh f 

opera nelle aree: \ 
• Cardiovascolare 
9 Respiratoria 

i Chemk 
(antiinfeUiv$, antivirale, 
antitumorale) 
Neuropswofprmacologica ', 
Gastroenterológiea 
Urologica 
(controllo dell'incontinenza) 
emia Biofagia mtecplare , , 
(farmaci anMhmJbWm, : 
eritropoietina, antitrombina IH, r 
anticorpi monoclonali) 
e sviluppa i temi assegnati dal 
Ministero della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica 
nel: 
Piano Nazionale di 
Ricerca del Farmaco , 
e nel Piano Nazionale » 
Biotecnologia 
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LE PAGINE CON 

Ambiente e salute-Medicina in frontiera/2 
In Italia oltre 150mila decessi 
per malattie cardiovascolari e 

infarto al miocardio. Il ruolo di 
killer del colesterolo nel sangue 

Tutto va individuato in una scorretta 
alimentazione. Troppo ricca di grassi animali 
la nostra dieta standard 
e poco presente l'alimento vegetale 

Cuore sano in un piatto sano 
• i in Italia ogni anno circa 
80000 individui muoiono per 
Marta del miocardio ed al 
nettanti per le complicanze di 
uno o più eventi Infartuali pie 
gresil e superaU Uno studio 
condotto alcuni »nnl addietro 
su oltre 360.000 soggetti, statu­
nitensi seguiti per oltre sei an 
ni, ha consentito di calcolare 
che circa la meta degli episo 
di infartuali è causata da un 
eccesso di colosterolo nel 
sangue che induce la torma 
zlone di placche ateromasi 
che nelle arterie coronariche 
Le placche inizialmente limi 
•ano il passaggio del sangue 
in questi vasi e successiva 
mente lo interrompono del 
lutto causando la necrosi del 
tessuto che dal vaso interessa­
to riceveva ossigeno e sostan 
ze nutritizie 

Il ruolo del colesterolo nel 
causare I infarto di cuore è 
confermato dalla osservalo 
ne che I Infarto stesso nei dif­

ferenti paesi del mondo è 
tanto più frequente quanto 
più alta è la colesterolemia 
media della popolazione che 
IVI risiede Ma quale la causa 
dell ipercolesterolemia cioè 
di quella situazione nella qua­
le la quantità di colesterolo 
nel sangue è eccessivamente 
elevata' È necessano distin 
guere tra almeno due dilleren 
ti situazioni 

Nella maggior parte degli 
individui la causa dell iperco-
lesterolemia è da ricercarsi in 
una scorretta alimentazione I 
cibi (ed in particolare i gras­
si) di origine animale tendo­
no infatti ad aumentare la 
concentrazione di colesterolo 
nel sangue la dieta standard 
anche nel nostro paese è or 
mai troppo ricca di questi 
composti e per contro ecces 
sivamente impoventa di que 
gli alimenti di ongine vegetale 
(pane pasta legumi) che 
possono apportare ali organi 

smo la necessana quota calo­
rica e le necessarie proteii|e 
senza effetti negativi sulla co-
iesterolemia 

In molti individui invece fa 
causa dell ipercolesterolerriia 
è di tipo genetico è cioè cor­
relata alle carattensuche <c~ 
stituzionalK dell individuo Ih 
questi soggetti esiste un errore 
nella produzione di colestero­
lo che è eccessiva o nella 
sua Utilizzazione da parte del 
le cellule, che è difettosa a 
causa di un imperfetto sistè­
ma di captazione del coleste­
rolo stesso Si tratta di indivi­
dui con un albero genealogi 
co spesso tragicamente se­
gnato dalla malattia infartua­
le e la cui colesteroìemla ta 
lora molto elevata risente in 
maniera scarsa dell adozione 
di corrette abitudini nutrizio­
nali 

Purtroppo una precisa diffe­
renziazione tra queste due si-

ln Italia ogni anno circa ottantamila 
persone pendono la vita per infarto 
al miocardio ed altrettante per com­
plicazioni dell'apparato cardiocirco­
latorio. Lo afferma il dottor Andrea 
Poli dell'Istituto di Scienze farmaco­
logiche dell'Università degli studi di 
Milano. Per la maggior parte del de­

cessi si deve mettere sotto accusa un 
eccesso del colesterolo nel sangue 
che induce la formazione di placche 
ateromasiche nelle arterie coronari­
che Insomma comincia lentamente 
in questo modo il processo di arte-
noderosi è di occlusione delle no-
streartene 

luaziòhi è possibile solo in al 
cum casi particolari o attra 
verso I esecuzione di esami 
particolarmente sofisticai 
quali la ricerca dei recettori 
per lapo bVapo E, che non 
sono alla portata del laborato­
ri di analisi chimicc-clihiche 
Come agire dunque quando 
il colesterolo nel sangue è ec 
cessivamente elevalo? È ne 
cessano, innanzitutto, definire 
quali torlo I valori della cole-
•terolemia sui quali « oppor-
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tuno intervenire Se il coleste 
roto è Interiore a 180 mg/di 
negli adolescenti o negli adul­
ti fino a 30 anni o è inferiore 
a 200 mg/di negli adulti oltre 
tale età la colesterolemia si 
consideri accettabile e non è 
necessario alcun intervento 
specifico 

Fervalon di colesterolo nel 
I adulto compresi tra i 200 e 
240 mg/di è necessario adot 
tare un alimentazione ade­
guata, e riportare la coleslero-

lemia se possibile al di sotto 
del 200 mg/di Ciò è partico­
larmente importante se il sog­
getto in esame è portatore di 
aitn fattori di nschiocoronan-
co (fumo di sigaretta Iperten­
sione diabete, obesità stona 
familiare di malattia infartua­
le) o se il paziente stesso è 
già portatore di segni di dan 
neggiamento delle arterie co­
ronariche (angina pectons 
infarto pregresso) 

Oltre i 240 mg/di è neces­

sario seguire con decisione e 
determinazione alcuni cnten 
guida nella scelta degli ali 
menti (riduzione dei grassi 
alimentari, ed in particolare 
dei grassi saturi eie* solidi ri 
duzione dei cibi ricchi in cole 
steroto preformato nduzione 
globale del cibi di origine ani 
male ad eccezione del pesce 
controllo dall'apporto calon-
co globale); qualora la cole-
sterolemia non nentn attraver 
so questo approccio nei limiti 
desiderati il medico potrà 
prescrivere in appoggio alla 
terapia nutrizionale una tera­
pia farmacologica. 

Tra i farmaci utilizzabili per 
ridurre la colesterotemia, la n-
cerca ha recentemente messo 
a disposizione del medico 
una famiglia di composti tee 
meamente denominati "inibi­
tori dell'HMGCoA Reduttasi» 
caratterizzati da grande effica 
eia e da un Innovativo mecca­

nismo dazione Si tratta di so­
stanze estremamente attive 
(la dose giornaliera vana da 
10 a 80 mg al giorno), che in 
ducono scars| effetti collaterali 
e che sono pertanto ben tolle­
rate e che sono in grado di ri­
durre la colesterolemia totale 
fino al 30% circa 

Questi composti inibiscono 
I attività dell enzima responsa­
bile di uno dei passaggi chia 
ve ntlla sintesi del colesterolo 
e cosi facendo stimolano le 
celule dell organismo e del 
fegato in particolare ad utiliz 
zare per le propne necessità 
metaboliche matenale pia 
smatico Un anno di espenen-
za negli Stati Uniti con la Lo-
vastatina il pnmo di questi 
farmaci ad essere utilizzando 
per 1 uso nell uomo ha fornito 
multati lusinghien sia in ter 
mini di attività ipocolesterole-
mizzante sia in termm di sicu 
rezza d uso in Italia è dispo­
nibile da poche settimane la 

Simvastatina, che rappresenta 
un evoluzione della Lovasuti-
na di cui è circa due voile più 
efficace i 

È importante che sia il me­
dico sia il paziente valutino ed 
utilizzino correttamente que­
sta nuova opportunità, che 
non deve estere considerata 
un alternativa ad un corriti» 
trattamento nutrizionale ma 
piuttosto un supporlo per ohi 
non risponde in maniera a d * 
guata e sufficiente, al tratta­
mento nutrizionale slesso, Se 
utilizzati secondo questi sem­
plici cnten. gli Inibitori del-
I HMOCoA Reduttasl, e la Sitn-
vastatina in particolare, pro­
mettono di svolgere un ruolo 
importante nel controllo delle 
ipercolesterolemle e nella ri­
duzione della frequenza dei-
I infarto miocardico nel nostro 
paese 

' Istituto di Sdutte 
Farmacologiche Untumi* 
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Betabloccanti sì, ma la nitrc#cerina~ 
• 1 Sono 150 0001 nuovi casi 
di Infarto in «alla e assomma 
no a mezzo milione te perso 
ne che avendolo avuto ne 
portano I segni Bisogna ag 
giungere poi un numero assai 
più grande di soggetti che sof 
Irono di angina pectons una 
(orma morbosa che abbassa 
notevolmente la qualità della 
vita perché risulta spesso for 
temente invalidante con in 
calcolabili conseguenze di ca 
ratiere economico e sociale 
L angina pectoris è it sintomo 
più comune di un ischemia 
miocardica cioè di una mar 
cala riduzione del flusso san 
guigno nel distretto coronari 
co Essa è caratterizzata da un 
dolore che insorge ali improv 
viso e che colpisce almeno 

nella forma più tipica nella 
regione precordiale tra cuore 
e torace irradiandosi alla 
spalla e at braccio 

Oltre alle tecniche chirurgi 
che la medicina moderna 
può contare su (armaci effica 
ci per produrre un migliora 
mento del flusso coronarico 
Vi sono come si sa i beta 
bloccanti e i cale loantagon isti 
ma questi più recenti prodotti 
non hanno soppiantato la 
vecchia sempre valida e col­
laudala nitroglicerina Perché 
i nitroderivati sono ancora uti 
l i ' 

•Perché - dice il professor 
Luigi Croce primario della Di 
visione cardiologica dell ospe 
dale San Paolo di Milano -
non deprimono a differenza 

dei calcioantagomsti la con 
trattihtà cardiaca e diminuì 
scono il ritomo venoso ai cuo 
re concorrendo cosi a dimi 
nuire ii lavoro del cuore e 
quindi il consumo di ossige 
no I nitrodenvati poi al con 
trano dei betabloccanti au 
mentano la quantità di sangue 
che passa attraverso i vasi co 
ronanci e risolvono lo spa 
smo coronarico che da solo o 
in associazione a lesioni 
ostruttive delle coronane è re 
sponsablle delle forme angi 
nose sia quelle definite spon 
tanee cioè non legale alio 
sforzo sia quelle cosiddette 
miste perché Insorgono tanto 
sotto attività fisica quanto in 
condizioni di riposo» 

La scoperta della nltroglice 

nna porta un nome italiano È 
quello di Ascanio Sobrero na 
to a Casal Monferrato nel 
1812 che non si limitò a stu 
diame le proprietà esplosive 
ma ne evidenziò gli effetti bio 
logici segnalando anche gli 
inconvenienti nella manipola 
zione del composto Gli studi 
e le intuizioni dell italiano fu 
rono utilizzati da Alfred No 
bel che riconobbe sempre 
pubblicamente i menti di So 
brero delle cui scoperte si 
considerava il continuatore e 
che riuscì a rendere stabile la 
nitroglicerina mescolandola 
con una sostanza inerte assor 
bente ciò che diede inizio al 
la sua produzione industriale 

Ma torniamo ad argomenti 

più pacifici Abbiamo detto 
che Sobrero riuscì a scoprire 
determinate proprietà biologi 
che della nitroglicerina La 
sua azione si poteva conside 
rare efficace ma estremaVnen 
te labile perché il suo effetto 
vasodilatatore era rapido ma 
destinato ad estinguersi altret 
tanto rapidamente Insomma 
ta volatilizzazione della so 
stanza rendeva molto proble 
malico il trattamento protun 
gato richiesto dalla malattia 
anginosa Negli anni si giunse 
cosi alla realizzazione della 
nitroglicerina in confetti o per 
le da porsi sotto la lingua al 
momento dell attacco di angi 
na (la famosa «trinitrma» della 
Carlo Erba) la cui durata pe 
rò non era superiore alla mez 

2 ora 
Successivamente si tentò la 

somministrazione della nitro 
glicerina sotto forma di un 
guento e negli ultimi anni si 
diffusero i sistemi terapeutici 
transdermici noti con il nome 
di «cerotti» per la prevenzione 
delle crisi di angina pectons 
Ora la Farmitalia Cario Erba 
ha messo a punto un «Sistema 
a matrice multistrato* («Multi 
layer matnx system") che 
consente una sommimstrazlo 
ne controllata e continua gra 
zie al gradiente di concentra 
zione della nitroglicerina pre 
sente nel sistema 

«Con la nuova tecnologia 
del sistema multistrati - dice 
ancora il professor Croce - si 
è riusciti ad eliminare la parte 

che giocava la fisiologia cuta 
nea nell assorbimento del far 
maco e ad assicurare cosi un 
costante livello della sostanza 
nel sangue per tutto larco 
delle ventiquattro ore La sede 
più appropnata di applicazio­
ne è rappresentata dal torace 
e dall addome e ai fini della 
prevenzione dell attacco angi 
noso e per migliorare 1 irrora 
zione miocardica il tratta 
mento é cronico Ma per non 
incorrere nell assuefazione al 
farmaco si usano nei tratta 
menti molto prolungati ac 
condimenti particolari di som 
minorazione come quello di 
un applicazione non per tutto 
larco delle ventiquattro ore 
che si dimostrano idonei ad 
evitare il fenomeno» 
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